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DA PESETA ED ESC 


MARTEDI 
E sale la febbre 
sul voto danese 
per Maastricht 


COPENAGHEN — Stavolta i danesi diranno «sì» al- 
l'unione europea. Secondo i sondaggi, nel referen- 
dum di martedì sul Trattato di Maastricht i «sì» 
dovrebbero prevalere nettamente sui «no»; 49 a 33, 
dicono gli esperti, sono le percentuali previste. E la 
i di incerti non pare tale da ribaltare il risulta- 
0. » 
A Copenaghen, però, c'è molto nervosismo nel 
governo. Non manca chi accusa gli inglesi di «gioco 
sporco», dal momento che un «sì» danese alla Co- 
munità potrebbe avere un peso determinante nel- 
x l'orientare l'elettorato britannico. Questo spiega 
perché siano entrati in scena gli euroscettici della 
Gran Bretagna, nel disperato tentativo di bloccare 
\@ deviare su altre strade la faticosissima costruzio- 
ine della nuova Europa. 
Di fronte a simili scenari, si fanno supposizioni 
Su giò che avverrebbe in caso di mancata afferma- 
zione del «sì» a Copenaghen. Si formerebbe un'Eu- 
{ropa a doppia velocità, si dice, con due «vagoni» 
diversi su cui imbarcare i Paesi del Continente. Ma 
è una prospettiva che non sembra trovare conforto 
nelle cifre. Nonostante le polemiche dell'ultima ora 
sul presunto scarso controllo dell'identità dei da- 
nesi che martedì si presenteranno ai seggi del refe- 
rendum. 
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ff LI Li 
Bimbi in ostaggio 
Pi —Daierimattina una classe 
di un asilo di Neuilly, la periferia — 

legante di Parigi, è tenuta in ostaggio 
amigo Sconosciuto, nero di pelle, che 
chiéd Sri Pistola e forse di una bomba 
miliacdi ct Tailioni di franchi (27 
hai i di lire) di riscatto. La polizia 

a circondato la scuola e alcuni dei 
Piccini, di poco più di due anni, ieri 
Ino sono stati rilasciati. Gli 

ono prigionieri È 

TIARRNE dhe iglonieri con la loro 


2 e ils 
sia un malato di mente equestratore 
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Le monete iberiche 
sono state svalutate 
rispettivamente 
dell’8 e del 6,5%. 
Inlieve difficoltà 

la lira sul marco. 
Parigi, tassi in calo 


ROMA — Le pressioni 
sulla peseta spagnola 
hanno spinto il governo 
di Madrid a chiedere un 
ennesimo riallineamento 
delle monete che ancora 
fanno parte dello Sme. 
L'annuncio del Banco di 
Spagna è arrivato a mer- 
cati ancora aperti, pro- 
vocando forti tensioni 
nel sistema valutario. Il 
Comitato monetario Cee 
ha di conseguenza deciso 
di svalutare la moneta 
iberica dell'8 per cento e 
la divisa spagnola ha tra- 
scinato nella caduta l'e- 
scudo portoghese che è 
stato svalutato del 6,5 
per cento. Il sedicesimo 
riallineamento del ‘ser- 
pente monetario’ avvie- 
ne in un clima di grande 
preoccupazione alla vigi- 
lia di appuntamenti im- 
portanti per il futuro del- 
la Comunità e proprio 
mentre il governo Ciam- 
pi si appresta a varare il 
suo programma econo- 
mico. 

La lira ha risentito del 
clima di incertezza inde- 
bolendosi sul marco (ar- 
rivato vicino alle 930 lire 
per scendere successiva- 
mente a quota 922).che 
ha confermato di essere 
la moneta più forte d'Eu- 
ropa. Anche sul fronte 
dei tassi ci sono state 
nuove tensioni. In ogni 
caso la Francia, in conco- 
mitanza con i dati inter- 
ni sull'inflazione (in fre- 
nata) ieri ha deciso un ul- 
teriore allentamento del 
costo del denaro, che ha 
subito una flessione di 
un quarto di punto per- 
centuale. 


In Economia 


CIAMPI GIA’ NEI GUAI CON VALDO SPINI (PSI) 


Ministro indagato 


Raffiche di avvisi a deputati in diverse inchieste 


MILANO — Il finanzie- 
re Giuseppe Ciarrapico 
è stato arrestato ieri 
mattina a Roma su 
provvedimento della 
magistratura milanese. 
L' arresto è stato ese- 
finto dalla squadra mo- 

ile di Milano.Nell'or- 
dine di custodia caute- 
lare firmato dal Gip Ita- 
lo Ghitti, sono contesta- 
ti a Giarrapico i reati di 
ricettazione e finanzia- 
mento illecito ai partiti, 
in relazione ad una 
somma di un miliardo 
versata alla Dc.I reati 
ipotizzati riguardereb- 
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AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE: IL SENATO APPROVA 


di 


A FRE AS >} sii 
Andreotti vota a favore dell'autorizzazione a procedere contro di sè. 


Mostar, si spara casa per casa tra croati (foto) e 


musulmani. 


bero un ruolo di inter- 
mediazione nel «pas- 
saggio» del miliardo di 
lire. Secondo quanto si 
è appreso in ambienti 
giudiziari, sarebbe sta- 
to l' on. Pomicino a dire 
a Giuseppe Lo Moro, di- 
rigente dell'azienda dei 
telefoni di stato, di con- 
segnare la somma a 
Ciarrapico affinchè la 
passasse alla Dc. 
L'avvocato abruzze- 
se, giunto nel carcere di 
San Vittore nel pome- 
riggio di ieri, non è stato 
interrogato dai magi- 
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ì DI 


ACCUSATO DI AVER VERSATO UN MILIARDO ALLA DC 


Ciarrapico, nuovo arresto 


strati e con ogni proba-. 
bilità verrà sentito nel- 
la giornata di oggi. Il 
suo difensore, l'avvoca- 
to Taormina, ha spiega- 
to che era 1n program- 
ma un interrogatorio 
prima davanti al Gip 
Italo Ghitti e poi al p.m. 
Paolo Ielo, ma che il 
programma è saltato 
per alcune indagini an- 
cora in corso, riguar- 
danti la vicenda per cui 
è stato arrestato il pre- 
sidente della Roma. 


A pagina 4 


Clamorose rivelazioni 


Posta sotto sequestro 


Missili per la mafia 


Maxi-retata con oltre 50 arresti 
VE eee I 
Sentenza anti-fumo 


Fabbrica di sigarette condannata 
arisarcire la morte di un uomo 


SIRO SOLE STI ee a 


Indagini in regione 


la darsena di Lignano 


Camera con 


BELGRADO — «Dispon- 
go personalmente di se- 
dici missili $S22 a lunga 
gittata e sono pronto a 
lanciarli contro i paesi 
confinanti che renderan- 
no possibili attacchi mi- 
litari contro i serbi»: 
questa la nuova deliran- 
te minaccia fatta ieri da 
Vojslav Seselj, il leader 
dei nazionalisti serbi a 
ventiquattr'ore dai tuo- 
nanti proclami contro 
l'Italia. Karadzic, il capo 
dei serbi di Bosnia ha 
preso le distanze e con 
ancor più autorevolezza 
lo ha fatto lo stato mag- 
giore dell'esercito jugo- 
slavo, Comunque imme- 
diata è stata la risposta 
del ministro degli Esteri 
italiano, Andreatta che, 
parlando in commissione 
alla Camera ha chiara- 


i di Siclari 
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ROMA — Questa volta 
nessuna sorpresa a pa- 
lazzo Madama. Il Senato 
ha concesso a larga mag- 
gioranza l'autorizzazio- 
ne a procedere contro 
Andreotti chiesta dai 
giudici parlemitani per 
associazione mafiosa. 
Tutti i partiti, con poche 
astensioni, hanno votato 
"si, E ad alzare trai pri- 
mi la mano è stato lo 
stesso ex presidente del 
Consiglio, che aveva sol- 
lecitato i colleghi a dargli 
l'autorizzazione. An- 
dreotti, rivelando che già 
prima del voto si è messo 
a disposizione dei giudici 
siciliani con cui venerdì 
ha avuto un confronto di 
otto ore, ha ribadito la 
totale estraneità ai colle- 
gamenti imputatigli dai 
lentiti'. E ha detto di af- 
‘rontare sereno gli eventi 


mente detto che «l'Italia 
non tollera minacce» e 
che sa come rispondere 
«a chi tenta di intimorir- 
ci». 

In Bosnia, intanto, la 
carneficina prosegue. A 
Mostar l'inutile cessate 
il fuoco non è servito a 
rallentare i durissimi 
combattimenti fra croati 
e musulmani. La città è 
tutta a ferro e fuoco e le 
forze croate proseguono 
alacremente nella puli- 
zia etnica dei musulma- 
ni. Anche i serbi hanno 
potenziato i loro attacchi 
per crearsi un corridoio 
fra la Serbia e i territori 
occupati in Bosnia. Ieri 
hanno praticamente raso 
al suolo la città di Brcko. 
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ROMA — L'inchiesta su- 
gli aiuti alla Cooperazio- 
ne punta sempre più in 
alto, E questa volta col- 
pisce al cuore il neonato 
governo Ciampi. Un av- 
viso di garanzia è stato 
infatti recapitato al mi- 
nistro dell'Ambiente, il 
socialista Valdo Spini. Lo 
stesso provvedimento è 
stato preso nei confronti 
dell'ex ministro per il 
Commercio estero Glau- 
dio Vitalone, dell'ex mi- 
nistro degli Esteri Gianni 
De Michelis, dell'amba- 
sciatore Giuseppe Santo- 
ro, della sua segretaria 
Jolanda Brunetti e di tre 
tecnici della Farnesina 
nonchè all'imprenditore 
Giuseppe Nicola Pernio- 
la. Sono tutti accusati di 
abuso inatti d'ufficio per 
il filone dell'inchiesta re- 
lativo agli aiuti all'Alba- 
nia. slo . 
Ancora avvisi di ga- 
ranzia anche per sociali- 
sti e democristiani eccel- 
lenti. I carabinieri del 
nucleo operativo di Mi- 
lano ieri hanno conse- 
gnato gli avvisi di garan- 
zia ai socialisti Bettino 
Craxi, Claudio Signorile, 
Giusi La Ganga, Raffaele 
Mastrantuono e ai demo- 
cristiani Severino Citari- 
sti, Giorgio Moschetti, 
Vittorio Sbardella, Paolo 
Cirino Pomicino ed Enzo 
Sorice. ; 
Da registrare, infine, 
che l'ex segretario am- 
ministrativo del Pci, Re- 
nato Pollini, nega tutto, 
respingendo le accuse 
mosse nei suoi confronti 
da Giulio Caporali. L'in- 
terrogatorio del presi- 
dente dell'Iri Nobili è in 
programma per oggi. 
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All’abolizione 
dell’istituto 
mancano ora 


tre votazioni 


perchè «al di sopra della 
meschinità degli uomini 
vi è in tribunale di Dio». 
Durante la seduta c'è 
stato un battibecco tra il 
senatore Boldrini e l'on. 
Sgarbi che assisteva dal- 
la tribuna e che è stato 
allontanato dall'aula. 

Intanto ieri la Camera ha 
approvato l'abolizione 
dell immunità parla- 
mentare. Il provvedi- 


tro le immunità 


mento passa ora al Sena- 
to ma dovrà essere nuo- 
vamente votato, a di- 
stanza di tre mesi, da en- 
trambi i rami del Parla- 
mento come è previsto 
per le leggi di modifica 
della Costituzione. Poi i 
magistrati che indagano 
su deputati e senatori 
potranno proseguire le 
indagini senza chiedere 
al Parlamento l' autoriz- 
zazione a procedere. I 
parlamentari comunque 
non potranno essere 
chiamati a rispondere 
delle opinioni espresse e 
dei voti dati nell' eserci- 
zio delle loro funzioni. 
Rimane l' autorizzazione 
della Camera di apparte- 
nenza per le richieste di 
arresto e di perquisizio- 
ne. 
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IL PAPA AI VESCOVI 


Pluralismo 
nell’unita 


© ROMA — Giovanni Paolo Secondo è sempre arriva- 
to puntuale ai suoi appuntamenti con la storia. E 
non intende mancare a quello con la ‘’fase storica 
di rapida e radicale trasformazione che l'Italia sta 
vivendo". Lo ha messo in chiaro parlando ai 210 
vescovi della Conferenza episcopale italiana, che 
l'altro ieri aveva evidenziato qualche incrinatura 
sul'dogama’ dell'unità dei cattolici in politica. E lo 
ha fatto richiamandosi a un presidente della Re- 
pubblica laico e socialista, Pertini. "La Chiesa in 
Italia potrebbe fare di più", constata il Papa, che ha 
confidato ai vescovi di aver riflettuto sui cambia- 
menti in atto nel nostro Paese ‘’meditando sui vari 
articolare su quello della torre di 

‘’la divisione, la dispersione 

e’. Gli italiani sono alle 


| 


2_| II Piccolo 


Politica 


Venerdì 14 maggio 1998 | 


IL SENATO CONCEDE A LARGA MAGGIORANZA L’«AUTORIZZAZIONE» PER ASSOCIAZIONE MAFIOSA 


Corale «si» contro Andreotti 


Il segretario della Dc, Mino Martinazzoli 


ha lodato il discorso del senatore a vita: 


«Credo che le sue qualità umane si manifestino 


più nelle avversità che nei momenti fortunati» 


ROMA — Questa volta 
nessuna sorpresa a pa- 
lazzo Madama. Il Senato 
ha concesso a larga mag- 
gioranza l'autorizzazio- 
ne a procedere contro 
Giulio Andreotti chiesta 
dai giudici parlemitani 
per associazione mafio- 
sa. Tuttii partiti, con po- 
che astensioni, hanno 
votato «sì». E ad alzare 
tra i primi la mano è sta- 
to lo stesso ex presidente 
del Consiglio, che aveva 
sollecitato i colleghi a 
dargli l'autorizzazione. 

Il voto per la prima 
volta palese, senza possi- 
bilità di manovre sotto- 
banco ha contribuito al 
via libera, quasi unani- 
me, all'inchiesta della 
magistratura. 

Si sono astenuti solo 
una ventina di democri- 
stiani e il capogruppo li- 
berale Luigi Compagna, 
schierato decisamente 
contro l'autorizzazione 
che ha parlato non di 
«fumus persecutionis» 
ma di «un incendio». 

Il de Ortensio Zecchi- 
no spiegando la sua 
astensione, ha detto, tra 
l'altro, che «essere il re- 
ferente politico di Salvo 
Lima è una cosa nota e 
risaputa, che però non 
può costituire oggetto 
d'imputazione». 

Il segretario della Dc 
Mino Martinazzoli si è 


finalmente levato da 
dosso un bel peso. 
Ha lodato il discorso di 


Andreotti. «Credo che le 
qualità umane — ha det- 
to — si manifestino più 
nelle avversità che nei 
momenti fortunati». Ha 
apprezzato la rivelazio- 
ne fatta dal senatore a 
vita di aver già incontra- 
to il Procuratore capo di 
Palermo Giancarlo Ca- 
selli. Secondo Martinaz- 
zoli nella decisione di 
Andreotti, «un gesto che 
gli fa onore» ha giocato 
anche la preoccupazione 
dell'attuale rischio di 
perdita dell'autorevolez- 
za delle istituzioni. Ha 


poi criticato la nostra le- 
gislazione sui pentiti e 
chiesto che venga rivi- 
sta. 

Mentre negli Usa i col- 
laboratori della giusti- 
zia, per legge, debbono 
dire tutto quello che san- 
no in un determinato las- 
so di tempo, in Italia al- 
cuni offrono «collabora- 
zioni infinite», moltipli- 
cando le difficoltà di in- 
terpretare le loro confes- 
sioni. 

Si è astenuta, perchè 
contraria all'abolizione 
del voto segreto in questi 
vasi, l'ex ministro socia- 
lista Margherita Boni- 
ver. Anche per il capo- 
gruppo di Rifondazione 
Lucio Libertini, che pure 
ha votato per il «sì», il 
voto palese è «un tentati- 
vo di limitare la libertà 


Mino Martinazzoli 


di coscienza». 

Molti dei senatori in- 
tervenuti nelle quattro 
ore di dibattito e poi nel- 
le dichiarazioni di voto 
hanno voluto chiarire 
che non si tratta di una 
condanna preventiva nei 
confronti del leader dc, 
ma solo di permettere al- 
la Procura di Palermo di 
continuare ad indagare 
sul senatore a vita; con 
l'auspicio che le accuse 
risultino infondate. Per il 
Pds, soddisfatto dell'esi- 
to, ilvoto era un banco di 
prova per le istituzioni. 
«Le notizie di reato — ha 
detto il pidiessino Anto- 
nio Franchi — ci sono, 
vanno verificate, non si 
può accusare la. magi- 
stratura di un eccesso 
accusatorio». 

«Un gesto apprezzabi- 
le, ma tardivoy la deci- 
sione di Andreotti di 
chiedere il «sì» dell'aula. 
«Negare, o tentare di ne- 
gare l'autorizzazione a 
procedere, com'è avve- 
nuto alla Camera per 
Craxi — ha detto il presi- 
dente dei senatori del 
Pds Giuseppe Chiarante 
— equivaleva ad usare 
l'immunità parlamenta- 
Te come strumento che 
sbarra la strada alla do- 
manda di verità che oggi 
è espressa, non da una 
piazza turbolenta, come 
dice qualcuno, ma da 
un'opinione democratica 
esigente». 

Il socialista Franco 
Castiglione, ha espresso 
molti dubbi sui fatti at- 
tribuiti dai giudici ad An- 
dreotti ma ha auspicato 
la concessione dell'auto- 


rizzazione «perchè si 
combatta la cultura del 
sospetto». 

Sicura dell'assoluta 


innocenza di Andreotti 
Vincenza Bono Parrino, 
capogruppo del Psdi; ha 
sottolineato che «chi ha 


rappresentato l'Italia per 


tanti anni non può essere 
infamato da nessun dub- 
bio», 


Giulio: ’C’é anche il tribunale di Dio’ 


Andreotti alza la mano per il «sì» 


x 


all'autorizzazione a procedere contro se stesso. 


ROMA — Giulio Andreotti 
si è messo a disposizione 
dei giudici di Palermo a fi- 
ne aprile, senza attendere 
che il Senato decidesse di 
autorizzare i magistrati 
ad indagare su di lui per 
appartenenza ad associa- 
zione di stampo mafioso. 

L'ex presidente del Con- 
siglio venerdì scorso ha 
avuto già un primo, lungo 
colloquio (ben otto ore) 
con il Procuratore della 
Repubblica di Palermo Ca- 
selli alquale ha detto di es- 
sere del tutto innocente, di 
non aver mai avuto a che 
fare coni boss mafiosi, e di 
essere vittima di una mac- 
chinazione anche se non è 
in grado di dire chi siano i 
suoi persecutori. 

Lo ha reso noto lo stesso 
Andreotti prendendo la 
parola al Senato per chie- 
dere che venisse concessa 
l'autorizzazione a proce- 
dere contro di lui. Si è de- 
ciso a questo passo, ha 
spiegato, per eliminare 
ogni possibile sospetto sul- 
l'esistenza di una copertu- 
ra politica capace di sal- 
varlo dal processo che te- 


me sarà di témpi lunghi. 

A dargli forza , ha affer- 
mato Andreotti, è anche la 
certezza che «vi è un tribu- 
nale al di sopra di ogni 
contingenza e di ogni me- 
schinità. E' il Tribunale di 
Dio». 

Il senatore a vita, par- 
lando in piedi, con ai lati 
Francesco Cossiga ed il 
capogruppo della Dc Ga- 
briele De Rosa, ha ribadito 
l'«assoluta, integrale fal- 
sità» delle accuse che gli 
sono state rivolte. dai 
«pentiti». 

Ed ha ancora una volta 
denunciato una «odiosa 
campagna di mistificazio- 
nie di calunnie», messain 
atto con «dichiarazioni 
giornalistiche, 
all'estero (compresi con- 
tatti con servizi segreti). A 
tutto questo, - ha detto an- 
cora Andreotti - vanno ag- 
giunte »varie impudenti 
sollecitazioni alla stessa 
magistratura« nella pro- 
spettiva auspicata in una 
intervista dall'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlan- 
do: «che a me sia riservata 


missioni ‘ 


o la prigione o la fine toc- 
cata all'on. Salvo Lima». 

L'ex presidente del Con- 
siglio ha attaccato soprat- 
tutto l'attendibilità del 
«pentito» Tommaso Bu- 
scetta, ma ha precisato di 
ritenere l'uso dei «pentitiy 
essenziale per la lotta alla 
criminalità. Buscetta, ha 
ricordato, ha detto che 
«l'assassinio di Lima mi- 
rava a denigrare me». 

Tra le ipotesi sull'origi- 
ne dell'attuale infamante 
accusa c'è forse il prose- 
guimento di tale denigra- 
zione, in una forma più 
sottile della luparax«. Lo si 
accusa, inoltre, di aver 
«aggiustato» î processi 
contro i mafiosi, ma non è 
stato precisato «come, do- 
ve, quando questo sarebbe 
avvenuto». 

Per quanto riguarda 
Salvo Lima, Andreotti ha 
sostenuto di non essere 
mai venuto a conoscenza 
di fatti riguardanti i suoi 
rapporti con la mafia. An- 
dreotti ha fatto delle pro- 
poste. Innazitutto va rivi- 
sto lo strumento dell'in- 


formazione di garanzia | 
che, come affermò Gio- 
vanni Falcone al Csm ci- 
tando il prof. Pisapia, «è 
una coltellata che non.si 
può infliggere così e che 
deve essere utilizzata nel- 
l'interesse dell'indiziato». 

Ha chiesto anche di mo- 
dificare le norme sui 
«pentiti» soprattutto per 
evitare eventuali depi- 
staggi o vendette. Ad esse- 
te non rivisti ma meglio 
interpretati, infine, sono! 
gli accordi internazionali 
che assicurano l'impunità 
in Italia peri «pentiti» che 
rilasciano le loro dichia- 
razioni all'estero. 

Nel verbale di interro- 
gatorio negli Usa del «pen- 
tito» Marino Mannoia, in- 
fatti, è posta come pre- 
messa la condizione che 
quanto detto dall'ex ma- 
fioso non possa essere 
usato contro di lui in un 
procedimento giudiziario 
italiano. Si rischia quindi, 
ha affermato Andreotti, di 
creare «un nuovo ceto di 
totalmente impunibili».., 

Elvio Sarrocco 


CACCIATO DOPO GLI INSULTI AL SENATORE DEL PDS BOLDRINI MEDAGLIA D’ORO 


Sgarbi: ’Taci assassino’ 


ROMA - Andreotti è ri- 
masto sempre impassibi- 
le. Ma un leggero tremo- 
lio delle mani, quando 
alla fine del suo discorso 
si è appellato al «tribu- 
nale di Dio», ha tradito la 
tensione ben nascosta. E' 
stato l'unico, quasi im- 
percettibile segno di 
emozione di uno statista, 
noto in tutto il mondo, 
già presidente del Consi- 
glio e più volte ministro, 
che alla fine della sua 
carriera politica è accu- 
sato di uno dei reati più 

ravi ed infamanti: col- 

usione con la mafia. I 
senatori hanno ascoltato 
in silenzio Andreotti, Al- 
la fine molti lo hanno ap- 
plaudito (anche la sen. 
Aureliana Alberici del 
Pds) e gli hanno stretto la 
mano, primo tra tutti 
Mino Martinazzoli. 

. Ma poco dopo la ten- 
sione che serpeggiava tra 
i banchi è esplosa in un 
battibecco tra i senatori 


della Rete e quelli della 
Dc. E Vittorio Sgarbi, 
presente nella tribuna 
dei deputati, ha dato vita 
ad un ennesimo show in- 
sultando i senatori del 
Pds e soprattutto la me- 
daglia d'oro della Resi- 
stenza Arrigo Boldrini 
(Pds) gridandogli «assas- 
sino». «Non sì tollerano 
pagliacciate», è interve- 
nuto il presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini 
visibilmente indignato. 
Ed. ha ordinato. ai.com- 
messi di. allontanare 
Sgarbi dalla tribuna. 

Il deputato liberale, 
una volta fuori dal Sena- 
to, ha cercato di giustifi- 
carsi sostenendo di non 
aver voluto insultare 
una medaglia d'oro della 
Resistenza. Ed ha soste- 
nuto anche di TRE see 
to quasi aggredito da tre 
senatori “fel Pds che gli 
hanno romesso 
«spaccargli la faccia». 

«Non sapevo chi fosse 


uel vecchietto che mi 

ceva di stare zitto, - ha 
detto ai giornalisti - non 
sapevo che fosse Boldri- 
ni. Ma senza volerlo la 
coincidenza ha voluto 
che io ci avessi preso». 
Comunque - ha poi preci- 
sato - quando ho detto 
‘assassino’ mi riferivo al- 
l'«assassiniò politico di 
Andreotti». Ma subito 
dopo ha aggiunto: «Per 
quanto riguarda Boldri- 
ni, che lui sia di fatto un 
assassino è un dato di 
fatto, ameno che chi am- 
mazza i fascisti non ven- 
ga considerato tale. 
Quando era comandante 
della 28.a Brigata Gari- 
baldina ha ucciso alme- 
no 200 persone i primi di 
maggio del 1945 a Code- 
vigo, vicino Padova, tutti 
giovani soldati della De- 
cima Mas». 

Sgarbi ha cominciato 
ad insultare i senatori 
mentre era in corso un 
battibecco tra il sen. Car- 


mine Mancuso della Rete 
edi democristiani, «Dove 
sono gli adulatori di An- 
dreotti, - stava dicendo 
Mancuso - i pennivendo- 
li che lo hanno incensa- 
to, coloro che ne sono 
stati beneficiati? Dove 
sono i suoi amici della 
massoneria e della ma- 
fia? ». Il senatore della 
Rete è stato richiamato 
da Spadolini ed in quel 
momento Vittorio Sgarbi 
Ramelzgato di direla sua. 
Il:«blitz» del deputato 
Vittorio Sgarbi nell'altro 
ramo del Parlamento 
non rimarrà senza con- 
RERUGZE Il presidente 
del Senato Spadolini ha 
informato del «grave epi- 
sodio» il presidente Ol 
Camera Napolitano che 
ha inviato a Sgarbi una 
lettera di «vivissima de- 
plorazione» e «si è riser- 
vato di assumere le op- 

portune iniziative». 
e.s. 


Sgarbista per lasciare l'aula del Senato. 


PRIMO ST A MONTECITORIO 


Verso l’abolizione dell’immunità 


Il provvedimento va ora al Senato, poi dovrà essere votato ancora dai due rami del Parlamento 


ROMA — Primo passo a 
Montecitorio verso l'a- 
bolizione dell'immunità 
parlamentare. Con 489 
voti a favore, 3 voti con- 
tari e 6 astensioni, la Ca- 
mera ha approvato la 
modifica dell'articolo 68 
della Costituzione, Il 
provvedimento passerà 
ora al Senato, ma dovrà 
essere nuovamente vota- 
to da entrambi i rami del 
Parlamento, come previ- 
sto per tutte le leggi di 
revisione costituzionale. 
L'istituto dell'autoriz- 
zazione a procedere, se- 
condo il testo di cui è ini- 
ziato ieri il lungo iter, 
viene eliminato. I giudi- 
ci, cioè non avranno più 
alcun vincolo nelle inda- 
gini sui parlamentari, 
tranne che per gli arresti, 
le perquisizioni persona- 
li e domiciliari, e le «limi- 
tazioni della libertà per- 
sonale», che vanno dal 
ritiro del passaporto agli 
arresti domiciliari. 


Deputati e senatori, 
comunque, non potran- 
no essere chiamati a ri- 
spondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati 
nell'esercizio delle loro 
funzioni. Tutti hanno 
votato «sì» alla storica 
modifica costituzionale, 
compreso il Msi-Dn, sia 
pure «senza entusia- 
smo». La Lega Nord ha 
detto di scegliere «il male 
minore» rispetto alla 

ropria posizione di abo- 
izione totale dell'immu- 
nità. 

Per deputati sia della 
maggioranza che dell'op- 
posizione il voto di ieri 
Ng «un passo 
sulla via dell'eguaglian- 
za tra parlamentari e cit- 
tadiniy, Il ministro delle 
Riforme istituzionali 
Leopoldo Elia ha sottoli- 
neato che la Camera 
compie un. «passaggio 
consapevole, che non 
manca di audacia, da un 
ordinamento di tipo con- 
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tinentale, come quelli in 
vigore in Francia, Ger- 
mania e Spagna, a quelli 
di tipo anglosassone, per 
quanto riguarda le pre- 
rogative dei parlamenta- 
ri». Non esiste infatti 
nessuna immunità nei 
Parlamenti inglese e 
americano, dove i loro 
componenti, di fronte al- 
la giustizia sono nella 
stessa condizione dei lo- 
ro elettori. 

Ci sono state invece 
resistenze e proteste dei 
socialisti sulla scelta del 
voto palese per la con- 
cessione delle autorizza- 
zioni a procedere. E' sta- 
to già adottato proprio 
ieri per Giulio Andretti 
grazie a un'interpreta- 
zione del regolamento 
dei due presidenti Gio- 
vanni Spadolini e Giorgio 
Napolitano, d'accordo 
con i vertici dei ppi 
parlamentari dei due ra- 
mi del Parlamento. 


Napolitano ha illu- 


strato alla Camera que- 
sta interpretazione sua e 
della Giunta per il rego- 
lamento di Montecitorio 
che ammette, cioè, il vo- 
to palese perchè nel caso 
di autorizzazioni, non ri- 
Fuarda le persone, ma la 
oro funzione di parla- 
mentari. Il presidente 
dei deputati socialisti 
Silvano Labriola, ha so- 
stenuto che, per un cam- 
biamento così importan- 
te era necessario un voto 
dell'assemblea, segreto, 
come prescritto per le 
vere e proprie modifiche 
del regolamento. Napoli- 
tano ha però replicato 
che in questo caso si trat- 
ta di interpretazioni di 
competenza del presi- 
dente della Camera, che 
ha deciso dopo aver con- 
sultato ampiamente la 
Giunta per il regolamen- 
to e ottenuto un parere 
favorevole a larga mag- 
gioranza. 


VOTO PALESE 


VERSO UNA GIUNTA ROSSOVERDE RETTA DA DE PICCOLI 


Sindaco del Pds per Venezia 


VENEZIA — Dopo la Regione, anche il Comune di Vene- 
zia s'avvia alla svolta: al sindaco democristiano Ugo 


Bergamo succederà l'eurodeputato pidiessino Cesare De 


Piccoli. Il consiglio comunale è stato convocato per lu- 
nedì 17 e martedì 18 maggio per eleggere ‘appunto la 
nuova giunta rossoverde cui De Piccoli sta cercando di 
ottenere un più vasto consenso, perfino fra la stessa Dc 
che, del resto, alla Regione — dove ha la maggioranza 
relativa con 27 seggi su 60 — ha sostenuto il neopresi- 
dente pidiessino Giuseppe Pupillo. Perciò De Piccoli ha 
avviato consultazioni fra i gruppi consiliari illustrando 
loro il programma della Giunta e chiedendo suggerimen- 
ti. De Piccoli spera di avere l'appoggio anche di Rete, 
Rifondazione e Alleanza democratica e si aspetta qual- 
che segnale positivo dalla Dc. «La Giunta di Bergamo è 
un residuo del vecchio regime e della vecchia politica», 
ha detto il deputato verde Gianfranco Bettin, consigliere 
comunale e candidato assessore. 

«La nuova Giunta — ha aggiunto Bettin — nasce inve- 
ce dall'incontro fra l'iniziativa coerente delle forze d'op- 


posizione (in particolare Pds-Il Ponte, Verdi, Pri e Inizia- 
tiva civica) e lo sforzo maturato all'interno del Psi vene- 
ziano per ridefinire l'orizzonte del partito, la sua collo- 


cazione e strategia politica». 


Il Psi tuttavia non è unanime sul cambiamento di 
fronte, dall’appoggio al dc Bergamo al sostegno al pidies- 
sino De Piccoli. Tra i favorevoli al nuovo governo della 
città, l'eruoparlamentare socialista Nereo Laroni, ex 
sindaco di Venezia a capo di una giunta Dc-Psi-Psdi. 

«Io ho condiviso la soluzione: non l'ho promossa. 
Quando mi hanno chiesto la mia opinione, l'ho detta 
chiaramente. E ho detto che — ha aggiunto Laroni — 
nonostante il permanere di notevolissimi elementi di 


‘differenziazione, la strada da seguire doveva andare 


nella direzione in cui è andata», Anche un altro ex sinda= 
co ed ex europarlamentare e senatore socialista, Mario 
Rigo, leader di Iniziativa Civica, si è detto per il cambia- 
mento ed anche per una immediata istanza alla Regione 
affinchè indichi il referendum sulla separazione fra Me- 


stre e Venezia entro l'anno, 


ERSO IL 6 GIUGNO 


Catania: cinque i candidati 


per la poltrona del sindaco 


CATANIA - Osservati da 
destra, dal centro, da si- 
nistra suggeriscono al- 
meno una comune e po- 
sitiva considerazione: 
hanno fegato i cinque ca- 
tanesi che non chiedono 
di meglio che sedersi sul- 
la poltrona di sindaco di 
Catania. La loro è impre- 
sa degna di alta conside- 
razione. Chi vincerà, in- 
fatti, dovrà affrontare un 
Everest di problemi, ri- 
montare un decennio di 
non amministrazione, 
inframmezzato da pagi- 
ne magari piene di buone 
intenzioni, ma 
mente confuse, e da altre 
di pessima amministra- 
zione. > 

I problemi della città 
sono terribili: dal 1987 la 
statistica segnala un uc- 
ciso ogni tre giorni, il 


‘racket strangola le atti-' 


vità economiche, i quar- 
tieri periferici. hanno 
problemi da terzo mon- 
do, le mamme del San 
Cristoforo vanno cercate 
adunaaduna, per esem- 
pio, e convinte a far vac- 
cinare i figli contro po- 
liomelite e difterite. E 
poi un tasso di criminali- 
tà minorile «brasiliano», 
una speculare evasione 
dell’ obbligo scolastico, 
strutture sanitarie insuf- 
ficienti, schiere dei gio- 
vani in cerca di prima oc- 
cupazione. Questa, in ra- 
pida sintesi, la somma 
dei problemi che in qual- 
che misura si scaricano 
ogni giorno sull’ Ente lo- 
cale. 

Incombente e minac- 
cioso c' è, sopratutto, il 
complesso reticolo di in- 
teressi e logiche mafiose, 


certa- 


sopratutto in materia di 
pubblici appalti, con i 
quali bisogna pur sem- 
pre fare i conti. Farli sin 
da oggi, per capire se e 
come la mafia giocherà 
un suo ruolo anche con il 
nuovo meccanismo elet- 
torale amministrativo. 
Dopo il voto delle regio- 
nali di due anni esponen- 
ti del Pri e del Psdi furo- 
no arrestati, perchè 
avrebbero acquistato 
con denaro sonante i voti 
della mafia. 

Il sei giugno i catanesi 
saranno chiamati a sce- 
gliere fra tredici liste e 
cinque candidature a 
sindaco di Catania. Chie- 
dono di essere messi alla 
prova, per la prima volta 
attraverso la chiamata 
diretta dell’ elettorato, 
Enzo Bianco (Pri), Clau- 
dio Fava (Rete), Enzo 
Trantino (Msi-dn), Anto- 
nio Scavone (Dc) e Mario 
Petrina (Indipendente). I 
primi quattro sono par- 


lamentari e chi di loro, 


venisse eletto dovrà di- 
mettersi, per fare il sin- 
daco a tempo pieno. 
Enzo Bianco è tra i 
cinque candidati l' unico 
«recidivo», essendo già 
stato sindaco, a carcio di 
una giunta. «anomala» 
che per la prima volta 
aveva portato nella sto- 
ria della città il Pci den- 
tro la maggioranza. Ora è 
l' esponente di punta del 
«Patto di Catania», che 
raggruppa una parte del 
Pri, il Pds, Verdi e il mo- 
vimento «Città insieme». 
Bianco è stato scelto a 
conclusione di una con- 
sultazione popolare in- 
terna al «patto» che lo 


i 
collocava accanto alla 
pidiessina Anna Finoc- 
chiaro ed al verde Saro 
Pettinato. 

Al «Patto» aveva ini- 
zialmente aderito anche 
la Rete che poi però per 
«divergenze politiche», 
ha preferito candidare il 
parlamentare Claudio 
Fava, figlio del giornali- 
sta ucciso dalla mafia il 5; 
gennaio del 1984. A so-; 
stenerlo è la lista «Libe-. 
rare Catania» appoggia-| 
ta, oltre che dalla Rete, 
anche. da Rifondazione| 
comunista. Enzo Tranti-| 
no, penalista, presidente! 
della giunta per le elezio-| 
ni della Camera, è candi-! 
dato nella lista «Rico-| 
struire Catania). } 

La candidatura di An- 
tonio Scavone, Dc, medi-| 
co, parlamentare nazio- 
nale, ex capogruppo al 
Comune, ha suscitano di- 
visioni nel suo partito? 
La Dca Catania si è spap- 
polata dopo l' uscita di 
scena del leader andreot- 
tiano Nino Drago e quel- 
la contestaule dei tanti 
piccoli ras del «Grande 
centro». Paralizzato da: 
un' inchiesta giudiziario 
(ipotesi di voto di scam, 
bio) anche Rino Nicolosi; 
demitiano, componente 
della direzione nazionale 
del partito, Unico indi- 
pendente è Mario Petri: 
na, (ex Pri), giornalista 
della Rai e vicesegretario. 
nazionale della Fnsi. 
Non c' è un candidato del 
Psi o di area socialista.@ 
dunque l’ elettorato di. 
questo partito finirà con 
il compiere scelte indivi- 
duali. A 

Rino Farnet! 


Ver 
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NARRATIVA: INGHILTERRA 


Latriste Londra 
cade inbasso 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


Nél giro di un mese o po- 
co più sono usciti due li- 
bri di ambiente londine- 
se che si completano reci- 
procamente. Si tratta dei 
«Racconti londinesi» di 
Doris Lessing (trad. di 
Grazia Gatti, Feltrinelli, 
Pagg. 186, lire 25 mila) e, 
«Londrami uccide» di Ha- 
Nif Kureishi (trad. di 
Gianfranco Manfredi, 
Anabasi, pagg. 142, lire 
20 mila). Apparentemen- 
te lontanissimi per stile, 
ffronoallettore la possi- 
‘bilità di avere una pano- 
Tamica a 360 gradi sulla 
Londradell'ultimogover- 
No conservatore e sui 
Buasti operati nel tessuto 
Sociale e culturale britan- 
Dico, 
Identico il tema, assai 
diverso lo svolgimento, 
anche perché Kureishi 
Usa il mezzo cinemato- 
grafico. «Londra mi ucci- 
de» è infatti la sceneggia- 
tura del suo primo film 
da regista dopo il lavoro 
Sceneggiatore dei film 
londinesi di Stephen Fre- 
ars («My beautiful Laun- 
«Grette» e «Sammy e Rose 
Vanno a letto») e dopo il 
Sebutto nella narrativa 
(Ql'auddha delle perife- 
Tie» pubblicato in Italia 
Sempre da Anabasi). Ku- 
Teishi indugia con l'oc- 
chio della macchina da 
presa sulla fauna di gio- 
vani disperati che percor- 
rei marciapiedi dei quar- 
tieri più periferici di Lon- 
dra, quellimai frequenta- 
ti dai turisti, dove è or- 
mai facile vedere ragazzi 
di sedici anni ubriachi e 
litigiosi. 

Protagonista del film 
(e del libro) è un terzetto 
formato da Clint, Muffdi- 
ver e Sylvie: passano da 
un «rave» all'altro, nella 
pittoresca terminologia 
del nuovo gergo giovani- 
le(a questo proposito, sa- 
Tebbero state utili delle 
note da parte del tradut- 
tore). La «cornice» che 
Unificà la frammentarie- 
tà e la coralità della nar- 
Tazione è data dalla ricer- 
Ca di un paio di scarpe de- 
centi che permetteranno 
a Clint di cambiare vita e 
inserirsi nel mondo del 
lavoro. Il mitico Mr. He- 


RIVISTE 


Neilibri di Kureishi © 
e di Doris Lessing 
campeggia il mondo 
dei giovani disperati 
che sonolo specchio 
di una realtà sociale 
avvilita e degradata. 


mingway, proprietario di 
un ristorante per clienti 
danarosi, gli ha promes- 
so di assumerlo come ca- 
meriere, a condizione 
che il primo giorno di la- 
voro si presenti con un 
paio di scarpe «come si 
deve». Le varie scarpe - 
tutte disastrate - si susse- 
guono assieme ai legitti- 
mi proprietari in un bal- 
letto di «umori» di marca 
tipicamente rinascimen- 
tale, come in una versio- 
ne anni ‘90 della «Fiera di 
San Bartolomeo» di Ben 
Jonson, 

Kureishi mette in risal- 
to la voglia di riscatto 
che anima - inconsape- 
volmente - i suoi giovani 
protagonistiecherestitu- 
isce loro l'innocenza, pur 
dopo essere passati attra- 
verso tanta microcrimi- 
nalità. i 

Doris Lessing parte dal 
versante esattamente op- 
posto, per giungere alla 
visione deprimente di un 
quindicennio che molti 
archivierebbéero con 
grande sollievo. Mentre 
le situazioni di Kureishi 
sono «malate» (di pover- 
tà, di mancanza di valori, 
di disperazione), quelle 
proposte dalla Lessing 
appaiono perfettamente 
«normali», e grazie so- 
prattutto alla pacatezza 
della narrazione, mai in- 
crespata dagli eventi og- 
gettivi, ma sono destina- 
te a virare impercettibil- 
mente verso la follia. 

Era da «La brava terro- 
rista» che la Lessing non 
si misurava con una luci- 
da anormalità in cui il 
brivido scaturisce dallo 
scartocheillettore perce- 
pisce tra la situazione og- 
gettiva e l'immagine alte- 
rata che di quella stessa 
situazione il personaggio 
proietta. nella propria 
mente. Il primo racconto 
della raccolta è esempla- 
re («Debbie e Julie»): Ju- 


«Applausi», con musica 
da leggere e ascoltare 


Una nuova rivista di musica nasce a Udine. Si 
chiama «Applausi» ed è mensile. E' appena uscito 
il primo numero (lire 18 mila), che si apre con 
un'ironica e amara considerazione di Giorgio Vi- 
dusso sulla funzione dei sovrintendenti nei teatri 
d'opera, sul loro rapporto coi direttori artistici, 
sulla cultura musicale che dovrebbero avere (e 
che spesso fa loro difetto). «Applausi» (per Clau- 
dio Abbado) e «Fischi» (per Margherita Boniver) 
sono due rubriche del neonato periodico {la pri- 
ma, di Pietro Acquafredda, direttore della rivista; 
la seconda, di Sylvano Bussotti). Un ampio servi- 
zio a più voci è dedicato ai bambini-prodigio, da 
Mozart in giù: e in copertina campeggia la foto 
| del piccolo-grande violinista serbo Ilja Marinko- 
vic; sullo stesso tema viene ‘proposto un inedito 


di Alberto Savinio. Ricca di illustra; 


zioni, impagi- 


nata con eleganza, la rivista offre O: 
su Luigi Boccherini (nel 250.0 SSA 
nascita) e su Fortunato Depero e il rapporto futu- 
rismo-musica, oltre a numerose rubriche e a un 
fitto calendatio di appuntamenti musicali, Tra i 
collaboratori, Quirino Principe, Paola Calvetti, 
Leonardo Pinzauti, Dacia Maraini, Enzo Resta- 
gno, Vittorio Sgarbi. Ma l'«atout> di «Applausi» è 
îl CD che ogni numero contiene allegato: un disco 
non «riciclato», ma fresco di stampa, tecnicamen- 
te perfetto e commercializzato solo attraverso il 
mensile. Il primo di una serie che sì annuncia sti 
molante offre i Concerti per violoncello e orche- 
stra di Haydn nell'interpretazione del violoncelli- 
sta Mario Brunellò e dei Solisti di Zagabria. 


lie è incinta, è scappata 
dicasa e vivacchia in mo- 
do precario a casa di Deb- 
bie, attendendo il mo- 
mento del parto. 

E scatta il piano folle 
messo a punto dalla ra- 
gazza, un tipico caso di 
tranquilla follia nata da 
una gravidanza subìta e 
non capìta: i particolari 
deltravaglio, del parto in 
una baracca in uno dei 
parchi di Londra e dei 
successivi lavacri di for- 
tuna nella toilette di un 
pub sono agghiaccianti 
perlostile sommesso del- 
la descrizione. Abbando- 
natoilbambinoinuna ca- 
bina telefonica, Julie tor- 
na dai genitori esireinse- 
risce nel tran-tran quoti- 
diano familiare, che non 
è meno allucinante e «de- 
viato» del modoin cui Ju- 
lie ha affrontato la gravi- 
danza. 

«Racconti londinesi» è 
una raccolta multiforme 
cheriassume molti deite- 
micari alla Lessing (irap- 
porti uomo-donna, reso- 
conti di modi diversi di 
affrontare realtà estre- 
me) con l'aggiunta di 
«pezzi» corali che si pre- 
sentano come il resocon- 
to di un viaggio attraver- 
so una metropoli molto 
amata, i cui cambiamen- 
ti dolorosi l'autrice de- 
scrive con fedeltà crona- 
chistica, accuratamente 
priva di sentimentali- 
smi, Chi ama Londra al di 
là dei facili percorsi turi- 
sticitroverà materia diri- 
flessione e godimento in 
racconticome «Tempora- 
li), «Princìpi) esoprattut- 
to «In difesa della metro- 
politana», un panorama 
della città in sezione tra- 
sversale in cui - come nei 
freddi quadri di Edward 
Hopper - personaggi soli- 
tariaffollanoivagoni del- 
la metropolitana in un si- 
lenzio che soffoca il nor- 
male vociare urbano. 

Quello chestupiscenel- 
la Lessing, e che piùsiim- 
prime nella coscienza del 
lettore, è la mancanza di 
partecipazionesentimen- 
tale dell'autrice rispetto 
ai suoi personaggi, a dif- 
ferenza di Kureishi, che 
non manca occasione per 
stimolare la nostra sim- 
patia nei confronti degli 
angelicaduti della sua pe- 
riferia. 


MUSEI /FERRARA 


La vignetta va inbanca 


A Palazzo dei Diamanti l’illustrazione italiana trova un «tetto» e un centro-dati. 


Generose donazioni di artisti o di loro eredi 
hanno permesso d’aprire la prima struttura 
dedicata alla grafica dell’ultimo secolo. 
L’ha inaugurata una mostra retrospettiva 
di Mario Pompei con 250 bozzetti originali 
rappresentativi della poliedrica produzione 
dell’arguto e finissimo «figurinaio» umbro. 


Servizio di 

Lucio Scardino 
FERRARA —Si è appena 
inaugurato a Ferrara, 
presso il «Centro attività 
visive» delprestigioso Pa- 
lazzo dei Diamanti, un 
originalissimo Museo de- 
dicato all'illustrazione, 
alla caricatura e alla sce- 
nografia. Ideata da Pao- 
la Pallottino e promossa 
dal Comune di Ferrara, 
l'istituzione si propone, 
da un lato, di salvaguar- 
daremateriali fragili, co- 
me illustrazioni e bozzet- 
ti scenografici su carta, 
per loro natura destinati 
fatalmente al deteriora- 
‘mento, e dall'altro di far- 
ne «oggetto permanente 
di studio». 

In effetti, il nuovo Mu- 
seo ha la struttura di un 
archivio, o meglio di un 
centro-dati sull'illustra- 
zione. Più che una passi- 
va esposizione di opere 
grafiche, la struttura è es- 
senzialmente una «ban- 
ca» sull'argomento, com- 
prendente sì gli origina- 
li, ma anche e soprattut- 
to dischetti informatici 
con dati bio-bibliografici 
sututtigliillustratoriita- 
lidni dell'ultimo secolo, 
intereraccolte di giorna- 


«Viandante sul mare di nebbia» di Fredrich, uno degli artisti rappresentati 


liillustrati (da «Marc'Au- 
relio» al «Pioniere»), nu- 
merosi libri, 
. Il Museo si configura, 
inoltre, come un'intelli- 
gente «work in pro- 
gress»,accogliendodona- 
zioni (da parte di artisti e 
diloro eredi) di opere ori- 
ginali o a stampa. A tut- 
t'oggi esso può contare 
sulle donazioni Verdini 
fopere di Raoul Verdini, 
î abriele Galantara, Atta- 
0, Mameli Barbara, Fu- 
rio Scarpelli), della figlia 
el grande illustratore 
Gustavino, di Pablo 
Echaurren, Ro Marcena- 
ro, Flavio Costantini, 
Francesco. Tullio-Altan, , 
Emanuele Luzzati (che 
ha destinato alla neona- 
taistituzionel'intero cor- 
pus della sua produzione 
di illustratore). 

Ma la donazione più 
cospicua è sicuramente 
quella degli eredi di Ma- 
rio Pompei: 250 bozzetti 
originali, suddivisi in vi- 
gnette, illustrazioni a co- 
lori, schizzi a anatita e 
bozzetti per materiale 
‘pubblicitario (l'autore fu 
anche buon cartelloni- 
sta). Da questa generosa 
offerta - che ha dato il 
«via» al Museo - è nata 
una mostra Tetrospettiva 
di Pompei (artista non fa- 


alla grande mostra sulla pittura del Romanticismo, aperta da domani a 


Trento. 


STORIA: NOLTE 


Profughi, nazionalismi. Bombe innescate 


Rolo — «L'idea di migliorare le sorti del 
Ondo accettando milioni di profughi eco- 
Romici è pericolosa per l'Europa e per i po- 
PO del Terzo Mondo». Ernst Nolte, settan- 
ine Studioso dei fascismi e professore 
emerito all'Università di Berlino, ha ribadi- 


Italia gli so 


politici diritto d'asilo e conseguentemente 
ausilio sociale, rappresenti «un vero e pro- 
prio magnete che attrae centinaia di miglia- 
ia di profughi, i quali si dicono perseguitati, 
ma sono solo profughi economici». 

Lo studioso ha risposto alle critiche che in 
no state rivolte, in particolare da 


Ri DESIRE della presentazione romana 
SD: ealo «Il giovane Mussolini - Marx 
des E Mussolini socialista», edito 

€ sue convinzioni sulla società 


multirazziale i i 
Italia, È e suscitato, anche in 
a «L'emigrazione degli individui più attivi 
‘al paesi poveri peggiora la sorte di quelli 
che restano in patria, mentre nei paesi indi 
Strializzati il pericolo è che milioni di coni 
ni che Timangono senza lavoro producano 
attriti e inquietudini tra la popolazioni resi- 
enti». Nolte ritiene che la Germania, conla 
Sua Costituzione che garantisce ai profughi 


Sergio Quinzio: «Accettare i profughi come 
atto cristiano per eliminare le differenze 
economiche è una medicina sbagliata». Nol- 
te ha anche rilevato che, «per quanto grande 
possa essere il numero degli immigrati, sa- 
rebbe sempre piccolo in relazione alla popo- 
lazione totale dei poveri: la via dunque non 
può essere questa). L'autore del celebre «I 
tre volti delfascismo», che in settembre sa- 
rà riedito da SugarCo, ha dedicato molto spa- 
zio al fascismo italiano e alla figura di Mus- 
solini. «Il ‘duce’ fu un personaggio contrad- 
ditorio e sfaccettato, ma proprio per questo 


più interessante sia di Hitler sia dì Stalin;in  viadimezzo). 


lui erano presenti elementi socialisti e nietz- 
scheani. Mussolini fu a suo modo una figura 
tragica, perché non realizzò mai ciò che ve- 
ramente sognava». 

Nolte ha anche proposto alcune distinzio- 
ni sull'idea di nazionalismo. «Non tutti i na- 
zionalismi sono uguali - ha detto -: c'è quel- 
lo aggressivo ed espansionista tipico del fa- 
scismo e del nazismo, c'è quello delle nazio- 
ni che sono state prigioniere di uno Stato 
ideologico (Estonia, Croazia, ecc.) e c'è infi- 
ne quello difensivo di paesi come la Germa- 
nia, che reagiscono alla progressiva scom- 
parsa delle peculiarità nazionali causata 
dall'occidentalizzazione della civiltà». 

| Sostenitore della cultura europea, Nolte 
ritiene però che il futuro politico del vecchio 
continente non possa essere «il federalismo, 
né una semplice coalizione di nazioni: do- 
vranno essere i giuristi a trovare la giusta 
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Alcune illustrazioni di 
Mario Pompei: a sini- 
stra, una vignetta dalla 
rivista «Le grandi fir- 
me» (1927); sopra, un 
autoritratto; a destra, 
il manifesto realizzato 
per la fiaba «Le peripe- 
zie di Pinco Pallino», 
scritta dallo stesso 
Pompei e rappresenta- 
ta per la prima volta a 
Roma nel 28. 


moso quanto meritereb- 
be), che resterà aperta si- 
no al 30 giugno (orario di 
apertura: dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 19, tutti 
i giorni, domenica inclu- 
sa). 

Nato a Terni nel 1903, 
da Carlo Pompei, giorna- 
lista e illustratore, Mario 
Pompeiesordì appena se- 
dicenne con disegni pre- 
cocemente maturi, quasi 
egli fosse un Primo Conti 
dell’illustrazione. Dagli 
anni ‘20 elaborò una pro- 
pria, peculiare sigla 
espressiva, manifestata 
in numerose illustrazio- 
iti per libri e giornali: 
schemi grafici perfetta- 
mente bidimensionali, 
masse cromatiche stese 
«@ plat», pirotecniche, 
spiritosissime «invenzio- 
ni» figurative, una rilet- 
tura sapiente degli sche- 
mi déco e novecentisti. 
Pompei, insomma, diven- 
ne un sublime «figurina- 
io», dalla notevole sicu- 
rezza di segno e dall'im- 
maginifica fantasia, ani- 
mato altresì da una poli- 
valenza che lo fa appari- 
re provvisto d'un novello 
«spirito» leonardesco. 

L'artista umbro (che 
visse prevalentemente a 
Roma, dove morì nel 

1958)fuinfattiillustrato- 


re, scenografo, costumi- 
sta, progettista di mobili 
e di giocattoli, finissimo 
letterato: compose radio- 
fiabe, romanzi, racconti, 
versi,inun'appassionan- 
te sinergiua che fa venire 
alla mente le parole di 
Maria Corti: «La lettera- 
tura è il Teatro dell'Im- 
maginario, il suo palco- 
scenico». 

Tra i personaggi da lui 
ideati memorabile rima- 
ne soprattutto quello di 
Isolina Marzabotto: una 
buffa cameriera compar- 
sa nelle strisce della 
«Gazzetta del Popolo» tra 
il 1932 eil 1940, degna di 
figurare accanto ai miti- 
ci Signor Bonaventura, 
Marmittone e Sor Pam- 
purioperilperfettoimpa- 
sto di satira dei vezzi pic- 
colo-borghesidell'Italiet- 
ta mussoliniana e di liri- 
smo pupazzettaro. 

Nel «coté» teatrale, da 
ricordare la messinsce- 
nadella«Parisina» di Ga- 
briele D'Annunzio, alle- 
stita dallo Stabile di Ro- 
manel 1926: memorabili 
sono i suoi scenari «neo- 
quattrocenteschi», am- 
bientati in palazzi esten- 
sicontrassegnati da albe- 
relli leonardeschi e da 
pavimenti a scacchiera, 
tra Casorati e il Déco pa- 


MOSTRA: TRENTO 


Romantici quasi sublimi 


Il paesaggio nell’arte nordica, francese, italiana, spagnola 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


TRENTO — Il Museo 
d'artemodernae contem- 
poraneadi Trento e Rove- 
reto continua a dialogare 
conle più importanti isti- 
tuzioni europee e apre da 
domani al19 agosto le sa- 
le di Palazzo delle Albere 
alla grande mostra «Ro- 
manticismo. Il nuovo 
sentimento della natu- 
ra). 

In duecento opere, pro- 
venienti da sessanta fra i 
più 1 
d'Europa e d'America, 
quarantaquattro artisti 
tracciano un itinerario 
delle varie espressioni 
nazionali, che in pittura 
crearono un nuovo modo 
di «pensare il paesaggio». 
Sono presenti le maggiori 
personalità germaniche, 
nordiche, francesi, italia- 
ne e spagnole: e quindi 
Friedrich e Fuessli; Pi- 


tloo, Lindstrom e Dahl; , 


Delacroix, Gericault, 
Rousseau, Corot e Cour- 
bet; d'Azeglio, Carnova- 
le, Gigante, De Guberna- 
tis, Bagetti, Bassi e Nino 
Costa; Diaz de la Pena. 

Ci parla della mostra - 
che sarà presentata oggi 
in una conferenza stam- 
pa - Gabriella Belli, diret- 
tore del Museo e curatri- 
ce della rassegna con 
Pierre Rosenberg, Anna 
Ottavi Cavina, Franco 
Rella: «Nasce da un'idea 
di Giuliano Briganti, re- 
centemente scomparso - 
dice -, e ne segue fedel- 


mente il progetto. Per il. 


manifesto e la copertina 
del catalogo abbiamo 
scelto "Elegia romana’, 
un'quadro del francese 


importanti musei ; 


Jacques Sablet datato 
1791. E' un dipinto a olio 
conservatonelle collezio- 
ni del Museo di Brest e 
raffigura due uomini in 
solitaria meditazione. Al 
loro fianco la piramide di 
Cespio che sorge a Roma, 
la cui presenza, come in- 
dicato da Briganti, va si- 
curamente collegata a 
una simbologia massoni- 
ca, così come altri ele- 
mentidelquadro:lapian- 
tad'acacia, il fico che cre- 
sce sulla piramide, l'at- 
mosfera notturna squar- 
ciata sullo sfondo da una 
straordinaria rifrazione 
aranciata della luce auro- 
rale. Il dipinto esprime la 
malinconia dell'uomo ro- 
mantico». TODI 

Quali sono i criteri 
espositivi? È 

«La mostra non riper= 


correil Romanticismose- ‘ 


condoi confini cronologi- 
ciestilisticiacquisiti. Ab- 
biamo fatto debordare la 
nostra ricerca al di qua e 
al di là di quei confini, 
per mettere a fuoco 
un'idea del Romantici- 
smo soprattutto come 
movimento rivoluziona- 
rio che avviò i grandi te- 
mi della modernità. Così, 
la mostra guarda sia alle 
prospettive realiste e 
simboliste aperte dal 
trarfsito del Romantici- 
smo nel secolo XIX, sia 
agli antefatti avvenuti 
nell'Europa delle arti fi- 
gurativein pieno classici- 
smo, nei quali si può co- 
gliere lanascitadiunsen- 
timento romantico». 

Su quali artisti in 
particolare si snoda il 
discorso? 

«Oltre al ‘nuovo senti- 
mento della natura’, che 


ne è il filo conduttore, la 


Dei 


molteplici 
aspetti dell'arte di Pom- 
pei rende conto il corpo- 


rigino. 


so catalogo, edito da 
Electa e curato da Paola 
Pallottino (che, già quin- 
dici anni fa, all'artista 
aveva dedicato un'agile 
monografia inserita nel- 
la collana «Cento anni di 
illustratori», edita da 
Cappelli), con contributi 
di numerosi specialisti, 
da Rossana Bossaglia a 
Eugenio Manzato. 

L'unico meo»è costitu- 
itodallafilmografia:ven- 
gono infatti attribuite a 
Pompei le scenografie de 
«La Grazia» e de «L'ulti- 
mo dei Bergerac», che gli 
attenti repertori di Vitto- 
rio Martinelli e France- 
sco Savio sul cinema ita- 
lianò degli anni ‘20-'‘30 
riconducono corretta- 
mente a Umberto Torri, 
Alfredo Montori, Carme- 
lo Caccetta. 

Il nuovo Museo di Fer- 
rarasi allaccia ad analo- 
ghe istituzioni, come il 
Museo. internazionale 
dellacaricaturadiTolen- 
tino, sorto nel 1961, e il 
Centro studi e Archivio 
della comunicazione, 
dell'Università di Par- 
ma. Ma ha tutte le carte 
in regola per superarli 
entrambi. 


rassegna potrebbe avere 
come sottotitolo: ‘Da Pi- 
ranesi a Courbet". Del no- 
stro grande artiusta pre- 
sentiamo una stupenda 
edizione delle ‘Vedute di 
Roma' datata 1792: una 
serie di rovine e paesaggi 
molto cari all'immagina- 
rio del Settecento, in cui 
vi è l'elemento romanti- 
co per eccellenza, cioè 
l'evocazione della morte. 
Quindi, all'apice del clas- 
sicismo, la mostra scopre 
cheesistonogiàtuttiifer- 
‘menti del Romanticismo. 
E il percorso introdutti- 
vo sì apre anche con due 
quadri scelti appunto per 
il loro contenuto concet- 
tuale e simbolico: ‘Das 
Schweigen' di Fuessli e 
‘Il sonno della ragione ge- 
nera mostri’ di Goya, in 
cui vediamo inverarsi il 
sentimento romantico», 

Dove maggiormente 
si esplica questo senti- 
mento? 

«Attraverso uno dei te- 
mi caratteristici del Ro- 
manticismo, quello del 
paesaggio. Ci è stato sug- 
gerito da alcune teorizza- 
zioni fondamentali, pri- 
ma fra tutte quella del 
‘sublime’ di Edmund Bu- 
rkenella'Ricercafilosofi- 
ca sull'origine delle no- 
stre idee del sublime e 
del bello', edita nel 1756 
e diventata una delle 
chiavi di lettura del rap- 
porto fra l'uomo e la na- 
tura. Il sublime, questa 
forte emozionein'presen- 
za di fatti che destano 
sensazioni di dolore, ter- 
rore, pericolo, 'entra' nel- 
la pittura di paesaggio, 
ch'è un mezzo di ricerca 
Spirituale, perchè essa 
viene intesa come spec- 


MUSEI 


= 
ATreviso 

I m_u 
c’è Martini 
TREVISO — Sono più 
di cento (per l'esattez- 
za 113) le opere dello 
scultore Arturo Marti- 
ni (1889-1947) di pro- 
prietà dei Civici Musei 
di Treviso, città natale 
dell'artista.Lacollezio- 
ne, arricchita da una 
decina di opere di re- 
centissima acquisizio- 
ne (tra le quali il colos- 
sale gruppo dell'«Ada- 
mo ed Eva», acquistato 
grazie a una sottoscri- 
zione popolare), sarà 
integralmente esposta 
in una mostra perma- 

«nente che si aprirà il 22 
maggio e che assumerà 
le caratteristiche di un 
‘vero e proprio «Museo 
perArturo Martini», al- 
lestito nella sede di 
Borgo Cavour. 

Sarà proprio l'«Ada- 
mo ed Eva» a rappre- 
sentare, per il visitato- 
re, il primo emozionan- 
te impatto con l'arte di 
Martini, nel chiostro 
del museo; nel secondo 
chiostro, ‘al pianterre- 
no, troverà posto 
un'esposizione della 
grafica martiniana. Al 
primo piano, poi, nel- 
l'articolato percorso 
della Galleria d'arte 
moderna, i momenti 
dell'arte di Martini.si 
alterneranno alle rac- 
colte degli artisti trevi- 
giani del suo tempo, 
spesso amici e compa- 
gni di lavoro: Luigi Se- 
rena, Giovanni Apollo- 
nio, Alberto Martini, 
Gino Rossi, Aldo Volto- 
lin, Nino Springolo. 

Di Martini sarà par- 
ticolarmente rappre- 
sentata la produzione 
giovanile, dai primi ri- 
tratti dei personaggi il- 
lustri che furono sui 
protettori e mecenati 
al modello per il monu- 
mento (mai realizzato) 
a Garibaldi, del 1911. 
Ma non mancheranno 
i capolavori degli anni 
successivi; la «mo- 
struosa», espressioni- 
stica «Maternità», la 
«Fanciulla piena 
d'amore», «La pisana», 
il ritratto. di Lilian 
Gish, «La Venere dei 
porti». 


chio dell'interiorità, luo- 
godell'esperienzareligio- 
sa di ciascun individuo, 
dove avviene la riconci- 
liazione con il 'Tutto', 
che è uno dei grandi temi 
della pittura romantica». 

Non è la prima volta, 

tuttavia, che il Museo 
si occupa di questo ge- 
nere... 
. «Il paesaggio fa parte 
della storia espositiva 
del nostro Museo. E se 
nella mostra di Segantini 
avevamo posto l'accento 
sulla dimensionesimboli- 
ca e religiosa del suo ‘fal- 
so' realismo paesaggisti- 
co, rivelandone così una 
statura europea nella 
messa a punto della sen- 
sibilità ssimbolista, nella 
mostra del Divisionismo 
italiano (che faceva brec- 
cia ben oltre il XIX seco- 
lo, con Balla, Carrà, Boc- 
cioni), abbiamo indivi- 
duato un terreno ancora 
poco esplorato, dove si 
scorgevano, oltre i segni 
della pittura, i nodi cen- 
trali della modernità». 

Infine, comesiartico- 

lala mostra? 
. Abbiamo organizzato 
il percorso per grandi 
aree geografiche, che pe- 
raltro corrispondono alle 
diverse decliriazioni na- 
zionali del Romantici 
smo, fenomeno assai dif- 
ferenziato, senza confini 
cronologici precisi...). 

A Palazzo delle Albere 
attendono i visitatori du- 
ecento paesaggi ridenti, 
malinconici, pittoreschi, 
visionari, tutti riprodotti 
nel catalogo Electa, che 
tratta la questione ro- 
mantica nei suoi diversi 
aspetticon una profondi- 
tà e un'ampiezza finora 
mai riscontrate. 
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IL MINISTRO SPINI, DE MICHELIS E VITALONE INVISCHIATI NELL’INCHIESTA SULLA COOPERAZIONE 


Aiuti ‘gonfiati’ all’Albania 


ROMA — L'inchiesta su- 
gli aiuti alla Cooperazio- 
ne punta sempre più in 
alto. E questa volta col- 
pisce al cuore il neonato 
governo Ciampi. Un av- 
viso di garanzia è stato ‘ 
infatti recapitato ad un 
ministro della Repubbli- 
ca, il responsabile del- 
l'Ambiente, il socialista 
Valdo Spini. Stesso prov- 
vedimento il sostituto 
procuratore della repub- 
blica di Roma che indaga 
sullo scandalo degli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo 
ha inviato all'ex ministro 
per il Commercio estero 
Claudio Vitalone, all'ex 
ministro degli Esteri De 
Michelis, all'ambascia- 
tore Giuseppe Santoro, 
alla sua segretaria Jolan- 
da Brunetti e a tre tecnici 
della Farnesina nonchè 
all'imprenditore Giusep- 
pe Nicola Perniola. Sono 
tutti accusati di abuso in 
atti d'ufficio per il filone 
dell'inchiesta relativo 
agli aiuti all'Albania. Il 
dossier finirà ora al Tri- 
bunale dei ministri che 
dovrà esaminare la posi- 
zione di De Michelis, al- 
l'epoca dei fatti capo del- 
la nostra diplomazia, e di 
tutte le altre persone. Ma 
il ministro dell'Ambien- 


te, sfiorato dalla bufera, 
ha fatto sapere che non si 
dimetterà: «il presidente 
del consiglio Ciampi mi 
ha invitato a rimanere al 
mio posto». Si metterà 
invece subito a disposi- 
zione dei magistrati. 
Sull'affaire della coo- 
perazione italiana all'Al- 
bania, sul finire del ‘91 
nel momento dell'agonia 
del regime comunista, il 
giudice romano Evelina 
Canale ha cominciato ad 
indagare da un anno, do- 
po che un'inchiesta giu- 
diziaria era già stata 
aperta a Tirana. Riguar- 
dava il giallo dei prezzi 
«gonfiati» per la fornitu- 
ra di alimenti e medicine 
per decine di miliardi 
che una sconosciuta dit- 
ta italiana - la barese Le- 
vant Co. di cui Pergnola 
era amministratore dele- 
gato - si sarebbe aggiudi- 
cata (su indicazione del 
governo albanese, all’e- 
poca in cui ministro degli 
Esteri italiano era ap- 
punto De Michelis) bat- 
tendo tutti i colossi 
agroalimentari italiani. 
All'attenzione del ma- 
gistrato romano non sa- 
rebbe sfuggito che gli ali- 
menti spediti a Tirana, 
via Bari, non erano quelli 


Al vaglio dei giudici la storia 


di forniture per dieci miliardi. 


Ciampi ha chiesto di restare 


al responsabile dell’ Ambiente 


necessari e richiesti dal 
ministro del commercio 
estero albanese, bensì 
quelli che lo stesso Per- 
gnola avrebbe suggerito 
al suo amico, il figlio del 
presidente Arben Alia. E 
che comprendeva, «ad 
esempio, olio di girasole, 
succhi di frutta, piselli in 
scatola possibilmente in 
confezioni da mezzo chi- 
lo, tonnellate di marmel- 
late in vasetti da 300-400 
grammi, mentre manca- 
vano zucchero, farina e 
burro. Non solo. Alla fine 
al commercio estero di 
Tirana, fattii conti, si ac- 
corsero che gli stessi aiu- 
ti se fossero arrivati a 
prezzi di mercato sareb- 
bero costati 6, 6 miliardi 
di lire, anzichè 10. 

Nel mirino dei giudici 
romani dunque entrano 


anche gli aiuti all'Alba- 
nia, dopo quelli al Ban- 
gladesh, al Sudan, al Se- 
negal, all'Argentina. In- 
somma l'indagine si al- 
larga a macchia d'olio 
per coinvolgere tutto il 
«sacco» del Terzo Mon- 
do. Appena cinque giorni 
fa era stata perquisita 
l'abitazione dell'amba- 
sciatore italiano a Varsa- 
via Balboni Acqua, men- 
tre ai primi di maggio 
(esattamente il 3) c'era 
stato un ennesimo blitz 
alla Farnesina per conto 
del giudice Paraggio alla 
ricerca di documenti 
conservati al Diparti- 
mento per la cooperazio- 
ne e relativi a progetti di 
intervento nei paesi in 
via di sviluppo e ad ap- 
palti concessi a ditte ita- 
liane. 


Probabilmente a dare 
il via al nuovo filone del- 
l'inchiesta è stato qual- 
cono degli imprenditori 
che negli ultimi tempi 
stanno vuotando il sacco 
con i magistrati raccon- 
tando storie di sperperi, 
tangenti e imbrogli che si 
nascondono dietro i fi- 
nanziamenti miliardari 
destinati alla Coopera- 
zione (pari allo 0, 2 per 
cento del Prodotto inter- 
no lordo, una percentua- 
le niente affatto disprez- 
zabile). 

Ancora guai per nove 
parlamentari. Ancora 
avvisi di garanzia per so- 
cialisti e democristiani, 
già raggiunti peraltro da 
informazioni da parte di 
procure di mezza Italia. I 
carabinieri del nucleo 
operativo di Milano ieri 
hanno consegnato gli av- 
visi di garanzia ai socia- 
listi Bettino Craxi, Clau- 
dio Signorile, Giusi La 
Ganga, Raffaele Ma- 
strantuono e ai democri- 
stiani Severino Citaristi, 
Giorgio Moschetti, Vitto- 
rio Sbardella, Cirino Po- 
micino ed Enzo Sorice. 
Quest'ultimo è l'unico a 
non essere mai comparso 
finora nelle varie inchie- 
ste di «tangentopoli». 


A suo carico, sarebbe 
stata emessa un'infor- 
mazione di garanzia le- 
gata al filone di inchiesta 
riguardante gli appalti 
per l'ammodernamento 
della rete telefonica del- 
l'azienda di Stato. Sorice 
avrebbe commesso il 
reato quando era sotto- 
segretario al ministero 
delle Poste e Telecomu- 
nicazioni. I reati di cui 
vengono accusati gli altri 
otto parlamentari vanno 
dalla corruzione alla ri- 
cettazione, alla violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. Il «grande accu- 
satore» è soprattutto En- 
zo Papi, ex direttore ge- 
nerale della Cogefar-Im- 
presit, che avrebbe rac- 
contato ai giudici di aver 
pagato somme di denaro 
per appalti legati alla co- 
struzione della Metropo- 
litana milanese: in rela- 
zione a questa vicenda 
sono stati accusati Sbar- 
della, Moschetti e Signo- 
rile. 3 

Il socialista Giusi La 
Ganga è invece chiamato 
in causa nel filone ri- 
guardante il teleriscal- 
damento. 

Luca Belletti 


AVREBBE GIRATO ALLA DC UN MILIARDO DELL’AZIENDA DEI TELEFONI 


Altre manette per ’Ciarra’ 


sn 


Giuseppe Ciarrapico 


‘ lineofascista Procopio 
arrestato a New York 


NEW YORK — Stefano Procopio, un ex ap- 
partenente ai «Nuclei armati rivoluzionari» 
(Nar) ricercato dalle autorità italiane per 
una condanna a 20 anni di reclusione per 
omicidio, è stato arrestato a New York. Ne 
ha dato notizia il sostituto procuratore di 
Brooklyn Charlie Rose. Procopio è al mo- 
mento rinchiuso in una camera di sicurezza 
. del tribunale e sarà trattenuto in stato di 
arresto in attesa della documentazione ri- 
chiesta per la sua estradizione in Italia. 


Trenta arrestati a Sanremo: 
intascavano le «cagnotte» 


ROMA — La Criminalpol di Sanremo ha ar- 
restato 29 persone (mentre una è ancora la- 
titante) con l'accusa di furto ai danni del 
Casinò municipale, Secondo le indagini del- 
la Criminalpol, gli inservienti dei tavoli da 
gioco — insieme ad altri impiegati del Casi- 
nò, tutti funzionari comunali — intascava- 
no sistematicamente le «Cagnotte», la quo: 
ta del 5 per cento per ogni giocata che spet- 
ta di diritto alla casa da gioco, Le prove sono 
contenute in una serie di videotape. 


Rischia la vita per il 740? 
misurando il balcone di casa 


ROMA — Le acrobazie per compilare il «740» 
possono costare anche la vita, specie se il 
contribuente, in preda a un eccesso di per- 
fezionismo, decide di misurare il proprio 
balcone di casa, sfidando le vertigini di un 
‘undicesimo piano. E' accaduto a Vercelli do- 
ve Ezio Zucca, malgrado la veneranda età di 
64 anni, siè avventurato sul balcone di casa 
per effettuare le misurazioni ai fini della 
compilazione dei modelli inseriti nel «740». 
L'episodio, fortunatamente, si è concluso 
senza danni per il solerte contribuente, ri- 
masto ADADSSO nel vuoto con le gambe inca- 


strate nell 


a struttura metallica del balco- 


ne. 
A Bari centomila alpini 
per il raduno nazionale 


BARI — Bari si prepara a essere «invasa» 
nei prossimi giorni da oltre centomila alpini 
in congedo. Giungeranno da tutta Italia e 
dall'estero per la 66.a adunata nazionale 
della loro associazione che si concluderà 
con la sfilata, domenica mattina, alla pre- 
senza del capo dello Stato, del ministro del- 
la Difesa e del capo di Stato Maggiore dell’e- 


sercito. 


ROMA — Da Regina Coeli 
a San Vittore, passando 
per casa. Le vicende giudi- 
ziarie non finiscono mai 
per Giuseppe Ciarrapico. 
Da nemmeno venti giorni 
aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari, da appena due 
aveva riconquistato la pie- 
na libertà, ma è durata po- 
co. Ieri l'ex re delle acque 
‘minerali è stato prelevato 
da agenti della squadra 
mobile milanese e dalla 
sua abitazione romana 
trasferito in aereo a Mila- 
no. A richiederne la «pre- 
senza» in carcere sono sta- 
ti i giudici di «mani puli- 
te». Nell'ordine di custo- 
dia cautelare firmato dal 
Gip Italo Ghitti al finan- 
ziere abruzzese, trapian- 
tato nella capitale, vengo- 
no contestati i reati di ri- 
cettazione e finanziamen- 
to illecito ai partiti. Sta- 
volta a mettere nei guai il 
presidente della Roma 
Calcio sarebbe stato il suo 
ruolo di mediatore in un 
passaggio di mazzette, per 


circa un miliardo di lire, 
dall'azienda di stato dei 
servizi telefonici (Asst) al- 
la Dc. A.consigliare a Lo 
Moro, l'ex funzionario 
dell'ente pubblico costi- 
tuitosi il 4 maggio scorsò, 
di rivolgersi al «Ciarra» sa- 
rebbe stato l'ex ministro 
democristiano Paolo Giri- 
no Pomicino, che per que- 
sta vicenda ha ricevuto ie- 
ri un avviso di garanzia. Il 
presidente della Roma, 
Calcio non ha nemmeno 
fatto in tempo ad assapo- 
rare la libertà — preoccu- 
pato com'è anche per gli 
sviluppi del processo per 
la bancarotta fraudolenta 
della Casina Valadier — 
che già si è visto rimettere 
ai polsi le manette. E di 
nuovo è volato a Milano, 
dove è giunto verso le 
16,00, per essere interro- 
gato dai magistrati di «ma- 
ni pulite). Le disavventu- 
re giudiziarie per Ciarra- 
pico non finiscono mai. 
L'ex «re delle bollicine» è 
coinvolto nell'inchiesta 


romana sulla truffa dei fi- 
nanziamenti concessi dal- 
la Safim Factor in base a 
fatture false per operazio- 
ni inesistenti. Inoltre deve 
rispondere — ai giudici 
della capitale ai quali l'in- 
chiesta è stata passata dai 
magistrati milanesi di 
Tangentopoli — dell’accu- 
sa di aver violato la legge 
sul finanziamento Du i 
co ai partiti. Lui stesso 
aveva confermato al giu- 
dice Di Pietro di aver dato, 
tra l'88 e il‘90,,300 milioni 
al Psdi (diretto dall'allora 
segretario Gariglia) trami- 
te l'amico Mauro Leone, 
figlio dell'ex presidente 
della repubblica, che aspi- 
rava a diventare presiden- 
te dell'Efim (fino ad allora 
feudo del partito socialde- 
mocratico). A giorni inol- 
tre i giudici della Quarta 
sezione penale del Tribu- 
nale di Roma, presidente 
Gabriele Cerminara, do- 
vranno decidere se acco- 
gliere o no le richieste del 
pubblico ministero Leo- 


nardo Frisani al processo 
per la bancarotta fraudo- 
lenta della catena di bar e 
ristoranti della capitale 
«Berardo srl) e «Casina 
Valadier srl». L'accusa 
aveva chiesto 4 anni e sei 
mesì di reclusione per 
Ciarrapico, tre anni e sei 
mesi per il figlio del finan- 
ziere, Tullio, e tre anni al- 
l'ex amministratore della 
«Berardo srl» (precedente 
gestione) Ludovico De Gri- 
stofori. E nello stesso tem- 
po c'è il problema della 
Roma Calcio. Dopo gli in- 
viti e le minacce della Fe- 
dercalcio Ciarrapico pro- 
prio due giorni fa aveva 
dichiarato di essere in gra- 
do di sanare la gravissima 
situazione finanziaria. 
Ora questo nuovo arresto 
complica ulteriormente le 
cose e potrebbe dare la 
Stura ai contestatori del fi- 
nanziere per un blitz al- 
l'interno del consiglio di 
amministrazione della So- 
cietà. 

Daniela Luciano 


LUNGO INTERROGATORIO A SAN VITTORE 


Pollini si difende con tanti ’no’ 
Rinviato di un giorno l’interrogatorio di Nobili 


MILANO? Nega, nega 
tutto: l'ex segretario 
amministrativo del Pci, 
Renato Pollini, è stato 
interrogato ieri dai ma- 
gistrati milanesi del 
pool «Manipulite» nel 
carcere di San Vittore a 
Milano. Davanti al giu- 
dice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti 
e al sostituto procura- 
tore Tiziana Parenti ha 
respinto le accuse mos- 
se nei suoi confronti da 
Giulio Caporali, ex con- 
sigliere comunista del- 
le Ferrovie dello Stato. 
Una difesa a tutto cam- 
po, che però non ha 
convinto i giudici. Pol- 
lini per ora resta in car- 
cere, anche se i suoi di- 
fensori hanno presen- 
tato richiesta di scarce- 
razione per gravi moti- 
vi di salute. L'ex segre- 
tario amministrativo 
del Partito Comunista, 
arrestato lunedì scorso 
con l'accusa di corru- 
zione e violazione della 
legge sul finmanziamen- 
to pubblico dei partiti, 
ha negato di aver chie- 
sto attraverso Caporali 
denaro alle cooperati- 
ve. Pollini avrebbe am- 
messo solamente di 
aver fatto pressioni su 
Caporali, quando que- 
sti divenne consigliere 
d'amministrazione 

delle Ferrovie dello 
Stato, per far cessare 
quella che Pollini rite- 
neva una discrimina- 
zione nei confronti del- 
le società collegate alla 
lega. delle, cooperative 
nell'assegnazione degli 
appalti. Secondo i lega- 
li di Pollini, attraverso 
i bilanci del partito si 
sarebbe dimostrato che 
non è vero quanto di- 
chiarato da Caporali, 
secondo il quale i par- 
lamentari comunisti 
versavano sempre me- 
no contributi al partito 
e i soldi del tessera- 


Renato Pollini 


mento erano in distri- 
buzione, e per questi 
motivi il Partito Comu- 
nista si sarebbe trovato 
costretto a ricorrere a 
finanziamenti illegali. 
Pollini, comunque, è 
stato chiamato in cau- 
sa anche da Antonio Al- 
tobelli, della Sasib, so- 
cietà del gruppo De Be- 
nedetti, il quale avreb- 
be detto di averlo.in- 
contrato su indicazio- 
ne di Caporali per cer- 
care di sbloccare la si- 
tuazione relativa a un 
appalto delle Ferrovie. 
Pollini ha ammesso di 
aver incontrato Alto- 
belli, ma ha negato di 
aver mai parlato di af- 
fari. Un altro menager, 
Alessandro Marzocco, 
della Socimi, una socie- 


OPERAZIONE «LEOPARDO DUE» CON 51 ARRESTI TRA ENNA E CALTANISSETTA 


Due retate in terra mafiosa . 


CALTANISSETTA = 
Servizio centrale opera- 
tivo della polizia e Pro- 
cura distrettuale anti- 
mafia di Caltanissetta 
hanno inferto un nuovo 
duro colpo alle cosche di” 
Enna e Caltanissetta. 
Cinquantun presunti 
mafiosi sono stati arre- 
stati la notte scorsa sia 
nelle due province sici- 
liane, sia a Roma, Messi- 
na, Milano e Verona do- 
ve risiedevano senza pe- 
rò recidere i legami con 
la «casa madre». 

Tra le persone finite in 
carcere ci sono Ambrogio 
Farina, già sospettato co- 
me uno dei killer del giu- 
dice di Trapani Gian Gia- 
como Ciaccio Montalto, 
Salvatore Genco Russo, 
figlio di Giuseppe boss 
storico del dopoguerra, 
un ex consigliere comu- 
nale di Enna, Giuseppe 
Gloria. Tre i latitanti, al 


termine dell’ operazione 
ha ha impiegato 500 uo- 
mini, mentre sono stati 
notificati 11 avvisi di ga- 
renzia. 

Denominato «Leopar- 
do due» il nuovo blitz ha 
utilizzato. ancora una 
volta le rivelazioni dei 
pentiti Leonardo Messi- 
na, capo decina di San 
Gataldo e Paolo Severino, 
uomo d' onore di Enna. 
Sono stati ricostruiti gli 
organigrammi attuali 
delle cosche mafiose del 
centro della Sicilia e del- 
le «stidde». Mentre le ri- 
velazioni di Messina era- 
no già state sviluppate a 
fondo ed avevano provo- 
cato i 203 ordini di cattu- 
ra del 17 novembre 1992 
(Operazione . Leopardo), 
quelle di Severino sono 
state analizzate succes- 
sivamente, con un lungo 
lavoro di controllo svolto 
dal servizio centrale an- 


Acciuffato 


il figlio 
del boss 
Genco Russo 


ticrimine della polizia. 

* I provvedimenti della 
magistratura sono stati 
emessi dal gip Nello Bon- 
giorno, su richiesta della 
procura diretta da Gio- 
vanni Tinebra. Le inda- 
gini hanno consentito in 
particolare, hanno detto 
investigatori e magistra- 
ti, di ricostruire il conte- 
sto e le responsabilità di 
alcuni omicidi avvenuti 
negli anni scorsi tra Cal- 
tanissetta ed Enna. 


Paolo Severino, 25 an- 
ni, le cui accuse stanno 
alla base degli arresti 
della notte scorsa, ha va- 
ri precedenti penali per 
rapina e spaccio di dro- 
ga. Il suo ultimo arresto, 
e la conseguente decisio- 
ne di collaborare con la 
magistratura, avvenne il 
9 settembre del 1992, 
quando fu fermato nelle 
campagne attorno al lago 
di Pergusa (Enna) con al- 
tre cinque persone, Il 
gruppo viaggiava su un ‘ 
automobile ed una moto- 
cicletta rubate e dispo- 
neva di varie armi, lun- 
ghe e corte. Severino era 
già noto allora alla poli- 
zia come un corriere per 
piccole partite di droga 
che gli eranno. cedute 
dalla malavita catanese. 

Severino era stato. ar- 


restato la prima volta‘ 


quattro anni fa dai cara- 
binieri a Palermo, men- 


tre tentava di compiere 
una rapina, impugnando 
una pistola giocattolo. 
Nel 1990 tornò ad essere 
arrestato insieme con il 
presunto mafioso di Pie- 
traperzia (Enna) Giovan- 
ni Monachino, e ad altre 
‘due persone, nell' area di 
servizio «Sacchitello», 
sull’ autostrada Paler- 
mo-Catania, nei pressi di 
Enna. I quattro, secondo 
i carabinieri, furono in- 
tercettati mentre stava- 
no eseguendo una «con- 
danna a morte». 

‘Nel corso dell’ ultima 
fase della sua collabora- 
zione Severino, i cui ge- 
nitori sono incensurati e 
godono di larga stima ad 
Enna, avrebbe ricostrui- 
to decine di episodi delit- 
tuosi, contestati agli ar- 
restati della notte scor- 
sa. 

Rino Farneti 


QUATTRO MORTI NEL CATANESE: SMONTAVAN, O UN'AUTO RUBATA 


Un tiro ai «picciotti» nel cascinale 


GATANIA — I carabi- 
nieri di Catania stanno 
cercando di fare luce 
sulla strage compiuta 
presumibilmente mar- 
tedì sera, ma scoperta 
soltanto 24 ore più tar- 
di, avvenuta a Militello 
Val di Catania, il paese 
di Pippo Baudo. Quat- 
tro piccoli pregiudicati, 
nel cui curriculum cri- 
minale abbondano solo 
i furti d'auto, sono stati 
assassinati a colpi di fu- 
cile da caccia. Le vitti- 


me sono Umberto Briz- 
zi, di 33 anni, i fratelli 
Franco ed Enzo Natale, 
di 26 e 24 anni, ed un 
loro nipote, Antonino 
Natale, di 18. 

I quattro sono stati 
assassinati mentre 
smontavano il motore, 
di una Fiat Uno che è ri- 
sultata rubata poche 
ore prima nella zona. 
Teatro della strage un 
cascinale di campagna, 
alla periferia del paese, 
distante cinquanta chi- 


lometri da Catania. Solo 
Antonino Natale ha 
tentato di rispondere al 
fuoco dei killer, cercan- 
do di fuggire nelle cam- 
pagne circostanti. Gli 
assassini hanno spara- 
to con due diversi fucili 
caricati a lupara. Gli zii 
del giovane ed Umberto 
‘Brizzi sono stati fred- 
dati all'istante in rapi- 
da successione. 

I carabinieri temono 
che la strage sia stata 
decisa da una cosca 


mafiosa che non tollera 
le intromissioni della 
criminalità comune. In 
questo senso le quattro 
vittime uccise con tan- 
ta ferocia dovrebbero 
costituire una terribile 
ammonizione per tutta 
la piccola criminalità 
del circondario. Ma non 
viene neppure escluso 
che la strage sia la con- 
clusione di uno scontro 
tra due bande di topi 
d'auto, che riforniscono 
il fiorente mercato dei 


pezzi di ricambio usati 
per automobili. Bande 
che agiscono anche su 
commissione. 

In seguito alla strage 
sono stati decisi nuovi 
servizi di controllo del 
territorio, setaccia- 
menti degli ambienti 
della malavita, -mentre 
si esamina la posizione 
di decine di pregiudica- 
ti per reati comuni e di 
stampo mafioso della 


zona. 
rofi 


tà di costruzioni mila- 
nese, avrebbe parlato 
ai magistrati dei suoi 
rapporti con Pollini: 
l'ex segretario ammini- 
strativo del Pci avreb- 
be comunque dato la 
disponibilità ai magi- 
Strati per svolgere in- 
dagini anche sul conto 
bancario aperto alla 
banca Giro Zentral di 
Vienna. Uno dei legali 
di Pollini, l'avvocato 
Riccirò, non ha voluto 
commentare l'ipotesi 
che nel corso dell'in- 
terrogatorio del suo as- 
sistito si sia parlato an- 
che di Primo Greganti. 
Interrogatorio di dure 
ore anche per un altro 
«indagato eccellente», 
l'ex presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, che 
ha risposto alle doman- 
de del pubblico mini- 
stero Gherardo Colom- 
bo:sui «fondi neri». Se- 
condo il legale di Ca- 
gliari, l'avvocato 
D'Aiello, «è stata una 
richiesta di alcune pre- 
cisazioni ma il quadro 
non è mutato nel senso 
chela linea di difesa re- 
sta identica». Cagliari 
ha confermato che se- 
condo una sua rico- 
struzione dalle casse 
dell'Eni ai partiti erano 
andati 27 miliardi e si 
era assunto tutte le re- 
sponsabilità per aver 
fatto continuare un si- 
stema che, comunque, 
aveva ereditato. L'altro 
menager pubblico in 
carcere a San Vittore,il 
presidente aemdri 
Franco Nobili, ha inve- 
ce dovuto aspettare an- 
cora 24 ore prima di es- 
sere nuovamente in- 
terrogato dai magistra- 
ti, impegnati a studiare 
la gran mole di docu- 
menti arrivati da Ro- 
ma. L'interrogatorio di 
Nobili è in programma 
quest'oggi. 


MAFIA: ALLARME ROSSO 
Una clamorosa azione 
con missili a guida laser 


CATANZARO — Allar- 
me rosso per lo scon- 
tro tra mafia e Stato, 
Bruno Siclari, il super- 
procuratore nazionale 
antimafia, approfitta 
della conferenza 
stampa sull'operazio- 
ne Delta (102 arresti 
tra boss ed affiliati in 
Calabria) per avvertire 
l'eccezionale gravità 
dei pericoli. «La mafia 
— dice Siclari — non è 
proeoccupata per i 
colpi che sta riceven- 
do ma perla perdita di 
prestigio e di consenso 
che questi colpi provo- 
cano. Tenterà di reagi- 
re colpendo con cla- 
more gli uomini dello 
Stato che ritiene più 
significativi». Ma non 
si’ tratta soltanto di 
una valutazione da 
esperto. «Di questo 
piano eversivo per col- 
pire — aggiunge — ab- 
biamo. copiose prove. 
Di più: qualche clamo- 
roso attentato è stato 
sventato proprio al- 
l'ultimo momento». 
Sembrano le stesse pa- 
role dette nelle scorse 
settimane dal. presi- 
dente della commis- 
sione parlamentare 
antimafia ed ai gior- 
nalisti che lo sottolie- 
nano Siclari risponde; 
«Il presidente Violante 
e io stiamo parlando 
delle stesse cose anche 
se non posso riferirvi i 


particolari perché so- 
no in corso delicate in- 
dagini», 

Un momento di 
pausa e poi, come ce- 
dendo al pressing dei 
giornalisti, il super- 
procuratore spiega: 
«Ci sono avvisaglie su 
qualcosa di grave che 
può accadere in Italia. 
Alcuni fatti noti sono 
stati pubblicati dai 
giornali. Altre cose 
non sono e non posso- 
no essere pubblicate. 
Sappiamo che c'è un 
notevole rifornimento 
di armi, addirittura di 
missili, da parte della 
criminalità organizza- 
ta. Abbiamo ritrovato, 
oltre ai missili terra- 
terra, lanciarazzi di 
quelli che vengono 
guidati con i laser, 
esplosivo di eccezio- 
nale potenza. Insom- 
ma, materiali partico- 
lari che non possono 
servire per le faide tra 
‘famiglie’ mafiose ma 
che possono. essere 
utilizzati per colpire 
organi o rappresen- 
tanti dello Stato. Ci so- 
no poi le notizie rac- 
colte dai servizi inve- 
stigativi che confer- 
mano che la mafia ten- 
ta di rispondere allo 
accerchiamento di 


questi mesi con uno o , 


più delitti eccellenti». 
Donato Morelli 


Ve, 


Me a i ELA LA Ie 


Venerdì 14 maggio 1993 


I PROBLEMI DEL PAESE NEL DISCORSO DEL PAPA AI VESCOVI 


«No alla torre di Babele» 


Citando Pertini ha affermato:’La Chiesa può fare di più per l'Italia” 


ROMA — Giovanni Paolo 
II è sempre arrivato pun- 
tuale ai suoi appunta- 
menti con la storia. E 
Non intende mancare a 
Quello con la «fase stori- 
ca di rapida e radicale 
trasformazione che l'Ita- 
la sta vivendo». Lo ha 
esso in chiaro ieri par- 
ando, in un discorso uf- 
ficiale e un successivo 
INtervento «a braccio», ai 
210 vescovi della Confe- 
Tenza episcopale italia- 
la. E lo ha fatto richia- 
Mandosi a un presidente 
della Repubblica laico e 
Socialista, Sandro Perti- 
Ni, col quale ebbe rap- 
Porti di grande amicizia. 
«La Chiesa in Italia po- 
trebbe fare di più», ha 
Constatato Papa Wojtyla. 
“Lo dico — ha precisato 
© non con l'autorità di 
Papa e della Chiesa ma 
con quella del defunto 
Presidente Pertini). ò 
Il Papa ha confidato ai 
Vescovi di aver riflettuto 
Sui cambiamenti in atto 
Nel nostro Paese mentre 
preparava l'omelia di 
entecoste, «meditando 
sui vari testi liturgici e in 
articolare su quello del- 
a torre di Babele» che 
descrive «la divisione, la 
ispersione dell'umanità 

e delle lingue». Gli italia- 
Ni sono alle prese con in- 


numerevoli e grossi pro- 
blemi. I cattolici ne han- 
no uno in più: «Come ar- 
rivare all'unità. senza 
perdere il pluralismo». 
Nella discussione che 
agita i cattolici italiani, 
secondo Papa Wojtyla, 
c'è «sotto-sotto» proprio 
questo tema che «è eccle- 
siale» ma «anche sociale 
e politico». Per l'Italia, 
oggi è il problema «cru- 
ciale». E nei momenti 
critici, ha ricordato il Pa- 
pa ai vescovi italiani, «il 
popolo guarda alla Chie- 
sa», magari per criticarla 
«quando sono superati), 
come «avviene nel mio 
Paese, la Polonia». 

Giovanni Paolo II non 
ha specificato la sua so- 
luzione. «Ho parlato a 
braccio — avverte — 
spero che quanto ho det- 
to sarà accettato come 
un atto di buona volontà 
del Vescovo di Roma, che 
vuol essere presente in 
questo momento difficile 
per il Paese. Come aiuta- 
re l'Italia non so. Non so 
se in questo momento l'I- 
talia. non ha bisogno di 
una grande impegnata 
preghiera». 

Il Papa, ha commenta- 
to a caldo il segretario 
generale della Cei, mon- 
signor Tettamanzi, «par- 


tecipa al momento che 
sta vivendo il Paese e ci 
ha detto due cose fonda- 
mentali: che la Chiesa ha 
un grande ruolo e che 
dobbiamo pregare di 
più». 3 

Il tema dell'unità dei 
cattolici ha avuto un po- 
sto importante anche nel 
discorso ufficiale. Il Papa 
ha ravvisato nella «dot- 
trina sociale cristiana» il 
perno intorno al quale 
deve coagulare l'impe- 
gno sociale e politico dei 
cattolici chiamati, nelle 
presenti difficoltà, a una 
«maggiore coerenza e ge- 
nerosità). Operando 
«nella continuità e nella 
capacità di rinnovamen- 
to della propria tradizio- 
ne», essi «saranno punto 
di riferimento e forza 
propulsiva — ha detto il 
Papa — nel vero progres- 
so di questa diletta na- 


zione». La testimonianza . 


cristiana, nel contesto 
morale, sociale e istitu- 
zionale che si va impo- 
nendo nel Paese, deve 
«rafforzare la sua tensio- 
ne unitiva a vantaggio 
non di un probrlo inte- 
e. 


nuovo impegno per i cat- 
tolici italiani. «L'Italia — 
osserva — possiede un 
inestimabile patrimonio 
morale, costituito da 
tantissime famiglie mo- 
ralmente sane, impegna- 
te ogni giorno a vivere e a 
comunicare quegli ideali 
di onestà e solidarietà 
che soli possono assicu- 
rare il rispetto delle esi- 
genze autentiche della 
persona e. il corretto svi 
luppo della vita demo- 
cratica». 

Di qui il pressante ap- 
pello ai coniugi cristiani 
perché testimonino «an 
modo chiaro e forte valo- 
ri umani ed evangelici 

nali l'amore fedele di 
‘ronte alla disistima del- 
l'indissolubilità, la dona- 
zione generosa della vita 
in un contesto di paura e 
di rifiuto della vita stes- 
sa, il servizio umile e la 
solidarietà disinteressa- 
ta in una cultura dell'e- 
goismo e del tornacon- 
to». Sono questi 1 valori 
forti che Giovanni Paolo 
TI ripropone con serena 
sicurezza. Non solo ai 
cattolici, ma anche ai 


Interni / Cronache 


resse ma del bene di tut- molti italiani che stanno 

to il Paese». faticosamente riscopren- 
Giovanni Paolo II doleradici cristiane del- 

guarda con preoccupa- la morale laica. 

zione e fiducia a questo Salvatore Arcella 


«LIBRO SCANDALO» SCRITTO DA UN MAGISTRATO. 


Poca Giustizia al ministero 


PREMIAZIONE A VITERBO 


VITERBO — Pino Scac- 
cia del Tgl e Angelo Di 
Natale della Gazzetta 
del Sud sono i vincitori 
del «Premio Cronista 
1993», I loro nomi sono 
stati resi noti ieri nel 
corso di una conferenza 


\ avverrà a Viterbo il 29' 
Maggio, alla presenza 
elle massime autorità 
dello Stato, nel corso 
del convegno promosso 
dall'Unci sul. tema: 
«Una carta dei doveri 
per il diritto di crona- 
ca). 

Altri riconoscimenti 
| speciali sono andati a 
Raffaele Alliegro de, «Il 
| Messaggero»; Maurizio 
Losa della Rai di Mila- 
no; Luciano Fioramon- 


‘ ROMA 
Gli appalti 
per l’Olimpico: 
prosciolti 
gli accusati 


ROMA — Sono state pro- 
Sciolte le 29 persone, tra 
e quali i componenti 
delle giunte esecutive 
del Coni in carica dal 
1987 al 1992, accusate di 
abuso d'ufficio dal p.m. 
Vittorio Paraggio nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sui lavori di ristruttura- 
zione dello stadio Olim- 
pico in occasione dei 
mondiali di calcio del 
1990. 

La decisione è del gip 
Vincenzo Ruotolo che ha 
motivato la sua decisio- 
ne sostenendo che il fat- 
to non sussiste. — — 

Tra gli imputati figu- 
Tavano i vertici di tutte 
le federazioni sportive 
che compongono la giun- 
ta esecutiva del Coni. 
Tra questi l'attuale pre- 
sidente Arrigo Gattai, il 
segretario generale Ma- 
rio Pescante, l'ex sinda- 
co di Roma Franco Gar- 
Taro, e l'ex IUESSIORIE 
della Federcalcio Fede- 
Tico Sordillo. 

« Tra i prosciolti anche 
Franco Nobili che, all'e- 
ore dei fatti esaminati 
gip, era presidente 
della (GOLE costru- 
Zioni generali», il con- 
Sorzio di imprese che si 
{pgiudicò l'appalto per 
È ristrutturazione del- 
A RORICO, e che si trova 
D ‘cere in seguito al- 
l'inchiesta RT puli- 
ten: Contro la decisione 
Si a d p.m. Paraggio 
E GE ; 
Di Giara Possibilità di 
«a Vicenda da cui 
scaturita la richiesta ni 
YInvio a giudizio ripuar- 
lava Mevitazi i 
costi e l'entità denii so 
borsi fatti dal Conti er il 
completamento dui la- 
vori nonché altre pre- 
sunte ERgi I "in- 
dagine del magistrato, 
.in particolare, ha avuto 
Den oggetto l'attività 
lelle commissioni per 
l'aggiudicazione dell'ap- 
Î to con riferimento al- 
è delibere emesse. 


stampa. La premiazione , 


«Cronisti dell’anno» 
Scaccia e Di Natale 


ti, Giovanni Fiorentino, 
Vitantonio Lopez_del- 
l'Ansa di Roma; Paolo 
Vacca dell'Ansa di Ca- 
gliari; Paolo Rumiz de 
«Il Piccolo»; Nella Con- 
dorelli di «Noi donne»; 
Carla Mossuto de «Il 
corriere dell'Umbria»; 
RETE Ferri del Gr3; 
Gioacchino Bensignore 
e Simone Di Pillo del 
Tg5; Gigi Di Fiore de «Il 


Mattino» e Michele 
Brambilla, Goffredo 
Buccini, Alessandro 


Sallustri de «Il Corriere 
della Sera». Il premio 
«vita di cronista» è an- 
dato a Lanfranco D'O- 
nofrio. Una targa della 
Fnsi è stata data alla 
memoria di Giuseppe 
Alfano. 


NAPOLI— «Scrivo anche pensando a Giovanni Falcone e 
a Paolo Borsellino, perchè mi sembra assurdo e immora- 
le che, mentre taluni saltano lasciando brandelli di cer- 
vello sui muri, altri possano continuare indisturbati a 
far credere alla gente che si sta facendo tutto il possibile 
per riformare lo Stato». E' un passaggio della prefazione 
del libro «Contro la giustizia», scritto dal giudice Erasmo 
Renzo Lombardi ed edito dal napoletano Tullio Pironti. 
Un libro sulle «illegalità, lobby e miliardi nel ministero 
di Grazia e Giustizia». Scritto da un uomo che per un 
anno ha lavorato nel «palazzaccio» del dicastero come 
direttore dell'ufficio automazione e si è stentito boicot- 
tato tando da essere «costretto» alle dimissioni. 

Così è scoppiato il «caso». Sulle gravi accuse formulate 
da Lombardi — esposte con nitidezza e corredate di no- 
mi e cognomi — sono state aperte due inchieste, dopo 
l'iniziativa del Guardasigilli Conso:di inviare il libro al 
Procuratore capo di Roma Mele: una penale e l'altra di 
tipo contabile, portata avanti dalla Corte dei conti che 
dovrà valutare se ci sono gli estremi di danno erariale 
attribuibile a responsabilità di amministratori pubblici. 

E subito sono esplose le polemiche. Il capo di gabinet- 
to del ministero della Giustizia Livia Pomodoro, chiama- 
ta direttamente in causa dal libro insieme al direttore 


. degli Affari penali del ministero Liliana Ferraro, ha rea- 


gito parlando di «un tentativo di delegittimazione di per- 
sone ed uffici impegnati nel contrasto alla mafia e ali 
legalità», annunciando di aver dato mandato ai suoi le- 
fa li di promuovere azioni contro l'autore e l'editore del 


> In difesa della Ferraro si è levata, decisa, la voce del 
giudice Antonino Caponnetto. «Non ho letto quel libro — 


Giovanni Paolo II 


ha detto il magistrato, che è stato il capo di Falcone alla 
procura di Palermo — ma sono testimone che senza le 
capacità e la decisione di Liliana Ferraro il maxi-proces- 
so a Palermo non lo avremmo fatto, che non si sarebbe 
arrivati all'arresto di Michele Zaza». 

Ma qual è l'obiettivo del libro? Quello di uno sfogo 
doloroso di chi pensa che non si possa migliorare. «Non 
C'è nessuna vera riforma — scrive Lombardi — nè in 
atto nè in progetto, perchè ogni cambiamento — pur de- 
ciso e finanziato dal Parlamento — deve poi essere at- 
tuato dagli apparati amministrativi: questi, invece, non 
ne sono capagi, e non hanno alcun interesse ed alcuna 
volontà di diventarne capaci». E continua: «Quando sì 
dice che la giustizia non funziona, iomi domando perchè 
mai dovrebbe funzionare. Non c'è nessun presupposto 
perchè questo avvenga, se si esclude che Dio, sveglian- 
dosi, baci l'Italia ela rimetta magicamente a posto». 

E veniamo alle denuncè nei confronti dei funzionari 
del ministero («mon si giunge mai ai vertici se non si è 
graditi ai partiti di maggioranza»). Lombardo racconta la 
sua breve e angosciante esperienza come dipendente di 
quel dicastero, dove «posti di alta responsabilità sono 
occupati da persone che sono sempre state in realtà oc- 
culti galoppini di fazioni, indaffarati a frequentare gli 
studi dei loro protettori, dentro e fuori la magistratura». 

Ora toccherà alla procura romana accertare se digtro 
quelle denunce, dietro quell'atto di accusa ci siano reali, 
concreti reati penali. O se si tratti di una vendetta, matu- 
rata nella mente di chi nel ministero della Giustizia non 
siè sentito valorizzato. 

Daniela Esposito 


fr “ELLE 


SAVOIA: BATTAGLIA PER L’ARCHIVIO DI UMBERTO i 


Accuse alla figlia del re 


Luis Reyna afferma che Maria Gabriella manomise le casse 


ROMA — Esplode la guer- 
ra in casa Savoia per i do- 
cumenti lasciati da Um- 
berto II in eredità allo Sta- 
to italiano, emai giunti nel 
nostro Paese. Ad aprile il 
conflitto è Luis Reyna, 
marito di Maria Beatrice, 
ultimogenita di Umberto e 
Maria Josè di Savoia il 
quale, in un'intervista che 
sarà pubblicata sul nume- 
ro di «Gente) domani in 
edicola, accusa. aperta- 
mente: ‘Maria Gabriella 

a manomesso quelle cas- 
se custodite a Villa Italia, 
a Cascais. Lei non aveva 
alcun. diritto di \appro- 
priarsi di quei documenti 
che non le appartengono. 
Se Sua Maestà, il re, aves- 
se voluto lasciare a lei l’in- 
carico di custodire quei 
plichi, lo avrebbe fatto 
tramite il testamento: in- 
vece il nome di Maria Ga- 
briella non compare. 

Luis Reyna afferma di 
non conoscere il contenu- 


la madre e Luis Reyna 


E’ salita al Cielo l’anima 
buona di 


Immacolata Bonich 
in Erman 


Ne danno il triste annuncio 


hanno tenuto a Cernava- 
ca, in Messico, un consi- 
lio di famiglia per parlare 
della questione. A conclu- 
sione dell'incontro, lo 
stesso Reyna ha dichiarato 
a Gente ‘La regina è pro- 
fondamente addolorata 
per tutto quello che sta 
succedendo. Ma la cosa 
che la preoccupa di più è 
l'atteggiamento di Maria 
Gabriella, che lei non ha 
mai approvato: le dimis- 
sioni della regina Maria 
Josè, un anno fa, dalla 
Fondazione Umberto II, di 
cui Maria Gabriella è la 
presidentessa, sono state 
un segno chiaro ed inequi- 
vocabile!'. 

Luis Reyna afferma an- 
cora che tutto ciò che dice 
è documentabile: "si, ho 
delle prove, e intendo fare 
chiarezza una volta per 
tutte. Se sarà necessario 
ricorrerò anche alle vie le- 


di Maria Josè: ''Certamen- 
te Maria Josè, come risul- 
ta anche dalla lettera che 
lei ha inviato qualche set- 
timana fa al ministro ita- 
liano dei Beni culturali, 
Alberto Ronchey, conside- 
ra efficace il legato di Um- 
berto II a favore dell'ar- 
chivio storico di Torino, e 
ritiene, che la sua volontà 
sarà pienamente compiuta 
solo SEO verranno 
consegnati tutti i docu- 
SUGINSLa 
Ma perchè Maria Ga- 
briella avrebbe dovuto ap- 
ropriarsi delle carte di 
Basa Savoia? "Nessuno di 
noi, tranne Maria Gabriel- 
la — ha detto Luis Reyna 
— conosce il contenuto di 
quei documenti, perchè 
non li abbiamo mai visti. 
E, poi, i plichi mancanti 
sono 129 e non credo che 
in tutti ci siano incarta- 
menti compromettenti per 
i Savoia. Anche se in quel- 
le carte ci fosse qualcosa 


ma a renderle all'archivio. 
Credo, invece, che questa 
sia un'abile manovra di 
mia cognata per cercare di 
colpire mia moglie e, di ri- 
flesso, anche gli altri 
membri della Casa reale. 
Questa storia dei docu- 
menti compromettenti è 
unricatto . _ 

Quale sarà, adesso, la 
mossa di Luis Reyna, di 
Maria Beatrica, Maria Pia 
e Maria Josè? 

""Un confronto diretto al 
quale Maria Gabriella non 
LE sfuggire", ha sotto- 
ineato Luis Reyna. ‘Per 
dieci anni lei ha tenuto 
tutto segreto, e non ci ha 
fatto vedere questi incar- 
tamenti: n01 non siamo 
stati mai susrpellan de 

Jer quanto riguarda i do- 
a ufficiali, nè tan- 
tomeno, per quelli di fami- 
glia”. E° arrivato il mo- 
mento di fare chiarezza, 
una volta Per tutte, su 


il marito SERGIO, i figli 
TULLIO, RITA con MI- 
CHELE e NEVIA con 
PAOLO, il fratello, la sorel- 
la, i parenti tutti. —— 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Clinica IGEA. 
I funerali seguiranno sabato 
15 maggio per la chiesa di 
Villa Carsia Opicina. 
Trieste, 14 maggio 1993 
Ciao 

Immi 
GIANNA e NINO. 


Trieste, 14 maggio 1993 
e — II 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Micheli 


to dei documenti che man- 
cano, nè lo conoscono Ma- 
ria Josè, Maria Beatrice e 
Maria Pia. Le due sorelle, 


gali””. 


Reyna sostiene che in 
una sua eventuale azione 
penale avrebbe l'appoggio 


NONNO FIORENTINO INMANETTE 


Per tre anni abuso della nipote 


FIRENZE — Per tre anni il nonno 
materno ha avuto rapporti sessuali 
con la nipote sedicenne, già madre di 
un bambino di tre mesi. La storia di 
questa violenza è provata da un dia- 
rio in cui l'uomo, 57 anni, ha regi- 
strato tutti i rapporti che aveva con 
la nipote, e che agenti di polizia han- 
no trovato nelll baracca dove questi 
Viveva, nei pressi di Ponte a Ema, un 
comune dell'hinterland fiorentino. 
Insieme al diario hanno anche recu- 
perato biancheria intima della ra- 
gazza e il grafico del suo ciclo me- 
Struale. 

A far emergere questa vicenda è 
Stata una lite tra il giovane fidanzato 
della nipote e il nonno, che non «gra- 

va» questa relazione. «Se continui 
a frequentarla ti ammazzo», avreb- 


be detto l'uomo al ragazzo, prima di 
aggredirlo in un appartamento dove 
la giovane vive insieme alla madre, 
nella zona di Peretola, alla periferia 
di Firenze, 

I due, martedì scorso, presente la 
Tagazza, si sono picchiati e la lite è 
finita în strada dove il nonno ha sfa- 
sciato lo scooter del suo «rivale». Do- 
po questo episodio la ragazza ha al- 
lora raccontato tutto alla polizia e ha 
denunciato gli abusi che subiva da 

‘ando aveva 14 anni. 

Ha anche aggiunto di averne par- 
lato con la madre, di 35 anni, e di 
non essere stata creduta. Gli agenti 
hanno allora cercato l'uomo, che è 
stato trovato l'altra sera nell'appar- 
tamento della ragazza. 

In Questura l'uomo, che ha vari 


di. compromettente per 
mia moglie, Maria Beatri- 
ce, lei stessa ha detto che 
non avrebbe alcun proble- 


Lo annunciano addolorati i 
nipoti LINA e GUIDO 
SCARABOTTI con le ri- 
spettive famiglie. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1993 
III 


questa triste vicenda che 
non ha certo giovato alno- 
me e al prestigio dei Sa- 
vola". 


Commosso per l’attestazio- 
ò A ne di affetto tributata alla 
precedenti penali e che vive facendo 


cara 
saltuariamente il manovale, ha con- li 
fessato di avere una storia con la ni Maria Pecar 
pote. Ha cercato di scagionarsi di- 
cendo che la ragazze era SENSE ved. Vattovaz 
ziente e che si accontentava di pic- | | __. : È 
coli Sui ui il figlio EZIO ringrazia. 


Subito dopo la sua confessione i 
poliziotti hanno perquisito la sua 
baracca, dove hanno trovato le con- 


Trieste, 14 maggio 1993 


ferme a tutta la vicenda. L'uomo è I ANNIVERSARIO 
stato posto in Salo di fermo Di poli- 

zia giudiziaria. E' accusato di vio- . sn'etani 
ni carnale aggravata e continua- Luisa Liciniani 


ta nei confronti della nipote, e di mi- 
nacce, percosse e danneggiamento 
perla lite conil suo «rivale». Ora sul- 
la vicenda sta indagando il sostituto 
procuratore della repubblica Gian- 
carlo Ferrucci. 


Musetto caro, sarai sempre 
nel mio cuore. 
Mamma 


Trieste, 14 maggio 1993 


CODICE 
Multe 
in contanti 
anche agli 
stranieri 


VIAREGGIO — Dal primo 
luglio finirà il «trattamen- 
to di favore» riservato agli 
automobilisti stranieri 
che, pur multati, non si 
vedevano arrivare quasi 
mai a casa i verbali e le in- 
giunzioni di pagamento 
erchè il gioco non valeva 
‘fa candela. 

Fra poco più di due me- 
si, infatti, la norma nonat- 
tuata, ma già presente an- 
che nelle vecchie leggi, 
troverà nuovo vigore nel 
rinnovato Codice della 
strada che prevede, ap- 
punto, che anche gli stra- 
nieri paghino all'istante le 
multe, oppure siano in 
grado di garantire, con 
una fidejussione - cosa as- 
sai improbabile - il paga- 
mento dell'importo. Previ- 
sto anche una specie di 
«foglio di via» che compor- 
ta ai puniti l'immediato ri- 
torno al confine in caso di 
gravi infrazioni. 

Sono alcune delle tante 
novità che prenderanno il 
via dal fatidico primo lu- 
glio, quando, dopo ven- 
t'anni, entrerà in vigore il 
nuovo Codice della strada. 
Ma sul nuovo testo grava- 
no le critiche della cee che 
ha «contestato» venti com- 
mi dei ben 240 articoli, ob- 
bligando il governo italia- 
no a modificarli con un de- 
creto legislativo delegato 
che il governo deve emet- 
tere entro il 30 giugno. 

Ed è proprio su questa 
scadenza che, da ieri e fino 
al 15 maggio, si discute a 
Viareggio all'annuale con- 
vegno dei comandanti ed 
ufficiali dei vigili urbani, 
preceduto dal convegno 
nazionale degli assessori 
al traffico. 

In realtà di assessori co- 
munali, a Viareggio, se ne 
sono visti pochi. In com- 
penso erano oltre 400 i 
rappresentanti dei corpi di 
polizia municipale, impe- 
gnati a chiarire i moltissi- 
mi dubbi applicativi del 
nuovo Codice che di fatto 
costituirà un giro di vite 
«doloroso» per quanti non 
intenderanno adeguarsi. 

Ma vi sono anche pro- 
blemi pratici da risolvere 
entro il 30 giugno. Fra 
questi, sempre secondo le 
richieste della Cee, la ces- 
sazione dell'esenzione 
dell'obbligo di cintura per 
le persone alte meno di 1 
metro e 50 o più di 1,90: 
esse dovrànno essere cer- 
tificate, caso per caso, dal 
medico, così come accade 
per le donne in attesa di 
un bambino. O il famoso 
«dispositivo polifunziona- 
ley che doveva sostituire il 
triangolo, contestato dal- 
l'utenza automobilistica 
per l'alto prezzo (circa 150 
mila lire), e che per diven- 
tare non obbligatorio at- 
tende il decreto delegato 
entro il 30 giugno. 


IN IERI 


Ì 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia è improvvisamente 
mancata la nostra cara 
mamma 


Elena Palumbo 


ved. Di Patria 
di anni 87 

Ne dannoil triste annuncio i 
figli SERGIO con FLAVIA, 
GIANNI con DANIELA, i 
cari nipoti MARCO, PAO- 
LO, MAURO e SERGIO 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 14 maggio 1993 
rese AI] 


LI 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Edoardo Brandolin 
(Edy) 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. È 


Trieste, 14 maggio 1993 
e e cenicoÎ 


Con profondo dolore comu- 
nichiamo che il compagno 


Leone Mokole 
non c'è più. 
La moglie CELESTA, il fi- 
glio EDVIN, le figlie MAG- 
DA, STANKA, BOSKA 
con le famiglie, il fratello 
GIGI, i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 15 alle ore 15 dall’abi- 
tazione di Precenico al cimi- 
tero di S. Pelagio. 


Precenico, 14 maggio 1993 
is == plessi 


II ANNIVERSARIO 
DOTT. ING. 
Oliviero Waschl 


Sei sempre nel mio cuore. 
ANNAMARIA 


Trieste, 14 maggio 1993 
fr cca 


Il Piccolo 
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LI 


E} mancato all’affetto dei 
suoi cari 


1 


E’ mancato improvvisamen- 


Giusto 3 te all’affetto dei suoi cari 
Della Venezia : 
De danno il triste annuncio Alessio 
a moglie ARGIA, il figlio Î 
MAURO con ELEONORA Andreassich 
e MASSIMILIANO, i fra- (Lucio) 


telli, la sorella, cognati, ni- 
poti, parenti tutti e famiglia 
PELIZZON. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Clini- 
ca chirurgica di Cattinara e 
al suo medico curante dottor 
GIAMMARINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste; 14 maggio 1993 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROSSANA e MAU- 
RO, la mamma ROSA, il 
fratello PIO con ANNA e la 
famiglia VENTURI. 

I funerali seguiranno sabato 
15 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Gio Trieste, 14 maggio 1993 


nonno Giusto Siamo vicini a MAURO e 
3 ni : | ROSSANA con affetto. 
Grazie per l'amore che mi | — VIRGINIA. ANTO- 
UEMEp Ln, NIO, MAURIZIO, 
Trieste, 14 maggio 1993 ELENA, ADRIANO, 
FILIPPÒ 


a MAURO: 
MORENO, STEFANO, 
CLAUDIO, MICHELE, 
EDI, DIK, GIORGIO. 


Trieste, 14,maggio 1993 


Sono. vicini Trieste, 14 maggio 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Carpineto 16/1. 
Trieste, 14 maggio 1993 


Ciao Partecipano al lutto LUCIA 
e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1993 


zio Giusto 


riposa in pace: ENZO, MA- 
RIAROSA, MAURO. 


Trieste, 14 maggio 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
BRAICO e famiglie. 


Trieste, 14 maggio 1993 


LI 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ortensia Sossi 
ved. Perosa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO con la 
moglie MARIAROSA, la 


Partecipano al dolore MA- 
RINA, MICHELE, STE- 
FANO. 


Trieste, 14 maggio 1993 


iP —ecmsscei 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


" d nipote SANDRA con NI- 
Domenica Delise | COLA, i fratelli NINO e 
ved. Pozzetto ALICE, i cognati FRAN- 


CA, SERGIO, ANNA e 
SILVANO, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
15 maggio alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 maggio 1993 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AUGUSTO e LAURA, 
la nuora ANNA, il genero 
ADOLFO, i nipoti, proni- 
potie parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato Ciao 

alle ore 9.30 dalla Cappella . 
hisnonna 

SARA e BARBARA. 


Trieste, 14 maggio 1993 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Miroslava Grison 
ved. Muggia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia ADRIANA con il ma- 
rito BRUNO, la nipote 
CLAUDIA, la sorella MA- 
RIA e parenti tutti. 


Trieste, 14 maggio 1993 


di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1993 


n — ccssceceseai 


Li 


11 12 maggio si è spenta sere- 


namente 


Alba Marini 
ved, Sirotti 


Lo annunciano le sorelle, il 
cognato, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 


15 maggio alle ore 10.45 dal- Ciao 


la Cappella di via Pietà. Mira 
x d — cognati  ERSILIA e 
Trieste, 14 maggio 1993 GIORDANO 


Trieste, 14 maggio 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Ì 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Quirino lancis Augusta Vergani 
Geni ved. Alessandrini 
i ann 


La piangono la sorella 
GERTA, i nipoti VIVIANA 
e RUGGERO, i cognati 
NELLA, IRMA, il dott. 
ALESSANDRO BRENCI. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 15 correntealle ore 11 dal- 
la Ceppella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1993 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Augusto Bronzini 


Lo annunciano la moglie 
MIRANDA unitamente ai 
parenti tutti. 

] funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1993 
i 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, il genero, 
il fratello NINO e i parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Villes- 
se sabato 15 corrente alle ore 
ll. 


Gorizia-Villesse, 
14 maggio 1993 


IERI MURI ES 


Li 


E° mancata improvvisamen- 
te 


Giovanna Brec 
ved. Nemac 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPE, MARIA, 
SERAFINO e NORMA, le 
nuore, i generi, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. La famiglia FURLANI- 
VATTOVAZ ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al dolore per la perdita 
della cara mamma 


Maria Pecar. 


Trieste, 14 maggio 1993 


Pa Pubblicità 


Trieste, 14 maggio 1993 


LI 


Il 12 corrente si è spenta 


Nerina Weiss 


La ricordano con affetto 
CLAUDIO, —DUSANA, 
ANITA, RENATO, STE- 
FANO e VITTORIA. 


Un grazie vada al dottor 

GUIDO DE PAOLI. Accettazione 

Le esequie si svolgeranno necrologie e adesioni 
oggi alle ore 11.45 nella chie- 

sa del cimitero di Sant'An- TRIESTE 


na. 
Trieste, 14 maggio 1993 


Via Luigi Einaudi 3 B 
Galleria Tergesteo Il 
Iùnedi - sabato 8.30-12.30: 15-18.30) 
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BALCANI / DA BELGRADO NUOVE MINACCE MENTRE CONTINUA LA CARNEFICINA IN BOSNIA 


Posso lanciare sedici missili SS22 


Ancora una volta il leader nazionalista serbo Seselj annuncia di voler attaccare i paesi confinanti 


BALCANI / ROMANO 
Impossibile individuare 
una soluzione militare 


Il binomio che associa oggi l'organizzazione di 
difesa integrata dell'Alleanza atlantica alla si- 
tuazione politica in Bosnia Erzegovina suscita 
molteplici interrogativi negli ambienti interna- 
zionali: è lecito, infatti, domandarsi quale possa 
essere il contributo efficace offerto dalla Nato 


per risolvere la crisi pei in un momento 


storico in cui entrambe le entità sembrano pre- 
sentare notevoli problemi di definizione. La Na- 
to, infatti, dopo il crollo del sistema sovietico e la 
dissoluzione del Patto di Varsavia, nell'estate 
del 1991, si mise alla ricerca di una nuova iden- 
tità, che il vertice di Roma del novembre del 
1991 non riuscì, malgrado tutto, a individuare. 
La Bosnia, d'altra parte, fu posta in una situa- 
zione altamente imbarazzante dalla decisione 
europea, intervenuta fra il dicembre 1991 e il 
gennaio 1992, di riconoscere l'indipendenza 
della Croazia. Ciò obbligò Sarajevo a operare 
una scelta: o dichiarare la propria subordina- 
zione, la quale, mancando le condizioni oggetti- 
ve per una sua legittimazione politica, avrebbe 
aperto, immancabilmente, le ostilità a livello in- 


teretnico. 


Queste, in sostanza, le tesi sviluppate dal- 
l'ambasciatore Sergio Romano, nel corso del 
proprio intervento al Club atlantico del Friuli- 
Venezia Giulia. Mentre l'opinione pubblica oc- 
cidentale attende con interesse e con speranza 
una possibile soluzione della crisi bosniaca, la 
Nato sembra trovare una legittimazione per la 
propria esistenza, nell'era del post-comunismo, 
‘proprio in un mandato internazionale istituito 
dalle Nazioni Unite, volto a dirimere il conflitto 


in Bosnia. 


La Nato, in effetti, sembra intedere le proprie 
nuove funzioni e le ragioni medesime della pro- 
pria esistenza nella possibilità di offrire alla co- 
munità internazionale una struttura politico- 
militare compatta, efficiente e ben ideata, pron- 
ta a intervenire a favore degli equilibri che rego- 
lano la pace all'interno del continente europeo. 
Dimostrando al mondo che la Nato può interve- 
nire con successo e professionalità, l'Alleanza 
atlantica risolverebbe il problema legato all'in- 
debolimento della propria identità. Rimane il 

a 


fatto, tuttavia, che 


Nato, per essere autorizza- 


ta a intervenire, dovrebbe essere appoggiata da 
un'alternativa negoziale al piano Vance-Owen, 
che susciti l'approvazione generale. 
L'ambasciatore Romano, d'altra parte, non 
ha espresso il convincimento che questa forzata 
ricerca di un ruolo della Nato possa dare risul- 
tati soddisfacenti, anzi. Egli considera che ciò 
possa risultare pericoloso. La situazione della 
Bosnia, pertanto, non può richiedere all'Europa 
un contributo maggiore di SUELo fino a oggi dal- 


l'Europa fornito;.e ruolo 


egli Stati Uniti, vice- 


versa, dopo una fase di surriscaldamento, dovrà 
seguire una fase di raffreddamento, nel senso 
che l'amministrazione Clinton dovrà ridimen- 
sionare la propria disponibilità ad agire attiva- 


mente. 


Se all'Europa si vorrà ricorrere, sarà, forse, 
opportuno investire maggiormente anche altre 
organizzazione del continente, quali l'Ueo o 
l'Eùrocorpo, i cui destinti, però, saranno legatia 
quella coesione che il Trattato di Maastricht sa- 
rà riuscito o meno a realizzare. La questione 


della Bosnia, in conclusione, non 


otrà avere, 


una soluzione militare, ma negoziale, in ordine 
alla quale, tuttavia, l'ambasciatore Romano du- 
bita che la regione in oggetta possa, allo stato 
attuale delle cose, godere di una sovranità pie- 


na. 


Stefano Pilotto 


Immediata la presa di distanza 


dello stato maggiore jugoslavo 


Andreatta ribatte: l’Italia non 


tollera minacce e sa rispondere 


BELGRADO — Il leader 
dei nazionalisti serbi, 
Vojslav Seselj, è tornato 
oggi a minacciare «i pae- 
si confinanti che rende- 
ranno possibili attacchi 
militari contro serbi». 
Nella sua conferenza 
stampa settimanale, Se- 
selj ha detto che nel caso 
di tali attacchi, saranno 
bombardati anche «ob- 
biettivi civili» di quesi 
paesi. Egli ha inoltre so- 
stenuto di avere «il con- 
trollo personale su sedici 
missili ‘SS22» a lunga 
gittata». 

Il leader radicale ave- 
va fatto le stesse minac- 
ce ai paesi confinanti 
mercoledì in un'intervi- 
sta e il ministro italiano 
della Difesa Fabio Fabbri 
aveva osservato che «le 
informazioni disponibili 
concorrono tutte a esclu- 
dere che la Serbia di- 
sponga di sistemi missi- 
listici in grado di minac- 
ciare il territorio italia- 


No), 


«Non ordinerò mai un 
attacco contro l'Italia nè 
contro altri paesi. Ma 
non riesco a controllare 
tuttii miei»: questa la ri- 
sposta di Radovan Ka- 
radzic, leader dei serbi 
della Bosnia Erzegovina, 
in un'intervista al Gr]. 
Però ha avvertito, al 
tempo stesso, che nel ca- 
so in cui «l'assemblea 
panserba di belgrado», 
convocata per oggi da 
Milosevic, dovesse pro- 
nunciarsi per il «si) al 
piano di pace Vance- 
Owen, i serbi di Bosnia 
prenderebbero «in consi- 
derazione la decisione 
come opinione. Ma il re- 
ferendum -aggiunge- è al 
di sopra di ogni decisione 
politica: è il popolo che 
decide». 

Anche lo Stato mag- 
giore delle Forze armate 
Jugoslave ha preso le di- 
stanze dalle minacce 
contro i paesi vicini di 
NoRlay Seselj definden- 
dole «un classico esem- 
pio di totale incompeten- 
za e di ragionamento in- 
controllato». In un co- 
municato diffuso dall'a- 
genzia di Belgrado «Tan- 


jug» lo Stato maggiore fe- 
derale afferma che «le 
catastrofiche previsioni 
di Seselj e il suo entusia- 
smo bellico non hanno 
niente in comune con la 
linea delle Forze amrma- 
te jugoslave che è quella 
di restare al di fuori dalla 
portata delle ambizioni 
dei leader politici». 

Immediata la replica 
della Farnesina: «Abbia- 
mo ricevuto minacce da 
parte di frange lunatiche 
della politica serba nei 
confronti dell'Italia. Mai 
responsabili sia in Bos- 
nia sia in Serbia hanno 
tenuto comportamenti 
ben diversi nei nostri 
confronti. Devo comun- 
que dichiarare che l'ita- 
lia non tollera minacce. 
La scelta pacifica della 
nostra storia recente non 
vuol dire che abbiamo 
perso nè il coraggio nè la 
razionalità di sapere co- 
me rispondere a chi pen- 
sa di intimorirci». Così il 
ministro degli esteri Be- 
niamino Andreatta par- 
lando oggi alla commis- 
sione esteri della camera 
sugli ultimi sviluppi del- 
la situazione balcanica. 

«L'Italia -ha prosegui- 
to- pur nel rispetto delle 
regole di alleanza si ri- 
serva la prerogativa di 
prendere iniziative na- 
zionali di dissuasione e 
ritorsione contro atti 
ostili nei confronti del 
proprio territorio, della 
propria popolazione, dei 
propri interessi. Vorrei 
anche aggiungere -ha 
detto ancora il ministro 
degli esteri- che pur es- 
sendo consapevoli della 
necessità di pragmati- 
smo e di buonsenso per 
far finire le ostilità nel- 
l'area balcanica, l'Italia 
non rinuncerà a_perse- 
guire l'obiettivo di indi- 
viduare, perseguire, in- 
quisire e processare co- 
loro che hanno compiuto 
crimini di guerra, di qua- 
lunque parte essi siano, 
nell'ambito delle oppor- 
tune procedure del tribu- 
nale ‘che con altri paesi 
abbiamo proposto di isti- 
tuire presso le Nazioni 
Unite». 


BOSNIA 
ERZEGOVINA 


— Srebrenica $ 
Sarajevo fa] © 

Mostar  £9pa 
(0) 


BALCANI / UN SOLLECITO A CLINTON 


I vescovi Usa: sì alla guerra 
E si discute ancora sull’efficacia dei bombardamenti 


WASHINGTON — Nel braccio di fer- 
ro con gli europei sulla Bosnia, Bill 
Clinton ha trovato un alleato prezio- 
so e inatteso: i vescovi cattolici. 

In unalettera al segretario di stato 
Warren Christopher la Conferenza 
Episcopale degli Stati Uniti ha indi- 
cato che non ha riserve per l' uso del- 
la forza nella ex-Jugoslavia: sarebbe 
un' azione «moralmente giustifica- 
ta» trattandosi di «difendere una po- 
polazione in gran parte derelitta da 
un' aggressione e da una barbarie 
che distruggono le fondamenta stes- 
se della società e mettono a repenta- 
glio la vita di numerose persone». 

Sulla stessa lunghezza d' onda è la 
Chiesa Evangelica Luterana mentre 


altre sette protestanti sono lacerate, 
‘non sanno se approvare o condanna- 
re il ricorso alle opzioni militari. 

In apparenza però l' Amministra- 
zione Usa ha ormai rinunciato alla 
controversa «strategia a due punte» 
(riarmo dei musulmani tramite una 
revoca dell’ embargo militare totale, 
attacchi aerei ‘selettivì contro le po- 
stazioni serbo-bosniache) prenden- 
do atto che Francia, Gran Bretagna e 
Russia non vogliono saperne. 


Christopher ha segnalato a Clin- 
ton che i governi amici del Vecchio 
Continente avversano senza mezze 
misure il riarmo dei musulmani 
mentre sono più possibilisti sullo 
scenario dei bombardamenti, che il 
Pentagono sta adesso studiando nei 
minimi dettagli come «opzione a sè» 
mentre in un primo tempo l' aveva 
programmata soltanto a temporanea 
copertura per i musulmani in attesa 
di una loro riscossa grazie a massic- 
ce forniture belliche. 

Sull' efficacia dei bombardamenti 
- in primo luogo contro l' artiglieria 
serbo-bosniaca - i generali al vertice 
continuano però ad essere profonda- 
mente divisi: il capo degli stati mag- 
giori riuniti Colin Powell non crede 
che le incursioni belliche dell’ Aîr 
Force avrebbero un impatto sostan- 
ziale e teme che siano l' inizio di un 
secondo Vietnam. Di tutt‘ altro avvi- 
so invece il capo di stato maggiore 
dell’ Air Force, Merrill McPeak, che 
ha dalla sua il segretario alla Difesa 
Les Aspin, il vicepresidente Albert 
Gore e il consigliere per la sicurezza 
nazionale Anthony Lake. 


Non tiene la tregua a Mostar: 


crudeli scontri mentre i croati 


proseguono nella pulizia etnica 


. Violento attacco serbo a Brcko 


Inutile l'acccordo di cessa- 
te il fuoco firmato merco- 
ledì da croati e musulma- 
ni: a Mostar si continua a 
combattere, le milizie 
croate avanzano a colpi di 
artiglieria pesante e gran 
parte della città, secondo 
quanto riporta radio Croa- 
zia, è in fiamme. Si com- 
batte per le strade, coù in- 
tense sparatorie da posta- 
zioni improvvisate in case 
e.palazzine vuote. 

Per le vie della città non 
c'è traccia di civili, nasco- 
sti come sono in ogni can- 
tina disponibile. Ieri, una 
cinquantina di civili han- 
no trovato rifugio negli 
scantinati dell'Hotel Ero, 
in territorio croato. Una 
donna di 55 anni, Nada 
Sindic, ha raccontato a un 
cronista dell'Associated 
Press di essere. rimasta 
chiusa in cantina assieme 
a molti altri per 32 ore di 
seguito: «Siamo rimasti lì 
fino a quando il palazzo 
non ha preso fuoco per due 
bombe lanciate dai musul- 
mani». Quei pochi cronisti 
cui è stato permesso l'ac- 
cesso a Mostar si trovano 
tutti nella fascia della cit- 
tà controllata dai croati. 
Impossibile avvicinarsi al- 
le limee musulmana. 

I musulmani finiti nelle 
maglie dei rastrellamenti 
croati a Mostar.non temo- 
no solo per loro stessi: in 
cima alle preoccupazioni è 
il destino dei loro familiari 
e della loro antica città, 
che dopo una settimana di 
sparatorie e scontri corpo 
‘a corpo rischia ora di fini- 
re in un rogo. «Siamo an- 
gosciati per quello che ac- 
cadrà a Mostar», dice Am- 
ra Sulovic, un ex perito le- 
gale di 26 anni che ha po- 
tuto, essere avvicinato da 
un cronista dell agenzia 
britannica ‘Reuters’ sotto 
la vigilanza di guardie ar- 

ate: | 

Sulovic è uno dei prigio- 
nieri di un centro di deten- 
zione allestito dal ‘Consi- 
glio di difesa croato' in 
un'ex caserma dell'eserci- 
to jugoslavo alla periferia 
di ‘Mostar, Il comandante 
del campo afferma che i 
detenuti sono un migliaio: 
in maggioranza sono civi- 
li, ma 300 sono trattati co- 
me prigionieri di guerra, 

Da parte loro osservato- 
ri dell'Onu che hanno po- 
tuto visitare il centro si so- 
no limitati a parlare di 
1.346 musulmani rastrel- 


lati e detenuti contro la lo- 
ro volontà. 

I metodi descritti da Su- 
lovic e altri detenuti ri- 
chiamano comunque alla 
memoria le recenti accuse 
di un funzionario dei ser- 
vizi di assistenza dell'Onu 
secondo cui i anche i croti 
starebbero "’attuando pu- 
lizie etniche‘ del peggior 
tipo». «Ci hanno trascinato 
via dalle nostre case — ha 
raccontato Sulovic — tutti 
nel mio vicinato sono fini- 
ti nella retata). 

Frattanto il colonnello 
Marcel Valentin, coman- 
dante del contingente di 
pace ONU a Sarajevo, ha 
affermato che riguardo al- 
la smilitarizzazione di Ze- 
pa sono in corso accese di- 
scussioni con i comandan- 
ti serbi: «C'è un'incom- 

rensione da parte dei ser- 

i - hadetto Valentin - cre- 
dono che la smilitarizza- 
zione di una zona voglia 
dire prendere in consegna 
le armi del nemico senza 
dover ritirare le proprie 
truppe». 

Nell'enclave si procede 
comunque allo sgombero 
di civili gravemente feriti. 
Ieri ne sono stati evacuati, 
35 a bordo di due elicotteri 
dell'Onu, uno dei quali è 
stato colpito da fuoco osti- 
le mentre rientrava alla 
base nel porto croato di 
Spalato. Fortunatamente 
nessuno è rimasto ferito. 
L'elicottero ha effettuato 
un atterraggio di emergen- 
za a sette chilometri dalla 
città bosniaca di Prozor; 
ripartendo. subito dopo le 
riparazioni. 

Inoltre Radio Sarajevo 
segnala una pesante of 
fensiva delle milizie serb@ 
contro il fronte di Brck0 
nella Bosnia settentriona- 
le. L'obiettivo è quello di 
creare un corridoio di col- 
legamento tra la Serbia ©! 
territori conquistati. lì 
Bosnia. 


Secondo la stessa fonte, 


i serbi, che controllano la 
città di Brcko, hanno at- 
taccato con estrema vio- 
lenza alle 8.30 del matti- 
no, distruggendo i villag al 
della zona e dando alle 
fiamme «l'intero territorio 
musulmano intorno alla 
città». «Gli eroi di Brcko - 


comunica l'emittente ra- | 


dio - sono impegnati ‘in 
una battaglia per la vita o 
la morte di 50.000 perso- 
ne». 


USA: CHI FABBRICA SIGARETTE E’ RESPONSABILE DEI DANNI 


ANGOSCIA IN FRANCIA PER I PICCINI IN OSTAGGIO 


Storica sentenza anti-fu mo Nero armato sequestra un asilo 


Il caso di un uomo morto di cancro ai polmoni: fumava due pacchetti al giorno 


NEW YORK — Gli attivi- 
sti contro il fumo hanno 
esultato alla notizia, sa- 
lutandola come l'avveni- 
mento storico da loro 
lungamente atteso. Per 
la prima volta una corte 
di giustizia ha stabilito 
che le sigarette sono dan- 
nose di per sè, e la consa- 
evolezza che i fumatori 
anno del rischio e l'uso 
eccessivo del prodotto 
non escludono la respon- 
sabilità legale dell'indu- 
stria del tabacco. 
Nella sua delibera di 
mercoledì il giudice Eu- 
ene Bogen, dello stato 
el Mississippi, ha affer- 
mato che le sigarette de- 
vono considerarsi nocive 
«perchè facendone l'uso 
previsto dai produttori, 
esse causano Cancro, en- 
fisema, disturbi cardiaci 
e altre malattie». Ha 
indi concluso definen- 
ole «il prodotto più leta- 
le venduto legalmente in 
America». Ciò che può 


apparire ovvio ad alcuni 
rappresenta in effetti un 
serio precedente legale e 
un duro colpo per l'indu- 
stria del tabacco, già pe- 
santemente colpita da 
sempre ma; giori tasse e 
campagne d'informazio- 
ne contro il fumo. 
Durante decenni di di- 
spute e ricerche le com- 
pagnie produttrici hanno 
sempre negato che le si- 
garette costituiscano di 
per sè una minaccia alla 
salute. In numerosi casi 
legali intentati negli ulti- 
mi anni da parenti di fu- 
matori deceduti a causa 
di una delle malattie tra- 
dizionalmente associate 
al fumo, nessun quere- 
lante ha mai ottenuto un 
indennizzo dalle indu- 
strie del tabacco. Ma, 
chiamato a decidere su 
‘un caso simile in una ri- 
soluzione —pre-proces- 
suale, il giudice Bogen ha 
sostenuto che le due dot- 
trine legali tradizional- 


mente usate dalle indu- 
strie per MIICERoni da 
ogni responsabilità pe- 
nale, è cioè volontaria 
partecipazione al danno 
causato, non potevano 
essere applicate. 

Tecnicamente la deli- 
bera del giudice Bogen 
ha valore solo nel caso in 

estione, ma non c'è 

lubbio che una conclu- 
sione a lui favorevole del 
processo, che comincerà 
il PICSSUDO 7 giugno, 
avrà una vasta ripercus- 
sione nazionale. 

Il caso è stato solleva- 
to dai due figli di Ander- 
son Smith, morto nel 
1987 di cancro ai polmo- 
ni dopo aver fumato per 
oltre quaranta anni due 
pacchetti al giorno di 
Pall Malls senza filtro, 
che hanno denunciato la 
società produttrice Ame- 
Tican Tobaco. 

Secondo il giudice Bo- 
gen, Smith potrebbe es- 
sere considerato respon- 


sabile della malattia che 
lo ha ucciso solo se aves- 
se usato in modo impro- 
prio il prodotto della 
American Tobacco. «Ma 
questo non può essere 
ragionevolmente soste- 
nuto», ha commentato il 

iudice. «Il signor Smith 

a fatto con le sigarette 
Pall Malls esattamente 
quello che l'American 
Tobacco voleva che fa- 
cesse: le fumava». 

Se questo principio 
verrà seguito in simili 
casi, l'accusa non dovrà 
più affannarsi a spiegare 
perchè, di fronte al ri- 
schio della malattia, la 
vittima non aveva smes- 
so di fumare, Le basterà 
bensì dimostrare che il 
fumo, e non altro, è stata 
la causa della malattia. 
Secondo gli attivisti con- 
tro il fumo questa mino- 
re incombenza procedu- 
rale incoraggerà sempre 
più le denunce contro so- 
cietà produttrici di siga- 


Vincono gli amici delle balene 


Proposta ai cacciatori: portate i turisti a vederle da vicino 


TOKYO — Rimarrà valida la moratoria 
contro la caccia alle balene in vigore 
dal 1986 e al Giappone non sarà con- 
cessa una quota minima di caccia nelle 
acque territoriali. Questi gli orienta- 
menti emersi ieri a 24 ore dalla fine 
della riunione annuale della Commis- 
sione internazionale per le balene (Chi) 
iniziata lunedì scorso con la partecipa- 
zione di 40 paesi e che mercoledì ha 
approvato una risoluzione per include- 
re la caccia agli altri piccoli cetacei tra 
i soggetti di propria competenza. Stan- 
do ai delegati europei, la Francia ri- 
nuncerà a portare al voto la sua propo- 
sta sulla creazione di un' area protetta 


* nell' Antartico per le balene preferen- 


do attendere tempi più maturi e una 
sicura approvazione in future riunioni 
della Chi. I delegati di Brasile, Cile, 
Finlandia, Svezia e Svizzera hanno 


confermato che i rispettivi paesi non 
sono d' accordo con la proposta france- 
se ma che anzi hanno lavorato insieme 
per definirne una simile nella forma 
ma molto diversa nella sostanza anche 
se non è ancora possibile conoscerne i 
dettagli. 

Confermando l’' impegno per la pro- 
tezione delle balene, hanno rilevato i 
delegati europei, paesi come Francia, 
Gran Bretagna, Australia e Usa faran- 
no pressioni su Giappone e Norvegia 
perchè osservino la moratoria. Invite- 
ranno inoltre il Giappone a mettere fi- 
ne alla brutale pesca a traino con reti 
lunghe fino a 100 chilometri che ucci- 
de senza ragione anche grandi quanti- 
tà di pesci non commestibili o fuori mi- 
sura. 

Per dimostrare che la sospensione 
della caccia alle balene non significa 


semplicemente la fine di un settore in- 
dustriale, i rappresentanti della Gran 
Bretagna hanno diffuso un documento 
in cui si propone di sostituire l' attività 
di caccia con quella del turismo d' alto 
mare per portare curiosi e appassiona- 
ti a vedere le balene da vicino. 

Stando al documento, questo tipo di 
turismo negli ultimi cinque anni è cre- 
sciuto a tassi del 50 per cento arrivan- 
do a generare nel 1992 un fatturato pa- 
ri a 320 milioni di dollari nel mondo 
intero. Il paese dove questa attività è 
più fiorente sono gli Usa dove l’ anno 
scorso oltre 3,2 milioni di persone si 
sono fatte portare in alto mare per ve- 
dere le balene. Il potenziale di questo 
nuovo genere d' affari è enorme, se- 
condo Robert Hepworth, membro del- 
la delegazione britannica. 


rette. 

L'avvocato DO A 
ret, rappresentante gli 
ii figli di An. 
derson Smith si è dichia- 
rato soddisfatto per la 
decisione del giudice Bo- 
gen. «I caso è ora Molto 
più facile da vincere», ha 
dichiarato. 

L'anno scorso una 
sentenza della Corte su- 
prema aveva Stabilito 
che l'ammonimento 
stampato sul pacchetto 
di sigarette non era di 
per sè sufficiente a pro- 
teggere le società  pro- 
duttrici da eventuali de- 
nunce. Con la decisione 
odierna, secondo il pro- 
fessor Richard Daynard 
dell'Università . Bo- 
ston, alle compagnie del 
tabacco potrà presto es- 
sere richiesto di SOStene- 
re il costo delle malattie 
È invalidità causate dai 
loro prodotti. 

È Luca Bufano 


Uno dei piccini liberati nel pomeriggio fra le 
braccia della madre ancora sconvolta sotto la 
protezione di una donna poliziotto. 


Diana almeno da due anni 
non ne poteva più di Carlo 


LONDRA - « Negli ultimi dieci anni ho re- 
citato nella parte più importante della 
mia carriera » ha detto la Principessa Dia- 
na ad un' amica riferendosi al suo fallito 
matrimonio con il Principe ereditario 
Garlo. Così almeno risulta da una conver- 
sazione pubblicata da alcuni giornali bri- 
tannici, secondo i quali il dialogo era av- 
venuto a casa della principessa e clande- 
stinamente registrato, presumibilmente 
dai Servizi Segreti. si 

E' lo scandalo numero due dopo il col- 
loquio pubblicato mercoledì in cui Diana 


‘e Carlo litigano sui loro rapporti e sul fu- 


turo dei figli. Nonostante le smentite di 
Buckingham Palace, i giornali insistono 
sulla veridicità delle registrazioni. 
L'ultima conversazione, secondo il 
«Sun», sarebbe stata registrata a Kensing- 
ton Palace due anni fa, quindi parecchio 
tempo prima della separazione dei Prin- 


cipi di Galles, il dicembre scorso. Essa ri- 
vela che tra la coppia la rottura era già 
definitiva. Secondo la trascrizione, all’ 
amica che le chiedeva se fosse uscita 
quella sera, Diana risponde: «No, viene 
Carlo». Amica: «Come va?». Diana: «Ma- 
le». Amica: «Allora che succedera?». Dia- 
na: «Non cambia nulla. lo me ne vado e 
on iragazzi. E' una situazione imposssi- 
ile. ». 

Il Sun aggiunge che almeno una venti 
na di registrazioni simili sono in circola- 
zione, e quelle pubblicate in questi giorni 
sono solo «la punta di un iceberg». 

Sia mercoledì, sia ieri il ministro del- 
l'interno Kenneth Clarke ha reagito im- 
mediatamente. Non c'è alcuna prova del 
fatto che il servizio di sicurezza interno 
spii i componenti della famiglia reale, so- 
no tutte sciocchezze. Sulla stessa linea si 
era mosso Buckingham Palace. 


PARIGI — Terrore in un 
asilo di Neuilly, la perife- 
ria elegante di Parigi: per 
tutto il giorno è prose- 
guito il ‘braccio di ferrò 
tra le forze dell'ordine e 
un uomo armato di pisto- 
la che ha preso di buo- 
n'ora in ostaggio una 
trentina di bambini -al- 
cuni dei quali hanno po- 
co più di due anni di età- 
ed una maestrina del 
giardino d'infanzia 
«Commandant Charcot». 

Verso le 17 quattro po- 
liziotti hanno portato pa- 
nini e bibite all'interno 
della scuola, probabil- 
mente per i bambini se- 
questrati. Il sequestrato- 
re - un nero molto robu- 
sto che afferma di avere 
con sè una bomba - ha 
chiesto 100 milioni di 
franchi, oltre 27 miliardi 
di lire, per liberare i gio- 
vani ostaggi e ne ha già 
rilasciati nove, l'ultimo 
dei quali poco dopo le 18. 
L'uomo, che ha fatto 
consegnare alcune mi- 
steriose lettere alla poli- 
zia, ha chiesto di incon- 
trare il ministro dell'in- 
terno Charles Pasqua. 

Secondo la mamma di 
uno dei giovani ostaggi 
liberati all'inizio del po- 
meriggio, Lucas Narbo- 
ni, «la maestra sì sta 
comportando molto bene 
e i bambini sono piutto- 
sto tranquilli. IL seque- 
Stratore non ha nessuna 
fretta e non ci sono segni 
di impazienza». 

Il quartiere è presidia- 
to dalle forze dell'ordine. 
Fuori dai cancelli della 
scuola ci sono una venti- 
na di poliziotti armati e 
protetti da giubbotti anti 
proiettile, otto ambulan- 
ze e alcuni camion dei 
pompieri. Il sequestro di 


e chiede 27 miliardi di riscatto 


Neuilly - una delle citta- 
dine più ricche di Fran- 
cia, alle porte di Parigi - 


ha suscitato una profon- | 


da emozione anche per- 
chè fonti della polizia 
hanno dichiarato a caldo 
che è praticamente im- 
possibile sorvegliare tut- 
te le scuole di Francia. 
La Francia ‘per benè 
-rilevano i primi com- 
mentatori a Parigi- sta 
scoprendo che neppure 
nei quartieri più eleganti 
si è al riparo dalla violen- 
za e dal terrorismo. Da 
diverse settimane stam- 
pa e televisione parlano 
di violenza nelle scuole,’ 
ma fino ad oggi il proble- 
ma ha riguardato sopra- 
tutto le periferie povere 
delle grandi città comele 
‘banlieuòè parigine della 
Seine Saint Denis e del 
Val de Marne, dove c'è 
un'alta percentuale di 
popolazione immigrata. 


Secondo la polizia, 
non c'è a prima vista 
nessun legametra il fatto 
che il sequestro sia opera 
di un nero e il dibattito, 
attualmente in corso in 
Parlamento, sul codice 
della nazionalità, che do- 
vrebbe rendere più diffi- 
cile l’ ottenimento per gli 
immigrati della naziona- 
lità francese. Il seque- 
stratore, che non ha fino- 
ra lanciato messaggi po- 
litici, potrebbe non esse- 
re sano di mente. 


Neuilly -il cui sindaco 
è il ministro neogollista 
del bilancio Nicolas Saf- 
kozy e dove abita anche 
Pasqua- è stato teatro 
nei giorni scorsi di ul 
tentativo di attentato; 
probabilmente diretto 
contro lo stesso ministro. 
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MAASTRICHT /IL VOTO SULL’EUROPA DEL 18 MAGGIO 


Danimarca verso I 


Le ultime indagini demoscopiche: 49 per cento pro e 33 contro 


VALENCIA — Se i danesi risponde- 
ranno «sì» a Maastricht, martedì 
prossimo, la Comunità potrà ripren- 
dere il cammino dell'integrazione, se 
vincerà il «no», nascerà con ogni pro- 
babilità un'Europa a due o forse tre 
velocità: queste le previsioni con- 
cordi dei rappresentanti all'Euro- 
parlamento delle due grandi fami- 
glie politiche comunitarie. : 
A Valencia, dove sono riuniti gli 
eurodeputati del Partito Popolare 
Europeo (Ppe, le de dei Dodici) e ad 
Aix-en-Provence, dove sono in con- 
clave gli eurosocialisti, regna tutta- 
via un cauto ottimismo. «Non credo 
che possa vincere ancora il no. Tutti 
i partiti politici danesi e tutti i sinda- 
cati questa volta sono per il "sì a 
Maastricht!’ — afferma il presidente 
dell'Europarlamento — il dc tedesco 
Egon Klepsch. «Al primo referendum 
— spiega a Valencia l'olandese Jean 
Penders — una parte dell'elettorato 
socialista aveva votato no anche per 
protesta contro il governo conserva- 
tore. Ora che i socialisti sono al go- , 
verno questo rischio non esiste più». 


MAASTRICHT  / PREVISIONI ESCENARI s 
Londra seguirà Copenaghen: 
Verso una Comunità a due velocità se vince il «no» 


La vittoria del «sì» avrà anche un 
impatto decisivo — sostiene il leader 
laborista Glyn Ford — sulla ratifica 
inglese del trattato. «Se a Copena- 
ghen vincerà il ‘’si’’ — prevede Ford 
— allora anche Londra seguirà pre- 


sto.) 


ne». 


DA LUNEDI SCIOPERI IN TUTTA L’EX RDT 
Testa a testa nella Germania Est |Un altro scandalo 


Anche secondo Klepsch una ratifi- 
ca danese dovrebbe essere seguita 
rapidamente anche da un «sì»' di 
Londra. «Entro il primo agosto il 
trattato sarà ratificato, ed entro il 
primo ottobre la Comunità incomin- 
cerà a funzionare con le nuove rego- 
le di Maastricht», prevede il presi- 
dente dell'Europarlamento. 

Con ogni probabilità nel caso del 
«zio» un nucleo di paesi (Germania, 
Francia, Benelux, Italia e Spagna) 
deciderà di andare avanti verso l'U- 
nione Monetaria, lasciando in un 
‘’secondo vagone’ il Regno Unito, la 
Danimarca, la Grecia, l'Irlanda e il 
Portogallo». Identica l'analisi del dc 
Penders, che vede però anche l'Au- 
stria, (che dovrebbe aderire alla Cee 
nel 1995) associata al «primo vago- 


GOPENAGHEN — «Non 
sarebbe giusto dire che 
alcuni elettori potrebbe- 
ro essere influenzati dal- 
la situazione italiana nel 
momento di votare per 0 
contro Maastricht. L'ita- 
lia sta facendo degli sfor- 
zi per cambiare ed è im- 
pegnata in un processo 
che è senza dubbio posi- 
tivo». Lo ha detto a Cope- 
naghen, rispondendo alle 
domande di alcuni gior- 
nalisti, il ministro degli 
esteri danese Niels Hel- 
veg Petersen. 

Il ministro si è detto 
ottimista sull'esito del 
referendum del 18 mag- 
gio, giorno in cui l'eletto- 
rato danese sarà chiama- 
to per esprimere il pro- 
prio parere sul trattato. 
Questa volta il voto com- 
prende anche le quattro 
deroghe chieste dai :da- 
nesi l'anno scorso a 
edimburgo e accettate 
dagli undici. «Se guardo 
la tendenza che i sondag- 
gi stanno mostrando in 
questi giorni — ha detto 
‘helveg petersen — posso 
prevedere un chiaro sì. 
Ma naturalmente non bi- 
sogna mai dare il risulta- 
to per scontato». 

Le ultime indagini de- 


Si dilata la protesta degli operai 


BERLINO — Ancora testa 
a testa  all'undicesimo 
giorno e lo scontro minac- 
cia di allargarsi e protrarsi 
‘a lungo. L'andamento del- 
la vertenza dei metallurgi- 
ci tedeschi dell'Est, prota- 
gonisti del primo sciopero 
da 60 anni a questa parte 
nelle regioni della ex Rdt, 
induce a pessimistiche 
‘previsioni sebbene le parti 
conducano colloqui 
«esplorativi», 

.Il sindacato ha annun- 
ciato che, come chiesto 
con un referendum dagli 
Stessi lavoratori, dalla 
Prossima settimana incro- 
ceranno le braccia anche 
gli operai di quelle regioni 
all'Est che ancora non si 
erano astenuti dal lavoro. 
Considerato l'atteggia- 
mento di «chiusura» della 
controparte «sarà uno 
Sciopero lungo», ha avver- 
tito il capo del potente sin- 
dacato «Ig Metall» Franz 
.Steinkuehler. Dal canto 


loro, gli imprenditori non 
mostrano di voler recede- 
re dalla decisione all' ori- 
gine della vertenza: la di- 
sdetta unilaterale del con- 
tratto collettivo firmato 
nel 1991 che prevedeva 
l'equiparazione dei salari 
dell'Est a quelli dell'Ovest 
entroil 1994. 

In questo clima i collo- 
qui «esplorativiy a Dresda 
lasciano poco spazio al- 
l'ottimismo. Il settimanale 
«Die Zeit) titola così un 
commento alla vertenza: 
«La situazione non è mai 
stata così seria». La Ger- 
mania, aggiunge il perio- 
dico, minaccia di «andare 
a rotoli), ma nessuno al- 
l'Est nè all'Ovest vuole 
darsene per inteso. 

Anche per la «Zeit», co- 
me per molti commentato- 
Ti economici, la vertenza 
si iscrive in un circolo vi- 
zioso: fin quando nella ex 
Rdt i costi di produzione 
rimarranno più alti dell‘80 


per cento rispetto a quelli 
dell'Ovest a causa della 
minore produttività, le 
imprese di quelle regioni 
non saranno competitive e 
andranno così persi altri 
posti di lavoro. A meno di 
nuove sovvenzioni che pe- 
Tò pesano sull'economia 
nazionale nel suo com- 
plesso. 

Il settimanale (di cui è 
condirettore l'ex. cancel- 
liere socialdemocratico 
Helmut Schmidt) vede una 
sola via d'uscita: all'Ovest 
occorre proseguire lungo 
la strada, già. imboccata, 
degli aumenti contenuti; 
all'Est l'equiparazione sa- 
lariale con l'Ovest deve es- 
sere differita. E‘ un'analisi 
che gli imprenditori hanno 
mostrato di condividere. 
Ma sulle piazze il princi 
pio scandito a gran voce è: 
«Uguale salario per uguale 
lavoro». 

I 350 mila metallurgici 
e siderurgici dell'Est non 


intendono manifestamen- 
te rinunciare, a oltre due 
anni dall'unificazione, al- 
la tabella di marcia verso 
la parità salariale concor- 
data con i datori di lavoro 
nel 1991 e che dovrebbe 
concludersi l'anno prossi- 
mo. Steinkuehler ha por- 
tato loro la solidarietà di 
tutto il sindacato. 

In mancanza di intese 
dell'ultimo momento, da 
lunedi — oltre che nelle 
aziende metallurgiche 
della Sassonia e del Me- 
clemburgo-Pomerania an- 
teriore e in quelle siderur- 
giche di tutta la ex Rdt do- 
ve già si sciopera da undici 
giorni — si sciopererà an- 
che in 15 imprese della 
circoscrizione sindacale 
Berlino-Brandeburgo e in 
nove della Turingia, men- 
tre da martedì lo sciopero 
investirà sei aziende della 
quinta ed ultima regione 
della ex Rdt, la Sassonia- 
Anhalt. 


RICORSO DI COMUNISTI E NAZIONALISTI 
Gli oppositori alla Suprema Corte 
contro la Costituzione di Eltsin 


ii DAL MONDO pra 


- L’ergastolo a un naziskin 


E° il primo in Germania 


Thomas Wede, un estremista di destra tedesco di 25 
anni, è stato condannato dal tribunale di Stoccarda 
all'ergastolo per omicidio e tentato omicidio: si tratta 
della massima pena mai comminata nella Repubblica 
federale tedesca da quando, nel 1990, è cominciata 
l'ondata di xenofobia e aggressioni a stranieri. La vit- 
tima era, infatti, un albanese del Kossovo, Sadri Be- 
risha, 55 anni, aggredito e orribilmente ammazzato a 
bastonate la notte dell'8 luglio del 1992. Gli aggresso- 
tri lasciarono sul terreno sanguinante per le gravissi- 
me ferite anche un altro connazionale della vittima di 
46 anni. Imputato di complicità nello stesso reato un 
altro giovane estremista, è stato condannato a nove 


anni di reclusione. 


Una crociata in Australia 
per salvare 400 mila koala 


MELBOURNE — Con l'obiettivo di salvare e proteg- 


gere i 400 mila koala che vivono nel suo Paese, Dobe- 
rah Tabart, 40 anni, direttore esecutivo dell'Austra- 
lian Koala Foundation, ha lanciato una vera e propria 
crociata per proteggere i simpatici «marsupiali» grigi, 
e non orsi come precisa la stessa Tabart, dall'estin- 
zione. «Il principale nemico dei koala è proprio l'uo- 
mo — spiega la Tabart — che sin dal suo arrivo in 
(Questa terra, circa 200 anni fa, ha distrutto l'80 per 
(cento dell'habitat naturale del piccolo marsupiale 
Per costruire grattacieli e strade». 


Un’insegnante in Arizona 
partorisce in classe 


MESA —Judith Burke, un'insegnante trentaquat- 


trenne di matematica, è s 
; i 


re il compito in classe pe; 


tata costretta a interrompe- 
;r dare alla luce in aula il suo 


Primo bambino. E' accaduto martedì mattina a Mesa, 

«tn Arizona. «Ci siamo spaventati molto, la maestra 
era diventata bianca come un lenzuolo», ha detto 
Un'alunna di dieci anni, Jamier Morgan, che insieme 
con le sue compagne esterrefatte era stata allontana- 
ta dall'aula pochi minuti prima del-parto. 


MOSCA — L'opposizione 
russa passa ai fatti e porta 
il progetto di nuova Costi- 
tuzione del presidente Elt- 
sin davanti alla suprema 
istanza giudiziaria del 
paese. Il ricorso alla Corte 
costituzionale è stato de- 
ciso senza un preventivo 
dibattito dal Consiglio del- 
la Repubblica, una delle 
dué camere del Soviet Su- 
premo. La proposta di Vla- 
dimir no leader di 
Unità Russa, è stata ap- 
provata con 77 voti favo- 
revoli, otto contrari e 
un'astensione. 

«La situazione è estre- 
mamente pericolosa. La 
presenza di due bozze di 
nuova costituzione non fa 
che esacerbare la crisi po- 
litica», ha affermato l'e- 
Sponcate della coalizione 
che raccoglie comunisti, e 
nazionalisti nel presenta- 
rela sua proposta. 

Im passato la Corte co- 
stituzionale si è più volte 
pronunciata contro Eltsin 
e il suo presidente, Valeri 


Zorkin, ha già criticato il 
tentativo del capo del 
Cremlino di aggirare il 


Congresso dei deputati del 
vaglio facendo approvare 
la nuova legge fondamen- 
tale da un'assemblea co- 
stituente. 

Eltsin ha convocato per 
i giorni dal 5 al 10 giugno 
una convenzione cui par- 
teciperanno due delegati 
per ognuna delle circa 90 
repubbliche e regioni della 
Federazione, più i rappre- 
sentanti del presidente e 
del parlamento. «Il fatto 
che nello scontro sulle due 
bozze siano state coinvol- 
te le regioni comporta 
grandi rischi», ha com- 
mentato Zorkin. Nelle in- 
tenzioni del Capo dello 
stato, la convenzione do- 
vrebbe ultimare la stesura 
della bozza, che poi po- 
trebbe essere sottoposta a 
un'assemblea costituente 
per l'adozione. z 

‘Anche il vice presidente 
Alexander Rutskoi ha cri- 
ticato il progetto di Eltsin, 


cui si oppone quello. del 
parlamento, «Se si legge la 
Costituzione del presiden- 
te... Si capisce che istitui- 
sce una dittatura peggiore 
di quella di Pinochet», ha 
affermato Rutskoi duran- 
te un incontro con una de- 
TOO di medici. E poi 
dalle colonne del quotidia- 
no Rossiiskaya Gazeta: 
«Leggendo il testo ho avu- 
to l'impressione di avere 
davanti una giacca cucita 
in fretta e furia per adat- 
tarsi a una figura partico- 
lare». o 

La Costituzione attuale, 

varata nel 1977, assegna 

oteri enormi alle assem- 
boo legislative. Prima del- 
l'avvento di Gorbaciov, ta- 
li poteri erano rimasti sul 
la carta in quanto l'unica 
autorità era ‘quella del 
partito comunista. Duran- 
te il processo di democra- 
tizzazione e Soprattutto 
dopo il crollo dell'Urss, il 
presidente del Soviet Su- 
premo Ruslan Khasbula- 
tov e le op osizioni hanno 
spesso utilizzato la Costi- 
tuzione per contrastare le 
riforme, La bozza propo- 
sta da Eltsin attribuisce 
ampi poteri al presidente e 
sostituisce il Congresso 
dei deputati del popolo 
con un parlamento bica- 
merale. 

Nel fratytempo conti- 
nua la guerra aperta tra 
Eltsin e il suo vice, Ale- 
xander Rutskoi, che è sta- 
to privato della sua ultima 
funzione ufficiale, riceve- 
re le credenziali degli am- 
basciatori stranieri. Il ca- 
po del Cremlino ha infatti 
accolto personalmente a 
Mosca i nuovi rappresen- 
tanti di Bielorussia, Mol- 
davia, Kazakhstan, Corea 
del Sud e Grecia. Rutskoi 
era già stato esautorato 
dall'incarico di responsa- 
bile della riforma agraria e 
dalla . presidenza” della 
commissione per la lotta 
alla criminalità. Merco- 
ledì si era visto ridurre lo 
staff. 


Polemiche 


sul controllo 
dell’identità 
dell’elettore 


moscopiche (pubblicate 
sul quotidiano «Berlings- 
ke Tidendey) parlano di 
49 per cento di sì e 33 di 
no. Un 14 per cento sa- 
rebbe ancora indeciso. 
Ciò significa un aumento 
dei voti europeisti e un 
calo del fronte opposto. _ 

Un attacco agli inglesi 
, «che tendono a esporta- 
re i loro problemi in Da- 
nimarca», è stato la parte 
centrale dell'introduzio- 
ne fatta da Helveg Peter- 
sen! I ‘britannici, che 
giungono a Copenaghen 
a spese dei movimenti 
del no, «stanno combat- 
tendo la loro battaglia 
qui invece che a casa lo- 
To» — ha detto il capo 
della diplomazia — «© 
non sono benvenuti». Il 
ministro si riferiva a 
quell'andirivieni di poli- 


Dimissioni in Assia 


. conservatori, che parte- 


tici londinesi, per lo più 


cipano ai comizi dei mo- 
vimenti del no. Helveg 
Petersen non ha neanche 
risparmiato un attacco al 
«Times», in testa nella 
propaganda per sostene- 
re gli antiuniopisti dane- 
si. Dire sì all'Europa è 
importante, secondo il 
ministro, specialmente 
per rafforzare la coope- 


razione con l'Europa 
centrale e orientale. 
«Stiamo inoltre nego- 


ziando con la Russia — 
ha aggiunto— in vista di 
un accordo commerciale, 
che speriamo di poter 
sottoporre ai dodici nel 
vertice di Copenaghen il 
21-22. giugno). Helveg 
Petersen ha inoltre invi- 
tato alcuni giornalisti ad 
accompagnarlo al seggio 
il giorno della votazione, 
per dimostrare che il sì- 
stema di voto non pre- 
senta «pericoli di brogli». 
Ineffetti alcuni «esperti» 
avevano rilevato una la- 
cuna nel mancato con- 
trollo dell'identità dell'e- 
lettore, controllo che — 
dopo la presentazione 
del certificato elettorale 
— la legge non prevede. 


WIESBADEN — La socialdemocratica Heide Pfarr, mini- 
stro per le questioni femminili del Land dell'Assia, si è 

messa per aver utilizzato in modo inappropriato dei 
fondi pubblici. Soltanto mercoledì era stato rivelato che 


la Pfarr, 49 anni, aveva fatto pagare al ministero la ri- 
strutturazione della casa affittata dopo la nomina a mi- 


nistro e il trasloco. E non vi era alcuna giustificazione 
legale per far pesare l'intera somma di 50. 000 marchi 
(quasi 50 milioni di lire) sulle casse del Land. Dall'inizio 
del mese tre esponenti politici tedeschi si sono dimessi a 


PIATTO A WASHINGTON 
I «sì» | Non piace a Arafat 
II piano di Clinton 


ALGERIA 
2 agenti 
uccisi 


ALGERI -* Due poli- 
ziotti algerini sono 
stati uccisi nel pome- 
riggio di ieri in 
un'imboscata nella 
regione di , Cheliff, 
circa 200 chilometri 
a Ovest di Algeri, se- 
condo quanto indica- 
to da fonti ufficiali. 
Le due vittime si tro- 
vavano a bordo di 
un'automobile della 
polizia contro la qua- 
le un gruppo di uo- 
mini armato ha aper- 
to il fuoco. Gli atten- 
tatori sono poi riu- 
sciti a fuggire. 

Sale così a sette — 
secondo una stima 
non ufficiale —ilnu- 
mero dei poliziotti 
morti dal primo mag- 
gio scorso in attenta- 
ti attribuiti dalle au- 
torità agli integrali- 
sti islamici. Nello 
stesso periodo di 
tempo 32 integralisti 
sono stati uccisi e più 
di 150 arrestati. 

Negli ultimi giorni 
è stato ucciso anche 
unimam responsabi- 
le della moschea di 
Ksar el Bukhari, 140 
chilometri a Sud di 
Algeri. Il religioso è 
stato assassinato con 
tre colpi di arma da 
fuoco da integralisti 
islamici, molto attivi 


causa di scandali. Prima della Pfarr era toccato alleader 
socialdemocratico Bjoern Engholm, che aveva taciuto 
alcuni particolari importanti a una commissione d'in- 
chiesta, e al ministro dei trasporti, il cristianodemocra- 
tico Gunther Krause, più volte accusato di irregolarità 
nell'uso dei fondi pubblici. Nei prossimi giorni dovreb- 
bero arrivare anche le dimissioni del primo ministrodel- 
la Baviera, il cristianosociale Max Streibl, che avrebbe 
abusato della sua posizione per farsi pagare vacanze e 
automobili da alcune imprese. 


nella provincia. Ab- 
delmajid Armal, 39 
anni, designato dal 
ministero degli Affa- 
rireligiosi, è ilsecon- 
do imam assassinato 
dall'inizio dell'anno. 


Iniziate a guadagnare da su- 
bito con il veicolo commerciale 
Fiat che preferite. 

Panda Van, Uno Van, Maren- 
go, Fiorino e Ducato sono vostri ver- 
sando solo il 35% del prezzo chia- 
vi in mano. Il resto? A gennaio ‘94. 

A voi la scelta tra un finan- 

i ziamento Sava fino a 24 rate al tas- 
so annuo del 10%, o tutto in un'uni- 

carata (T'A.N.0%, TA.E.G. 3,41% 


con riferimento al Fiorino diesel 
furgone 1700). 
Preferite un pagamento an- 
cora più agevole? Perfetto: versere- 
FIORINO DIESEL FURGONE 1700, AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 17.273.090 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti, cosponsor della 
Conferenza di pace per il 
Medio Oriente, e padroni 
di'casa della nona tornata 
negoziale arabo-israelia- 
na, hanno presentato alla 
delegazione israeliana 
nuove proposte per una 
soluzione della questione 
palestinese. 

Yossi Gal, portavoce dei 
mediatori israeliani, ne ha 
parlato come di «idee mi- 
ranti a mettere sia Israele 
sia i palestinesi nella con- 
dizione di raggiungere 
un'intesa preliminare che 
serva da base per ulteriori 
trattative». La stessa fonte 
ha aggiunto che i delegati 
palestinesi non si sono pe- 
rò presentati a un incontro 
al dipartimento di Stato 
fissato dagli Stati Uniti. 
Martin. Judge, portavoce 
del ministero della Difesa 
americano non ha voluto 
fare alcun commento alri- 
guardo e neanche un por- 
tavoce palestinese, il qua- 
le si è lîmitato a prendere 
atto che i negoziatori arabi 
erano riuniti. 

Questa è la prima volta 
che, gli Usa, finora attesta- 
ti su un ruolo di promozio- 
ne del dialogo, presentano 
un documento scritto nel 
tentativo di colmare il gap 
tra le due parti. 

Il segretario di Stato 
Warren Christopher, al 
palazzo delle Nazioni Uni- 
te a New York per consul-: 
tazioni su Bosnia, Haiti e 
Medio Oriente, ha inviato 
‘un messaggio al primo mi- 
nistro isrealiano Yitzhak 
Rabin, in cui sottolinea la 
determinazione america- 
na a ricomporre le diver- 
genze nei colloqui di pace. 
Il capo della diplomazia 
americana nei giorni scor- 
si aveva detto di nutrire 
un certo ottimismo sull'e- 
sito della tornata in corso, 
che si conclude oggi. 

Il capo della delegazio- 
ne israeliana, Elyakim Ru- 
binstein, ha affermato che 
il documento statunitense 
ha posto «questioni serie» 
che saranno discusse dal 
governo di Israele. Allo 
stesso tempo la sua dele- 
gazione ha espresso disap- 
punto per l'atteggiamento 

palestinese. «Ancora una 


sa 


volta ci troviamo a espri- 
mere il nostro profondo 
rammarico per il fatto che 
la controparte palestinese 
non abbia onorato con la 
sua presenza nè i nostri 
ospiti, nè il negoziato, nè 
la nostra delegazione», ha 
affermato Gal. 

Il documento elaborato 
dagli Stati Uniti, e che toc- 
ca la questione dell'auto- 
governo provvisorio pale- 
stinese nei territori occu- 
pati di Cisgiordania e Ga- 
za, dovrebbe servire di ba- 
se all'annunciata dichia- 
razione congiunta israelo- 
palestinese conclusione di 
questa tornata, Ma a que- 
sto riguardo i segnali non 
sono incoraggianti, anche 
se il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres si 
dice disposto a esaminare 
con «molta attenzione» la 
possibilità di un documen- 
to congiunto, tenendo 
conto «delle difficoltà pa- 
lestinesi in tal senso». 

Sebbene non sia stato 
reso pubblico il documen- 
to americano, i dirigenti 
dei territori occupati che 
ne hanno avuto copia non 
ne sono soddisfatti. Ziad 
Abu Zayad, consigliere 
della delegazione palesti- 
nese al negoziato ha detto 
che «la proposta recepisce 
molto più le posizioni 
israeliane che quelle pale- 
stinesi». «Come si può par- 
lare di autogoverno senza 
il controllo del territorio? 
», ha sottolineato Abu 
Zayad, pur lasciando uno 
spiraglio alla possibilità di 
lavorare sulla base posta 
da Washington. 

Da Tunisi, l'Olp — non 
ammessa al negoziato per 
il veto israeliano ma rife- 
rimento indiscusso dei pa- 
lestinesi — ribadisce che 
le dichiarazioni di princi- 
pio presentate dalla dele- 
gazione palestinese agli 
isrealiani affermano che 
l'obietttivo dei colloqui è 
«instaurare una pace giu- 
sta e globale basata sulle 
risoluzione 242 e 338 del- 
l'Onu e quindi sul princi- 
pio di pace in cambio dei 
territori». Tutto ciò che 
esula da questo quadro 
non può essere accettato 
dall'Olp. ù 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT: 
GUADAGNARE SUBITO, PAGARE POI. 


te solo il 15% del prezzo chiavi in 


mano, con un finanziamento Sava fi- 


no a 48 rate al tasso annuo del 10%, 
con prima rata a settembre '93. 


DUCATO DIESEL 10 Q.LI, AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 27.495.190 


QUOTA CONTANTI (15%): L. 6.045.581 


QUOTA CONTANTI (15%): L. 4.124.278 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 11.227.508, 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 23.370.911 


‘24 RATE MENSILI DA L. 549.104 


48 RATE MENSILI DA L. 607.620 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L. 250.000 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L. 250.000 


T.A.N. 9,85% 


T.A.N. 9,84% 


T.A.E.G. 12,03% 


T.A.E.G. 11% 


Il contratto alla luce del sole. 


SCADENZA I° RATA: GENNAIO ‘94 


SCADENZA I° RATA: SETTEMBRE 193 


LE/I/A/T] 


Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1993 su auto e veicoli commerciali Fiat disponibili in rete, salvo approvazione Sava. 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da $; consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge. 


notizie sulle ultime 
novità, le prove in 
strada, i prezzi 
TURISMO: 
consigli, 
suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


PICCOLO 
GIOVANI: 

scritta interamente 
dagli alunni 

per aprire un 
dialogo 

fra la città 

e isuoi giovani 


MEDICINA: 
dalle frontiere 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: 

le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


ità 


È ZIO "3 Speciiie 
run SAN 


PAL IRIMO GENNARO DEL tex Dov 


ESSEREERERRI 
= 


rtestimonianze: 
una guida 
per orientarsi 
nel dedalo 
della sanità 


L'au 
‘_ 


giovedì 
UNIVERSITÀ: 
una realtà molto 
spesso ignorata: . 
una pagina 
che dà voce 

. ci problemi, 
del mondo 
universitario. 


NAUTICA: 
le cose utili da 
sapere, 

le notizie, i 
consigli, 

per chi, come noi, 
vive nella città 
della 

«Barcolana» 


oe Lr _ L’alternativ LE ta 1 
ARI SANITÀ: ea enel 
> servizi, inchieste, = 


fe ALA O Gti 


Om 


Tara lsrete rtl 


RA i ra titine i 


Venerdì 14 maggio 1993 


‘ABBAZIA — La «perla del 
Quarnero» ha compiuto ie- 
Ylil primo, importante pas- 
so verso il distacco dalla 
Tegione litoraneo-monta- 
Na e l'annessione a quella 
(d'Istria. Nella terza sessio- 
ne del consiglio municipa- 
le abbaziano è stato avvia- 
to il meccanismo che do- 
Nrebbe in tempi non ecces- 
Sivamente lunghi portare 
al divorzio tra Abbazia e 

lume, procedimento che 
Ron sarà esente da polemi- 

e. 
' Sono stati i consiglieri 
della Dieta democratica 
Istriana a formulare la pro- 
Posta di cambiamento del- 
la delimitazione regionale, 
Varata dal Parlamento 
Sroato ma che agli abbazia- 
Ri non è mai andata troppo 
8 genio. Anzi, poco più di 
Un anno fa, una petizione 
a favore dell'inclusione di 
Abbaziaall'Istriavenneca- 
Tatterizzatadaun eloquen- 
tesuccesso. La seduta diie- 
ri ha corroborato tale 
Aspetto, per altro accolto 
quale conclusione anche 
dall'exassembleacomuna- 
le abbaziana. La decisione 
di procedere alla ristruttu- 


razione delle demarcazio- 
ni regionali ha portato alla 
ribaltalanetta fratturaesi- 
stente tra i consiglieri Ddi 
e quelli all'opposizione. La 
sparuta ma vociante e bat-, 
tagliera rappresentanza 
che si contrappone alregio- 
nalisti istriani (3 consiglie- 
ri Accadizeta, 2 liberali e 
uno democristiano) si è 
schierata  risolutamente 
controqualsiasimutamen- 
to. Iris Vrus, liberale e pro- 
prio ieri eletta unanima- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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L'ASSEMBLEA COMUNALE HA AVVIATOLA PROCEDURA PER IL DISTACCO 


Abbazia divorzia da Fiume 


Dopo un acceso dibattito si è deciso di chiedere il passaggio nella regione istriana 


mente a vicepresidente del 
Consiglio, ha sventolato 
gli esiti di una sottoscrizio- 
ne promossa dai liberali 
nei centralissimi mercati 
cittadini. Ebbene, in base 
a questa petizione, sareb- 
bero non molti — il 10 per 
cento — gli abbaziani che 
propenderebbero per lo 
strappo, ovvero per l'ab- 
bandono della regione fiu- 
mana, Il consigliere Alek- 
sej Cervar ha reagito al- 


l'istante, affermando che 
l'iniziativa dei liberali non 
ha nessuna valenza perché 
non si tratta di un sondag- 


gio. 
Ilbattieribattitraregio- 
nalisti (20 consiglieri su 
26) e consiglieri rivali ha 
avuto' momenti di tensio- 
ne e a gettare benzina sul 
fuoco è stato pure il presi- 
dente del Consiglio comu- 
nale, Mario Meak (Ddi): 
«Fiume non ha mai mosso 
un dito per Abbazia, dimo- 


Sicostituisce a Laurana. 
la Comunità degli italiani 


ABBAZIA — Laurana è tra le località site 
lungolariviera abbaziana quella dove for- 
se si sente maggiormente parlare l'italia- 
no, o meglio il dialetto lauranese (veneto) 
che assomiglia assai al vernacolo fiuma- 
no. Non stupisce dunque l'idea della gen- 
te del posto di creare una Comunità degli 
italiani che si aggiungerebbe ai 40 sodali- 
zi presenti in Slovenia e Croazia. Nella se- 
rata di l'altro ieri, presente Ezio Barnabà, 
della giunta esecutiva dell'Unione italia-. 
na, nella Casa sociale di Laurana sono sta- 
te gettate le basi per la fondazione della 
locale Comunità degli italiani, la cui ne- 


cessità è stata rimarcata sia dalla trenti- 
na di connazionali presenti alla seduta 
preliminare, ma anche dal sindaco laura- 
nese Eduard Primozic. 3 

L'Assemblea costitutiva del sodalizio 
avrà luogo il 28 maggio e, data l'occorren- 
za, è stato costituito un gruppo di coordi- 
namento (una decina di persone in tutto), 
al quale è stto affidato l'incarico di gestire, 
l'avvio dell'attività. In un primo momen- 
to, la Comunità lauranese sarà ubicata 
nella Casa sociale, mentre più innanzi 
uno dei compiti prioritari sarà quello di 
cercare una sede adatta. 


CAPODISTRIA, RITORNA LA FESTA DI SAN NAZARIO 


ll patrono «ritrovato» 


Gi saranno due fiere, un concerto e un torneo di «pandolo» 


CAPODISTRIA — Con 
l’ultima processione di 
San Nazario, il 19 giugno 
del1955, Capodistria per- 
deva assieme alla stra- 
grande maggioranza del- 
la sua gente costretta al- 
l'esodo, una delle tradi- 
zioni più antiche e sugge- 
stive di questo lembo 
d'Istria. Quasi. qua- 
rant'anni sono passato 
da allora, ma a differen- 
za di quanto credano in 
Molti, non tutto è andato 
Perduto. Come fecero nei 
Secoli gli abitanti della 
Cttdina istro-veneta, gli 
esuli capodistriani han- 
No continuato a ricorda- 
Te il Santo, seppur sparsi 
n ogni parte del mondo. 
A «casa» invece, nella 
Sua Capodistria, è rima- 
Sta la sua arca, statue, 
Quadri e documenti che 
Ne parlano; è rimasto il 


suo busto argenteo che 
ogni anno viene regolar- 
mente esposto sull'altare 
del Duomo e sono rima- 
sti, in buona parte, gli at- 
trezzida processione («fa- 
naloni», «penei»...) delle 
antiche confraternite, 
operanti fino al primo do- 


| poguerra. Recentemente 


un gruppo di capodistria- 
ni, supportati anche dal- 
l'associazione veneziana 
«Dialogo adriatico» ave- 
va inviato una lettera al 
vescovo della città, chie- 
dendo di poter ripristina- 
re la processione nel luo- 
go d'origine, ma la rispo- 
sta è stata, parzialmente, 
negativa. Nel senso che 
«non si può recuperare in 
pochi mesi ciò che non si 
è fatto per tanti anni» e 
che pertanto «andrebbe 
perseguita la politica dei 
piccoli passi» facendo co- 


PARLAMENTO CROATO 
Camera delle regioni 
ancora in rodaggio: 


dubbi sui suoi poteri 


ZAGABRIA _ Le aspettative della terza sessione della 
Camera delle regioni del Parlamento croato, convoca- 
ta ieri, sono andate deluse. Si attendeva la grande 
svolta, la prova di forza, il precedente dell'esercizio 
del diritto di veto sospensivo. Invece tutto è finito a 
tarallucci e vino. La seduta era stata indetta entro il 
termine di 15 giorni, previsto dalle disposizioni vigen- 
ti in materia, per poter rimandare all'altra Camera 
i Sigean delle leggi sul cui testo 
del Parlamento la a api sona 
. c lelle regioni aveva infatti 
posto degli emendamenti alle leggi sulle modifiche e 
aggiunte alle leggi sulla difesa e sulla vendita di allog- 
gidi proprietà sociale, che la Camera dei deputati ave- 
Va bocciato. 
® Lerimostranze della Camera delle contee perla pri- 
ma riguardavano il congelamento delle tessere di par- 
tito per le forze armate e per le forze dell'ordine non- 
ché un maggiore controllo parlamentare sia su di esse 
che sui servizi segreti, che ora si chiamano «Sis». An- 
che per contenere il potere (fin troppo grande, secon- 
do alcuni) del ministro della Difesa. Dopo tre ore e 
mezza di dibattito, che a volte ha superato i limiti del 
la democrazia parlamentare, si è arrivati alla votazio- 
Ne che si è conclusa in parità: 27 a 27 su 54 presenti. 
Vivacissima discussione sulla procedura incerta, gof- 
fa, dilettantesca, conclsua con l'abbandono dell'aula 
di tutti i parlamentari non iscritti all'Accadizeta, fat- 
ta eccezione per l'indipendente Vinko Nikolic. 3 
- Rimasti in 32 (mentre ce ne volevano 35 per avere il 
Numero legale, ossia la maggioranza più uno di tuttii 
deputati, che sono 68) il presidente Manolic ha sospe- 
So i lavori per una «pausa di riflessione». Ripresi i la- 
Vori un'ora e mezza più tardi, il verdetto del presiden- 
teèstato:non avendo ottenutola maggioranza dei vo- 
ti non è Passata la proposta di rinvio alla Camera dei 
deputati per un riesame dell'emendamento (che essa, 


Si si è detto), aveva già precedentemente boccia- 


Il secondo ar Ù îi 
4 om } si 
sione referent ‘gomento, dopo l'esposto della commis: 


bocciato ES Qualche sporadico intevento, è SEME 
Re él inclusione degli invalidi militari di 

e Ondo conflitto mondiale (nelle categorie 
Dp: ivil egiate) era già prevista da questa e da altre di- 
Sposizioni di legge. Inutile spalancare una porta aper- 
da: tutti contrari al rinvio tranne quattro (il presiden- 
te ne ha contati solo tre), che si sono astenuti. Il cam- 
Tino della seconda camera del Parlamento croato, co- 
e si vede, è ancora in fase di rodaggio. i 


* Valerio Zappia 


noscere tale patrimonio 
storico alla gente che at- 
tualmente risiede in città 
tramite iniziative cultu- 
rali divario genere. 

E a Capodistria, que- 
st'anno, c'è tutto un pul- 
lulare di iniziative atte a 
rivitalizzare la festa del 
patrono. L'associazione 
turistica locale sta alle- 
stendotrail 18 eil 19giu- 
gno due fiere. La prima 
avrà luogo in piazza Da- 
ponte: nell'antico merca- 
tocittadino verrannoalli- 
neate numerose banca- 
relle con.i prodotti arti- 
gianali e agricoli tipici di 
questa zona, mentre ha 
seconda, si svolgerà in 
piazza Duomo conle ban- 
carelle dei pescatori. Nel 
suggestivo quadrilatero 
attorniato da Loggia, pa- 
lazzo pretorio e cattedra- 
le si farà un torneo a 


squadre di «pandolo». Le 
iscrizioni al gioco si pos- 
sono effettuare in tutte le 
osterie del centro stori- 
co. Intressante rilevare 
che hanno annunciato di 
partecipare anche com- 
pagini muggesane e, per 
Capodistria sembra ver- 
ranno formate undici 
squadre a rappresentare 
gli altrettanti antichi rio- 
ni della Caput Histriae, Il 
tocco culturale verrà da- 
to dal concerto dedicato 
ad Antonio. Tarsia, che 
verrà eseguito al termine 
della messa solenne del 
19 giugno. 

«Eppur si muove» dun- 
que. Per l'anno prossimo 
si parla già di mostre fo- 
tografiche (foto d'epoca) 
«rispolvero» degli attrez- 
zi da processione, restau- 
ro di un'edicola in Bosse- 
draga... 

Alberto Cernaz 


strando sensibilità a livel- 
lo zero verso la nostra cit- 
tà», 

Nel coro quasi generale 
di assensi ad Abbazia 
Istriana, si è levato pure 
l'ammonimento di un con- 
sigliere della Dieta che, 
parlando del distacco, ha 
ritenuto che i cambiamen- 
ti non debbano andare a 
scapito delle municipalità 
di Mattuglie, Laurana e 
Draga di Moschiena, fino a 
poco fa parte integrante 
dell'ex Sn di ‘ibba- 
zia. Quindi vanno sentite 
pure le opinioni dei tre co- 
muni suddetti per non da- 
re vita a una mappa geo- 
politica frammentata e 
doppiamentecontroprodu- 
cente. 

Da rilevare nel contesto 
anche il parere di Jospi 
Bursic, vicepresidente del- 
la regione litoraneo-mon- 
tana e addetto al coordina- 
mento tra regioni: «Sono 
sorpreso per le volontà di 
separazione espresse dal 
consiglio municipale abba- 
ziano. Quello che maggior- 
mente mi stupisce è latota- 
le assenza di collaborazio- 
ne dei componenti l'ammi- 
nistrazione pubblica. 


Un'immagine di Abbazia: 


la «perla del Quarnero» 


vuole staccarsi dalla regione fiumana per 
entrare a far parte di quella istriana. 


LA SOCIETA’ GESTITA DA EDIT E UNIONE 


Il via alla Finedit 


Nuove tecnologie nell’editoria della minoranza 


ROVIGNO — Rimane da 
definire qualche detta- 
glio, ma il progetto Edit 
può considerarsi promos- 
so. la Giunta esecutiva 
dell'Unione italiana ha 
approvato il contratto di 
costituzione della Srl «Fi- 
nedit», contratto che re- 
gola i rapporti tra Edit e 
Unione italiana, mentre 
resta da stabilire nei det- 
tagli il futuro rapporto 
traEdite Novi List sulsu- 
baffitto della rotativa e 
di parte del laboratorio 
dipreparazione. Entram- 
bi i contratti riguardano 
la gestione della donazio- 
ne del governo italiano, 
complessivamente 6 mi- 
liardi di lire devoluti gra- 
zie alla Legge sulle aree 
di confine 19/91 per il ri- 
lancio dell'editoria degli 
italiani in Croazia e Slo- 
venia. 

La nuova Srl, la «Fine- 


dit», vedrà la partecipa- 
zione paritetica al 50 per 
cento di Unione italiana 
quale proprietario  del- 
l'Edit quale ente esecuto- 
re, mentre le finalità del- 
l'intero progetto, si sotto- 
linea in emendamento al 
contratto di costituzio- 
ne, sonoilpontenziamen- 
to della qualità di stam- 
pa, lo sviluppo dei mecca- 
nismi informativi della 
Comunità nazionale ita- 
liana e l'interesse econo- 
mico, compresonellapos- 
sibilità di allargare il 
campo d'azione anche al 
difuoridell'editoria e del- 
l'attività giornalistica 
per l'etnia. 

Uno degliemendamen- 
ti a lungo discussi e infi- 
ne approvati riguarda la 
composizone del futuro 
Consiglio d'amministra- 
zione della «Finedit». 
Conterà 6 membri, tre 


per parte, ma il presiden- 
te verrà nominato dal- 
l'Unione italiana e avrà il 
diritto al doppio voto. 
L'Unione, in questo mo- 
do, vuoel assicurarsi non 
soltanto il rispetto dei 
propri interessi economi- 
cima anche di quelli pro- 
grammatici, 

Risolta la estione 
dei rapporti Edit-Ui, si 
dovrà invece ridiscutere 
il rapporto tra Edit e No- 
vi List, il quotidiano croa- 
to di Fiume, sul subaffit- 
to della rotativa e di par- 
te di altri impianti, del 
valore di oltre 2 miliardi 
di lire. Il nodo da scioglie- 
re è il pagamento delle 
spese di ammortamento. 
Le. quattro proposte 
avanzate dal Novi List sa- 
ranno esaminate marte- 
dì prossimo nel corso del- 
la prossima riunione del- 
la Giunta Ui, in program- 
ma proprio a Fiume. 


PENSIONI ITALIANE E FISCO SLOVENO 


Gli arretrati vanno dichiarati 


L’ufficio tasse terrà comunque conto degli anni ai quali si riferiscono 


__TCAMBI _ 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,73 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,71 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litto 62,60 

= 885 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
| = 920 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


CAPODISTRIA — «Dopo 
quasi 6 anni di attesa, di 
tormento ediansia, final- 
mente ho ricevuto la mia 
buona pensione italia- 
na»; è la frase d'esordio 
contenuta in una lettera 
diun capodistriano giun- 
taci in redazione. Le sue 
sono parole di soddisfa- 
zione ma anche di moni- 
to per quanto ha dovuto 
penare per ottenere il do- 
vuto. «Devo ricordare - 
continua il nostro lettore 
- che abbiamo perso cen- 
tinaia e centinaia di ore, 
fatto tanti viaggi a Trie- 
ste e Udine e avuto tante 
spese». Stava quasi per 
perdere ogni speranza 
quandola pensione èarri- 
vata. 

Il lettore però è preoc- 
cupato di dover pagare 
tantissime tasse avendo 


anche ricevuto gli arre- 
trati. Infatti ci chiede; 
«Devo pagare dei contri- 
buti allo Stato in maniera 
di essere in regola? Io vo- 
glio vivere tranquillo e in 
pace con tutti». Insom- 
ma, nello spirito del 
buon istriano, il titolare 
della pensione si preoccu- 
pa innanzitutto di non 
dover sentire sul collo il 
respiro del fisco. 
Purtropponellasualet- 
tera non ci fornisce gli 
estremi per dare una ri- 
spostaprecisa. Aognimo- 
do cogliamo l'occasione 
per fornire alcune infor- 
mazioni che potranno es- 
sere utili ad altrî pensio- 
nati. Innanzitutto biso- 
gna considerare quando 
è arrivata la pensione e 
gli arretrati. Quello che è 
stato percepito dopo il 
primo gennaio '93, andrà 


dichiarato nella denun- 
cia dei redditi appena al 
la fine del ‘93 o più preci- 
samente nella primavera 
del'94, Comunque le tas- 
se pagate solitamente dai 
pensionati sono minime. 
Infatti nella stragrande 
maggioranza dei casì, le 
pensioni italiane ottenu- 
te dai cittadini sloveni (le 
norme a cui facciamo ri- 
ferimentonell'articolori- 
guardano esclusivamen- 
te la Slovenia) sono com- 
poste per 4 quinti da 
un'integrazione al mini- 
mo che non va tassata. 
L'imponibile, quindi la 
parte del reddito tassabi- 
le, è per le pensioni di 
guerra del 21 per cento. 
Mentre se sì riceve una 
pensione d'anzianità 
(cioè se si sono pagati i 
contributi allo Stato ita- 
liano per tutti gli anni di 


lavoro), l'imponibile da 
dichiarare è la somma 
completa delle pensioni 
ricevuta nell'anno ogget- 
to della denuncia. Questa 
deve contenere anche gli 
arretrati, Sul modulo per 
la dichiarazione dei red- 
ditiesisteuna casella spe- 
ciale per segnare quanto 
ricevuto in un anno ma 
frutto dellavoro degli an- 
ni precedenti. Quindi gli 
arretrati sono da segnare 
mail fisco li considera te- 
nendo conto del numero 
di. anni a cui si riferisco- 
no. A ognimodo, per mag- 
giori informazioni, consi- 
gliamo gli interessati di 
rivolgersi ai patronati In- 
ca-Cgil o a gli uffici degli 
enti perla previdenza so- 
ciale che si occupano spe- 
cialmente delle pensioni 
estere. i 

lb. 


ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA LE DUE CAMERE DI COMMERCIO 


«Asse» economico Udine-Zagabria 


ZAGABRIA — L'«offensi- 
va» imprenditoriale friu- 
lana in Croazia ha avuto 
martedì uno dei suoi mo- 
menti più intensi. Nella 
capitale croata è stata ap- 
posta la firma a un con- 
tratto di cooperazione in- 
tercamerale (durata 12 
mesi), accordo sottoscrit- 
to da Gugliemo Querini, 
responsabile della Came- 
ra di commercio di Udi- 
ne, e da Ivica Gazi, presl- 
dente dell'Ente camerale 
centrale. E' stato l'ulti- 
mo atto ufficiale di Gazi 
in questa veste, in quan- 
to da ieri al vertice del- 
l'ente c'è Mladen Vedris, 


ex vice premier. 

Il documento impegna 
le due parti a intensifica- 
re la collaborazione nei 
segmenti industriale, 
commerciale e dell'assi- 
stenza tecnica. Il partner 
friulano si è assunto l'ob- 
bligo di dare il massimo 
appoggio nella diffusione 
dei prodotti «Made in 
Croatia» sul mercato ita- 
liano.Si tratta di merce 
che possa venir assicura- 
ta e dunque consegnata 
senza rischi di defezioni 
improvvise e qui s‘inten- 
dono prodotti nei settori 
zootecnicoeagro-alimen- 
tare. La Camera d'econo- 


mia croata si adopererà 
invece  nell'assicurare 
una corsia preferenziale 
in Croazia ai prodotti 
friulani (macchinari, at- 
trezzature tecniche e al- 
tro). 

I due contraenti hanno 
pure l'obbligo, da rispet- 
tare entro un limite di tre 
mesi, concernente l'ela- 
borazione di un preciso 
programma di simposi e 
rassegnefieristiche, men- 


tre una commissione mi-. 


sta verrà incaricata di re- 
digere i progetti di colla- 
borazione industriale e 
le possibilità di finanzia- 
mento da fonti «istituzio- 
nali», previste nel qua- 


dro dei rapporti italo- 
croati. \ 
SecondoGugliemoQue- 
rini, la Croazia è il part- 
ner privilegiato per l'Ita- 
lia tra le ex repubbliche 
jugoslave, asserzione cor- 
roborata dagli 1,66 mi- 
liardi di dollari d'inter- 
scambio commerciale tra 
i due paesi, in cui la Croa- 
zia incide con 908 milio- 
ni. Inoltre l'Italia è al pri- 
mo posto per ciò che at- 
tiene alla presenza di im- 
prese straniere (342 quel- 
le italiane, delle quali 
210 a capitale misto), 
aziendeil cui valore è sta- 
to stimato intorno ai 24 


milioni di marchi. 

AZagabriasièrimarca- 
to il fatto che le possibili- 
tà di cooperazione con- 
templano i comparti del- 
la marineria, cantieristi- 
ca, infrastrutture strada- 
li, ferrovie, industria del 
legno, agricoltura, ma- 
ricoltura, industria tessi- 
le, siderurgia, ecc. Sem- 
pre Querini ha annuncia- 
to che dopo i recenti in- 
contri a Pola e ad Abba- 
zia, una nutrita e qualifi- 
cata rappresentanza de- 
gli imprenditori friulani 
visiterà pure Zagabria, 
perrendere operativi par- 
te dei contenuti del sud- 
detto accordo. 
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Si nsreve |M 
ciopero 

di avvertimento 

a Capodistria 


CAPODISTRIA — Si è svolto secondo il programma 
fissato dai Sindacati costieri lo sciopero di ammoni- 
mento di un'ora che ieri interessato il Capodistriano. 
Dalle 12 alle 13 è rimasta chiusa gran parte degli eser- 
cizi pubblici mentre nelle fabbriche sono state orga- 
nizzate assemblee. Lo sciopero è stato organizzato 
con lo scopo di denunciare l'inadeguata tutela dei la- 
voratori. Infatti i sindacati costieri lamentano il man- 
cato rispetto dei diritti degli attivisti sinacali e delle 
norme di tutela dei lavoratori licenziati, Gli organiz- 
zatori dell'astensione hanno ottenuto l'appoggio di 
tutti e tre i principali sindacati sloveni e anche della 
Cgil di Trieste. Secondo alcune stime fornite dagli 
stessi sinacatil'astensione ha interessato qualcosa co- 
me 20 mila lavoratori. 


Tv Capodistria: cambia volto 
«Lo stato delle cose» 


CAPODISTRIA — «Lo stato delle cose», la trasmissio- 
ne serale di Tv Capodistria cambia volto, Con la nuo- 
va edizione che parte questa sera alle 20.40, saranno 
coinvolti direttamente vari gruppi di giovani che, nel 
corso della trasmissione, porranno dei quesiti agli 
ospiti del programma. In sette puntate, gli studi capo- 
distriani ospiteranno nell'ordine: Maurizio Tremul, 
Margherita Hack, Ottavio Missoni, Bruno Fedi, Gan- 
franco Bettin, Toni Kukoc e Milan Kucan, che rispon- 
deranno anche alle domand deitelespettatoriin diret- 
ta telefonica. Igiovani che fossero interessati a parte- 
cipare alla trasmissione sono invitati a chiamare al 
38433 dell'emittente istriana. 


Sarà presentato stasera alla Librîs 
ilvolume «Via crucis croatica» 


CAPODISTRIA — Dopo un dibattito pubblico con Sa- 
mo Pahor, esponente degli sloveni a Trieste, e l'inizia- 
tiva ambientalista nella valle della Dragogna, il Club 
culturale «Istra» di Capodistria invita, questa sera 
presso la libreria «Libris» in piazza Daponte, alla pre- 
sentazione della raccolta di poesie «Via crucis croati- 
ca», degli autori Boris Biletic, Ante DAbo e Rudi Ujcic. 
Interverrà lo studioso Goran Filipi. 


Delegazione di Pesaro 
ricevuta dal sindaco di Zara 


ZARA — Il sindaco di Zar, prof. Dusko Kucin, ha reso 

noto di aver ricevuto la delegazione della citt e della 
provincia di Pesaro, guidate dal vicepresidente della 
provincia, Giuseppe Deleo. Gli ospiti sono stati messi 
a conoscenza di tutte le distruzioni subite da Zara ne- 
gli ultimi due anni ed hanno offerto aiuti umanitari 
concreti, informandosi sui contenuti dei quali attual- 
mente la città ha più bisogno. Oltre ad aver offerto 
soccorsi umanitari, gli ospiti di Pesaro hanno prope- 
sto di concretizzare la collaborazione economica e 
culturale tra queste due città con la promessa di inco- 
Tiggiano i propri concittadini e fare visite alla costa 
dalmatag in questa stagione turistica, soprattutto al- 
le isole non minacciate dalla guerra. 


Incendio abordo diuna nave 
ormeggiata nel porto di Fiume 


FIUME — Incendioieri a bordo della motonave «Volo- 
sco», dell'azienda armatoriale fiumana «Croatia-Li- 
ne», attraccata nel porto di Fiume. Le fiamme si sono 
sviluppate nella stia numero quattro dell'unità, che 
trasporta un carico di 3 mila tonnellate di farina di 
pesce proveniente dal Sudamerica. E' praticamente 
accertato che si tratta di autocombustione, fenomeno 
piuttosto frequente per caichi del genere. L'incendio 
è stato prontamente domato e non c'è stato bisogno 
dell'intervento dei vigili del fuoco. Un incidente ana- 
logo è avvenuto di recente anche a bordo del mercan- 
tile «Crikvenica», sempre della flotta della «Croatia- 
Line». 


o Oiferta esaltante 

o Acqua cristallina 

o Affascinante paesaggio cost- 
iero 

o Vini e cucina istriana 


nave, pullman, auto 
o L'Istria, il paradiso dei nudisti 
o Miglior qualita a prezzi con- 
tenuti 


del »Dinaro« piuavacanze con 
la »Lira« 

0 ...E potrete essere ospitati in 

0 46 campeggi. Camping per 4 
persone più automobile e 
tenda a partire da Lit 22.000 
26.600) al giorno 

0 Numerosi alberghi e villaggi 


Nome 


o Grazie alla bassa quotazione o Vacan 


Vi prego di inviarmi informazioni dettagliate: 


DAI VOSTRI VICINI! 


turistici. Mezza pensione, 
stanza con doccia/WC a 
partire da Lit 112.700 
(192.800) a persona la 
settimana 


o Sport e divertimenti, gite in o Oltre 10.000 appartamenti 


turistici, ad esempio per 3 
Persone a partire da Lit 
206.400. (525.500) la 
settimana 

À ze presso famiglie 
istriane in abitazioni private 
(camere o appartamenti),. 
Camere a partire da Lit 9.100 
(13.800) 


| prezzi in parentesi si riferiscono 
all'alta stagione (luglio/agosto). 


PI 15/5/93 


Indirizzo 


È Tel. 0038/531/36444, Fax 0038/531/34118 


DI 
Ì 
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Regione 


Venerdì 14 maggio 198 | 


TANGENTI /L’ATTRACCO TURISTICO DI LIGNANO DA IERI SOTTO SEQUESTRO 


udinese. 


Sigilli al 


La darsena di Lignano da ieri sotto sequestro su ordine della magistratura 


LIGNANO — L'intera 
darsena di Lignano 
Sabbiadoro è da ieri po- 
‘meriggio sotto seque- 
stro, per ordine del 
procuratore capo di 
Udine, dottor Giorgio 
Garuso e dal sostituto 
Buonocore. Il provve- 
dimento è stato notifi- 
cato verso le 15 dai ca- 
rabinieri della locale 
stazione al presidente 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica ligna- 
nese, Carlo Teghil. Le 
strutture e l'area dove 
sorge il marina, infatti, 
pur essendo di proprie- 
tà demaniale, risulta- 
no essere in concessio- 
ne d'uso all'Apt. 

Sulle motivazioni 
che hanno spinto i ma- 
gistrati a spiccare l'at- 
to di sequestro vige 
tuttora il massimo ri- 
serbo, anche se nessu- 
no smentisce il collega- 
mento tra i fatti di ieri 
e le indagini che, lo 
scorso 3 maggio, hanno 

ortato in carcere con 
‘accusa di concussio- 
ne l’ex sindaco di Lati- 
sana ed ex consigliere 
d'amministrazione 
dell'allora Azienda di 
soggiorno di Lignano, 
avvocato Nino Orlandi. 


Secondo la corrente in- 
terpretazione degli at- 
ti giuridici, un manda- 
to di sequestro, come 
quello predisposto ieri 
dalla magistratura del 
capoluogo friulano, 
può essere considerato 
equivalente a un avvi- 
so di garanzia in quan- 
to va notificato al de- 
stinatario contestual- 
mente all'informazio- 
ne che si sta indagando 
sul suo conto. 

Per il momento, il se- 
questro giudiziario 
non pregiudicherà le 
attività marittime e di- 
portistiche della dar- 
sena: le imbarcazioni 
potranno continuare a 
ormeggiarsi sul molo. 
Unico accorgimento, 
non potranno assolu- 
tamente essere esegui- 
ti lavori nè di modifica 
edile nè di manuten- 
zione, Ciò per preser- 
vare inalterato lo «sta- 
tus quo» della struttu- 
ra, in attesa di alcune 
perizie (la cui natura è 
rimasta segreta) dispo- 
ste dalla procura udi- 
nese. Ma un ulteriore 
inasprimento delle li- 
mitazioni imposte al 
marina è tutt‘altro che 
da escludersi. 


la darsena 


TANGENTI / ORLANDI 


«Ebbene sì, 
ho preso soldi» 


UDINE - Le ‘mazzette’ le 
ha prese, ma con l'affaire 
Terrazza a mare di Li- 
gnano Sabbiadoro non 
c'entra nulla. E' questa, 
in sintesi, la linea difen- 
siva dell'avvocato Nino 
Orlandi, raggiunto la 
scorsa settimana da tre 
ordini di custodia caute- 
lare per istigazione alla 
corruzione e concussio- 
ne. Male spiegazioni for- 
nite nel corso dell'ultimo 
interrogatorio non soddi- 
sfano i due magistrati 
friulani, Caruso e Buono- 
core, che conducono le 
indagini. Per questo mo- 
tivo il pm ha dato parere 
negativo alla remissione 
in libertà di Orlandi, in 
carcere dal 3 maggio. Il 
Gip Di Silvestre ha ora 
ancora qualche giorno 
prima di decidere se ri- 
gettare l'istanza del pm 
di custodia cautelare o 
accoglierla, fissando la 
durata del provvedimen- 


to restrittivo. 

Su questo troncone di 
Tangentopoli, dunque, le 
indagini non segnano 
nulla in più di quanto già 
appurato. Orlandi, in so- 
stanza, si è limitato ad 
ammettere l'evidenza, 
senza sbilanciarsi oltre 
le prove già assunte dai 
magistrati. Avrebbe 
spiegato le strade seguite 
per la consegna delle 
‘mazzette’ che, in questo 
caso, erano formate da 
assegni bancari, tra l'al- 
tro meno ‘sicuri’ del de- 
naro contante, Ma ora la 
strategia difensiva del- 
l'ex sindaco Orlandi do- 
vrà fare i conti coni nuo- 
vi clamorosi sviluppi de- 
terminati dal sequestro 
della darsena di Lignano 
e da ciò che potrebbe 
uscire dal colloquio con 
il presidente dell'Azien- 
da di soggiorno, Teghil, 
che i magistrati avrebbe- 
ro già concordato. 


DENUNCIA DI BRANCATI 
‘Assistenza, 
| servizi mai partiti” 


TRIESTE — L'assistenza 
sociale nella nostra re- 
gione, oggi come oggi, 
non funziona. E questa 
volta a denunciare que- 
sto disservizio non sono 
certo i sindacati o i citta- 
dini, ma lo stesso asses- 
sore alla sanità regionale 
Mario Brancati, che da 
pochi mesi ha assunto 
anche la carica di asses- 
sore all'assistenza. In- 
tervenendo ieri all'Irfop 
di Trieste, all'inaugura- 
zione del secondo ciclo 
del corso di formazione 
per coordinatori del ser- 
vizio sociale di base (pro- 
mosso dalla Regione in 
collaborazione con l'as- 
sociazione per la gestio- 
ne della scuola superiore 
di servizio sociale), l'as- 
sessore Brancati ha ri- 
cordato le esperienze 
vissute prima e dopo il 
varo della legge che ha 
definito il piano socio- 
assistenziale, svolgendo 
alcune riflessioni anche 
sui mutamenti dello sce- 
nario nel contesto del 
quale oggi si muovono i 
servizi settoriali, sottoli- 
neando soprattutto. il 
problema dell'avvicen- 
damento degli ammini- 
stratori e dell'indegua- 
tezza dei finanziamenti. 

«I cambiamenti ai 
quali si è assistito in que- 
sti anni — ha commenta- 
to Brancati — hanno 
creato ricadute negative 
sull'atteggiamento di so- 
lidarietà tra le ammini- 
strazioni comunali, una 
consuetudine operativa 
che sarebbe invece indi- 
spensabile per garantire 
l'adeguato ‘unziona- 
mento degli ambiti assi- 
stenziali, assicurando 
anche agli interventi 
quel carattere di omoge- 
neità territoriale che è 
uno degli obiettivi del 
piano». 


IMPORTATORE DIRETTO 


«Per la completa at- 
tuazione dello strumento 
operativo della regione 
nel contesto assistenzia- 
le — ha ricordato ancora 
l'assessore — vanno su- 
perati alcuni punti criti- 
ci, come sono, ad esem- 
pio, la carenza di perso- 
nale, la scarsa integra- 
zione dell'assistenza con 
la sanità, eliminando an- 
che la difficoltà a rag- 
giungere un effettivo 
coinvolgimento dei co- 
muni minori. Soltanto 
così il prossimo consiglio 
regionale potrà realizza- 
re una concreta integra- 
zione tra assistenza e sa- 
nità». 

Nel frattempo, in atte- 
sa che il prossimo consi- 

lio regionale si dia da 
‘are, sl continuerà a so- 
stenere la formazione 
professionale, che per 
quanto riguarda l'assi- 
stenza si concentra, in 
particolare, sull'adde- 
stramento dei coordina- 
tori dei servizi sociali di 
base decentrati». La pri- 
ma fase del corso è stata 
inaugurata esattamente 
un anno fa e proprio in 
questi giorni stanno ulti- 
mando la loro formazio- 
ne i primi coordinatori 
del servizio sociale, ov- 
vero quanti saranno in 
grado di gestire l'assi- 
stenza da garantire ai 
cittadini bisognosi del- 
l'aiuto e del sostegno 
personale specialistico. 

All'incontro di ieri 
svoltosi nella sede del- 
l'Irfop di Trieste ha par- 
tecipato anche il diretto- 
re del settore delal for- 
mazione permanente 
della scuola superiore 
dei servizi sociali Augu- 
sta Accettulli e Marghe- 
rita Donnarumma, della 
direzione regionale del- 
l'assistenza sociale. 


MATERASSI 
AD ACQUA 
DAGLI U.S.A. 


ORARIO CONTINUATO 


E LA DOMENICA E IL LUNEDÌ, 
TEL. 0432/853373 


TANGENTI / VIDONI RESTA DENTRO - C'E’ CHI GRIDA AL COMPLOTTO 


Vendette politiche’ 


Marco Vidoni 


PORDENONE — Marco 
Vidoni, il 32.enne im- 
prenditore udinese arre- 
stato mercoledì dai cara- 
binieri per corruzione e 
concorso in emissione di 
fatture false, verrà inter- 
rogato dal magistrato nei 
prossimi giorni. Per il 
momento il lavoro del 
sostituto rocuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito, che peraltro si è 
chiuso in uno strettissi- 
mo riserbo, è di verifica e 
acquisizione di informa- 
zioni dei documenti che i 
militari dell'Arma hanno 
sequestrato alla Vidoni 
spa di Tavagnacco, al- 
l'ufficio provinciale del 
Genio civile di Pordeno- 
ne e nell'abitazione udi- 
nese dell'imprenditore. 
Quest'ultimo, ‘secondo 
l'accusa, avrebbe versa- 
to una tangente di 290 
milioni ad alcuni pubbli- 
ci amministratori ancora 
sconosciuti, che a loro 
volta l'avrebbero par- 


zialmente girata a espo- 
nenti politici regionali, Il 
denaro sarebbe stato 
versato in cambio del- 
l'aggiudicazione dell'ap- 
palto dei lavori di rettifi- 
ca dell'alveo del fiume 
Noncello a Pordenone. 
La questione venne 
sollevata già cinque anni 
fa dal consigliere comu- 
nale Mario Puiatti che 
sulla rivista «L'Altra cit- 
tà», di fatto l'organo di 
stampa della Lista verde 
per l'alternativa provin- 
ciale, dipingeva un qua- 
dro della situazione che 
per alcuni aspetti corri- 
sponde alla realtà su cui 
indagano i giudici. Puiat- 
ti dice che nel 1985 — il 
riscontro è veritiero — il 
ministero dei lavori pub- 
blici stanziò alcune deci- 
ne di miliardi per una se- 
rie di lavori da effettuar- 
si in Trentino-Alto Adige 
e in Friuli-Venezia Giu- 
lia. E prosegue: «A quel 


punto l'assessore regio- 
nale ai lavori pubblici, 
Adriano Bomben e la re- 
sponsabile del Genio ci- 
vile di Pordenone, Maria 
Giovanna Piva, si inven- 
tarono un modo per 
spendere quei soldi, pun- 
tando su quei lavori spe- 
cifici che poco si accosta- 
vano alle reali esigenze 
di riatto di cui necessita- 
va il bacino fluviale». Sta 
di fatto che la feroce ri- 
volta delle associazioni 
ambientaliste bloccò il 
primo pregato che ven- 
ne archiviato. «Ma evi- 
dentemente — continua 
Puiatti — i lavori erano 
già stati promessi e l’a- 
zienda al primo posto 
nella lista aveva eviden- 
temente già pagato i con- 
tributi a chi di dovere». E 
conclude. così: «Guarda 
caso tutti i lavori venne- 
To affidati alla Vidoni spa 
di Udine». 

Questo accadeva nel 


1988. Bomben ha inoltre 
negato di essere stato 
sentito dal p.m. Tito. Tra 
i tanti interrogativi che 
ci si può porre davanti a 
questo nuovo filone 
aperto dalla Procura por- 
denonese ce n'è uno in 
particolare che non ha 
ancora trovato alcun ti- 
po di risposta: chi ha fat- 
to il nome di Vidoni e so- 
prattutto come la magi- 
aa è TOI a se 
re proprio a quella com- 
miEscanià L'unicità della 
ditta appaltatrice, la Vi- 
doni appunto, esclude 
che altri industriali ab- 
biano fatto il nome del 
collega udinese. Ma in 
ambiente politico, la Vi- 
doni è sempre stata mol- 
to vicina allo scudo cro- 
ciato, c'è già chi parla di 
una vendetta trasversale 
tra le ‘correnti interne 
della Democrazia cristia- 
na. 

Massimo Boni 


DUE ANNI PER BANCAROTTA A LINO (FRATELLO DI GIANNI) 


Condannato Cogolo 


UDINE — Si e concluso ieri con tre condan- 
ne e una assoluzione un altro troncone del 
complesso procedimento conseguente al 
crac delle Cocnerie Cogolo. Il tribunale di 
Udine ha condannato infatti Lino Cogolo, 53 
anni (fratello di Gianni, il defunto padrone 
dell'azienda) a due anni di reclusione con la 
sospensione condizionale per bancarotta 
preferenziale. Riconosciuti colpevoli dello 
stesso reato sono stati condannati anche 
due toscani, Giovanni Duranti, 44 anni, e 
Cesare Giannoni, 65 anni, soci di una socie- 
tà di pellame, ai quali i giudici hanno inflit- 
to tre anni di reclusione ciascuno di cui due, 
però, condonati. Assolto invece un quarto 


imputato, Lanfranco Duranti, 33 anni, am- 
ministratore di una società toscana, per non 
aver commesso il fatto. di 

Cogolo, Giovanni Duranti e Giannoni so- 
no stati inoltre condannati al Tisaricimento 
dei danni alla parte civile, cioè all'ammini- 
strazione straordinaria delle Concerie, per 
un importo di 591 milioni di 

Secondo l'accusa Lino Cogolo, Giovanni 
Duranti e Giannoni, in concorso con Gianni 
Cogolo, il'5 giugno dell'89 (dunque un mese 
prima della dichiarazione di insolvenza) di- 
strassero dalla società friulana mezzo mi- 
liardo di lire, importo ricevuto in contanti 
dalla filiale di Santa Croce all'Arno della 


lire, 


Cassa di risparmio di San Miniato dove era- 
no stati negoziati assegni bancari tratti a fa- 


*vore delle Cogolo. Il cantante, secondo l'ac- 


cusa, era stato consegnato a una persona 
mai identificata per coprire un debito per- 
sonale di Gianni Cogolo.Itre conin più Lan- 
franco Duranti erano accusati anche di aver 


fatto emettere, sempre il 5 giugno ‘89 dallo 


stesso istituto di credito toscano tre assegni 
circolari a fronte di assegni bancari per 1m- 
porti di 50 e 41 milioni e mezzo di lire conse- 
gnati a Giovanni Duranti e Giannoni favo- 
rendo così la ditta di pellame di cui erano 
soci e nel contempo arrecando un danno 
agli altri creditori. 


Si __INBREVE  B 
Tabaccai in lotta 

per defiscalizzare 
l’area friulana 


TRIESTE — Una delegazione dell'Associazione na: 
zionale gestori magazzini generi monopoli (Agemos) 
si è incontrata ieri con il presidente della commissio- 
ne affari comunitari e rapporti esterni del consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia. Nell'occasione i 
rappresentanti dei gestori di magazzini di generi di 
monopolio hanno presentato la icinanizzione ag: 
giornata della difficile situazione del settore, che ha 
già determinato nei mesi sorsi la chiusura di decine di 
rivendite nelle tre province di confine del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' stato tra l'altro rilevato che l'adozio» 
ne di misure straordinarie di defiscalizzazione dei tar 
bacchi nell'area interessata dagli accordi di Udine, 
come già per la benzina i potrebbe essere 
accettata in sede comunitaria quale strumento ordi- 
nario d'intervento in una situazione di turbativa del 
mercato riguardo a uno specifico prodotto. È 


I pellegrini delle quattro diocesi 
domani a Roma dal Papa 


ROMA — L'udienza con Giovanni Paolo II dei pelle: 
grini delle quattro diocesi è prevista domani mattina 
alle 11.30 dopo la solenne concelebrazione in S. Pie- 
tro, presieduta dal cardinale Pironio. Tra i 2.000 pel- 
legrini saranno presenti anche i bambini portatori di 
handicap della «Nostra Famiglia» di S. Vito al Taglia- 
mento, istituzione che commosse il Santo Padre nel 
suo incontro del primo maggio 1992. I pellegrini sono 
così distribuiti: 600 di Porenone, 700 di Gorizia, 500 
di Trieste, i restanti di Udine. Ogni diocesi porterà in 
dono al Santo Padre alcune opere artigianali, altri do- 
ni tipici del Friuli, uniti a una offerta di circa 200 
milioni per i bisogni delle Chiese povere del terzo 
TIoode: la parte delle chiese più fortunate dell'Occi- 
ente. ‘ 


Vacanze in Ungheria sul lago Balaton 
per cinque ragazzi della regione 

TRIESTE — L'Arciragazzi in accordo con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, direzione dell'istruzione e cul- 
tura, partecipa a un campo estivo denominato «Ra- 
gazzi per la Pace» che verrà Sresnizzalo dalla Regio- 
ne Somogy a Fonyodliget - sul 1: l e 
agosto al 10 agosto 1993. Sono disponibili 5 posti per 
oe dai 12 ai 15 anni per ogni regione di Alpe 
Adria. Per il Friuli-Venezia Giulia le iscrizioni inzie- 
ranno lunedì 17 maggio presso l'Arciragazzi di Trie- 
ste via Marconi, 36/b tel. 040/51572 e si concuderan- 
no entro la settimana. I ragazzi interessati per infor- 


lago Balaton - dall'1; 


| 


mazioni e ‘iscrizioni debbono rivolgersi al più presto, . 


all'Arciragazzi. 


Immigrazione extracomunitaria 
Un convegno domani a Udine 


UDINE — I problemi dell'immigrazione e le iniziati 
ve della Regione Friuli-Venezia Giulia în questo set. 
tore già attuate e in programma attraverso l'Ente re- 
gionale per i problemi dei migranti (Ermi) saranno 
esaminati domani a Udine dalla consulta regionale 
dell'immigrazione. Nell'occasione verrà presentata 
Ja seconda parte dell'indagine conoscitiva sull'immi- 
grazione extracomunitaria nel Friuli-Venezia Giulia 
che è stata realizzata su incarico dell'Ermi dall'Alef 
(Associazione lavoratori emigrati friulani) con la col: 
laborazione di'tre istituti'di ricerca: l'Ires (istituto di 
ricerche economiche e formative di Udine) e To Slori 
(Istituto di ricerca sloveno di Trieste). La consulta 
dovrà anche esprimere il parere di competenza sul- 
l'accoglimento della domanda di iscrizione all'albo 
regionale delle associazioni degli immigrati presen- 
tata dal «Centro Caritas dell'arcidiocesi di Udine». 


Appuntamento a Bari 

per il raduno degli alpini 

TRIESTE — Il {5 e il 16 maggio si terrà l'annuale 
adunata nazionale degli alpini, sessantaseiesima di 
una lunga e ininterrotta serie, e nella sede prescelta 
di Bari affluiranno alpini di tutte le regioni d'Italia, di 
tutte le età e di tutti i ceti sociali, rinnovando quel- 
l'ampia partecipazione di popolo che ha fatto ormai 
di questa occasione una delle manifestazioni più si- 
gnificative della società civile italiana, Migliaia di al- 
pini del Friuli-Venezia Giulia invaderanno la città di 
Bari. Assieme a loro, custode da sempre di questi va- 


lori e della memoria di generazioni di alpini, la Briga- 


ta alpina Julia è stata chiamata a partecipare; pre- 
senzierà col 9.0 O apini (Battag ione l'«A- 
quila») e la sua bandiera di guerra. 


Operazione «Bosco pulito» 
in quattro zone della regione 


UDINE — Domenica oltre 200 zone boscate d'Italia 


saranno ripulite da soci Wwf, sostenitori, simpatiz- 
zanti e da chiunque desideri, almeno per un giorno 
fare volontariato ‘ambientale. Lo smaltimento dei ri- 
fiuti è un enorme problema, e continuerà a esserlo, 
fintanto che noi continueremo a produrre ogni giorno 
1 kg di rifiuti a testa, e le amministrazioni a non per- 
seguire obiettivi di riduzione e corretto smaltimento 
dei rifiuti, sia urbani che industriali. Nella nostra re- 
gione il Wwf ha organizzato l'operazione «Bosco puli- 
to» in quattro zone di grande valore naturalistico: nel 
Parco del Carso, nella Pineta di Grado, nel Parco del 
Tagliamento e nel Parco delle Prealpi Carniche. Per 
RI rivolgersi al Wwf, telefono 
0432/502275 - 507895. 


DENUNCIA DEL PDS - IL CASO TRIESTE 
| trasporti verso il caos 
E a pagare è l’ambiente 


TRIESTE — La Regione, 
quest'anno, ha concesso; 
in forma di «anticipazione 
forfettaria», 68 miliardi a 
favore del trasporto pub- 
blico. Ne erano stati pro- 
messi 95, ma la Regione, 
che in passato per coprire 
le spese del settore si ac- 
collava piccoli mutui, que- 
st'anno non ce la fa, Se le 
aziende interessate, quin- 
di, non si arrangeranno da 
sole, il servizio di traspor- 
to, dopo l'estate, non sarà 
più assicurato. 

Giò è emerso dall'inter- 
vento del consigliere re- 
gionale Ugo Poli, in un in- 
contro sulle condizioni 
ambientali a Trieste e sul 
ruolo del trasporto pubbli- 
co nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Poli ha insistito sul fat- 
to che le aziende di tra- 
sporto pubblico e in parti- 
colare l'Act, dovrebbero 
«ristrutturare» e non ri- 
durre i loro servizi, rive- 
dendo il loro sistema di or- 
ganizzazione, che porta a 


inutili sperperi di denaro. 
Al dibattito, che ha avuto 
luogo nella sede del Pds e 
coordinato dal cnsigliere 
dell'amministrazione del- 
l'Act, Sergio Tremul, han- 
no partecipato uomini po- 
litici ed esponenti del set- 
tore. 

Il segretario dell'unità 
di base del Pds, Bruno 
Opatti, ha ribadito. che 
nell'Act più che l'organiz- 
zazione mancano mezzi 
vitali, come l'officina, che 
non è attrezzata a riparare 
gli autobus che ha in dota- 
zione. La Regione, inoltre, 
non permette l'assunzione 
di altro personale, obbli- 
gando l'azienda a far fare 
turni di straordinario ai 
dipendenti. 

Clyde Cofone, sindacali- 
sta della Cgil, si è detto 
d'accordo sul fatto che 
l'Act scarseggia di orga- 
nizzazione soprattutto 
nello staff direttivo. Ha 
fatto però notare che il cit- 


tadino è ulteriormente in- 
vogliato a usare l'automo- 
bile da quando sono stati 
messi in circolazione j 
buoni-benzina, Cosa che 
avrà certamente glovato 


alla situazione delle casse. 


statali, ma non a Quella 
delle aziende addette al 
trasporto pubblico e a 
quella dell'ambiente. 

«E di ambiente ha parla- 
to Giorgio Matassi, che ha 


puntato il dito sulla dram-, 


maticità dello stato am- 
bientale della nostra città, 


particolarmente colpita 
dagli scarichi dei mezzi di 
trasporto. 


Numerosi sono stati an- 
che gli interventi dei pre- 
senti, alcuni dei quali han- 
no fatto notare che il prov- 


* vedimento di chiusura del 


centro cittadino non sia 
stato rispettato. Alcuni 
hanno, inoltre, lamentato 
la mancanza di vigili ur- 
bani nei punti nevralgici 
della città. 


CONVEGNO A UDINE SULLO STATO DELLA PSICHIATRIA 


Matti da slegare 


Ordine psicologi 
Eletto il consiglio 


TRIESTE - Si è insediato 
ed è già diventato opera- 
tivo È Ordine regionale 
degli psicologi del Friuli 
Venezia Giulia, eletto il 
mese scorso ai sensi del- 
la legge nazionale 56/89 
sull'ordinamento della 
professione. 

Nella regione - si ri- 
corda in una nota - gli 
psicologi abilitati secon- 
do le norme di legge sono 
461, e hanno provveduto 
con tempestività, secon- 
di solo all’ Umbria, alla 
nomina dei propri orga- 
ni. 

Il 74 per cento degli 
aventi diritto ha votato i 
15 rappresentanti dell’ 
ordine previsti dalla leg- 
ge e il 10 maggio scorso il 


commissario Ferruccio 
Zanetti ha convocato la 
prima riunione di inse- 
diamento del Consiglio 
dell’ Ordine, che ha elet- 
to presidente Francesco 
Burgio, vicepresidente 
Gelindo Castellarin, se- 
gretario Paolo Fusari e 
tesoriere Angelo Arcica- 
sa. 

Gli altri membri del 
consiglio sono Franca 
Amione, Bianca Maria 
De Beden Bradaschia, 
Paolo Borghi, Roberto 
Calvani, Walter Gerbino, 
Giuliana Mozzon, Fran- 
co Perazza, Rodolfo Pic- 
ciulin, Sergio Piemonte, 
Ondina Scarcia, Giulia 
Tarabocchia. 


UDINE - «Dal manicomio 
a rete ai servizi territo- 
riali», su questo ampio 
filone si troveranno a 
Udine in occasione di un 
convegno, per tre giorni 
(dal 20 al 22 maggio pros- 
simi), medici, esperti e 
sociologi che discuteran- 
no sulle politiche per la 
salute mentale, lo stato 
dei servizi pubblci e gli 
impegni degli enti locali 
nel settore. Sarà un con- 
fronto tra realtà che han- 
no avuto sviluppi e risul- 
tati non sempre positivi 
anche se in Friuli Vene- 
zia Giulia la riforma psi- 
chiatrica è stata favorita 
dalle leggi locali. Obietti- 
vo primario dei promoto- 
ri del convegno è la gra- 
duale uscita dal manico- 
mio di 400 pazienti a 
Udine e 80 a Gorizia. 
Tutte queste persone do- 
vranno poi essere assor- 
bite o assistite dai vari 
servizi territoriali con 
sostegni finanziari delle 


Usl. Il sociologo Augusto 
De Bernardi ha compiuto 
e presenterà uno studio 
specifico che ricostrui- 
sce i travagli personali di 
molti pazienti. Al conve- 
gno di Udine intervet- 
ranno, tra gli altri, Bene- 
detto Saraceno, dell' Isti- 
tuto «Mario Negri» e il 
presidente della Società 
Italiana di Psichiatria, 


Pierluigi Scapicchio. La 


curia arcivescovile friu- 
lana ha dato incarico al 
vescovo ausiliare Pietro 
Brollo di svolgere una re- 
lazione. E‘ prevista an- 
che l'esibizione di alcuni 
giovani cantanti, tra cul 
Paola Turci, che gravita- 
no attorno al caniautore 
Gino Paoli; anche la coo- 
perativa «La collina» di 
Trieste presenterà l' ope- 
ta teatrale «MattJa- 
kovskj», una lettura stra- 
vagante della biografia 
del drammaturgo russo 
Vladimir Majakovskij. 
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La Procura ipotizza che dietro le fatture 
Tegolarmente fatte per opere mai realizzate 
Potrebbero nascondersi forme indirette 

di finanziamenti illeciti a esponenti 

politici. Fra le tante persone sentite 

dai giudici anche Richetti e Tripani. 
Prossimo interrogatorio dell’imprenditore. 
rr 
Servizio di 
Michele Scozzai 


L'ombra di un fondo nero gestito dall'imprenditore 

‘ario Cividin apre la strada a nuove ipotesi sulla cor- 
Tuzione locale. Nel quarto ordine di custodia cautela- 
Te notificato mercoledì sera al costruttore democri- 
Stiano vengono contestati reati fiscali per centinaia 
‘di milioni di lire, Denaro regolarmente fatturato dalla 
«Cividin spa» e destinato all'esecuzione di varie ope- 
re mai realizzate. Decine di lavori subappaltati in 
‘questi ultimi anni a piccole imprese edili SE mai sa- 
ebbero state in grado di portare a termine gli incari- 
chi a loro affidati. 

Ma che fine hanno fatto quei soldi? Esiste un bivio. 
Una parte di essi, infatti, sarebbe finita, come rac- 
conta Giuseppe-Zaccheria, presidente dell'«Ecologia 
Spa», nelle mani di alcuni amministratori locali per 
l'appalto sul depuratore di Zaule. Mentre gli altri — 
ed è proprio attorno a questo punto che i magistrati 
stanno attualmente lavorando — sarebbero serviti a 
finanziare le casse del partito dello scudocrociato, al 
Quale Mario Cividin è vicino da sempre. ,. î 

E' di fatto poco credibile l'ipotesi chel imprendito- 
Te triestino potesse aver ‘col! laborato' con esponenti 
del partito socialista, come si era detto fino ad oggi 
Meno inverosimile è invece l'ipotesi secondo la quale 
‘Potesse esistere una sorta di deposito al quale si pote- 


| va attingere ner pagare le ‘tangenti’. Cividin, come 


prevede il codice-in questi casi, verrà interrogato en- 
tro cinque giorni dal momento in cui gli è stato notifi- 
cato il provvedimento restrittivo. E non è escluso che 
i giudici decidano di sentirlo già questo pomeriggio. .. 

Una svolta, forse, un'inchiesta che ora rischia di 
investire l'intera città. Le ‘false’ fatture trovate di 
recente dal gruppo investigativo della guardia di fi- 
nanza negli uffici di via Romagna potrebbero signifi- 
care molte cose, I giudici hanno interrogato nei giorni 
scorsi numerosi testimoni, tra i quali — e ormai sem- 
bra che non vi sia alcun dubbio — anche i due espo- 
nenti della Dc locale Franco Richetti e Sergio Tripani. 
«Ho bevuto un paio di caffé assieme a qualche magi- 
;Strato — ha detto ieri l'ex segretario di palazzo Diana 
— nulla a che fare con il caso Cividin, E poi noi ab- 

iamo sempre dovuto fare degli enormi sforzi per so- 
‘pravvivere. Nessuno si è mai fatto avanti per finan- 
ziarci), 

Eppure, a parere dei giudici, manca ancora qualco- 
;Sa: una persona qualunque che per anni abbia vissu- 
ito in questo "sistema corrotto’ e che ora sia disposta a 

collaborare con gli inquirenti. Il muro di omertà con 
1l quale i magistrati si starebbero scontrando in que- 
Sti ultimi mesi ha letteralmente legato loro le mani. 
Lo stesso Cividin ha SREIDIE negato ogni addebito. Re- 
Sta un dubbio, però: se il giudice per le indagini preli- 
minari Vincenzo D'Amato avesse accettato l'istanza 
di carcerazione per il figlio del costruttore, sarebbe 
cambiato qualcosa? Va ricordato, infatti, che secondo 
Giuseppe Zaccheria sarebbe stato proprio lo stesso 
“Donatello Cividin a ricevere una tangente da girare 
‘poi a un imprenditore locale. Piccola cosa, se parago- 
Nata al resto del sistema. Quasi un castello che un 
‘solo imprenditore, un solo uomo politico potrebbe far 
crollare da un momento all'altro. 


II Piccolo 


Mario Cividin 


CONTINUANO LE TRATTATIVE PER INDIVIDUARE GRUPPI INTERESSATI ALL'ACQUISTO 


Ferriera, ciambella in extremis 


Trieste 


REATI FISCALI PER CENTINAIA DI MILIONI CONTESTATI A CIVIDIN NEL QUARTO ORDINE DI CUSTODIA 


Si sospettano *fondi neri’ 


Riccesi scarcerato: prove gia alsicuro 


Ennio Riccesi è libero. Niente trasferimento in ospe- 
dale né tanto meno arresti domiciliari. Questo il ver- 
detto del tribunale della libertà di Pordenone i cui 
componenti hanno depositato ieri mattina alla can- 
celleria penale del palazzo di giustizia il provvedi- 
mento che revoca qualsiasi genere di costrizione cau- 
telare ai danni del 65enne geometra, titolare dell'o- 
monima impresa edile. Riccesi, che attualmente si 
trova nella sua abitazione, era finito dietro le sbarre 
una decina di giorni fa quando la Guardia di finanza 
di Pordenone lo ha arrestato per corruzione, un reato 
che secondo l'accusa l'imprenditore avrebbe com- 
messo a favore di alcuni esponenti politici in cambio 
dell’aggiudicazione dell'appalto dei lavori del «Nereo 
Rocco», in tutto 86 miliardi. Il suo nome era stato 
fatto dal 42enne imprenditore pordenonese Luigi Ci- 
molai, raggiunto tempo prima dal medesimo provve- 


‘dimento. 


Positivo, ovviamente, il commento della difesa. 
«Sono soddisfatto per l'esito raggiunto. Il nostro 
cliente — ha affermato l'avvocato Franchini di Vene- 


cautelare, nella fattispecie l'inquinamento probato- 
rio. A ciò si sono ovviamente aggiunte le precarie 
condizioni di salute che da tempo interessano il geo- 
metra). 

La linea della difesa è sempre quella? «Certo, La 
scarcerazione mantiene intatte le chances che abbia- 
mo per dimostrare l'innocenza di Riccesi. Nell'ultimo 
interrogatorio, quello di martedì con il sostituto pro- 
curatore della Repubblica Raffaele Tito, il nostro as- 
sistito non ha fatto altro che ribadire quanto già pro- 
nunciato davanti al giudice delle indagini prelimina- 
ri, e cioè che nulla di quanto contestatogli è a sua 
conoscenza). 

Come sta adesso? «Beh, ovviamente la carcerazio- 
ne, che prova chiunque, lo ha ulteriormente abbattu- 
to, sia psicologicamente che fisicamente. A questo bi- 
sogna associare la patologia cardiaca fortemente 
marcata. In queste ore il geometra ha assoluto biso- 
gno di tranquillità ed è per questo che ho personal- 
mente invitato i familiari a interrompere per qualche 
giorno le relazioni con l'esterno, in special modo con 
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OSCURO EPISODIO 
Senegalese incolpato 

di pesanti ‘avance’ 

Episodio dai contorni poco chiari, ieri sera intor- 


no alle 20, nella zona di via Dante. Protagonisti E 
un cittadino senegalese di circa 25 anni, un ra- i i 
| 


gazzo triestino è la sua fidanzata. Secondo que- 
st'ultima, uscita dal nego zio in cui lavora sareb- Î 
be stata avvicinata dall'extracomunitario, che 0 
l'avrebbe importunata con pesanti avance. In Î 
aiuto della ragazza sarebbe accorso il fidanzato, li 
venuto poi alle mani con l'extracomunitario. id 
Chiamati da alcuni passanti, i carabinieri hanno î 
sedato la situazione, identificando il senegalese. DI 
La cui versione dei fatti è totalmente diversa: ha | 
affermato infatti di essere stato aggredito dal ra- 

gazzo con un oggetto di metallo, mostrando 

un'evidente escoriazione sul viso. Alla fine i ca- | 
rabinieri hanno caricato sulla loro vettura il se- di 
negalese. Nessuna conferma giunge dall'Arma, 

che solo oggi probabilmente fornirà la sua rico- I 


zia — è stato scarcerato in quanto i giudici hanno 
ravvisato la cessazione delle esigenze di custodia 


la stampa. Più avanti ne potremo riparlare». 


PREOCCUPATA ANALISI DELL'UFFICIO STUDI CAMERALE 


«Crollo» nell’occupazione 


Netto peggioramento 
della situazione occu- 
pazionale nella provin- 
cia di Trieste rispetto al 
1991. Il saldo tra il nu- 
mero di avviati al lavo- 
ro, infatti, e il numero 
dei cessati (di coloro 
cioè che non lavorano 
più) che è un valido in- 
dicatore della capacità 
di assorbimento di ma- 
nodopera alle dipen- 
denze e che già nel 
1991 aveva un valore 
negativo, nell'anno in 
esame ha fatto registra- 
re una perdita di circa 
1500 posti di lavoro, di 
cui 1270 nel solo secon- 
do semestre. Nel con- 


tempo, il numero degli 
iscritti alle liste di col- 
locamento, da dicem- 
bre a dicembre, si è in- 
crementato del 10,9 per 
cento. 

Sono questi i dati 
emersi da una relazio- 
ne approntata dall'Uf- 
ficio studi della Camera 
di Commercio, che ana- 
lizzando l'andamento 
demografico, occupa- 
zionale, ‘produttivo 
nonché del commercio 
con l'estero e dei tra- 
sporti, ha cercato di da- 
re una prima e tempe- 
stiva risposta alle que- 
stioni poste dai pronci- 


pali fenomeni econo- 
mici della provincia. * 
Così, se la situazione 
occupazionale è grave, 
per quanto attiene al 
porto di Trieste, nel 
1992 vié stato un incre- 
mento del 3,3 per cento 
in termini di quantità 
di merce movimentata, 
In particolare, è au- 
mentato del. 2,7. per 
cento il volume delle 
merci. trasportate in 
container, si è più che 
raddoppiata la quanti- 
tà di merce trasportata 
su navi «Ferry», mentre 
vi è stato un calo del 
22,5 per cento nell'uti- 
lizzo delle navi Ro-Ro. 


Flessione invece nel 
settore turistico: la pre- 
senza dei clienti negli 
alberghi del Comune di 
Trieste è calata del 7 
per cento. La contrazio- 
ne ha interessato so- 
prattutto i clienti pro- 
venienti dalla Francia, 
dalla ex-Jugoslavia e 
dall'Austria. Vi è stato, 
invece, un sensibile in- 
cremento, pari al 22 per 
cento, di statunitensi, 
probabilmente connes- 
so ai più frequenti at- 
tracchi di navi militari 
americane in pattug- 
gliamento nell'Alto 
Adriatico. 


IERI AL GIP L’UDIENZA PRELIMINARE PER L’ASSASSINO DI PATRIZIA FERLUGA 


Drazen Kuljic si sente s0- 
lo. Ieri mattina, chi era 
resente all'udienza pre- 
iminare davanti al gip, 
ha detto che il giovane 


croato sembrava avesse 


FINANZA 
Sequestro 


abbreviato e, di conse- 
guenza, la riduzione di 
un terzo della pena. Ma 
er l'efferatezza del de- 
itto e per l'assenza di un 
valido movente, il gip 


Michicich, che avrebbe 
riscontrato nello stesso 
Kuljc un parziale vizio di 
mente. 

Un esito, in realtà, per 


| Drazen, l’Assise in ottobre 


ATARDA SERA 
Ragazza in ’overdose’: 


struzione dei fatti. 
Massimo Boni 


Sale la produzione, 
salvi gli stipendi 
per questo mese, 
mentre Saro parla 
di «garanzie 
fidejussorie 

a livello locale» 


Per questo mese gli stipendi sono salvi, mentre la 
possibilità che la Ferriera di Servola, da tempo.in dif- 
ficoltà finanziaria, possa trovare nuovi acquirenti si 
fa concreta. Lo ha confermato il commissario straor- 
dinario De Ferra in un incontro nella sede della giun- 
ta regionale del Friuli-Venezia Giulia, con la direzio- 
ne dell'industria ed i rappresentanti sindacali dei la- 
voratori, e lo ha ribadito l'assessore regionale all'In- 
dustria, Ferruccio Saro, che ha dimostrato un cauto 
ottimismo tanto sulla possibilità di risolvere entro il 
mese i problemi finanziari quanto sulle ipotesi di 
vendita del complesso. Il commissario De Ferra ha 
riferito di trattative in corso per l'individuazione di 
gruppi imprenditoriali interessati all'acquisto del- 
l'impianto la cui produzione è in continuo crescendo 
con un mercato che, pur nella crisi internazionale, 
presenta aspetti positivi. Nell'incontro è stato anche 
affrontato il problema più urgente, quello dei ritardi 
della registrazione da parte della Corte dei Conti del 
decreto del ministro del Tesoro per la fidejussione di 
34 miliardi, Il ministro ha risposto alle eccezioni sol- 
levate dalla Corte dei Conti (il neosottosegretario al 
Tesoro, Coloni sta seguendo la pratica), ma il timore è 
che non si faccia in tempo (il termine è il 30 giugno) a 
registrare il decreto. Il conseguente ritardo sta com- 
portando non poche difficoltà per l'azienda specie 
per quanto riguarda lo sconto bancario delle fatture e 
la conseguente mancanza di liquidità indispensabile 
sia per il pagamento degli stipendi che per l'acquisto 
di materie prime. «Ma — ha detto Saro — siamo in- 
tervenuti presso le società di fatturizzazione e per 
questo mese la situazione è salva». «Per l'immediato 
futuro — ha aggiunto Saro — stiamo mettendo a pun- 


| INCONTRO DE 
Italcementi: | 
prevista Ì 
una ripresa dh 
a giugno i) 


I sindacati e i rap- 
presentanti della 
Italcementi hanno il 
esaminato ieri una | 
serie di punti per 
sbloccare almeno in CE 
parte la situazione SERI 
di stallo causata da- i È 
gli esuberi di produ- i pe 
zione. I dipendenti | 
che stanno smalten- Ì 
do le ferie maturate, b 
continueranno a ri- { 
manere le ferie fino PI } 
î 
î 
i 
| 


alla prima settima- 

na di giugno. Entro i | 
rimi de mese, poi, | 

è prevista una par- { 

ziale ripresa dell'at- pui 

tività produttiva. ta 

‘Sarà riattivato un | 

forno, mentre si at- 1A 

tuerà un nuovo si- 

stema di lavoro 

sfruttando il costo 

minore dell'energia 

elettrica. In pratica 

saranno  riorganiz- 

zati i turni, concen- 

trando alcune atti- | 

vità come la macina- i 

zione, la teleferica e i 

i frantoi nei turni 

pomeridiani e not- 

turni, elimindando 

quasi del tutto il 

turno dalle 6 alle 14, 

esclusi i giornalieri. 

Le ipotesi esaminate 


lotta per la vita 


nulla sorprendente: già 


to un meccanismo di garanzie sostitutivo a livello lo- saranno sottoposto 


di «ero» 


Due persone denun- 
_| ciate e il sequestro di 

‘2,4 grammi di eroina 
sono il bilancio di 
un'operazione della 
Guardia di finanza 
messa a segno l'altra 
sera in città. Un 
grammo e mezzo di 
‘ero’ è stato trovato 
in tasca a un giovane 
(del quale non sono 
state rese note le ge- 
neralità) che si aggi- 
ava in una via della 
periferia. Il restante 
quantitativo era nel- 
l'appartamento di 
| un'altro giovane 
amico del primo. 


tanta voglia di comuni- 
care con gli altri, Con le 
manette strette ai polsi, i 


. capelli corti e spettinati e 


un maglioncino a quadri, 
l'assassino di Patrizia 
Ferluga, dietro le sbarre 
dallo scorso novembre, 
rinchiuso in una piccola 
cella del Coroneo, è ri- 
eco .per venti minuti 
‘ca in compagnia di 
facce finalmente Hi 
Il giudice per le inda- 
i preliminari Alessan- 
‘a Bottan non ha fatto 
altro che respingere — 
com'era TARDE — le 
istanze della difesa e ri- 
mandare. all'11 ottobre il 
rocesso davanti ai giu- 
ici della Corte d'assise. 
L'avvocato Drazen 
Kuljic, Pierumberto Sta- 
race, aveva chiesto il rito 


non ha potuto che oppor- 
si all'appello del legale. 
Ora Kuljic rischia l'erga- 
stolo. È 
E ad aggravare la si- 
tuazione del giovane 
croato c'è anche la peri- 
zia psichiatrica disposta 
dal magistrato titolare 
delle indagini, il sostitu- 
to procuratore Piervale- 
rio Reinotti. Secondo il 
medico incaricato, infat- 
ti, il dottor Mario Novel- 
lo, Drazen Kuljic sarebbe 
sostanzialmente capace 
di intendere e di volere e 
non presenterebbe che 
alcuni leggeri sintomi 
temporanei. di disagio 
psichico. Tesi, questa, 
che contraddice però il 
Tesponso del consulente 
di parte, il dottor Athos 


Der anni Ottanta, infat- 
ti, lo slavo era stato rico- 
verato nel reparto per 
malati mentali dell'ospe- 
dale della sua città nata- 
le, Koprivica. E anche 
durante i primi giorni di 
detenzione al Coroneo, si 
era reso protagonista di 
una serie di episodi attri- 
buibili a temporanee cri- 
si di nervi: prima aveva 
aggredito un agente di 
custodia, poi aveva invo- 
cato pen sé la pena di 
morte. Infine, aveva vio- 
lentemente litigato con 
un suo compagno di cel. 
la, il parricida Guido 
Furlan. Oggi, Drazen 
Kuljic, 29 anni, passa il 
ione leggendo la Bib- 
ia. 


m.s. 


Ancora una vittima 
delle pesanti conse- 

lenze della droga 
in città. La centrale 
operativa del «118» 
ha ricevuto ieri sera, 
alle 22 precise, una 
d'emer- 


chiamata 
genza. Due ambulan- 
ze e un'autovettura 


medicalizzata sono 
accorse al numero 6 
di via Almerigotti, 
dove una ragazza, 
Cristina Troian (na- 
ta nel '66) si trovava 
in condizioni dispe- 
rate a causa di un'o- 
verdose. 

- I sanitari, vista la 
gravità della situa- 


VERSIONI A 4 e 5 PORTE: 1600 INIEZIONE DA 83 € 


zione, si sono prodi- 
gati per più di un'ora 
prestandole le prime 
cure: la crisi in cul 
versava la ragazza sl 
era presto tramuta- 
ta in un arresto re- 
spiratorio. Alla fine, 
la Troian — che era 
in compagnia di un 
amico — è stata tra- 
sportata all'ospeda- 
le di Cattinara, dove 
è stata ricoverata 
nel reparto di riani- 
mazione. Sul posto, 
nel frattempo, è in- 
tervenuta anche 
una pattuglia dei ca- 
rabinieri. 
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cale». Di più l'assessore Saro non può e non vuole 
dire, mentre da parte delle organizzazioni sindacali è 
stato richiesto un insistente intervento politico con 
una precisa strategia di intervento presso il sistema 
bancario. «Per quanto riguarda l'eventuale vendita 
della Ferriera — dice Riccardo Devescovi della Cgil 
— abbiamo ricordato alla controparte che il comples- 
so non si vende a pezzi: la ripresa del carico di lavoro 


e degli ordinativi (il bilancio per il ‘94 è previsto in. 


pareggio), dimostra che il complesso è in grado di 
competere e di assicurare utili». «Quello che più ci 
preoccupa — ha aggiunto Devescovi — sono le pa- 
stoie burocratiche che a livello nazionale possono 
bloccare le operazioni di finanziamento, e il fatto che 
siamo all'interno di un processo generale di riassetto 
della siderurgia, e c'è qualcuno che vorrebbe veder 
chiudere la Ferriera di Servola». Intanto con una mo- 
zione il consigliere rionale del Pds Diego Lo Presti ha 
invitato il presidente del consiglio rionale a promuo- 
vere un incontro con le parti interessate «per essere 
informato circa la reale situazione economica e pro- 
duttiva del complesso». 
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al vaglio dei lavora- 
tori in settimana, 
dopodiché il sinda- 
cato si esprimerà in 
merito e il 4 giugno 
ci sarà un'altra veri- 
fica con i vertici del. 
l'azienda prima di 
dare l'avvio alla pro- 
duzione. «La nostra 
preoccupazione 
rincipale — hanno 
letto Renato Kneipp 
della Cgil, Giovanni 
Brumat della Uil e 
Roberto Gomuzzi 
della Cisl — è che an- 
cora oggi la Italce- 
menti non ci ha fatto 
capire cosa si preve- 14 
de per il futuro della È È 
cementeria triesti- | 
na». 
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Tonel: «Il Pds 
non ha bisogno 
di divisioni» 

La svolta che prevede la trasformazione del Pci in 
una nuova formazione politica (diventata poi il Pds) 
è un processo di lunga lena, il contrario di ogni pro- 
getto di separazione o di scissione perché, se così fos- 
se, sarebbe una sconfitta comune. Così diceva la mo- 
zione 2, quella del No, per intenderci, prima dell'ulti- 
mo Congresso nazionale del Pci. Anche per questo 
motivo, assieme a tanti altri compagni del No, non 
sono uscito dal partito, non ho seguito la scissione 
che ha portato a Rifondazione comunista. Con Torto- 
rella, Ingrao, Chiarante e tanti altri abbiamo voluto 
stare nel Pds dopo una dura battaglia, non per non 
fare la svolta, ma per opporci al modo in cui veniva 
fatta. 

E nel Pds allora veniva annunciato e poi ripreso 
nello statuto un regime interno di pluralismo demo- 
cratico che garantisse pari dignità a tutte le posizio- 
ni. Così costituimmo l'area dei comunisti democrati- 
ci e operammo in questo breve ma intensissimo pe- 
riodo con un confronto di idee e di proposte che, se- 
condo me, arricchì il Pds e contribuì a ottenere alcu- 
ni importanti risultati nell'elaborazione della sua 
politica, a cominciare dal fondamentale terreno so- 
ciale (giudizio sull’accordo del 31 luglio fra governo- 
sindacati-padronato, adesione alla manifestazione 
dei 300.000 operai autoconvocati, promozione delre- 
ferendum contro il decreto sulla sanità, nesso fra 
questione morale, sociale e istituzionale) a quello 
della pace (vedi guerra del Golfo). 

Non è questo il momento per un bilancio, ma cer- 
tamente non si possono sottacere alcune serie man- 
canze, specie per quanto riguarda la democrazia in- 
terna: basti pensare alle diverse esternazioni del se- 
gretario del partito, senza consultazioni e men che 
meno decisioni collegialmente prese negli organismi 
dirigenti. Le ultime, sul problema di quale governo e 
da chi diretto (Napolitano o Segni). E prima ancora 
l'esasperante privilegiare il problema delle regole 
elettorali quasi fossero la panacea unica di tutti i 
mali italiani con il conseguente appannamento dei 
problemi dell'occupazione e del fisco, che sono deci- 
sivi per quello che è un nostro fondamentale insedia- 
mento sociale. ; 

Ma non c'è ancora il congresso, cui dovremo pre- 
sto andare anche per fare dei bilanci, oltre che per 


, indicare la prospettiva verso cui orientarci. La fuo- 


riuscita di Bertinotti e di altri sindacalisti e la pro- 
spettiva dell'abbandono dolorosissimo di Pietro In- 
grao sono, a mio avviso, un errore nel momento in 
cui c'è bisogno di dare prova della capacità di convi- 
venza di anime diverse, senza di che la sinistra è 
perduta. 

Non c'è tempo di altre divisioni, non si crea il nuo- 
vo a sinistra uscendo dal Pds, che come soggetto poli- 


‘tico ha, al contrario, da essere un coprotagonista di 


questo processo. Se, poi, si va al sistema elettorale 
maggioritario, c'è una ragione in più per esprimere il 
massimo sforzo di convergenza allo scopo di creare 
un polo riformatore e progressista come alternativa 
credibile, democratica e di sinistra, al sistema che si 
sta sbriciolando giorno dopo giorno. 

i Claudio Tonel 
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CONCESSIONARIA LANCIA AUTOBIANCHI 


FERRUCCI 


USATO GARANTITO 12 MESI 
FINANZIAMENTO IN SEDE 


LANCIA THEMA 16 v. SW, climatizz. 23.500.000 
LANCIA THEMA Turbo 16 v., f. optional 25.000.000 
LANGIA THEMA 16 v. Abs, climatizz. 1990 22.200.000 
LANCIA THEMA T/Diesel, Abs, climatizz. 19.800.000 


LANCIA DEDRA 1.600 i.e. 1990 15.200.000 
LANCIA DEDRA 2.000 i.e. 1989 15.300.000 
LANCIA DELTA GT i.e., condizionatore 1991 12.500.000 
LANCIA DELTA HF Turbo i.e. 1989 12.500.000 
LANCIA PRISMA 1.600 i.e. 1987 7.900.000 
LANCIA PRISMA 4 WD, tetto apribile 1986 8.000.000 
FIAT 126 BIS 1990 4.000.000 
FIAT UNO SX 1990 9.800.000) 
FIAT CROMA SX, climatizzatore 1990 14.300.000 
ALFA ROMEO 33 16 v. 1990 14.500.000, 
ROVER VITESSE 1990 11.500.000 
MIINI MAYFAIR 1990 5.900.000. 
OPEL CORSA 1.0 1989 5.000.000 
SEAT IBIZA 1.2 GLX 1988 5.800.000. 
CITROEN BX 1.9 GT 1985 4.600.000. 


ED INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO UTILITARIE 


nn 
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14 MAGGIO 


TA VILLA 
TROVATORE 


SALONI ATTREZZATI 


PER CONVEGNI 
DISCOTECA - PIANO BAR 


I FRATELLI VERZEGNASSI 


ringraziano le seguenti ditte per la tempesti- 
vità e professionalità dimostrata nell'esecu- 
zione del rinnovo locali. 


EDILI: «Il Tetto» - Ruda (Ud) 

IMP. ELETTRICI: «Cimef» - Cervignano 

IMP. IDROSANITARI: «Simionato Giovanni» - Cervignano 
ARREDAMENTI INTERNI: «Lia» - Povoletto (Ud) 


Si ringrazia altresì lo studio Ing. Floreani di 
Martignacco (Ud) per /a progettazione. 


RISTORANTE - CLUB 


SCODOVACCA 
TEL. 0431 - 30464 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Vogliono fare capire agli 
elettori di essere una ri- 
sorsa per la città, una ri- 
sorsa in pericolo per la 
quale bisogna trovare 
una soluzione anche nel- 
l'interesse di Trieste e di 
quest'area di confine. E' 
una dura battaglia, quel- 
la che si appresta ad af- 
frontare l'Unione slove- 
na alle prossime regiona- 
li del 6 giugno. A meno di 
un'impennata d'orgoglio 
nel frastagliato corpo 
elettorale della minoran- 
za etnica, il partito ri- 
schia infatti di sparire 
dopo 29 anni di presenza 
nel consiglio regionale. 
In base alla legge appro- 
vata l'anno scorso, per 
entrare nell'assemblea 
del Friuli-Venezia Giulia 
l’Us deve raggiungere un 
quoziente pieno in una 
delle cinque circoscrizio- 
ni regionali. 

«I nodi fondamentali 
che riguardano l'Unione 
slovena sono invece ri- 
masti irrisolti — afferma 
Martin Brecelj, segreta- 
rio provinciale e candi- 
dato alle regionali — co- 
me ad esempio quello 


Se non raddoppia i voti è destinata a 


scomparire in consiglio regionale dove 


L’Us serra le fila 


di maggioranza fossero 
più coerenti e non inse- 
guissero i temi cari alla 
Lista per Trieste — con- 
clude — il consigliere e 
segretario regionale del- 


è presente da 29 anni. Jevnikar e Brecelj: 


«La minoranza è un patrimonio della città» 


della rappresentanza po- 
litica, tanto più urgente 
in una legislazione elet- 
torale che pone delle so- 
glie e penalizza le forze 
minori mentre in Slove- 
nia, ad esempio, esiste la 
rappresentanza garanti- 
ta per le minoranze ita- 
liana e ungherese». Della 
rappresentanza, secondo 
Brecelj, doveva farsi ca- 
rico un partito di gover- 
no. Il riferimento alla Dc 
sembra evidente. 

La Democrazia cristia- 
na regionale, dopo il no 


di quella triestina al col-. 


legamento, vista la poco 
gradita presenza di Samo 
Pahor in Comune, ha 
chiuso la porta in faccia 
all'Us. Ma alcuni espo- 
nenti sloveni mettono 
anche sotto accusa «la 
scelta regionale del Pds a 


favore del Pri; le condi- 
zioni di Rifondazione co- 
munista con valenza po- 
litico-programmatica e 
non di apparentamento- 
tecnico; l'indisponibilità 
di altre forze quali Verdi, 
Lega Nord». 

Per motivi tecnici infi- 
ne, non si sarebbe rivela- 
ta percorribile l'ipotesi 
di un collegamento di so- 
lidarietà tra partiti di mi- 
noranze etniche con il 
Movimento Friuli. 

Jvo Jevnikar, consi- 
gliere regionale uscente, 
capolista dell'Us alle 
prossime elezioni, di for- 
mazione cattolica, con- 
ferma che le trattative 
con la Dc non sono nem- 
meno iniziate, a causa 
del veto da parte dello 
scudocrociato locale. La 
Dc si è trincerata dietro 


la ‘vulcanica’ presenza 
in Comune di Samo Pa- 
hor. «Pahor è stato eletto 
dal popolo, non era il no- 
stro capolista bensì un 
indipendente — ribatte il 
consigliere regionale 
uscente — la sua prote- 
sta per la condizione del- 
la minoranza a Trieste è 
giusta, si può forse di- 
scutere su certi suoi at- 
teggiamenti e metodi per 
richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, 
ma sui contenuti legati ai 
principi costituzionali. e 
ai trattati internazionali 
no». 

«Basti ricordare — ag- 
giunge Jevnikar — che la 
Corte Costituzionale gli 
ha dato ragione per due 
volte sui diritti linguisti- 
ci». «Se le forze politiche 


l'Us anche i rapporti 
fra maggioranza e mino- 
ranza etnica sarebbero 
diversi in quanto que- 
st'ultima oggi si sente 
emarginata). 

Fra gli altri candidati 
della circoscrizione di 
Trieste ci sono il preside 
Pino Pecenko, compo- 
nente del consiglio supe- 
tiore della pubblica 
istruzione; gli scrittori 
Alojz Rebula e Ivanka 
Hergold; l'attore Anton 
Petje; l'insegnante e diri- 
gente degli scout e delle 
guide sloveni Vera Tuta 
Ban. 

La battaglia dell'Us a 
Trieste mira insomma al 
raddoppio dei voti. E' 
l'unica condizione per 
sopravvivere e mantene- 
re un seggio nel consesso 
elettivo dove compare 
fin dalle prime elezioni 
del 1964. Una battaglia 
quindi dai risvolti anche 
culturali, alla quale 
l'«intellighentsia» citta- 
dina non dovrebbe rima- 
nere insensibile. 


PERCHÉ LA PALLACANESTRO TRIESTE DIVENTA SOCIETA? DI CAPITALI 


Basket srl, per onesta 


«E' vero, siamo diventati 
srl. e ci siamo iscritti alla 
Camera di commercio di 
Trieste, ma ciò non ha si- 
gnificati specifici o recon- 
diti e la situazione rimane 
la stessa di prima». E° sta- 
ta questa la precisa rispo- 
sta della Pallacanestro 
Trieste alle interpretazio- 
ni di qualcuno, che aveva 
voluto vedere, nella meta- 
morfosi da società sporti- 
va a società di capitali, ef- 
fettuata dal sodalizio di 
passeggio S. ‘Andrea, un 
messaggio relativo alla 
permanenza a Trieste o 
addirittura alla costruzio- 
ne del nuovo. palasport 
(nello scopo sociale indi- 
cato all'ente camerale si 
parla infatti anche della 
possibilità di costruire im- 
pianti sportivi). La spiega- 
zione tecnica invece è 
molto più semplice: «Ci 
siamo adeguati a quanto 
hanno fatto altre società 
di basket che, per maggio- 


re:garanzia di trasparen- 
za strutturale, hanno 
adottato la figura giuridi- 
ca della società a respon- 
sabilità limitata». E' stato 
questo il commento dalla 
Pallacanestro Trieste, do- 
ve peraltro non sono repe- 
ribili in questi giorni Bepi 
Stefanel né Renzo Crosa- 
to. Commento confortato, 
fra l'altro, dal parere di 
Stelio Borri, delegato pro- 
vinciale del Coni: «Molte 
società di pallacanestro 
sono state invitate dalla 
massima entità sportiva 
nazionale a mutare natu- 
ra giuridica, passando 
dalla semplice contabilità 
delle associazioni sportive 
aquella più complessama 
anche maggiormente ga- 
rantista della società di 
capitali. La Pallacanestro 
Trieste — ha detto ancora 
Borri — si è adeguata a 
questa necessità per alli- 
nearsi con le maggiori so- 
cietà italiane. Non c'è al- 


tro significato in questo 
cambiamento: sul nuovo 
palasport per il momento 
non ci sono novità di rilie- 
vo». Anche se ci sarebbero 
dovute essere, aggiungia- 
mo noi, perché lunedì è 
scaduto il termine di quin- 
dici giorni indicato da 
Renzo Crosato per rispon- 
dere alla proposta fatta 
dal Comune, in relazione 
alla ormai famosa «con- 
cessione di committenza». 
Il sinducolStaffieri e l'as- 
sessore allo sport De Gioia 
però non hanno ancora ri- 
cevuto segnali dalla Palla- 
canestro Trieste, né da 
Stefanel, pertanto prose- 
gue la fase di incertezza. 
In questi giorni in ogni ca- 
so Borri farà pervenire al 
sindaco un telegramma, 
con la richiesta della con- 
vocazione della commis 
sione per l'impiantistica 
sportiva. 

U. Sa. 


MUGGIA 
Albanesi 
espulsi 


Avevano attraversa- 
to il confine tra l'Ita- 
lia e la Slovenia pas- 
sando per i boschi 
dalle parti di Rabuie- 
se. Ma i carabinieri 
di Muggia se ne sono 


accorti e li hanno 
bloccati. 

E così dua albane- 
si di Durazzo sono 
stati fermati ed 
espulsi. I due clande- 
stini .non avevano 
nemmeno il passa- 
porto. Sono stati de- 
nunciati all'autorità 
giudiziaria come 
prevede la legge sul- 
l'immigrazione clan- 
destina. 


INCIDENTE 
Alfa urta 
Mercedes 


Due feriti, una Mer- 
cedes da buttare. E' 
il bilancio dell'inci- 
dente verificatosi i 
ri alle 19 in viale Mi- 
ramare (altezza nu- 
mero 72). Secondo i 
rilievi (ancora da ac- 
certare) dei Vigili ur- 
bani, la Mercedes 
(Ro 308741) condotta 
da Marco Costantino 
(Staranzano), è stata 
travolta da un'Alfa 
Romeo (Ts 321266) 
condotta da Carlo Fi- 
lippi. Sul posto il 
«118»: Costantino è 
stato portato a Catti- 
nara: gli sono stati 
riscontrati vari trau- 
mi. 


PROVINCIALI 
Peterlin: Sono un fautore 
del dialogo, le barriere 
devono essere superate 


«Spero che la gente 
si ricordi di punire 
la disonestà - dice 
il candidato 
presidente (foto) 
della minoranza - 
ele speculazioni» 


« Giovanni Peterlin, ex consigliere, è il candidato presi- 


dente dell'Unione slovena alle elezioni provinciali 
del 6 giugno. Moderato, noto negli ambienti sportivi, 
Peterlin si trova ad affrontare un cammino arduo, 
Se i meccanismi restrittivi della nuova legge eletto- 
rale, 


L'Us si presenta da sola: come mai siete rimasti 
isolati? - 1 

«Non parlerei d'isolamento, almeno in senso nega- 
tivo». 


. Dunque? ù È 
«Rappresentiamo una forza vitale, una larga fascia 
di cittadini che cerca di contribuire alla crescita del 
territorio. Io stesso come candidato presidente non 
intendo fare un'apparizione folcloristica, ma mi pon- 


. go a capo di un movimento pronto a dare un contribu: 


to fattivo al realizzo del cambiamento di un clima 
stagnante che regna nel nostro mondo politico». 


Alla fine siete rimasti fuori anche dal cartello 

rogressista dell'Alleanza per Trieste... 

«Molti non hanno ancora capito che tutto attorno a 
noi cambia, che le chiusure ermetiche portano dan- 
no, che l'assenza del dialogo politico, anche trasver- 
sale, può condannare definitivamente la nostra pro- 
vincia all'anonimato e al vivere nostalgico di soli ri- 
cordi». x 


A suo avviso l'esperienza di Samo Pahor in Co- 
mune vi ha favorito o danneggiato sulla larga 
massa dell'opinione pubblica? 

«La presenza di Pahor può essere letta in chiave 
negativa e polemica solo da chi ha interesse a leggerla 
in questo senso. Pahor non è un mostro, è un uomo 
onesto e coerente. Quanti politici oggi possono dire 
altrettanto?». 


La scelta di un candidato presidente moderato, 
come lei, non vuole indirettamente bilanciare la 
presenza di Pahor in Comune? 

«Io porto l'etichetta di moderato anche se in me 
prevale uno spirito battagliero. Comunque cerco di 
dialogare: sono convinto che steccati e barriere Sl 
possono superare e che la nostra città non è quella 
delle trasmisisoni di Gad Lerner, ma c'è qualcuno alla 
regia che la vuole fare apparire così». 

Agual: le sono le vostre priorità programmati-. 
che? 

«Di programmi non vorrei parlare. Ne ho presenta- 
to uno, penso ottimo, alla pari di tutti gli altri. Il noc- 
ciolo della questione è un altro: non si può pensare al 
realizzo di qualcosa in un clima teso e la gente deve 
scegliere, ora più che mai, l'uomo al quale affidare il 
compito di portare avanti serenamente un nuovo dia- 
logo. In questo senso i partiti sono superati». 

Lei che voto ipotizza il 6 FIUGDS. È 

«Spero che la gente si ricordi di punire la disonestà 
ela politica intrisa di speculazioni». 


Tersar e l’area 
metropolitana 


Comizi, appuntamenti e tavole rotonde a raffica: la 
campagna per le elezioni regionali e provinciali sta 
entrando nel vivo. Incominciamo subito con gli ap- 
puntamenti di giornata. Alle 19 al Circolo Salvemini 
di Corso Italia 12, Dario Tersar, capolista del Psi 
triestino per la Regione, illustrerà la proposta per la 
costituzione della provincia metropolitana di Trieste, 
intesa come ente di programmazione e coordinamen- 
to caratterizzato da competenze istituzionali e finan- 
ziarie autonome. 

Il Pds, dal canto suo, illustrerà alle 17.30 nella Sala 
Saturnia della Stazione Marittima i suoi motivi di 
contrarietà nei confronti della riforma sanitaria, che 
il partito vorrebbe abolire con un referendum, All'in- 
contro interverranno il segretario provinciale Perla 
Lusa, Giuseppe Brescia capogruppo del Pds alla 
commissione sanità e il professor Franco Panizon, 
candidato Pds alle «provinciali». Sull'altro fronte, Ri- 
fondazione comunista presenta alle 18.30 in piazza 
Goldoni il segretario nazionale Sergio Garavini. Pri- 
ma di lui parleranno Gabriella Gherbez, candidata 
al consiglio provinciale e il tenente colonnello Vitto- 
rio Cerceo, candidato indipendente nelle liste di Ri- 
fondazione alle «regionali». 

Comizi come piovesse anche per i missini Sergio 
Dressi e Roberto Menia, entrambi candidati alla 
Regione. Il primo parlerà alle 11 davanti alla chiesa 
di San Giovanni, alle 12 in Largo Barriera (Upim), alle 
18 in piazza Goldoni, alle 18.30 ai Portici di Chiozza e 
alle 19 in piazza della Borsa. Menia invece sarà alle 
11 a Servola, in piazza, alle 12 in via Baiamonti, alle 
17.30 al capolinea bus di Barcola e alle 18.30 in piaz- 
za Garibaldi. 

Veniamo alle dichiarazioni. Alessandro Gilleri, 
che candida alle Provincia sotto il simbolo dell'Al- 
leanza per Trieste, ricorda in una nota che è quanto- 
mai necessaria una revisione della posizione dell'am- 
ministrazione provinciale triestina nel sistema delle 
autonomie locali del Friuli-Venezia Giulia. Questo 
processo di modifica, continua il testo, potrebbe av- 
venire con la definizione di una Provincia metropoli- 
tana che si assuma i poteri amministrativi del Porto, 
dell'Ezit, del Fondo Trieste, della Fiera é dell'Area di 
Ricerca. i 

Se la prende invece con il ministro Paladin per al- 
cune recenti dichiarazioni Arnaldo Rossi, capolista 
per il Pri alle «regionali». Non è vero che i triestini si 
«lagnano», dice in sostanza in una nota, ma reagisco- 
no alle molte «porcate» subite. Quali esempi Rossi ci- 
ta le altissime tariffe ferroviarie imposte al porto, lo 
svilimento fiscale del pAcchetto Trieste-Gorizia, l'at- 
teggiamento «assurdo» di Regione e Corte dei Conti a 
proposito della Ferriera, la querelle tra.la stessa am- 
ministrazione regionale e lo Iacp triestino. 


COLPO DI SCENA DURANTE LA PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI 


Psdi-Verdi, cartello «fumoso» 


Il socialdemocratico Milani «spiazza» gli alleati ambientalisti e sloveni 


ELEZIONI 
Il Mmi 


e il voto 


Per le elezioni provin- 
ciali e regionali scen- 
dono in campo anche i 
monarchici che non si 
presentano con una 
formazione Propria; 
nel corso di una riu- 
nione preliminare che 
si è tenuta ieri nella 
sede di via Imbriani, 
gli aderenti al Movi- 
mento hanno discusso 
gli orientamenti da se- 
guire in sede di vota- 
zione; una sorta di va- 
demecum, insomma, 


per come e chi votare 
per il rinnovo dei con- 
sigli regionale e pro- 
vinciale. 
Nomi e 
emersi 


simboli 
dall'incontro 
verranno sottoposti al 
vaglio di una commis- 
sione interna del Mo- 
vimento monarchico; 
successivamente Ver- 
ranno interpellati gli 
interessati per verifi 
carne la disponibilità 
‘ad essere «appoggiati» 
dai monarchici; entro 
la fine del mese la 
mappa delle preferen- 
ze del ‘Mmi di Trieste 
dovrebbe essere com- 
pleta. 

Difficile azzardare 
una previsione, anche 
se l'area opzionata do- 
vrebbe corrispondere 
al centro destra-laico; 
lo stesso accorpamen- 
to di vari raggruppa- 
menti rende più com- 
plessa l'individuazio- 
ne dei candidati e la 
loro corrispondenza 
con il partito origina- 
rio. 


Non inizia sotto i miglio- 
ri auspici la campagna 
elettorale di «Psdi-Verdi 
Margherita» per la ‘Re- 
gione: ieri, ancor prima 
di avviare la conferenza 
stampa di presentazione, 
il responsabile della fe- 
derazione triestina dei 
socialdemocratici, Ciro 
Milani, ha decisamente 
preso le distanze da tutti 
coloro che, inseriti nella 
sua stessa lista, non fos- 
sero «Verdi Margherita». 
E' caduto dalle nuvole il 
capolista, Alessandro 
Capuzzo che ha dichiara- 
to di non aver mai aderi- 
to al gruppo dei «Verdi 
Margherita», sono rima- 
sti allibiti i due candidati 
del partito popolare slo- 
veno inseriti come indi- 
pendenti nella stessa li- 
sta. 

Superato il primo im- 
barazzo, Capuzzo ha 


spiegato che l'abbina- 
mento con il Psdi è legato 
sia a motivi tecnici (in- 
nalzamento del quorum 
minimo di preferenze 
per l'elezione), sia a mo- 
tivi politici («il rinnova- 
mento deve passare at- 
traverso queste forze 
nuove»). Illustrando poi 
il programma, Capuzzo 
ha precisato che la sua 


azione sarà. indirizzata 
alla salvaguardia del- 
l'ambiente, all'impegno 
per la pace, per la non 
violenza e per l'apertura 
di Trieste verso i suoi 


confini. î 
Come alternativi. «al 
monopolio dell'Unione 


slovena» si propongono 
nella stessa lista Boris 
Cok e Celestino Canziani 
con un'articolata serie di 


richieste a favore della 
minoranza: dall'istitu- 
zione di una finanziaria 
slovena per supportare 
le attività economiche 
della minoranza, all'ap- 
provazione di un sistema 
normativo di tutela glo- 
bale, fino alla reciprocità 
di trattamento con la mi- 
noranza italiana in Slo- 
venia. 

Giro Milani da parte 
sua, oltre a ribadire la 
completa estraneità del 
Psdi a forze che non sia- 
no «Verdi Margherita», 
ha precisato che «il suo 
partito non è un'armata 
Brancaleone, e che non 
prenderà alcuna decisio- 
ne per conto degli slove- 
ni della minoranza (ma 
per me sono Verdi Mar- 
gherita, ha rimarcato)» 
rappresentati nella sua 
lista, 


SI PRESENTA COSOLINI, CANDIDATO PDS ALLE «REGIONALI» 


"Più spazio agli artigiani locali’ 


«Se verrò eletto, non di- 
venterò un politico profes- 
sionista»: Roberto Cosoli- 
ni, segretario regionale 
della Gna, candidato come 
indipendente nella lista 
del Pds per il consiglio re- 
gionale, mette i puntini 
sulle «i». Il suo impegno a 
portare sugli scranni della 
‘Regione gli interessi della 
categoria che rappresenta 
«è — come lo stesso Coso- 
lini ha precisato — un se- 
gno dei tempi, l'interpre- 
tazione di quell'esigenza 
di nuovo espressa dalla so- 
cietà civile». Nessuna pre- 
senza di bandiere, di fede 
politica, dunque, ma una 
scelta «rigorosamente au- 


tonoma» in coerenza con il 
ruolo che ricopre. TAI 
E le buone intenzioni 
del segretario regionale 
della Cna, che nel frattem- 
po si è dimesso dal consi- 
glio dell'Ezit, sono state 
raccolte da un comitato di 
sostegno alla sua candida- 
tura: nei prossimi giorni il 
ppo invierà ai 4500 ar- 
tigiani triestini un'esplici- 
ta richiesta di appoggio a 
Roberto Cosolini, «anche 
per interrompere — ha ag- 
giunto lo stesso candidato 
— un'egemonia friulana 
che fin'ora ha penalizzato 
la nostra impresa». Un 
eventuale successo eletto- 
rale di Cosolini rappresen- 


terebbe infatti l'esordio 
della categoria artigiana 
triestina nello scenario 
politico regionale. Pro- 
gramma: controllo propo- 
sitivo delle scelte, in stret- 
ta relazione con soggetti 
diversi; estensione dei col- 
legamenti costruttivi a 
tutte le componenti del 
mondo produttivo ed im- 
prenditoriale, «nello spiri- 
to — ha concluso Cosolini 
— di quanto espresso dal 
presidente uscente degli 
industriali, Torresella, di 
tradurre nel concreto l'e- 
nergia positiva, che si va 
costruendo intorno alla 
nostra realtà». 
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Venerdì 14 maggio 1993 


L'ultimo episodio della 
truffa porta la data del 
27 aprile e anche l'ora: 
dalle 20.40 alle 20.44. Il 
bottino non è stato certa- 
mente: rilevante nella 
Specifica occasione ma 
Siccome la truffa si è ri- 
Petuta anche in molte al- 
tre città, si può dire che il 
dusiness è grosso, mi- 
Uardario. Su questo sta 
Indagando la polizia. 
Un'inchiesta sulla truffa 

ei bancomat, sulla qua- 
è viene mantenuto il 
Massimo riserbo, è infat- 
ti scattata nei giorni 
Scorsi. 

Il là è giunto dalla de- 
Muncia presentata a Cre- 
ma dall'ufficio. legale 
della Banca popolare 
Quella città. Nel docu- 
îmento si fa specifico rife- 
rimento a quattro prelie- 
vi con bancomat falsi ef- 
fettuati alla fine del me- 
se di aprile a Trieste. E 
Su questo modesto dato i 
poliziotti stanno lavo- 
rando. per riuscire ad 
identificare i truffatori 
che hanno colpito, in 
quell'occasione, in uno 
sportello di un'istituto di 
Credito in piazza della 
Borsa, Quattro prelievi 
da 500 mila lire l'uno ef- 
fettuati con quattro dif- 
ferenti carte di credito e 
Memorizzati tra le 20.40 
ele 20:44. ; 

Ma come funziona la 


. truffa? Innanzitutto bi- 


sogna premettere. che i 
ladri sanno benissimo 
che i sistemi di difesa dei 
computer bancari in' ge- 
nere registrano eventua- 
li anomalie nelle opera- 
zioni di prelievo il giorno 
successivo al prelievo 


stesso. Ventiquattrore di 
tempo. E ciò consente al 
malvivente di svignarse- 
la. 

Il bancomat viene at- 
tivato tramite una tesse- 
ra a banda magnetica 
sulla quale sono riportati 
due codici: il «codice 


‘banca», che compare an- 


che sugli assegni e il «co- 
dice segreto». Quest'ulti- 


OGGI 
Polizia 
in festa 


«Insieme tra la gente 
per il progresso»: 
questo il tema della 
festa. della. polizia 
che avrà luogo oggi 
nel piazzale della 
scuola di via Damia- 
no Chiesa. Dopo lo 
schieramento del re- 
parto e l'arrivo delle 
autorità e degli invi- 
tati è previsto il pas- 
saggio in rassegna 
del prefetto Luciano 
Cannarozzo. Saran- 
no quindi letti i mes- 
saggi del ministro 
dell'interno e del Ca- 
po della polizia. A 
questo punto il que- 
store Biagio Giliberti 
traccerà un bilancio 
dell'attività svolta in 
quest'anno. 

La cerimonia sarà 
conclusa dalla con- 
segna degli attestati 
a poliziotti e funzio- 
nari particolarmen- 
te meritevoli. 


mo è un numero compo- 
sto da cinque cifre che la 
banca assegna a ogni 
cliente quando gli conse- 
gna la tessera bancomat. 
Senza questo codice ogni 
prelievo risulta impossi- 
bile. E come procurarse- 
lo? Nel caso di una truffa 
scoperta a Bolzano un 
anno fa, il malvivente 
(che altri non era che un 
impegato della banca) 
aveva utilizzato due tes-, 
sere della Sip sovrappo- 
ste e magnetizzate in 
maniera particolare da 
entrambi ilati. Proviamo 
a spiegarlo in maniera 
più semplice: il truffato- 
re si era procurato una 
serie di tessere telefoni- 
che da 5 e 10 mila lire, 
tutte esaurite e munite al 
pari delle tessere banco- 
mat di una banda ma- 
gnetica. Con una mac- 
chinetta particolare l'uo- 
mo aveva provveduto a 
riprogrammare le tesse- 
re della Sip, dopo averle 
sovrapposte a due a due. 
E così aveva raggiunto il 
primo obiettivo: pene- 
trare nel cervellone elet- 
tronico del bancomat. E 
per il codice segreto? Sa- 
rebbero sufficienti parti- 
colari formule matema- 
tiche, algoritmi. Già per- 
chè ogni sistema elettro- 
nico ha il suo tallone d'A- 
chille. In questo caso con 
quelle formule sarebbe 


possibile comporre nu- ‘ 


merosi codici personali 
inesistenti e intascare i 
soldi. La truffa viene in 
genere scoperta il giorno 
successivo o più tardi co- 
me nel nostro caso. 
Corrado Barbacini 


Trieste /Città 
‘«RAID CON UNA TESSERA FALSA ALLA CASSA AUTOMATICA 


°Bancomat, truffa milionaria 


Avviata un’inchiesta della polizia dopo la segnalazione di una banca di Crema 
BLITZ DELLA POLIZIA IN VIA FLAVIA 


Allarme-naziskin 


Cinque i denunciati: due tedeschi e tre triestini 


Allarme naziskin a 
Trieste. Gli uomini del- 
l'ufficio stranieri della 
polizia hanno seque- 
strato un notevole 
quantitativo di mate- 
riale propagandistico 
relativo: alla nuova 
eversione nera. Si trat- 
ta di distintivi, sten- 
dardi, magliette e an- 
che fotografie definite 
interessanti. Il blitz è 
scattato sabato scorso 
e ha portato alla de- 
nuncia di cinque per- 
sone, due cittadini te- 
deschi e tre triestini. Il 
provvedimento è scat- 
tato per l'accusa di de- 
tenzione di due proiet- 
tili da guerra e di un 
coltello. 

Dei denunciati la po- 
lizia ha fornito le gene- 
ralità solamente di 
uno: il tedesco Holger 
Richter, 24 anni, già co- 
nosciuto dalle forze 
dell'ordine. E' a casa 
sua, in un apparta- 
mento popolare in via 
Flavia, che gli investi- 
gatori hanno trovato 
gran parte del mate- 
riale «nazi». Degli altri 
indagati sono state for- 
nite solamente le ini- 
ziali in quanto le inda- 
gini sono ancora in cor- 
so: H. L., 20 anni, tede- 
sco, ei triestini P. P.,20 
anni, M. M., 48 anni e 


NUOVO PIANO REGOLATORE: IL COMUNE HA SEI MESI 


"Variante, subito” 


Entrò sei'‘mesi il Comune 
di “Trieste dovrà adottare 
la variante generale di re- 
Visione del suo piano rego- 
latore generale. Alla deci- 
sione è pervenuta la giun- 
ta regionale in una recente 
‘seduta eil Comune è stato 
informato della perento- 
‘rietà di questa prescrizio- 
Ne. La vicenda si trascina, 
ormai, da anni. 

La delibera della giunta, 
‘the è stata approvata su 
proposta dell'assessore 
‘Tersar, ricorda infatti co- 
me già all'atto dell'appro- 
vazione della variante 
n.25 del piano regolatore 
generale, avvenuta nel 


1981, il Comune veniva: 


invitato ad adeguare il suo 
piano entro un anno. Tut- 
to questo tempo è passato 
invano, nonostante le ri- 
petute sollecitazioni che 
avenivano in tal senso for- 
_mulate dalle parti politi- 
Che, dagli operatori del 
Settore delle costruzioni, 
dalla più attenta cultura 
“irbanistica. 
+.I vari annullamenti da 
Eparte del Tar del Friuli- 
Venezia Giulia della va- 
sriante 25 non hanno che 
peggiorato la situazione, 
alla quale finora il Comu- 
he non ha saputo porre 
adeguato riparo. Per veni- 
Èfe incontro alle necessità 
Sfinanziarie del Comune, la 
leRegione ha concesso oltre 
870 milioni per la redazio- 
«ne del nuovo piano regola- 
utore generale (584 per il 
Piano e 88 per l'indagine 
«geologica); sono passati 
“però due anni e mezzo 
senza alcun atto conclusi- 
‘vo da parte del Comune. 

«Non può più essere 

‘ammesso — osserva Ter- 

«sar — che il Comune del 

scapoluogo della regione 
non provveda alla revisio- 
ne del suo strumento ur- 
*banistico generale, e ciò 
tenendo conto delle rile- 
vanti conseguenze negati- 
ve nei riguardi dell'attivi- 
tà urbanistica ed edilizia 
che lo interessa». 

Sei mesi da maggio, 
Quindi, nei quali il Comu- 
ne dovrà avere la capacità 
di sintetizzare le indica- 
zioni raccolte negli anni e 
che ormai forniscono un 
quadro completo della si- 
tuazione triestina e delle 
ipotesi di città che si vuole 
pente: Certamente 
i deî Professioni- 

i Sarà importante 
per la formazione del nuo- 


«la legge urbanistica regio- 

ale, di pronunciarsi sulle 
ee da seguire nella for- 

azione del Piano. 


STORIE DI ORDINARIA BUROCRAZIA 


«Sequestrati per un concorso» 
Convocati alle 9.30, distribuzione dei temi alle 13 


Una lettrice chie chiede 
di mantenere l'anonima- 
to ci informa dello «stra- 
no» svolgimento che ha 
avuto domenica una 
prova d'esame per un 
concorso dell'Usì Trie- 
stina. Ecco la sua testi- 
monianza. 

«Domenica 9 maggio 
alle 9.30, all'Università 
degli Studi di Trieste, so- 
no stati convocati 1021 
candidati al concorso 
pubblico per 5 posti di 
assistente amministra- 
tivo dell'Usl n. 1 Triesti- 
na. Dopo averci fatto ac- 
io nelle aule e 
fatto l'appello, ci hanno 
comunicato (alle. ore 
10.40) che avremmo do- 
vuto aspettare ancora 


mezz'ora prima di avere 
itemi. 

«Alle ore 11.25 ci han- 
no detto che dovevamo 
pazientare ancora un 
quarto d'ora, Nel frat- 
tempo eravamo pratica- 
mente sequestrati con la 
possibilità d'uscire uno 
alla volta, previa conse- 
gna del documento d'i- 
dentità. ‘A nulla sono 
valse rimostranze e pro- 
teste. 

«Alle 12 non c'era an- 
cora ombra dei temi del 
concorso e la fila per 
uscire si andava sempre 
più allungando. Faccio 
‘presente che eravamo 
‘persone adulte, molti 
già lavoratori dell'Usl 
Triestina, e che, ovvia- 


mente, dato il ritardo, 
avevamo la necessità di 
avvertire le famiglie di 
ciò che stava accadendo 
affinché non stessero in 
ansia. 

«Alle 12.45 personal- 
mente non ho retto più e 
me ne sono andata, on- 
de evitare di perdere le 
staffe e dire ciò che pes- 
navo alla commissione. 
Ho appreso poi che i te- 
mi sono stati distribuiti 
alle 13. Mi sembra che 
questo rappresenti un 
ottimo esempio del fun- 
zionamento della pub- 
blica amministrazione 
che non è nemmeno in 
grado di organizzare 
correttamente i propri 
concorsi). 


NUOVO ANNUARIO DIOCESANO 
Tutto il clero cattolico 
fra numeri e indirizzi 


IN CASA 
Boccone 
in gola: 

la salva 

il «118» 


Il tempestivo inter- 
vento del «118» l'ha 
salvata da una situa- 
zione che avrebbe po- 
tuto avere brutte 
conseguenze. Ieri se- 
ra Nicole Zorro, una 
bambina di otto anni 
abitante in vicolo Er- 
berti2, stava cenando 
assieme alla sua E, 

ia, Un ‘corpo estra- 
da secondo la defi- 
nizione medica, le è 
rimasto . incastrato 
nella faringe: in pra- 
tica si trattava, 
spiegato poi il dottor 
Zur, di un pezzo di bi- 
stecca. Sul posto sono 
finto due unità mo- 

ili dei sanitari: la 
prima ad arrivare è 
stata l'ambulanza, se- 
guita a solo qualche 
minuto di distanza 
dall'autovettura me- 
dicalizzata. Già prima 
che il medico interve- 
Nisse, l'infermiere di 
turno aveva provve- 
duto a estrarre il cor- 
no estraneo dalla gola 

lella bambina, che 
mostrava evidenti se- 
gni di cianosi. 


Sono 135 i sacerdoti secolari 


. e 80 quelli dei vari ordini 


Le associazioni, i movimenti 


e gli enti superano il centinaio 


ini 


Corredata dalle foto più si- 
gnificative della visita del 
Papa a Trieste, è uscita in 
questi giorni l'edizione ag- 
iornata al marzo ‘93 del- 
annuario diocesano. La 
‘pubblicazione, curata da 
don. Piero Emilio Salvadè, 
raccoglie notizie e dati ri- 
guardanti le persone, le co- 
munità, gli organismi e le 
istituzioni — ecclesiastiche 
diocesane presentando la 
fisionomia della Chiesa lo- 
‘cale nelle swe diverse arti- 
colazioni. — A 
La diocesi tergestina con- 
ta 60 parrocchie divise in 8 


. decanati. I sacerdoti secola- 


ri sono 135 a cui si aggiun- 
gono 80 sacerdoti apparte- 
nenti a ordini religiosi. Due 
sono i diaconi che stanno 
attendendo l'ordinazione, 
mentre i seminaristi sono 
12. Le case religiose, Kage 
51; le ‘congregazioni ma- 
schili sono Son 104religio- 
si, quelle femminili sono 24 
con 289 suore. i 

La Chiesa locale può con- 
tare su 92 tra associazioni e 
movimenti e su 47 tra enti, 
istituti e centri. Di rilievo è 


‘pure l’attività assistenziale 
della diocesi che sostiene 9 
case di riposo e 8 istituzioni 
per minori. Significativa è 
pure la presenza ecclesiale 
e religiosa nel settore scola- 
stico con 17 scuolematerne, 
6 elementari, 3 medie infe- 
riori, 3 istituti professionali 
e un liceo linguistico. Inol- 
tre, sono 127 i docenti di re- 
ligione inseriti nelle scuole 
pubbliche. 

Nell'annuario sono indi- 
cati tutti fr uffici e gli orga- 
nismi della curia vescovile: 
di appartengono alla sezione 
affari generali, 15 alla se- 
zione pastorale e 2 alla se- 
zione amministrativa. Vi è 
poi la sezione giudiziale con 
1 suoi incaricati. Infine, i 
consigli e collegi diocesani 
sono 5, mentre le commis- 
sioni e consulte diocesane 
sono 10. Il nuovo annuario 
diocesano è a disposizione 
presso la curia vescovile di 
via Cavana e viene distri- 
buito gratuitamente grazie 
al determinante contributo 
di alcuni inserzionisti. 

Sergio Paroni 


Alcuni dei simboli nazisti trovati dalla polizia. 


(Italfoto) 


M.I.,28 anni. 

Ma come i poliziotti 
sono riusciti ad arriva- 
re all'appartamento di 
via Flavia dove c'era il 
materiale nazista? Lo 
ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa il 
dirigente dell'ufficio 
stranieri Bruno D'Ago- 
Stino, Il blitz della poli- 
zia è da mettere in re- 
lazione all’ aggressione 
compiuta da tre indivi- 
dui, il 2 maggio scorso 
m via Ginnastica, ai 

‘anni di un allievo del- 
la scuola di polizia, epi- 
sodio che è stato rievo- 


IMOSFERA LATINA 


In unambiente accogliente; funzionale, stimolante, 


cato ieri in pretura. Po- 
co prima del fatto, i ti- 
tolari di un esercizio 
pubblico della zona di 
piazza Garibaldi ave- 
vano a loro volta de- 
nunciato alla polizia di 
aver subito minacce e 
che era stato tentato 
un danneggiamento 
delloro locale ad opera 
di un terzetto di perso- 
ne, due delle quali di 
lingua tedesca. 

Le indagini hanno 
condotto i poliziotti all 
individuazione di Rich- 
te (che‘ieri ha patteg- 
giato 11 mesi di reclu- 


sione con la concessio- 
ne dei benefici per 


quanto riguarda l’ag-' 


gressione al poliziotto) 
e alla perquisizione, su 
disposizione del sosti- 
tuto presso la pretura 
Dainotti, del suo allog- 
gio. Dove, come abbia- 
mo detto, sono state 
trovate tre casse con 
documenti e materiale 
di propaganda neona- 
zista, due proiettili, un 
coltello ed alcune foto- 
grafie. Ma non è tutto 
qui. Pare inoltre che gli 
altri aggressori dell’al- 
lievo poliziotto siano 
stati identificati. 

Ma torniamo ai na- 
ziskin. La Digos, alla 
quale sarà inviato per 
competenza il fascico- 
lo, dovrà ora fare i con- 
ti con una verità almo- 
mento nascosta che va 
cioè oltre l'aspetto 
esteriore relativo all'e- 
pisodio di sabato. Si 
punta in sostanza a ve- 
rificare se a Trieste 
possa essersi costitui- 
ta una risorgente e pe- 
ricolosa destra extra- 
parlamentare. Non a 
caso appena un anno fa 
erano saliti alla ribalta 
in città alcuni club e 


centri studi ideologica- - 


mente vicini ai nazis- 
kin. 
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CORTE D’APPELLO 
Videocassette 
aluce rossa, 
tutti assolti 


Assolti dall'accusa di avere detenuto per la vendita 
all'incirca 240 videocassette oseè che furono confi- 
scate, impugnarono la sentenza. Questo l'insolito ri- 
corso che Mauro Temperini, 46 anni, via Settefonta- 
ne 11, Giorgio Ferrarese, 34 anni, via Risano 2, Fabio 
Arigliano, 43 anni, via Sorgente 5, e Alessandro Da- 
vanzo, 33 anni, via Baiamonti 33, proposero con gli 
avvocati Euro Buzzi, Giorgio Borean, Sergio Giaco- 
melli e Mario Bercé. La Corte d'appello, presieduta 
dal Vincenzo Sammartano, p.g. Antonio Baiti li ha 
assolti perché il fatto non sussiste e ha ordinato la 
restituzione delle particolare cassette, cosa alle quale 
i ricorrenti miravano. Nelle vicenda erano coinvolte 
originariamente sette persone, una della quali è dece- 
duta e due non si sono appellate. Le cassette furono 
sequestrate in una sola giornata dalla polizia, i com- 
mercianti spiegarono che non ne conoscevano il con- 
tenuto ma supponevano che fosse solo audace e non 
osceno. 


Piattaforma abusiva, 


«pena confermata 


Nessuno sconto di pena per Bruno Squadrani, 60 an- 
ni, via Marconi 5. Per aver costruito senza concessio- 
ne una piattaforma di cemento su un suo fondo in via 
del Timo, a Longera, e averla corredata di un prefab- 
bricato di lamiera, il pretore lo condannò a cinque 

iorni di arresto e sette milioni di ammenda con i 

enefici e alla demolizione dell'opera. Ricorse con 
l'avv. Armando Fast ma la Corte ha confermato la 
sentenza pretorile. L'abuso fu scoperto nel febbraio 
del '91 quando Squadrani era già ricorso al Tar per- 
ché il Comune gli aveva negato la concessione in sa- 
natoria. 


Posteggio «rovente» 
Condanne ridotte 


Alla quotidiana croce del posteggio per l'auto è con- 
nessa la sia giudiziaria di Francesco Sifanno, 28 
anni, via della Guardia 50 il quale per oltraggio all'a- 
pete della polizia municipale Romano Compare e ri- 

iutò di ottemperare un ordine fu condannato a sei 
mesi di reclusione 200 mila di multa con i benefici. 
Impugnò la sentenza con l'avv. Carlo Falagiani, e la 
Corte gli ha ridotto la pena a 4 mesi e 150 di multa. Il 
24 novembre del 90 Sifanno, tentò di posteggiare il 
suo furgone in riva Grumula e aveva lasciato suo fra- 
tello a guardia del buco che aveva trovato. Un auto- 
mobilista glielo occupò, egli rimase con il veicolo sul- 
la strada e la guardia lo invitò ad allontanarsi perché 
intralciava il traffico. Insorse un battibecco e, preso 
dal nervosismo Sifanno sbottò in alcune espressioni 
non molto lusinghiere nei confronti di Compare. 


TI ALLONTANA 
DALLA FOLLA 
INVITANDOTI 

IN CUCINA. 


nel confortevole calore della tua casa. 


Passa a trovarci in V.le XX settembre 36, abbiamo 


da presentarti cucine veramente nuove e 


bellissime. Sono le cucine BOFFI, e da un nome, 


- così non puoi che aspettarti il meglio. 


IL E 7, ID 
O SS 


GABBIAPROGETTI 


% 
xD 
TI AssoMi&" 


DA MAGGIOAN POI BOFFI E' DA NOI. 


| 
| 
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INCONTRO 
«Il papa 
ela pace» 


La Santa Sede si è 
schierata contro la 
guerra del Golfo 
mentre oggi invoca il 
diritto-dovere di «in- 
gerenza umanitaria» 
nella ex Jugoslavia. 
Qualche osservatore 
laico ha osservato 
che non c'è «coeren- 
za dottrinale», ma 
«troppe contraddi- 
zioni) nella posizio- 
ne del Vaticano in 
merito alla pace. Un 
chiarimento in tal 
senso verrà fornito 
oggi a Trieste dall'ar- 
civescovo argentino 
Jorge Maria Mejia, 
vicepresidente del 
pontificio consiglio 
«Justitia et pax», che 
parlerà alle ore 18.15 
dalla Stazione marit- 
tima su «La pace e la 
Santa Sede». 

Il 5 dicembre scor- 
so Giovanni Paolo II, 
intervenendo — alla 
Fao, affermò: «La co- 
scienza dell'umani- 
tà, ormai sostenuta 
dalle disposizioni del 
diritto internaziona- 
le umanitario, chiede 
| che sia reso obbliga- 
torio l'intervento 
umanitario nelle si- 
tuazioni che compro- 
mettono gravemente 
la sopravvivenza di 
popoli e di interi 
gruppi etnici». Un ri- 
‘erimento eloquente, 
quest'ultimo, al ge- 
nocidio consumato 
in Bosnia. 

Di fronte al con- 
flitto nel Golfo Persi- 
co di tre anni fa, ed 
ora di fronte ai mas- 
sacri in Bosnia Erze- 

ovina, la posizione 

lella Santa Sede è in- 
dubbiamente diver- 
sa: Ma questo perché 
— secondo la diplo- 
mazia vaticana — 
sono diverse le situa- 
zioni. 

L'esponente della 
Curia romana, invi- 
tato a Trieste dai 
centri culturali «Il 
Segno» e «G. La Pira» 
in * collaborazione 
con l'Erdisu, fornirà 
Spiegazioni su que- 
sto delicato aspetto 
che, per quanto ri- 
guarda la guerra in 
Bosnia, chiama in 
causa anche la re- 
sponsabilità . della 
«cattolica» Croazia. 


Nove ricreatori cittadini 
su tredici potrebbero 
chiudere durante l'esta- 
te. Il grido d'allarme vie- 
ne lanciato dal Comitato 
dei genitori per la difesa 
dei ricreatori. «Abbiamo 
ricevuto negli 
giorni la scioccante noti- 
zia — spiega la presiden- 
te del Comitato Elena Del 
Monte — e temiamo che 
questo sia un nuovo pas- 
so verso la chiusura defi- 
nitiva o la privatizzazio- 
ne dei ricreatori comu- 
nali. Vorremmo quindi 
saperne di più anche per- 
ché la decisione ci giunge 
inaspettata. 
Ultimamente — pro- 
segue la Del Monte — in 
accordo con l'assessore 
competente Magnelli, il 
Comitato aveva avuto 
una serie di incontri in 
tutti i tredici ricreatori 
per conoscere la esigenze 
dei genitori e parlare con 
gli operatori. L'obiettivo 
era riuscire a migliorare 
il servizio in collabora- 
zione con l'amministra- 
zione comunale. Fra gli 
altri è emerso un dato in- 
teressante sui centri 
estivi comunali finora 
gestiti da cooperative 
private. I genitori prefe- 
rirebbero che i loro bam- 
bini venissero seguiti da- 
gli stessi operatori che 


ultimi: 


sono loro vicini durante 
l'anno nel ricreatorio, 
anche se questo dovesse 
comportare la chiusura, 
per un mese e a rotazio- 
ne, di alcune strutture». 
Secondo il Comitato 
dei genitori, la soluzione 
è concretizzabile a patto 
che il Comune predi- 
sponga l'elenco di sup- 
plenze in grado di garan- 
tire la continuità del ser- 
vizio dei centri estivi. 
«La ventilata chiusura 
contemporanea di ben 9 
ricreatori — conclude la 
Del Monte — ha quindi 
messo fortemente in al- 
larme i genitori che in 
nove rioni vedono i loro 
figli privati della possibi- 
lità di ritrovarsi con i lo- 
ro coetanei in ambienti 
adatti e sicuri. Tanto più 
che, a quanto pare, il Co- 
mune offrirebbe in cam- 
bio un solo Centro estivo 
situato in un ricreatorio 
gestito dagli stessi opera- 
tori. Temiamo allora — 
conclude la Del Monte — 
che manchi la volontà 
politica di tener in vita i 
ricreatori che pur sono 
stati inseriti  ufficial- 
mente nella legge 44 sui 
finanziamenti per le 
strutture del nuovo pia- 
no socio-assistenziale». 
L'assessore Magnelli 
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TEMUTA CHIUSURA DI NOVE DELLE TREDICI STRUTTURE A LUGLIO E AGOSTO 


Allarme estate’ nei ricreatori 


tende a sdrammatizzare 
la situazione. «La chiu- 
sura dei nove ricreatori 
per ora è solo una propo- 
sta dell'amministrazione 
— precisa Magnelli get- 
tando acqua sul fuoco — 
un'ipotesi. che. avrebbe 
permesso _ all'ammini- 
strazione di risparmiare 
sui costi utilizzando gli 
operatori comunali nei 
centri estivi per un breve 
periodo di tempo. La so- 
spensione del servizio 
sarebbe attuabile chiu- 
dendo quelle strutture 
che nei mesi di luglio e 


agosto risultano sottou- ‘ 


tilizzate e potenziando le 
rimanenti. 

, «A ogni modo — sotto- 
linea Magnelli — io sono 
disponibile a incontrare 
le componenti sindacali 
e a rivedere la proposta. 
Si possono ricercare altre 
soluzioni senza  surri- 
scaldare l'atmosfera inu- 
tilmente. E' però neces- 
sario chiarire che attin- 
gere all'elenco delle sup- 


plenze non è facile così - 


come sostiene il Comita- 
to dei genitori, E' infatti 
essenziale disporre di un 
finanziamento da me più 
volte richiesto e che in- 
vece mi è sempre stato 
negato». 

Erica Orsini 


Ma l’assessore Magnelli precisa che per ora si tratta solo di un'ipotesi 


Li 


LA PERCENTUALE DEL FENOMENO IN REGIONE E’ LA PIU’ ALTA D'ITALIA 


Immigrazione, un record tutto nostro 


I dati numerici e la loro analisi illustrati in una conferenza dal direttore dell’Tres 


E' uno dei problemi più 
assillanti del nostro fu- 
turo: l'emigrazione da 
Sud a Nord e da Est a 
Ovest in un mondo che i 
trasporti di massa hanno 
reso un «villaggio globa- 
le». Ma l'emigrazione, 
perla sua intrinseca flui- 
dità, è un fenomeno dif- 
ficile da conoscere, 
quantificare e risolvere. 
Un esempio, per certi 
aspetti clamoroso, è sta- 
to fatto da Furio Bede- 
narz, direttore dell'Ires, 
nella conferenza tenuta 
preso l'Istituto regiona- 
e per la storia del movi- 
mento di liberazione na- 
zionale nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, intitolata «Im- 
migrazione nel Friuli- 
Venezia Giulia: alcune 
riflessioni sui fenomeni e 
sulle tendenze evolutive 
in Italia». ' 
«L'Istat aveva stimato 
— ha detto Bedenarz — 
che gli stranieri in regio- 


Cittavecchia oggi 


«Trieste fra passato e presente: idee 
per il recupero di Cittavecchia», E' 
questo il tema del dibattito pubblico 
che si svolgerà oggi, alle 17.30, nella 
sala della Camera di Commercio di via 
san Nicolò 5. L'iniziativa, che gode del 
patrocinio dell'istituto universitario 
di architettura di Venezia, è 
promossa dall'istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia e dal Comitato 


per la salvaguardia d: 


li Cittavecchia. Al 


dibattito interverranno Francesco 
Indovina, docente universitario a 
Venezia, Angela Pontrandolfo, 
docente all'ateneo di Salerno, 
Edgarda Feletti, urbanista direttore 
dell'assessorato all'urbanistica di 
Venezia, Gino Bandelli, docente 
all’ateneo triestino, e l'architetto 
Benno Albrecht. Presiederà il 
dibattito Monika Verzar Bass, 
docente universitaria a Trieste. 


ne nel 1989 erano 28 mi- 
la, mentre lo stesso istiti- 
tuto, responsabile del 
censimento della popola- 
zione nel 1991, ha accer- 
tato la presenza di 
13.776 unità». Un esem- 
pio per qualche verso 
«imbarazzante», ma si- 
Fnibcstro per la diffici- 
le misurabilità del feno- 
meno. 

A parte questi proble- 
mi «contabili» — abbia- 
mo chiesto a Bedenarz 
—, qual è la consistenza 
del fenomeno migratorio 
nella nostra regione? «La 
presenza migratoria 
“emersa” nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia — ha rispo- 
sto il direttore dell'Ires 
— è la Più alta, con l'11 
per mille, rispetto alla 
media nazionale, che si 
ferma all'8 per mille. Ne- 
gli ultimi anni il fenome- 
no è aumentato del 100 
per cento, soprattutto 
per una immigrazione di 


lavoratori sloveni e croa- 
ti che hanno ottenuto il 
permesso di lavoro. Que- 
sto fenomeno riguarda 
soprattutto le province 
di Trieste e di Gorizia». E 
per quanto riguarda 
l'immigrazione clande- 
stina? C'è l'immigrazio- 
ne clandestina di transi- 
to, che viene dai Paesi 
dell'Est e non si ferma 
nei nostri territori, e 
quella «in terra», fatta di 
magrebini e nordafricani 
che arrivano dal Sud Ita- 
lia per stanziarsi da noi. 
In questo caso possiamo 
valutare che il rapporto 
tra «regolari» e «clande- 
stiniy è di uno a uno. 
Qual è l'impatto mi- 
Aipiorlo nella provincia 
i Trieste? «Le situazioni 
di Trieste e di Gorizia so- 
no quasi analoghe, per- 
ché assorbono gran parte 
di quei sette-ottomila 
frontalieri che si rivolgo- 
no all'edilizia, alla colla- 


borazione domestica e 
anche ai servizi, come 
nel caso degli infermieri. 
Ma il lato interessante è 
che lo scorso anno sono 
stati assunti 1.500 lavo- 
ratori stranieri a fronte 
di 8 mila assunti in meno 
în tutta la regione e 50 
mila iscritti al colloca- 
mento, di cui 11 mila a 
Trieste. . Ciononostante 
non c'è concorrenza per- 
ché gli stranieri si-rivol- 
gono a segmenti del mer- 
cato del lavoro non toc- 
cati dai nostri lavorato- 
ri». ‘ 

Come rispondono i 
sindacati a questo pro- 
blema? «Realizzando 
delle associazioni di la- 
voratori stranieri e Cen- 
tri di prima accoglien- 
za...). Ci sono state delle 
proteste? «No, perché i 
sindacati si sono messi 
sulla strada dell'integra- 
zione e della regolarizza- 
zione. Qualche protesta 


viene solo dal settore 
dell'edilizia, quando ci 
sono dei casi di mancata 
tutela di sicurezza sul la- 
voro». Il fenomeno sem- 
bra quindi sotto control- 
lo, ma è in agguato il pro- 
blema del rifiuto e addi- 
rittura del razzismo? 
«Per adesso siamo di 
fronte a una relativa in- 
differenza da parte della 
popolazione locale, an- 
che perché non è perce- 
pita come allarmante la 
presenza di immigrati di 
colore. I problemi po- 
trebbero scoppiare nel 
caso di un aumento mas- 
siccio oltre una soglia fi- 
siologica di tolleranza, o 
con il consolidamento di 
comunità etnicamente 
compatte». Ma dai nostri 
sondaggi risulta che tutti 
questi immigrati, poten- 
do, ritornerebbero a casa 
loro». 

Franco Del Campo 


Furio Be inarz 


PRESENTATO IL NUOVO PROGETTO DIDATTICO DEL’MAX FABIANI” 


I geometri si fanno in Cinque’ 


Il corso di studi permetterà di ottenere la qualifica di perito territoriale 


L'Istituto tecnico statale 
per geometri «Max Fabia- 
ni»), nell'anno scolastico 
'‘94-'95, affiancherà alla 
specializzazione tradizio- 
nale un nuovo corso di 
studi finalizzato al conse- 
guimento della maturità 
tecnica di perito territo- 
riale. «Si tratta del proget- 
to Cinque», ha detto, ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, il preside dell'isti- 
tuto Eliseo Caleca, «che 
fornirà ai ragazzi una mi- 
gliore professionalità in 
un settore sempre più 
emergente». Infatti, da 
tempo si era sentito il bi- 
sogno di ritoccare i pro- 
grammi ministeriali del 
1972, che non tenevano 
ancora in gran conto delle 
problematiche edilizia- 
ambiente. 

Attualmente al «Max 
Fabiani» sono iscritti 400 
studenti. Mediamente ot- 
tengono il diploma di geo- 
metra una settantina di 


giovani per anno. Ma rie- 
scono poi a trovare un im- 
piego, oppure di geometri 
ce ne sono già troppi? 
«Non vi sono problemi per 
chi cerca lavoro nelle im- 
prese o presso enti», ha 
detto Paolo Clementi, pre- 
sidente del collegio. co- 
struttori di Trieste, «biso- 
gna comunque tener conto 
che questo è un momento 
di crisi che investe l'intero 
mondo lavorativo». 

Dal canto suo, Mario 
Sbrizzi, presidente del col- 
legio geometri (al cui albo 
risultano iscritti a Trieste 
in 280), ha invece puntua- 
lizzato che vi è qualche 
guaio per chi intende svol- 
gere la libera professione 
all'estero. Per farlo, dal 
gennaio scorso, una diret- 
tiva Cee impone il cosid- 
detto diploma universita- 
rio. «Malgrado le promes- 
se ricevute, questo corso 
di laurea non è stato mai 
istituito nel nostro Paese. 


Sono stati creati dei corsi 
«sul generisy in quattro 
città italiane, che rilascia- 
no degli attestati, non rl- 
conosciuti però all'este- 
roy». E sempre secondo 
Sbrizzi, un'altra causa 
d'impasse per chi va a la- 
vorare fuori dal Paese è la 
poca dimestichezza con le 

lingue straniere. È 
Ma  all'inconveniente, 
ovvierà il nuovo program- 
ma didattico che appunto 
amplia, portandola da due 
a cinque anni, questa ma- 
teria. Sempre per giungere 
ad una superiore qualifi- 
cazione degli studi, alla 
scuola per geometri è in 
fase attuativa da tre anni 
un altro progetto speri- 
mentale (che si rifà al pia- 
no nazionale per l'infor- 
matica) articolato in due 
sezioni che puntano sulle 
sperimentazioni della ma- 

tematica e della fisica. 
da. ca. 


Uno scorcio del laboratorio tecnico dell'istitut 
per geometri ‘Max Fabiani”, dove dall'anno 
prossimo partirà un nuovo corso di studi 
denominato ‘Cinque’. (foto Sterle) 
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EiNPOCHE RIGHE I 
I fedeliaRoma 


‘ricambieranno’ 
la visita papale 


| Sono circa 500 i fedeli triestini che incontreranno il! 


papa, sabato prossimo, in Vaticano. E' la visita ché 


viene definita «di restituzione»: con essa î fedeli di. 


tutta la regione, accompagnati dai loro vescovi, in! 
tendono ringraziare Giovanni Paolo Il per la visita 
compiuta l'anno scorso alla nostra Chiesa. La magi 
gior parte dei triestini è partita stamattina in pull! 
man per Roma: un altro centinaio raggiungerà la ca 
pitale nella prima mattinata di sabato în treno, aered 
o con mezzi propri. Il pellegrinaggio prevede una so: 
lenne concelebrazione all'altare della cattedra nella 
basilica di san Pietro sabato alle 9.30; alle 15.30 è 
prevista l'udienza papale. Domenica, sulla via del ri 
torno, i fedeli faranno tappa a santa Maria degli An! 
geli (Assisi) per il tradizionale pellegrinaggio annuale 
mariano. i 


Comunità istriane: delegazione 
in visita alla Prefettura 


Una delegazione delle Comunità istriane col presi 
dente Ruggero Rovatti, il consigliere regionale Lucid 
Vattovani, i vicepresidenti Anita Slatti e Manuele 
Braico, è stata ricevuta in Prefettura dal commissario 
del governo Cannarozzo: a lui sono stati illustrati gli 
attuali impegni dell'associazione nel quadro degli in. 
teressi degli esuli per ciò che attiene sia i negoziati in 
corso con Slovenia e Croazia che il riconoscimento da 
parte dello Stato italiano di un equo e accettabile in: 
dennizzo dei beni abbandonati. L'associazione ha api 
preso con soddisfazione la nomina a membro effetti: 
vo delle due commissioni interministeriali del com! 
mendator Giusto Carra, segnalato appunto dalle Co- 
munità istriane. i 


Coordinatori dei servizi sociali 
secondo corso di formazione 


Il settore dell'assistenza sociale va sostenuto, la for: 
mazione dei coordinatori dei servizi sociali di base 
proseguirà a livello decentrato per tutto il ‘93. lo ha 
detto l'assessore regionale alla sanità e all'assistenza 
Mario Brancati nella sede dell'Irfp, in occasione del- 
l'apertura del secondo ciclo del corso di formazione 
promosso dalla Regione in collaborazione con l'Asso- 
ciazione per la gestione della scuola superiore di ser- 
vizio sociale. Brancati ha rilevato che «il successo 
della configurazione operativa individuata dall'am; 
ministrazione per l'assistenza si gioca solo sullo sfor+ 
zo e sull'impegno di tutte le componenti interessate; 
dagli enti locali, agli amministratori, ai dirigenti, ai 
tecnici». t 


Il Pds continua la raccolta di firme 
per ristrutturare il Maggiore 


Continua la raccolta di firme promossa dal Pds per 
sollecitare la completa ristrutturazione dell'ospedale 
Maggiore, rivedendo il progetto elaborato dalla con- 
cessionaria Edilsa e fatto proprio dalla Regione. La 
petizione alla giunta regionale potrà essere, sotto- 
stritta sabato in Campo san Giacomo, mentre ogni 
giorno è aperta la raccolta presso le Acli; la Cgil, il 
O per i diritti del malato, la Fials-Cisal e il 

DI È 


Verrà spostato vicino alla sede Usl 
il capolinea dell’autobus 19 


L'attuale capolinea della linea 19 verrà spostato al: 
l'altezza della sede Usl di via Puccini. Lo comunica 
‘una nota dell'Act, che si richiama all'assemblea gene: 
rale in cui Maurizio Bucci e Manlio Giona avevano 
presentato un'interrogazione al presidente Massimo 
Gobessi: in essa si richiedeva appunto lo spostamen- 
to del capolinea per favorire l'utenza diretta all'Usl; 
L'Act comunica che «la richiesta verrà trasmessa al 
competente Servizio del Traffico del Comune per le 
debite autorizzazioni». 


Moto con gli anabbaglianti accesi 
d’ora in poi anche di giorno 


Le moto potranno circolare nelle ore diurne con la 
luce anabbagliante. Il direttore generale della Moto- 
rizzazione civile ha comunicato al consigliere comu- 
nale LpT Manlio Giona che il comitato per le modoifi- 
che al nuovo codice della strada ha disposto la modi- 
fica che rende possibile l'uso delle luci. Giona ha sot- 
tolineato come la nuova regola sia finalmente in linea 
con le elementari norme di sicurezza, e coi codici dei 
più importanti paesi europei. i È 


La fanfara della brigata Julia : 
si esibisce mercoledì prossimo * 
Il prossimo mercoledì alle 18 la Brigata Alpina Ji ulia, 
a conclusione della prima fase del corso di Alpinismo 
svoltosi in Val Rosandra, renderà omaggio alla città 
con la deposizione di una corona alla targa situata 


nella loggia del palazzo municipale. Seguirà un'esibi> 
zione della fanfara della Brigata. LI 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese MAGGIO anno 1993: 


ORE STANDARD* 


media oraria 16 mgime 40. 7.0 , 
16-23 nom 10 5.1! 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.5/93 | 


n 


ciorno 12 


MISURA * 


media 8 ore 


E domenica all’ippodromo si corre il Palio’ 


Una ricerca delle radici di 
Trieste, nell’esaltazione 
del valore storico dei rioni, 
chiamati a misurarsi in 
una competizione ippica. 
E' questo il principio che 
anima gli organizzatori 
del «Palio di Trieste», cor- 
sa al galoppo, specialità 
cross country (percorso di 
campagna a. ostacoli), in 
programma domenica al- 
l'ippodromo di Montebello 
e presentata ieri alla stam- 
pa per l'edizione 1993, 

La città è stata divisa 
nelle 12 circoscrizioni ter- 
ritoriali, per richiamare 
alla memoria le più anti- 
che e leggendarie contrade 


di Trieste, abbinate dome- 
nica ciascuna a un cavallo 
e a un cavaliere che ne di- 
fenderanno i colori per 
l'assegnazione del Palio: 
un drappo azzurro rica- 
mato che andrà ad arric- 
chire, per un anno, la ba- 
checa del rione che l'avrà 
vinto. 

Motivi culturali e spor- 
tivi si intrecciano dunque 
in quest'avvenimento che, 
sotto l'egida del comitato 
«Le ghinee d'oro a Trie- 
ste», sarà organizzato in 
collaborazione fra l'Asses- 
sorato allo sport, il comi- 
tato Trieste 2000, la Socie- 


tà triestina corse al trotto 
e l'Ippodromo di Monte- 
bello, sotto il patrocinio 
tecnico dell'Ante (Associa- 
zione nazionale turismo 
equestre). di 

Al via della competizio- 
ne, che consisterà in due 


batterie di sei, ci saranno: 


Altipiano Ovest, Altipiano 
Est, Roiano-Gretta-Barco- 
la, Cologna-Scorcola, Città 
‘nuova-Barriera nuova, 
San Vito-Cittavecchia; 
Barriera vecchia, San Gio- 
vanni, Chiadino-Rozzol, 
San Giacomo, Servola- 
Chiadino, Valmaura-Bor- 
go S. Sergio, in lizza al ter- 


mine della tradizionale 
riunione di corse al trotto 
in programma domenica a 
Montebello. 

«La giornata dedicata ai 
rioni di Trieste s'inizierà 
già nella tarda mattinata 
— ha precisato in sede di 
presentazione la presiden- 
te del comitato ‘’Le Ghinee 
d'oro a Trieste! Liliana 
Galassi — in quanto alle 
11 prenderà il via la gara 
di cross country ‘’regolari- 
tà” di categoria F, mentre 
negli intervalli delle corse 
al trotto si svolgeranno ga- 
re di cross country '’a tem- 
po! di categoria D. Gran 


finale con il Palio dei Rioni 
verso sera, in chiusura di 
riunione trottistica». 
L'importanza della ma- 
nifestazione, che gli asses- 
sori Roberto De Gioia e 
Giovanni Fusco hanno as- 
sicurato verrà riproposta 
ogni anno, è racchiusa nel 
significato storico che si 
attribuisce alla riscoperta 
dei rioni, componenti sto- 
riche di Trieste «spesso in- 
giustamente trascurati — 
è stato detto ieri — e inve- 
ce fondamentali nella ri- 


costruzione dell'identità 
popolare della città». 
Ugo Salvini 


n 


Si correrà domenica all'ippodromo di Montebello 
per il «Palio di Trieste»: in gara 12 circoscrizioni | 
territoriali abbinate ciascuna a un cavallo e a un: 
cavaliere. i 
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Il Piccolo |_15] 


MUGGIA / POSA DELLE CONDOTTE FOGNARIE E METANIFERE 


Traffico: di nuovo caos | Comunisti e Verdi 


| Automobilisti inferociti per le code chilometriche. Oggi una riunione 


MUGGIA 
Iscrizioni 
‘ai centri 


'Si riaprono le iscri- 
zioni ai centri estivi 
predisposti dal Co- 
«mune di Muggia. Dal 
5 al 301luglio Îa scuo- 
la Fonderia e l'edifi- 
cio di San Rocco ac- 
coglieranno, come 
‘Ogni anno, i bambini 
Tispettivamente del- 
le materne e delle 
elementari, con pre- 
ferenza per i residen- 
ti nella cittadina 
istroveneta (le ri- 
chieste dei triestini 
Verranno accettate a 
Seconda della dispo- 
‘‘nibilità). Si tratta di 
soggiorni diurni, 
funzionanti dal lu- 
nedì al venerdì, con 
una fascia di apertu- 
Era dalle 7,30 alle 
16.30. Quanto al pro- 
gramma delle attivi- 
tà ricreative, oltre a 
quelle ludiche orga- 
nizzate in sede, si 
revede la fruizione 
DE marini pres- 
so. gli stabilimenti 
delle riviera mugge- 
sana, dove i bambini 
Verranno trasportati 
con lo scuola-bus. I 
giovani partecipanti 
Saranno divisi in 
gruppi, ognuno se- 
Sua ei 
re e da un assistente. 
«Ogni volta viene pol 
inventato un tema- 
chiave su cui incen- 
.trare l'intero  pro- 
gramma. Quest'anno 
— anticipa Ambra de 
Candido, coordina- 
trice comunale dei 
* servizi per la prima e 
seconda infanzia — 
si pensava a un argo- 
mento connesso al 
Carnevale estivo, ma 
la cosa è ancora da 
verificare». Il costo 
Der tutto il periodo è 
328 mila lire, men- 
tre per il centro esti- 
vo dell'asilo nido di 
Via D'Annunzio. (ri- 
Servato ai piccolissi- 
mi' che già lo fre- 
Quentano) ammonta 
a'320 mila lire, Ci si 
uò iscrivere fino al 
2 maggio: compi- 
lando un apposito 
modulo fornito dai 
bidelli ; 
scuole o presso il ser- 
vizio istruzione del 
Comune, in piazza 
Repubblica 4 (dal lu- 
nedì al sabato, con 
orario dalle 9 alle 
11) 
b.m. 


delle varie È 


Code chilometriche di au- 
tomobilisti, traffico in tilt, 
telefonate isteriche di pro- 
testa... L'amministrazione 
OVER non può, che 
‘prendere atto di una situa- 
zione viaria «sull'orlo di 
una crisi di nervi» e cerca- 
re di garantire, per lo me- 
no, un servizio di vigilan- 
za il più possibile conti- 
nuativo, Ricorrendo anche 
l'aiuto dei carabinieri, po- 
lizia e guardia di finanza, 
che teo: e la lo- 
ro disponibilità. 

Punto nevralgico, a 
quanto pare, è risultato 
essere l’area .di Monte 
D'Oro, dove l'immissione 
di automobili dalla via 
Zaule sulla via Flavia di 
Aquilinia aveva nei giorni 
scorsi determinato un for- 
te rallentamento del flus- 
so veicolare. Per l'intera 
durata dei lavori di posa 
delle condotte fognarie e 
metanifere, l'accesso alla 
rotatoria Ezit e alle vie di 
Noghere e di Stramare sa- 
rà quindi precluso (dalle 7 
alle 9) a tutti i veicoli pro- 
venienti da Rabuiese, con 
la sola eccezione dei fron- 
tisti e di quanti trasporti- 
no alunni delle scuole site 
nella zona. 

«Ma il disagio permane 
— riconosce l'assessore ai 
servizi tecnici Antonio Pi- 
ga — e sarà ulteriormente 
aggravato quando le opere 
infrastrutturali dal ponte 
sul Rosandra si sposteran- 


Incontro a tre in Regione, 
ieri, tra funzionari comu- 
« nali e regionali all'assi- 
stenza e rappresentanti 
dell'Uildm (Unione italia- 
na lotta alla distrofia mu- 
scolare) provinciale. L'o- 
biettivo era di cercare il 
modo di evitare la chiusu- 
ra a fine mese della comu- 
nità alloggio per disabili 
«Federico Milcovich», per 
la cui gestione l'Uildm 
provinciale è ormai priva 
di fondi. Dall'incontro non 
è scaturito niente di riso- 
lutivo, ma una dimostra- 
zione di buona volontà da 
parte degli enti pubblici. 
Il passo avanti è rappre- 
. sentato dalla promessa 
d'erogazione, nel più bre- 
ve tempo possibile; di quel 
contributo regionale esigi- 
bile solo ora che è ce 
nalmente certificata l'abi- 
tabilità dell'edificio di via 
Basovizza 29/13. Quel che 
sembra certo è che anche 
questo contributo arriverà 
«fuori tempo massimo» 
per il Milcovich. Ma arri- 


no fino al bivio con via di 
Zaule. Faccio quindi ap- 
pello alla comprensione 
dei muggesani, visto che 
non c'è alternativa possi- 
bile: o si sopporta, o si ri- 
nuncia al metano e alla fo- 
gnatura). 

Una scelta obbligata, 
dunque, alle cui spalle 
stanno numerosi incontri 
conitecnici competenti, il 
consiglio circoscrizionale 
di Aquilinia, l'Ezit, l'Ital- 
gas e l'Ici (l'azienda esecu- 
trice dei lavori). 

Come è già avvenuto sa- 
‘ato scorso, l'amministra- 
zione municipale avvierà 


. oggiun «summit» sul tema 


con le parti interessate, 
nel corso del quale l'asses- 
sore caldeggerà muova- 
mente l'esigenza di usu- 
fruire anche delle ore not- 
turne per ultimare al più 
presto lavori. 

. In occasione di un pros- 
simo incontro con il pre- 
fetto e una commissione 
regionale, l'ente costiero 
intende poi riproporre con 
forza — annuncia Piga — 
la questione di Lacotisce- 
Rabuiese. 

Sull’emergenza traffico 
si registra anche un comu- 
nicato del Comitato Mon- 
tedoro, che parla di «im- 
provvisazione con cui è 
stata affrontata la gestio- 
ne della viabilità di Aquili- 
nia e Muggia». 

‘Barbara Muslin 


verà comunque prima che 
vengano stipulate ed en- 
trino in vigore le conve- 
nienze con Comune e (si 
spera) Usl per l'integrazio- 
ne delle rette degli ospiti. 
E' prevedibile infatti che 
la delibera regionale in 
grado di sbloccare questa 
situazione sia ancora lon- 
tana daltraguardo. — 
Per adesso, quindi, 
niente ancora cambia: 
l'immediato resta un nero, 
punto, interrogativo sia 
per i sei disabili gravi che 
per i cinque operatori; i 
primi, da anni ospiti della 
comunità, con la fine di 
maggio verranno affidati 
alla gestione pubblica, con 
la fine di maggio verranno 
affidati alla gestione pub- 
blica agli altri hanno già 
ricevuto le lettere di licen- 
ziamento. Nel corso del 
l'incontro di ieri, ircorda 
Frnaca Fabricci, presiden- 
te provinciale dell'Uildm, 
sno state presentate dai 
funzionari pubblici nuove 
ipotesi «in itinere» della 


Il punto nevralgico è l'area di Monte d'Oro, dove al mattino si registra un 
forte rallentamento del flusso veicolare. (foto Balbi) 


convenzione ancora da 
istituire. Ma per l'imme- 
diato non sembra esserci 
soluzione. 

Ora il direttivo Uildm 
deve valutare la possibili- 
tà di rimandare la drastica 
decisione di chiusura, sul- 
la base di queste promes- 
se; decisione difficilmente 
revocabile, perché ormai 
in questi anni la sezione 
provinciale ha prosciugato 
tutti i suoi fondi per gesti- 
re la comunità. «Se tenia- 
mo aperto ancora due me- 
si - dicono - siamo costret- 
ti a chiudere anche il Cen- 
tro fisioterapico della sede 
Uildm, che garantisce un 
servizio indispensabile ad 
una sessantina tra miodi- 
strofici ed affetti da scle- 
rosi multipla. Noi cerchia- 
mo con ogni mezzo di tute- 
lare tutti i disabili, impe- 

andoci a creare il minor 

lisagio possibile agli ospi- 
ti della comunità e conti- 
nuando il servizio di fisio- 
terapia». 
‘Anna Maria Naveri 


OPICINA / LA COMUNITA’ MILCOVICH STA CHIUDENDO 


Disabili, nuove speranze |Privatizzare non basta’ 


In arrivo il coritributo regionale, ma potrebbe non bastare 


‘MUGGIA 
Stasera 
il Leone 


Stasera con inizio 
alle 18, nella sala 
convegni del cen- 
tro culturale di 
piazza della Repub- 
blica, a. Muggia, 
avrà luogo la.ceri- 
monia di premia- 
zione dei vincitori 
della trentatreesi- 
ma - edizione del 
premio letterario 
«Leone di Muggia». 

Il primo premio 
(due milioni di lire) 
è andato per la liri- 
ca a Edda Rizzotti 
Callierotti e per la 
narrativa a Marina 
Torossi Tevini. 


DUINO A. /SITUAZIONE POLITICA 


per le elezioni 


Il gruppo comunista-Pds 
ei Verdi di Duino-Aurisi- 
na chiedono l'autoscio- 
glimento del consiglio 
comunale e le elezioni 
anticipate. L'ipotesi era 
già stata annunciata in- 
formalmente in alcune 
occasioni dai due gruppi 
consiliari, che però fino- 
ra avevano preferito at- 
tendere l'esito finale del 
confronto programmati- 
co. Evidentemente le 
clamorose dimissioni 
dell'assessore Corigliano 
hanno accelerato i tem- 
pi. 
In una nota stampa i 
due gruppi annunciano 
la loro decisione di voler 
interrompere il confron- 
to programmatico avvia- 
to mesi fa per dar vita a 
una nuova Giunta. 

«In questi mesi — 
spiega Giorgio Depan- 
gher — sono intervenuti 
due fatti di grande rilie- 
vo che non possono esse- 
re ignorati: l'approvazio- 
ne della legge che con- 
sente l'elezione diretta 
del sindaco e introduce il 
sistema maggioritario 
nei Comuni fino a 15 mi- 


la abitanti, e il risultato 
referendario del 18 apri- 
le, che manifesta un'ine- 
quivocabile esigenza di 
chiarezza e di rinnova- 
mento». 

Insomma c'è la legge e 
anche la voglia di cam- 
biare. Proprio per questo 
i due gruppi ritengono 
che «pur in presenza di 
un lavoro positivo svolto 
dalle commissioni consi- 
liafi, non sussistono più 
ragioni sufficienti per 
rinviare l'appuntamento 
alle urne. A Duino-Auri- 
sina c'è bisogno di voltar 
pagina con una giunta 
autorevole e duratura e 
la nuova legge consente 
di farlo». 

Secondo i due gruppi, 
la maggioranza del con- 
siglio rappresenta qual- 
cosa di vecchio e supera- 
to edè legata a forze poli- 
tiche che, a livello nazio- 
nale e locale, attraversa- 
no una crisi profonda, 
confermata anche dalle 
dimissioni dell'assessore 
Corigliano. 

«Abbiamo quindi deci- 
so di ritirare — conclude 
Depangher — la mozione 


consiliare che proponeva 
il confronto programma- 
tico e invitiamo gli altri 
gruppi a concordare mo- 
dalità e tempi per per- 
mettere ai cittadini di 
votare quanto prima. 
Inoltre auspichiamo che 
i partiti vogliano e sap- 
piano confrontarsi in 
modo civile e costrutti- 
vo, limitando il loro in- 
tervento diretto nell'am- 
ministrazione a favore di 
quei cittadini che siano 
portatori di competenze 
e interessi collettivi». 

I gruppi della maggio- 
ranza ela giunta si riuni- 
ranno oggi e domani, per 
decidere se accettare la 
proposta della sinistra o 
proseguire nel confron- 
to. 

L'Unione Slovena af- 
ferma però fin d’ora che 
non farà alcun paso pri- 
ma delle elezioni ammi- 
nistrative e regionali del 
6 giugno poiché si sente 
ancora responsabilmen- 
-te legata all'accordo pro- 
grammatico e politico 
firmato con la Dc e il 
Psi». 

Erica Orsini 


ALTIPIANO OVEST / NOTA ALLA GIUNTA COMUNALE 


Contestato il progetto riguardante Acega e nettezza urbana 


Il progetto di privatizza- 
zione dei servizi dell'A- 
cega e della nettezza ur- 
bana non piace al consi- 
glio rionale dell'Altipia- 
no Ovest. In una breve 
ma puntuale nota alla 
giunta municipale, il 
consiglio della piccola 
circoscrizione contesta 
una delle iniziative fon- 
damentali del program- 
ma del Comune. 

Nel momento in cui la 
società inglese «Deloitte 
e Touche» si accinge a 
iniziare il lavoro di valu- 
tazione e di revisione 
contabile dell'azienda, in 
vista della sua messa in 
vendita, il consiglio rio- 
nale di Prosecco avanza 
dunque precise critiche 
all'operazione, eviden- 
ziando gli aspetti negati- 
vi che potrebbe avere 
nelle aree. più periferi- 


che. «Tali effetti negativi 
— si legge nella nota—si 
ripercuoterebbero in 
modo determinante sulla 
nostra circoscrizione, in 
quanto territorio perife- 
rico, soggetto ad. essere 
abbandonato per motivi 
di costo da un'azienda 
privata che tende ai pro- 
fitti e non all'utilità so- 
ciale. Nel concreto, ciò 
significherebbe l'abban- 
dono dei progetti di me- 
tanizzazione di Prosec- 
co, Santa Croce e Conto- 
vello, del potenziamento 
della rete elettrica e di 
servizi nell'asporto dei 
rifiuti». 

Dietro a questa posi- 
zione non è difficile scor- 
gere il peso di una certa 
esasperazione da parte 
dei residenti delle borga- 
te carsiche apparténenti 
al territorio comunale. 


ORARI 


VENERDI’: 
SABATO: 


DOMENICA: 


EXPOMODEL 


= Concorso modellistico 
suddiviso per classi: 
ragazzi, adulti, terza età 


Borsa scambio aperta 

ai privati 

Mostre di collezionismo 
Modellismo ferroviario 
Pista elettrica a 4 corsie 
per gare di automobiline 
Videogiochi 

Karaoke per bambini 


Campionato triveneto 
indoor di automodelli 
radiocomandati 


INGRESSO 


e 


16.30 - 20.30 
10.00 - 13.00 
15.00 - 20.00 
10.00 - 13.00 


15.00 - 20.00 


Interi 
Ridotti 


L. 8000 
L. 6000 


IT 


E’ con particolare soddi- 
sfazione che l'Ente Fiera 
di Trieste ripropone que- 
st'anno la quarta edizione 
di «EXPOMODEL», rasse- 
gna biennale dedicata 
agli affascinanti ed inte- 
ressanti mondi del mo- 
dellismo e del collezioni- 
smo.’ 

Un appuntamento fieri- 
stico atipico, in quanto 
esce da una logica tipica- 
mente commerciale per 
porsi a metà fra «fiera 
classica» e «spettacolo», 
ambito in cui il successo 
di una manifestazione è 
determinato soprattutto 
dal godimento dei visita- 
tori. 

E' proprio per conse- 
guire questi risultati che 
l'Ente ha puntato a miglio- 
rare soprattutto qualitati- 
vamente l’Expomodel ar- 
ricchendone i contenuti 
sia in relazione all’aspet- 
to modellistico che. so- 
prattutto per quanto con- 
cerne il mondo del colle- 
zionismo. 

Sono due mondi che 
nella loro essenza rac- 
chiudono un po’ di tutti 
noi, appurato che in cia- 
scuno di noi si nasconde 
un collezionista di qual- 
cosa, dichiarato od igna- 
ro, come in ciascuno di 
noi un piccolo angolo è 
stato prima o dopo dedi- 
cato alla realizzazione di 
qualche modello. 

Sono mondi che si ba- 
sano sulla passione, sull'- 
hobby.coltivato in ogni se- 
condo lasciato libero dal- 
le. principali occupazioni 


FIERA DI TRIESTE 12/16 MAGGIO 


EXPOMODEL 


a rassegna dedicata a modellismo e collezionismo 


fino a divenire l'elemento 
trainante della personali- 
tà di chi vi si dedica. 

Sono mondi che vivono 
delle quanto più libere 
espressioni dell’essere 
umano ed a questa 
espressione si vuole ren- 
dere omaggio con l’edi- 
zione di quest'anno del- 
l'Expomodel. 

La realizzazione di 
questa manifestazione è 
stata resa possibile gra- 
zie alla fondamentale. col- 
laborazione di alcuni ap- 
passionati collezionisti 
Quali Giovanni Giovè ed 
Aldo Bobek, del Club Fer- 
modellisti Mitteleuropa e 
soprattutto dell’Associa- 
zione Modellisti Triestini. 
Questa Associazione, na- 
ta nel 1988 con una trenti- 


na di associati, ha avuto 
in pochi anni un notevole 
aumento sia di associati 
che. di SUCcesso, che 
l'hanno resa nota attra- 
verso. le varie iniziative 
proposte, non solo a Trie- 
ste ma anche in Italia e al- 
l'estero. 

L'Associazione  orga- 
nizza regolarmente mo- 
stre e concorsi, in un pro- 
gramma promozionale di 
incontri tra soci e non, ma 
soprattutto per far cono- 
scere al pubblico quello 
che pochi, con lavoro pa- 
ziente e certosino, fanno. 

Edè l'Associazione che 
organizza anche  que- 
st’anno il «Troféo La Bo- 
ra», giunto alla terza edi- 
zione, al quale partecipa- 
no gli appassionati di mo- 
dellismo e che è suddivi- 


so per classi: ragazzi, 
adulti, terza età. 

I lavori saranno valutati 
da.una giuria di esperti e 
dal pubblico, che potrà 
esprimere la propria pre- 
ferenza su una scheda 
appositamente predispo- 
sta. Domenica 16 maggio, 
in chiusura della mostra, 
saranno assegnati i pre- 
mi. 

Un ampio spazio è ri- 
servato nell'edizione di 
quest'anno di Expomodel 
ai Vigili del Fuoco, pre- 
senti con il Comando di 
Trieste e con la collezio- 
ne privata di un appassio- 
nato Vigile di Chiavenna, 
Claudio Persenico, la cui 
collezione ha raggiunto 
ormai una notevole consi- 
stenza e spazia dai primi 


A CURA SPE 


carri ippotrainati di fine 
'800 agli ultimi esemplari 
attualmente in dotazione. 
Tutti i modelli riprodotti in 
scala 1/14 sono completa- 
mente autocostruiti utiliz- 
zando quasi totalmente 
lamiera di ferro da 10/10 e 
profilato di metallo. Altro 
spazio è riservato all'e- 
sposizione di circa 60 el- 
metti dei vari corpi dei Vi- 
gili del Fuoco italiani ed 
esteri (attuali e d'epoca) 
nonchè alla stupenda 
«Isotta Fraschini» del 
1929 portata a Trieste dal 
Comando di Milano, pro- 
prietario della macchina 
dal periodo bellico, quan- 
do il nobile brianzolo che 
l'aveva acquistata nel '29, 
per evitare di vedersela 
confiscare dai tedeschi, 
la donò ai Vigili. 

Venne così sistemata 
sulla parte anteriore una 
pompa idrica centrifuga, 
modificando opportuna- 
mente la carrozzeria per 
alloggiare il materiale di 
intervento antincendio. 
Infatti la macchina, fino al 
1954 fece servizio antin- 
cendio per ridiventare 
ora macchina di rappre- 
sentanza. 

Nell'ambito di Expomo- 
‘del è ancora a disposizio- 
ne del pubblico una «Bor- 
sa-scambio» degli oggetti 
più svariati e soprattutto 
una enorme pista a 8 cor- 
‘sie della Polystil dove 
bambini e adulti possono 
cimentarsi nelle gare che 
verranno giornalmente 
organizzate. 


Più volte, infatti, l'am- 
ministrazione municipa- 
le è stata oggetto di criti- 
che per una:certa trascu- 
ratezza del servizio pub- 
blico sull'altipiano, a cui 
solo recentemente si è 
incominciato a provve- 
dere, per quanto limita- 
tamente ai centri mag- 
giori. 

Nel corso della riunio- 
ne che si è tenuta l'altra 
sera, in relazione all'ap- 
provazione del piano per 
i parcheggi, la disatten- 
zione dell'amministra- 
zione municipale nei 
confronti dell'altipiano è 
stata sottolineata da più 
parti, considerando che 
nel piano non esiste al- 
cun progetto per le aree 
periferiche, nonostante i 
problemi di traffico che 
da qualche anno afflig- 
gono anche queste zone. 


ARGENTERIA 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


siamo a disposizione 
della ‘cllentela per incassature, 
trasformazioni e tutti | favori In oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


ILE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


e inoltre REX - GASFIRE - 


ela @elleti 


ELETTRODOMESTICI 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ 


SCONTO 


40, 


SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO 


SL. VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D 
. e 


Ma le critiche del con- 
siglio circoscrizionale al 
piano di privatizzazione 
non si limitano agli 
aspetti puramente «tec- 
nici» della questione: nel 
comunicato si afferma 
che «la concessione in 
appalto ha portato, in al- 
tre realtà, a nessuna effi- 
cienza 0 miglioramento 
del servizio, ma a casi di 
corruzione». \ 

Di conseguenza il con- 
siglio chiede alla giunta 
municipale di rivedere le 
sue posizioni, e auspica 
che «le aziende dell'Ace- 
ga e della nettezza urba- 
na vengano sottratte al 
potere clientelare politi- 
co o sindacale, e che del- 
la loro efficienza rispon- 
dano i cittadini che sono 
i loro unici clienti e dato- 
ri di lavoro». 

Matteo Laudato 


COM. EFF. 


ang. via Donadoni 
(a 100 m p.zza Perugino) 
BUS 5 e 19 - Tel, 948591 


fulinc®) 
\giaggi 


Piazza Tommaseo 4fb: 
TRIESTE — 
Tel. 040/367636-367886 


ABBIAMO SCELTO. È 


LAVATRICE 
da L. 569-000 da L. 450.000 


FRIGORIFERO 
Doppia porta 
da L. 592-000,da L. 445.000 


CUCINA 3 
4 fuochi, fi is 
dal: "350-000 Mal 275.000 


INDESIT - ZEROWATT - IGNIS 


GARANZIA 3 ANNI 
PAGAMENTI RATEALI 


Via F. Venezian 10/b tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


se 


Il Piccolo 


.. 
i 


‘All'interno delle tombe sono stati trovati gli scheletri dei mugges 


tombe, in pietra arenaria, sono piuttosto spoglie. (foto Balbi) 


Trieste É Città e Provincia 
MUGGIA / L'IMPORTANTE RITROVAMENTO ARCHEOLOGICO DOVRA’ LASCIARE SPAZIO ALLE ANTENNE 


Via le tombe, spazio alle antenne. E si tratta di 
centinaia di tombe medievali, con i resti umani 
ancora (relativamente...) ben mantenuti. Il tutto 
poco distante dal santuario di Muggia vecchia, 
sul monte San Michele, a un passo dal confine. Da 
tre settimane una ditta specializzata sta condu- 
cendo un intervento per conto della Soprinten- 
denza, per individuare le tombe e recuperare il 
contenuto. Sono tombe semplici, in pietra arena- 
ria. All’interno sono stati rinvenuti gli scheletri 
dei defunti: crani e ossa degli arti ancora in buo- 
no stato di conservazione. L'esteso cimitero si 
presenta piuttosto spoglio; le tombe venivano 
realizzate senza particolari corredi, in linea con 
le disposizioni ecclesiastiche. Sepolcri di fami- 
glia, in cui venivano sepolte anche più persone, 
come confermano gli scavi sul monte San Miche- 


le, 


L'area, circa mezzo chilometro quadrato, è di 
proprietà dell'Enel. Vi dovrebbe sorgere il con- 
centramento unico dei tanti ripetitori radio-te- 
levisivi della zona di Chiampore. La presenza del- 
le tombe era nota da tempo (già dagli anni Tren- 
ta) agli studiosi e agli abitanti del Iuogo. Ciò che 
ha sorpreso è il gran numero dei punti di sepoltu- 
ra risalenti all'anno Mille, o forse ancora più in- 
dietro neltempo. Una vera e propria necropoli su 
tutta la collina, probabilmente anche al di là del 
confine. Ultimato l'intervento, la Soprintenden- 

otrà concedere l'autorizzazione allo sgombe- 
ro dell'area peri successivi lavori edilizi, Il mate- 
riale ritrovato sarà portato via e studiato dagli 
specialisti, L'area può: avere un valore stretta- 
mente storico-archeologico, ma in teoria potreb- 
be scaturire l'opportunità di valorizzazione turi- 
stica. «Probabilmente — dicono alla Soprinten- 
denza — nel museo muggesano di prossima aper- 
tura sarà esposta la ricostruzione di una tomba 
tratta dal San Michele, ma per i resti umani non 
si sa nulla. Sembra che manchino i soldi anche 
perla loro datazione e le analisi relative». 


La zona dell'importante ritrovamento archeo. 


Muggia Vecchia. (foto Balbi) 


logico è sul monte San Michele, vicino al santuario di 
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La necropoli «sacrificata» 


MUGGIA /LE TOMBE RISALGONO ALL’ANNO MILLE, O FORSE AL SETTIMO SECOLO 


“Niente fondi, niente studi’ 


Ultimato l’intervento, la Soprintendenza 


necropoli che adesso verrà smantellata per permettere all'Enel di costruire sull'area un proprio traliccio. (foto Balbi) 


{n UU 


La presenza delle tombe era nota già da tempo agli studiosi e agli abitanti del luogo. Ciò che ha sorpreso è il gran numero dei punti di sepoltura: una vera 


E qualcuno ’veglia’ ancora il defunto 


In una Muggia sempre più 
omologata alla moderna 
realtà urbana, anche gli 
antichi rituali connessi al- 
le onoranze funebri stan- 
no scomparendo. Così la 
«veglia col defunto» so- 
pravvive solo in rari casi, 
ed è una tradizione che 
appartiene ormai al pas- 
sato, anche perché, come 
sottolinea un'attendibile 
conoscitrice delle usanze 
locali, sono sempre meno 
coloro che muoiono a ca- 
*sa. 
«Nel centro istroveneto 
ancora si conserva uno 
spirito di larga, umana 
partecipazione dell'intera 


collettività — osserva la 
donna — ma, cionono- 
stante, tutto tende a sper- 
sonalizzarsi, in funzione 
dei ritmi imposti dalle 
condizioni di vita attua- 
li. 

Il progressivo incalzare 
del traffico cittadino ha 
così determinato, ad 
esempio, un graduale tra- 
sferimento del punto di 
partenza del corteo fune- 
bre che accompagnava i 
feretri provenienti da 
Trieste. 

«Circa 20 anni fa ci si 
fermava al vecchio macel- 
lo, di fronte all'hotel Lido 
— racconta la nostra te- 


stimone — per poi prose- 
guire, qualsiasi fossero le 
condizioni atmosferiche, 
fino al duomo e al cimite- 
ro. In seguito sì è optato 
per l'allora cinema Olim- 
pia, essendo via Dante di- 
venuta troppo stretta, im- 
pegnata com'era dai ca- 
mion in sosta per scarica- 
re». 

‘Adesso il corteo funebre 
dal capoluogo giunge di- 
rettamente in piazza Mar- 
coni, 0, sempre più spesso 
al camposanto. Quanto al 
trasporto della bara, ini- 
zialmente veniva portata 
a mano da quattro volon- 


tari, con il supporto di due 
assi, 

«Si deve risalire a una 
quarantina di anni fa per 
la prima auto funebre 
muggesana: il governo 
militare alleato aveva in- 
fatti donato al sindaco 
Giordano Pacco un qauto- 
mobile «civile» — ricorda 
la signora — successiva- 
mente adattata a tale sco- 
po di utilità pubblica». 
Guidata per anni da Rino 
Angelini, dipendente co- 
munale conosciuto da tut- 
ti, la vettura ne ha seguito 
a suo modo, il destino, an- 
dandoa sua volta «in pen- 
sione». Dopo un prolunga- 


. dell'ente 


to «parcheggio» nei garage 
istroveneto, a 
quanto risulta, il vecchio 
cimelio è stato infine ri- 
portato allo sfasciacarroz- 
ze. 

Anche i rintocchi a lutto 
sono stati coinvolti dalla 
rivoluzione tecnologica: 
dall’azionamento manua- 
le di una o tre campane 
(l'ultimo a metterne in 
moto gli ingranaggi è sta- 
to il sacrestano Giuseppe, 
Rizzi, che ora ha 94 anni), 
si è passati a quello elettri- 
co di una sola campana. 
Ma è cambiata, soprattut- 
to, la mentalità della gen- 
Te, 


«Una volta la morte era 
un fatto essenzialmente 
sociale — prosegue la no- 
stra testimone — e pertan- 
to per.la cerimonia non si 
badava a spese (anche a 
costo di dar fondo ai ri- 
sparmi di una vita). Stessa 
«platealità» per l'esterna- 
zione del dolore: i gemiti e 
le ‘urla delle donne, in 
strada o alle finestre, era- 
no considerati un dovero- 
so tributo alla memoria 
dell'estinto. Ora, invece, a 
Muggia, come altrove, 
l'atteggiamento è più di- 
gnitoso e riservato. 

Barbara Muslin 


potrà concedere l'autorizzazione allo sgombero 


dell’area, per permettere all’Enel i successivi 


lavori. Ma non si sa che fine faranno le tombe 


Già prima del Mille, gli 
antenati dei muggesani, 
cristianissimi, sceglieva- 
no il monte San Michele 
per passare a vita miglio- 
re. Le tombe affiorano 
addirittura strada battu- 
ta che serpeggia attorno 
al poggio, ma quasi non 
cisi fa caso. 

Con il ritrovamento di 
una parte della ben più 
vasta area cimiteriale 
che riveste ancora l'inte- 
ra collina e parte di terri- 
torio oggi sloveno, im- 
mediatamente contiguo, 
Muggia riscopre una pa- 
gina, e forse più, della 
sua storia. Ma è una sco- 
perta destinata a rima- 
nere «fra pochi intimi», 
quella che da alcune set- 
timane si sta compiendo, 
agli occhi dei quattro ar- 
cheologi impegnati nel- 
l'opera di scavo, per con- 
to della Soprintendenza. 

Ultimato l'intervento 
entro il mese, levate cioé 
di mezzo tombe e schele- 
tri, l'Enel potrà realizza- 
re la propria nuova an- 
tenna. Ed è proprio que- 
st'ente, proprietario del- 
la superficie un tempo 
vescovile, che ha finan- 
ziato ilavoriin corso, ne- 
cessari per il successivo 
avallo della Soprinten- 
denza. Insomma, se l'E- 
nel non avesse sponso- 
rizzato i lavori per ì pro- 
pri scopi — lo ha detto a 
chiare lettere la stessa 
soprintendente, Franca 
Maselli Scotti —, chissà 
se e quando sarebbe sta- 
to possibile far riemerge- 
re i sepolcri, di cui si sa- 
peva l'esistenza sin dagli 
anni ‘30, ‘eppure finora 
non erano mai stati valo- 
rizzati a livello locale. 

Non solo la Maselli 


Scotti, ma anche uno. 


studioso come il profes- 
sor Giuseppe Cuscito ha 


osservato che la’ non 
straordinaria valenza ar- 
cheologica del sito sareb- 
be da attribuirsi al man- 
cato rinvenimento di ele- 
menti di corredo funera- 
rio, salvo alcuni oggetti- 
ni giudicati di secondaria 
importanza (orecchini, 
coltelli, fusaiole). 

La valenza storica, pe- 
rò, resta intatta; le testi- 
monianze risalgono 
nientemeno che all'Alto 
Medioevo, forse addirit- 
tura al VII secolo. 

Ma, tolta questa pati- 
na di fascino, le attuali 
operazioni di scavo han- 
no in realtà un fine me- 
ramente pratico: sgom- 
berare una superficie d 

oco meno di mezzo chi- 
ometro quadrato, Che 
ne sarà delle tombe? E' 
molto probabile, dicono 
gli esperti, che venga 
proposta la ricostruzione 
di un sepolcro nel nuovo 
museo muggesano, che a 
breve dovrebbe aprire i 
battenti. Le ossa umane, 
invece, scheletri abba- 
stanza ben mantenutisi 
nei secoli, non si sa anco- 
ra che strada prenderan- 
no o in quale magazzino 
finiranno. L'obiettivo è 
di portarle ad analizzare 
in un centro specializza- 
to (Pisa?), per stabilire la 
datazione, l'età, il sesso e 
le cause di morte. Ma pa- 
re che non ci siano i fondi 
per far proseguire gli 
studi. 

Tranne qualche ap- 
passionato, nessuno a 
Muggia ha mai messo in 
risalto quest'estesissimo 
cimitero. Né, tantomeno, 
si è sentito parlare, non 
solo di una possibile at- 
trattiva turistica, ma 
neanche di un'eventuale 
‘meta di una gita scolasti- 
ca cittadina. Malgrado 
ciò, il monte San Michele 


_- 


Gli uomini della Soprintendenza stanno lavorando da tre settimane sul 


Uenon era “evidentemente 
sconosciuto a una comi- 
tiva di giapponesi, che 
alcuni giorni orsono si 
sono inaspettatamente 
recati sul posto. 

«Storicamente, per 
Muggia l'area cimiteria- 
le in questione è impor- 
tante — afferma Franco 
Colombo, assessore al- 
l'urbanistica e ai lavori 
pubblici, nonché studio- 
so del passato locale — 
però da un punto di vista 
archeologico la scoperta, 
senza i corredi, non è ec- 
cezionale. Quindi, fatti 
gli opportuni rilievi sulle 
tombe e sulle ossa, sarà 
possibile la costruzione 
dell'impianto Enel. Cre- 
do che il valore della sco- 
perta si limiti alla cono- 
scenza della stessa». 

«Come sito archeologi- 
co — aggiunge Colombo 
— è più importante il 
monte Castellier. La spe- 
tanza è che, scavando 
ancora sul San Michele, 
si trovi magari la tomba 
di qualche ' personaggio 
di maggior rilievo? Il Co- 
mune disinteressato» 
L'ente municipale non è 
in grado di occuparsi di 
cose del genere: non ha 
la competenza né i sol- 
di». 

Addio, dunque, area 
funeraria. Almeno per 
una parte. Quella che in 
futuro ospiterà l'antenna 
dell'Enel e, se Regione e 
ministero delle Poste e 
telecomunicazioni lo 
confermeranno (come ri- 
chiesto dal Comune), pu- 
re tutti i ripetitori che da 
Chiampore dovrebbero 
essere trasferiti laddove 
riposano ‘in pace quei 
Imuggesani che non cono- 
scevano la tv e le onde 
elettromagnetiche. 

Luca Loredan 


monte San Michele. Entro il mese la loro opera dovrebbe essere conclusa. 


(foto Balbi) 
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CHI SONO E DA DOVE VENGONO I DOCENTI ESTERNI CHE ESAMINERANNO I CANDIDATI 


Maturità: le commissioni 


Pubblichiamo di segui- 
to i nomi dei compo- 
nenti esterni delle 
commissioni d'esame 
davanti alle quali i 
candidati alla maturi- 
tà di tutte le scuole su- 
periori di Trieste so- 
sterranno gli esami di 
fine corso. Gli elenchi 
sono stati resi noti dal 
Provveditorato. Sono 
sempre possibili sosti- 
tuzioni dell'ultimo mo- 
mento. 

LIGEI CLASSICI 
Petrarca 

Sezioni A, B, C,Daindi- 
rizzo classico. 
Presidente: Terribile 
Laura, Liceo. classico 
«Marchesi», Padova; Co- 
rongiu Maria Raffaela, 
Liceo scientifico «Paci- 
notti», Cagliari, (italia- 
no); Scurto Francesca, 
Liceo classico «Liceo 
Ginnasio Statale», Sale- 
mi, (latino e greco); Bru- 
no Tommaso, Liceo clas- 
sico «Pitagora», Crotone, 
(storia); Trabucchi Ma- 
riarosa, Liceo classico 
«D'Azeglio», Torino, (ma- 
tematica). 


Indirizzo umanistico 
moderno 

Sezioni E,F,G,H. |. 
Presidente: Gasperotti 


Aldo, Istituto magistrale 
«Giovanni Pascoli», Mas- 
sa; Naccari Enzo, Liceo 
classico «Carlo Bocchi», 
Adria, (italiano);. Ceres 
Pietro, sez. stacc, di Cali- 
tri, Liceo scientifico 


'* «Leonardo da Vinci», Ca- 


posele, (inglese); Armen- 
to Antonietta, Liceo 
scientifico, Tricarico, 
(francese); Littamè Ti- 
ziana, Istituto tecnico 
commerciale e per geo- 
metri «G. Maggiolini», 
Parabiago, (tedesco). 
Dante 

Sezioni A, G,D. 
Presidente: . Scattaglia 
Giulio, Liceo classico 
«Orazio», Roma; Cossu 
Maria Giovanna, Liceo 
scientifico «Pacinotti», 
Cagliari, (italiano); Chiri- 
chelli Luigi, Liceo classi- 
co «Beccaria», Milano, 


© (latino e greco); Susa Pie- 


è 


tro, Liceo scientifico 
«Giordano Bruno», Vene- 
zia, (storia); Genco Maria 
Teresa, Istituto magi- 
strale «A. di Savoia Duca 
d'Aosta», Padova (mate- 


“ matica). 


LICEO LINGUISTICO 


. briella, 


Fermi - Bachelet 
Sezioni A, A 
Presidente: Marino 


Gianlorenzo, Università 
di Perugia; Aragona Ma- 
ria, Liceo classico «Mau- 
rolico», Messina, (italia-. 
no); Ferrari Maria Ga- 
briella, Istituto magi- 
strale «Giosuè Carducci», 
Trieste, (inglese); Bar- 
sacchi Marco Giulio, Isti- 
tuto magistrale «S. Gio- 
vanni Bosco», Colle di 
Val D'Elsa, (storia); Sa- 
lerno Andrea, Liceo 
scientifico «Galilei», Pa- 
lermo, (fisica). 
MAGISTRALI 
Carducci 

Duca d'Aosta 

Sezioni A, A 

Presidenti: Bertoni Italo, 
Università di Genova; 
Angiò Elisabetta, Istituto 
magistrale «Vito Capial- 
bi», Vibo Valentia, (ita- 
liano); Deledda Stefano, 
Istituto magistrale «Se- 
bastiano Satta», Nuoro, 
(latino, e geografia); Lai 
Pietro, Liceo scientifico 
«Pacinotti», Cagliari, 
(matematica); Carlucci 
Domenico, Istituto magi- 
strale «Vito Fornari), 
corso serale, Molfetta, 
(filosofia e pedagogia). 
Carducci 

Sezioni Alfa, Beta, 
Gamma sperimentali a 
indirizzo pedagogico. 
Presidente, Manelli Ga- 
Liceo classico 
«Gabriele D'Annunzio», 
Fidenza; Boaglio Mari- 
no, Istituto magistrale 
«G. A. Rayner, Pinerolo 
(Italiano); Brillante To- 
maso, Istituto professio- 
nale per i servizi sociali 
«I.P.F.», Andria (Pedago- 
gia); Miccinesi Maria 
Vittoria, Istituto magi- 
strale «Scipio Slatape», 
Gorizia (Psicologia); De 
Marchi Franco, Istituto 
tecnico femminile «G. 
Deledda», Trieste (Psico- 
logia e Sociologia). 

LICEI SCIENTIFICI 
Oberdan ; 
Sezioni A, D, H. 
Presidente, Pacini Mau- 
rizio, Liceo scientifico 
«Galilei», Siena; Cam- 
biotti Gabriella, Istituto 
magistrale «Antonio Ro- 
smini»y, Grosseto (Italia- 


.no); Mazzella Riccardo, 


Liceo scientifico «Cu- 
riel», Padova (Matemati- 
ca); Bertozzi Marco, Li- 
ceo scientifico «Volta», 


Riccione (Inglese); Or- 
landi Paolo, Liceo scien- 
tifico «Guglielmo Marco- 
ni», Carrara (Storia). 
Sezioni B, G,F. 
Presidente, Santucci Lia, 
Università di Cassino; 
Crisci Speranza Alessan- 
dra, Liceo scientifico «A. 
Diaz», Caserta (Italiano); 
Virgillito Gaetano, Liceo 
scientifico «Fermi», Pa- 
ternò (Matematica); 
Gretter Emilia Anna, 
Istituto tecnico commer- 
ciale «F. Besta», Milano 
(Tedesco); Rizzo Maria 
Antonina, Liceo classico 
«Mamiani», Roma (Sto- 
ria). 

Sezioni E, G. 
Presidente, D'Avino Giu- 
seppe, Liceo classico 
«Aristofane», Roma; Co- 
lone Antonio, Liceo 
scientifico, Sora (Italia- 
no); Marino Maria Fran- 
cesca, Liceo scientifico 
«Convitto naz. P. di Na- 
poli», Assisi (Matemati- 
ca); Manca Alessandra, 
Liceo classico «Ludovico 
Ariosto», Ferrara (Ingle- 
se); Chiari Paolo, Liceo 
classico «Dante», Firenze 
(Storia). 

Galilei 

Sezioni A, B, E, H. 
Presidente, Mori Gian- 
carlo, Liceo classico «Lu- 
dovico Ariosto», Ferrara; 
Micheloni Franca, Istitu- 
to magistrale «Lambru- 
schini», Genova (Italia- 
no); Piantanida Alessan- 
dro, Liceo classico «G. B. 
Brocchi», Bassano del 
Grappa (Matematica); 
Gamol Claudia, Liceo 
scientifico «Malfighi», 
Roma (Inglese); Bompa- 
rola Antonio, Liceo 
scientifico «Tullio Levi- 
Civita D.P.R.), Roma 
(Storia). 

Sezioni C, D,I. 
Presidente, Tanteri Do- 
menico, Università di 
Catania; Donnini Guen- 
dalina, Liceo classico 
«Michelangelo»,,.Firenze 
(Italiano); Gastaldi Rosa, 
Liceo scientifico «Albert 
Einstein», Ischia (Mate- 
matica); Simon Maria, 
Liceo scientifico «Mor- 
gagni», Firenze (Inglese); 
Pedicino Pia Maria As- 
sunta, Istituto magistra- 
le «Antonio Rosmini»), 
Lucera (Storia). 

LICEO SCIENTIFICO 
Galilei 

Sezioni F, G, L. 


Presidente, Rossi Salva- 
tore, Liceo classico «Spe- 
dalieri», Catania; Man- 
fredini Alberto; Liceo 
classico «Colombo», Ge- 
nova (italiano); Maizza 
Ennio, Liceo scientifico 
«Nomentano», Roma, 
(matematica); Mendola 
Mirella, Liceo scientifico 
«Ettore Maiorana»), Mi- 
rano (inglese);  Baietti 
Giovanna, Liceo scienti- 
fico «G. B. Vico» Corsico, 
(storia). 

ISTITUTI 
PROFESSIONALI 
Galvani 

Sezioni Aodon, Aie, Aic, 
Aim. 

Presidente, Leotta Piero, 


Istituto professionale 
per l'agricoltura, Lodi; 
Serafin Roberto, Ist. 


prof. per i servizi com- 
merciali e turistici «F. 
Besta» Treviso, (lingua e 
lettere italiane); Gallo 
Pietro, Istituto tecnico 
industriale, «Ascanio So- 
brero» Casale Monferra- 
to, (fisica); Ranteri Wal- 
ter, Ist. prof. industria e 
artigianato «Dino Ugo di 
Marzio» Pescara, (im- 
pianti chimici e disegno); 
Vitale Salvatore sez., 
coord: di Pordenone i.f. 
industria e artig. «L. Za- 
nussi) Maniago, (tecnica 
della produzione e dise- 
gno). 

DE SANDRINELLI 
Sezioni A, B, C, Asp, 
Bsp. 


Presidente, D'Amico Ma- 


ria Natalizia, Istituto 
professionale per il com- 
mercio Rovereto; Bom- 


baci Rosa Maria, Istituto 
professionale per il com- 
mercio Lentini (italiano); 


Rulli Renato, Istituto 
tecnico commerciale «F. 
Scarpellini» Foligno (di- 
ritto economia); Calca- 
terra . Francesco, Ist. 
prof. per i servizi com- 
merciali e turistici «F. 
Gesi» Roma, (economia e 
tecnica dell'azienda turi- 
Stica); Caggianelli Sergio, 
Ist. prof. per i servizi 
commerciali e turistici 
«Metastasio» Roma, (tec- 
nica del commercio in- 
ternazionale). 
ISTITUTO 
TECNICO 
INDUSTRIALE 
Volta 
Indirizzo 
elettrotecnica 
Sezioni Aelet, 
Term, 
Presidente, | Fogliazza 
Gianpietro, Istituto teo- 
nico per geometri «Tar- 
taglia» Brescia; Armaroli 
Gianni, Istituto tecnico 
industriale «Malignani» 
Udine, (elettrotecnica 
generale); Marcolini Lo- 
renzo, istituto tecnico 
industriale «Malignani»; 
Udine (elettrotecnica ge- 
nerale); Poggi Camillo, 
Ist. prof. industria e arti- 
gianato Castelnuovo di 
Garfagnana, (termotec- 
nica macchine a fluido); 
Osellame Giovanni, Isti- 
tuto tecnico industriale 
«Planck», Villorba (im- 
pianti elettrici e  dise- 
gno). 

Indirizzo 
Telecomunicazioni 


Belet, 


Sezioni Atel, Btel, Tel, 
A (serale), B (serale). 
Presidente, Ambrogi Lo- 
renzini Carlo; Lence Ga- 
briella, Istituto tecnico 
industriale per il turismo 
«Pier Paolo Pasolini» Mi- 
lano, (italiano); Prencipe 
Domenico, Istituto tecni- 
co industriale «Giovanni 
XXIII» Roma, (radioelet- 
tronica); Carrozza Ma- 
rio, Ist. prof. industria e 
a Vico, (telegrafia e tele- 
fonia); Alaia Benedetto, 
Ist. prof. industria e arti- 
gianato «G. Marconi) 
Lecce, (tecnologia gen., 
tecnologia costruzioni 
elettroniche). 

Indirizzo Industrie 
Metalmeccaniche 
(Progetto "Ergon'. 
Sezioni Meta, Edil, A 
(serale). 

Presidente Capalbo Gio- 


vanni, Istituto tecnico 
commerciale «F. Redi» 
Montepulciano; Russo 


Giuseppina, Istituto tec- 
nico commerciale «De 
Felice Giuffrida» Cata- 
nia, (italiano); Dall'Ac- 
qua Ferdinando, Istituto 
tecnico industriale «Ga- 
lileo' Galilei» Conegliano, 
(meccanica macchina e 
progettazione); Disabato 
Vicenzo, Istituto tecnico 
agrario «Gaetano Brigan- 
ti» Matera, (topografia); 
Vitale Domenico Istituto 
tecnico industriale «Ar- 
mellini» Roma, (tecnolo- 
gia meccanica). 
ISTITUTO TEGNICO 
NAUTICO 

Duca di Genova 

Sezioni Bc, A,Bm. 


Presidente Dulio Anto- 
nio, Istituto tecnico in- 
dustriale «Kennedy» Por- 
denone; Cargiani Maria 
Luisa, Istituto tecnico 
industriale «Giovanni 
XXIII» Roma, (italiano); 
Rossi Stefano, Istituto 
tecnico nautico «Arti- 
glio» Viareggio, (costru- 
zioni navale e disegno); 
Montanari Stefano, Isti- 
tuto tecnico nautico «An- 
drea Doria» Imperia, (na- 
vigazione); Poulakas Co- 
stantino, Istituto tecnico 
industriale «A. Volta» 
Trieste, (macchine mari- 
ne, meccanica applicata 
e disegno). 

ISTITUTO TECNICO 
PER GEOMETRI 

Max Fabiani 

Sezioni A, B, C. 
Presidente: Lemess Ma- 
ria Luisa, Istitutotecnico 
commerciale «Pareto», 
Roma; Venturino Maria 
Angela, Istituto tecnico 
industriale «Ferraris», 
Savona (italiano); Re 
Emanuele, Istituto tecni- 
co commerciale e per 
geometri «Enrico Fermi, 
Vittoria (estimo); Coatti 
Ettore, Ss di Darfo Boario 
Terme It .comm. geom. 
«Teresio Olivelli», Edolo 
(costruzioni); Albanese 
Alberto Dionigi, Istituto 
tecnico per geometri «Er- 
menegildo Santoni», Cro- 
tone (topografia). 
ISTITUTO TECNICO 
FEMMINILE 

Deledda 

Sezioni A, C, D. 
Presidente:'Pecori Alfon- 
so, Istituto tecnico agra- 
rio, Spilimbergo; Chiaga- 
no Anna Maria, Istituto 
tecnico commerciale «G. 
Fortunato», Eboli (italia- 
no); Barbieri Angela, 
Istituto tecnico commer- 
ciale «A. Fusineri», Vi- 
cenza (inglese); Alesina 
Antonio, sezione stacca- 
ta di Corigliano Calabro, 
It per geometri, Rossano 
(matematica); Tamburi- 
ni Maria Cristina, Istitu- 
to professionale per i ser- 
vizi commerciali, Gori- 
zia (pedagogia). 
ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI 

Da Vinci 

Sezioni A, B,D,F 
Presidente: Razeto An- 
na, Istituto tecnico per 
geometri «Michelangelo 
Buonarrotti», Genova; 
Budroni Antonia Luigia, 


Istituto tecnico commer- 
ciale «III», Sassari (italia- 
no); Di Giusto Matteo, 
Istituto tecnico comer- 
ciale «Vittorio Emanuele 
III», Bergamo (tecnica 
commerciale); Bella Gio- 
vanni, Istituto tecnico 
commerciale «Luigi Ei- 
naudi», Verona (diritto); 
Tomasi Michela, Istituto 
tecnico comerciale 
«Mossotti», Novara (ma- 
tematica). 

Da Vinci-Fermi 

Sezioni C,E, A 
Presidente: Filannino 
Luigi, Istituto tecnico 
commerciale «M: Cas- 
sandro», Barletta; Pittini 
Pietro, Istituto tecnico 
per il turismo «I», Milano 
(italiano); Pangrazio Mo- 
desto, Istituto tecnico 
commerciale «G. Perti- 
le», Asiago (tecnica com- 
merciale); Rosolin Clau- 
dio, Istituto tecnico com- 
merciale «Enrico Fermi», 
Gorizia (diritto); Caggegi 
Antonino, Istituto tecni- 
co commerciale «Ferra- 
ra», Palermo (matemati- 
ca). 

Carli 

Indirizzo 
amministrativo 
Sezioni A, B, C 
Presidente: Bertoli Ma- 
ria Ester, Istituto tecnico 
commerciale «Pantaleo- 
ni», Roma; Matteagi 
Bruna, It. comm. e geom. 
«Ss A. Giuseppe Roncal- 
li», Poggibonsi (italiano); 
Gulisano Carmelo, Isti- 
tuto tecnico commercia- 
le «G. Russo», Paternò 
(tecnica commerciale); 
Bruno Cristofaro, Istitu- 
to tecnico commerciale 
«Deganutti», Udine (di- 
ritto); Gentilli Patrizia, 
Istituto tecnico commer- 
ciale «E. Mattei», San 
Lazzaro di Savena (mate- 
matica). 

Indirizzo 
programmatori 
Sezioni B, F,C 
Presidente, Cama ‘Anto- 
nino, Istituto commer- 
ciale «G. Ferraris», Reg- 
gio Calabria; Giordano 
Amalia, Istituto tecnico 
commerciale «Tortelli», 
Genova, (italiano); Ritel- 
la Angela, Istituto tecni- 
co commerciale «Enrico 
Fermi», Gorizia (tecnica 
e organizzazione azien- 
dale); Ferraris Luigi, Isti- 
tuto tecnico commercia- 
le e per geometri «L. Ca- 


sale», Vigevano (infor- 
matica generale ed appli- 
cazioni gestionali); Spor- 
telli Pietro, Istituto tec- 
nico commerciale e per 
geometri, Ostuni (mate- 
matica, calcolo della pro- 
babilità statistica. 
Sezioni H, L, M 
Presidente, Bressi Fran- 
cesca, Istituto tecnico in- 
dustriale «E. Scalfaro», 
Catanzaro, Bussa Vitto- 
ria, Istituto tecnico com- 
merciale, Nuoro (italia- 
no); Del Ben Marisa An- 
tonia, Istituto tecnico 
commerciale «Lorenzo 
Milani», Pordenone (tec- 
nica e organizzazione 
aziendale); Bettin Rober- 
to, Istituto tecnico com- 
merciale e per geometri 
«A. Magarotto», Padova 
(informatica generale e 
applicazioni gestionali); 
Laera Giovanna Maria, 
Istituto tecnico commer- 
ciale e per geometri, 
Ostuni (matematica, cal- 
colo delle probabilità, 
statistica) 

Indirizzo 

periti aziendali 

Sezioni D, E,G 
Presidente, Orlandi Gio- 
vanni, Istituto tecnico 
commerciale «Domenico 
Cestari), Chioggia; Lu- 
nardi Agnese, Istituto 
tecnico commerciale «R. 
Valturio), Rimini (tede- 
sco); Biondini Sandro, 
Istituto.tecnico commer- 
ciale e per geometri «R. 
Cuppari», Jesi (tecnica 
professionale  ammini- 
strativa organizzativa, 
operativa); Rapone Fran- 
cesco, Istituto tecnico 
femminile «Curie», Ro- 
ma (matematica, mate- 
matica applicata estati- 
stica) 

Istituto statale d'arte 
Nordio 

Sezioni A, B, C,CT 
Presidente, Banchelli 
Luciano, Istituto d'arte, 
Firenze; Nicoli Giancar- 
lo, Istituto d'arte, Rove- 
reto. (lettere italiane); 
Ciccurilli Ilario, istituto 
d'arte, Pesaro (disegni, 
architettura, arreda- 
mento); Omero Fabio, li- 
ceo classico «Francesco 
Petrarca», Trieste, (sto- 
ria, arti visive); Calca- 
gnile Alessandro, Istitu- 
to d'arte «G. Toma», Ga- 
latina (chimica e labora- 
torio tecnologico). 


IL NUOVO CODICE DELLA 


STRADA RISCHIA DI CREARE IL CAOS TRA I GESTORI DI LOCALI PUBBLICI 


«Vietati» i tavolini sui marciapiedi 


Brutte notizie per gestori di bar ed esercizi pubblici: 
tavolini, sedie ed ombrelloni sui marciapiedi rischia- 
no di sparire. Pochi se ne sono accorti, ma l'articolo 
20 del nuovo codice della strada ha introdotto norme 
severissime sull'occupazione della sede stradale e dei 
marciapiedi. L'occupazione dei marciapiedi nelle 
strade dei centri abitati, recita l'articolo 20, è consen- 
tita solo a patto che: avvenga in adiacenza al fabbri- 
cato, non si occupi più della metà del marciapiede, sia 
lasciata comunque libera una fascia di almeno due 
metri per il transito dei pedoni, non si ostacoli la visi- 
bilità degli Incroci stradali. Una vera mazzata ‘per 
moltissimi gestori di locali pubblici, visto che sono 
davvero pochi i marciapedi con ampiezza superiore a 
due metri e che, guarda caso, gran parte dei bar è 
situata proprio in prossimità degli incroci. Applican- 
do alla lettera il codice sparirebbero quasi tutti i ta- 
volini all'aperto, e questo alle soglie dell'estate. 
«E' un problema non da poco — conferma l'assessore 
all'Urbanistica Annalisa De Comelli — ed è già stato 
sollevato per il gestore di un bar che ha chiesto il 
premesso per i tavolini all'aperto; però non abbiamo 
ancora fatto il punto della situazione; certo è che se 
c'è una norma bisogna farla rispettare, anche se mi 
rendo conto che in una città come Trieste dove î mar- 
ciapiedi sono larghi in media un metro e mezzo l'ap- 
plicazione alla lettera della norma comporterebbe di- 
sagi enormi». Così, per il momento, la linea di condot- 
ta dell'assessore è di chiudere un occhio, in attesa di 
esaminare a fondo il problema. CARRO 
Tantopiù che coloro i quali sono preposti al rispet- 
to di tale norma, i vigili urbani, di occhi sono disposti 
a chiuderne anche due. «Quella norma del codice del- 
la strada è semplicemente impossibile — spiega il te- 
nente dei vigili Aldo Ferri —: per quanto ci rigurada 
Testa in vigore il rgolamento comunale precedente, 
che non ha tutte queste restrizioni, e abbiamo tre an- 
Ni di tempo perché il legislatore modifichi la norma, 
della quale comunque per il momento non terremo 


conto». 


Furiosi, naturalmente, i gestori di locali pubblici. 
«E' un danno enorme per noi», dichiara il vicepresi- 
dente della Fipe, la federazione dei pubblici esercen- 
ti, Giorgio Nessi: «Pensi solo — spiega — a quelli che 

anno i ‘posteggi’ fissi e che hanno pagato fior di 
Quattrini al Comune; io stesso occupo un marciapie- 
de che lascia solo 1 metro e 60 di spazio'ai pedoni, 
ePpure ho già pagato; e dire che ci siamo sempre au- 
todisciplinati cercando di non creare intralcio ai pe- 

‘oni». Anche la Fipe, però, non ha ancora approfondi- 

« to il problema: «Non si capisce cosa vuole il Comune 
— afferma Nessi —, non si capisce cosa vuole le legge 
® siamo tutti arrabbiati: si aspetta l'estate per lavora- 
Te un po' di più, con i tavolini che richiamano clienti, 
eci si mette anche il codice della strada...). 


L 


Il nuovo codice della strada prevede che i tavolini sul marciapiede siano 
addossati all'edificio e lascino almeno due metri di spazio ai pedoni. Una 
disposizione impossibile da rispettare, e i gestori dei bar sono in rivolta. 


(Foto Sterle) 


TRE GRANDI PROGETTI PRESENTATI DA PERELLI 


scienza in mostra 


1995: 


Tre progetti per grandi 
mostre presentati dall'as- 
sessore alla cultura Ales- 
sandro Perelli in giunta co- 
munale. L'assessore socia- 
lista mette così le mani 
avanti per un eventuale 
«no» dell'amministrazione 
regionale, solitamente sor- 
da in tema di stanziamenti 
ed altro, ai bisogni della 
nostra città. «Ma giacché 
si sta già discutendo su 
nuovi finanziamenti da 
dare ai friulani», dice, «per 
le. mostre che si terranno a 
Villa Manin ed a Aquileia, 
nei prossimi due anni». 
Rieccoci. La situazione ‘è 
sempre la stessa. Da tempo 
a Trieste si brontola sullo 
strapotere friulano. D'al- 
tro canto, questi ultimi af- 
fermano che il capoluogo 


giuliano è la patria del «no 
se pol». Sarà anche vero, 
ma perché a Trieste tocca- 
no sempre gli spiccioli? Se 
in città arrivano pochi sol- 
di, spiega Perelli, la colpa è 
della normativa regionale 
sul cosiddetto «decentra- 
mento culturale», che pre- 
vede una distribuzione 
delle risorse in base al cri- 
terio della territorialità. 

* In soldoni, questo vuol 
dire, che i contributi ven- 
gono concessi in relazione 
all'estensione della pro- 
vincia. La nostra, come si 
sa, è formato «mignon». 
Tanto per fare un esempio, 
un gruppo corale udinese 
riceve aiuti, in termini di 
denaro sonante, tre volte 


superiori a quelli di un 


gruppo canoro, triestino. 


Ma vediamo alle tre propo- 
ste. La prima e più presti- 
giosa, per la quale si è già 
svolto un incontro con il 
sindaco Staffieri e il pro- 
fessor Budinich, riguarda 
una manifestazione inter- 
nazionale sulla scienza, da 
realizzarsi entro il 1995, 
incentrata sugli aspetti 
della biologia molecolare e 
della biotecnologia. Tale 
iniziativa dovrebbe. così 
affiancare, quale forte ri- 
chiamo turistico e di stu- 
dio, il polo internazionale 
dell'Immaginario scienti- 
fico. 

La seconda, è concen- 
trata su una rassegna delle 
opere dell'architetto Mar- 
cello Piacentini, il cui ta- 
lento diede lustro alla 
Trieste degli anni Trenta. 


L'ultima iniziativa, riguar- 
da (in proposito il Comune 
ha già istituito un Comita- 
to ad hoc) una mostra ar- 
cheologica sui reperti della 
necropoli (primo millennio 
a.C.) di Santa Lucia di Tol- 
mino e sui profondi legami 
culturali che la legavano ai 
territori del centro Euro- 
pa. Concludendo, sottoli- 
nea l'assessore, «La propo- 
sta rappresenta una indi- 
cazione, visti i tempi stret- 
ti forse non ottimale, ma 
che è il primo passo verso 
l'idea di una grande rasse- 
gna, inserita sulla base 
portante delle maggiori 
istituzioni culturali citta- 
dine, dalla biblioteca Civi- 
ca al Museo Revoltella». 
Daria Camillucci 


Federcasalinghe in lotta per la pensione 


La Federcasalinghe- 
Donne Europa che conta 
attualmente a livello na- 
zionale oltre ottocento- 
mila associate (la sede lo- 
cale ha raggiunto la quo- 
ta duemila), sta adope- 
randosi con determina- 
zione per ottenere dallo 
Stato una pensione per la 
donna che svolge il lavo- 


‘ro domestico. Una batta- 


glia certamente non faci- 
le per quanto ci sia già 
stato come la regione 
Trentino-Alto GE, 
accogliere, prima in Ita- 
lia, E a del sodali- 
zio. Una legge regionale 


ha infatti introdotto una 
pensione per le molte 
donne. che svolgono 
esclusivamente il lavoro 
domestico. Si tratta di un 
esperimento che le casa- 
linghe della nostra città 
hanno accolto con soddi- 
sfazione e speranza. 
«Conditio sine qua non» 
per ottenere questo tipo 
di pensione è l'iscrizione 
all'albo provinciale im- 
pegnandosi a versare per 
quindici anni un contri- 
buto pari a quello previ- 
sto per i versamenti vo- 
lontari Inps per i servizi 


domestici, maggiorato 
del 20%. Per l'anno in 
corso ne risulta una cifra 
pari a a centotrentaquat- 
tromila lire mensili. 
Compiuti ì sessantacin- 
que anni, la casalinga 
potrà percepire una pen- 
sione in tredici mensilità 
calcolata in base ai con- 
tributi versati; in sintesi 
.la sua pensione base si 
aggirerà sulle quattro- 
centomila lire mensili. 
Va tenuto presente che di 
detta pensione possono 
beneficiare soltanto co- 
loro che non svolgono al- 


tre attività e non godono 
di altre pensioni (escluse 
quelle di reversibilità). 
E’ evidente che una 
soluzione del genere può 
permettersela solo una 
Regione che goda dispo- 
nibilità economica, posto 
che la stessa in sostanza 
viene a istituire un fondo 
cui contribuiscono in 
parte le casalinghe inte- 
ressate; il rimanente vie- 
ne versato dalla Regione. 
Altri due tipi di previ- 
denze sono stati appron- 
tati dalla regione citata a 
favore delle casalinghe il 


«pacchetto famiglia» che 
prevede l'erogazione di 
un'idennità giornaliera 
di tentasettemila lire per 
colei che viene ricovera- 
ta in ospedale o che si in- 
fortuna nello svolgimen- 
to del lavoro domestico; 
l'altra rappresenta un 
supporto finanziario di 
tre milioni di lire per i 
primi tre mesi, alla casa- 
linga che abbia dato alla 
luce un bimbo e trencen- 
tomila lire mensili fino al 
compimento del primo 
anno di età dello stesso. 
Un sistema quest'ultimo 


che si traduce in un ri- 
sparmio per lo Stato, po- 
sto che un bimbo affida- 
to a unnido costa alla co- 
munità poco meno di due 
milioni al mese. In altre 
regioni come Basilicata, 
Marche, Abruzzo è già 
passata la legge relativa 
alle previdenze per gli 
infortuni domestici, 
mentre a Milano è previ- 
sto un.contributo per chi 
segue in casa un anziano, 

Nella legge finanziaria 
per il 1993 sono stati 
stanziati dallo Stato 30 
miliardi per l'assegno di 


maternità alla casalinga; 
mentre 40 miliardi sono 
Previsti per il 1994 e altri 
40, miliardi per il 1995. 
La sezione di Trieste del- 
la Federcasalinghe non 
demorde affinché sia ri- 
conosciuto un assegno 
mensile alla donna che 
esplica il non sempre 
agevole lavoro domesti- 
co, se non altro a titolo di 
riconoscimento morale, 
confidando che la legge 
che lo prevede, divenga 
realtà anche. nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Fulvia Costantinides 


i 
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il pesce «giusto» 
nel ristorante «giusto» 


VILLAGGIO DEL PESCATORE (TRIESTE) - TEL. 208516 


SAURIS /IL REGNO DEI PROSCIUTTI AFFUMICATI 


Un incantevole scorcio del lago di Sauris. 


esposti 
a Oderzo 


E'la volta di Oderzo. La località trevigiana il gior- 
no 16 ospita un interessante mercatino di anti- 
quariato in via Umberto I. L'esposizione verrà ri- 
proposta anche nella terza domenica di settem- 
bre, ottobre, novembre e dicembre. 

Un'altra meta consigliata nella terza domenica 
del mese è Este, vicino a Padova, in piazza Mag- 
giore al mercatino dei Robivecchi. Ma può essere 
produttiva anche una capatina a Godega San- 
t'Urbano, in provincia di Treviso, dove si svolge 
la mostra in un padiglione del quartiere fieristi- 
co. 

A Mirano la domenica del terzo fine settimana 
in viale XX Settembre e in piazza Martiri viene 
allestito un mercatino di oggetti antichi. Un altro 
mercatino si può visitare a Montagnana, in pro- 
vincia di Padova. 

Nella città del Santo in piazza della Valle è 
aperto il mercatino in Prato. Se qualcuno volesse 
allungare il tragitto potrebbe benissimo arrivare 
fino a Ravenna, dove viene allestito un mercati- 
noin piazza Garibaldi e zone adiacenti. 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Speck, culatello, stinco. 
Facciamo un quiz per i let- 
tori. Da quale parte del ma- 
iale derivano queste nobili 
prelibatezze? La risposta: 
dalla coscia posteriore, Ov- 
vero dalla stessa parte che 
dà il prosciutto. Sezionata, 
consente di estrarre la 
«baffa» dello speck, il cula- 
tello, e, nella parte bassa, 
lo stinco. A Sauris, la più 
alta chiesa parrocchiale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
oltre 1.200 metri di altitu- 
dine, hanno scelto il proce- 
dimento dell'affumicatura 
percaratterizzareiprodot- 
ti. Ma c'è anche un Dolce- 
sauris, che vuol fare con- 
correnza al più noto pro- 
sciutto di San Daniele. 
Isola etnica e linguisti- 
ca, con forte volontà di 


aprirsi al turismo, Sauris 
(visi arriva per 15 chilome- 
tridiunastrada stretta, af- 
fascinante per le gallerie 
scavate nella dura roccia, 
che si snodano in salita 
lungo i tornanti che devia- 
no a destra da Ampezzo, 
sulla direttrice che va da 
Tolmezzo al passo della 
Mauria) ha scoperto la for- 
tuna di un clima adatto al- 
lastagionatura degli insac- 
cati del maiale. Lassù i 
venti girano liberi fra le ci- 
me dei monti incombenti, 
mentre il lago, artificiale, 
con un bacino di 80 milio- 
ni di metri cubi (svuotato 
l'anno scorso per la prima 
volta in 40 anni), aggiunge 
unelemento di equilibrio a 
‘una natura che è stata per 
secoli avara. 2 

Merita una visita que- 
sta zona appartata dagli 
itinerari soliti, proprio per 
l'arte dellalavorazione del- 


wu 


Event 


le parti del maiale. Oggi 
prosciutti e speck di Sauris 


sono patrimonio dell'im- . 


maginario consumistico. 
Eppure Stefano  Petris, 
uno dei quattro figli di Giu- 
seppe e di Licia Schneider, 
donna volitiva e attiva, 
racconta in umiltà le origi- 
ni vere della sua industria. 
Correvano gli ultimi anni 
Cinquanta, quandoGiusep- 
pe, camionista, portava 
con sè alcuni prosciutti af- 
fumicati a casa da vendere 
lungo il percorso. Da quei 
quattro prosciutti che ot- 


‘tennero il gradimento de- 


gli acquirenti occasionali, 
oggi la ditta Wolf (dal so- 
prannome che questo ra- 
mo dei tanti Petris di Sau- 
ris derivano da un antena- 
to che ebbe a imbattersi in 
un lupo, Wolf _ appunto _ 
in tedesco) produce dai 
35mila ai 40mila prosciut- 
ti all'anno e fino a 120mila 


pezzi di speck. Oltre a cula- 
telli, ossocolli, salumi, pan- 
cette, salami, lardo ewuer- 
stel. 

Basta raggiungere Sau- 
ris di Sopra, un paio di chi- 
lometri appena oltre il cen- 
tro abitato inferiore, per 
trovare l'altro prosciuttifi- 
cio della zona. Claudio Pe- 
tris (qui i cognomi sono 
tutti, o pressoché, uguali) 
è unartigiano, perchè lavo- 
ra il maiale quasi da solo. 
E tratta la vendita anche 
di ricotte affumicate da 
grattuggiare sulla pasta, 
che eguali non ce ne sono. 
Quelli di Claudio sono pro- 
dotti che devi andarli a 
prendere sul posto, o qua- 
si, se vuoi averli. Nell'affu- 
micatura vengono impie- 
gati legni particolari, co- 
me fosse una ricetta. E che 
è, per l'appunto, segreta. 
In un grande braciere ven- 
gono assemblati rami di 


tuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


rende per la gola 


corniolo, abete, e altre spe- 
cie vegetali. L'esposizione 
ai fumi è in genere di 48 
ore peri prosciutti, di qua- 
si sette giorni per lo speck. 

Iprezzi.Sonoconcorren- 
ziali con quelli del più dif- 
fuso prosciutto di San Da- 
niele. Si va sulle 24mila li- 
re al chilo (adesso) per un 
prosciutto con l'osso: pez- 
zature da 7 chili da cui 
trarre 5 chili di polpa. Si 
possono prenotare stagio- 
nature più lunghe dei 
12-14 mesi: in'tal caso il 
prezzo sale di alcune mi- 
gliaia di lire al chilo. 

Lo speck richiede una 
stagionatura minore: tre- 
quattro mesi. Ma a Sauris 
fanno anche il prosciutto 
non affumicato, quindi 
«dolce». 

Gli indirizzi. Prosciutti- 
ficio Wolf a Sauris di Sotto 
(tel: 0433-86054); Petris & 
Polentarutti, Sauris di So- 
pra (tel. 0433-86035). 


SAURIS/IPIATTI TIPICI 


Lafestainizia a tavola 


Servizio di 
Furio Baldassi 


SAURIS — Non solo pro- 
sciutto. E' la prima cosa 
che cercano di farvi capi- 
re quando arrivate in 
quest'estremo angolo di 
Nord-Ovest delFriuli-Ve- 
nezia Giulia. Al gustoso 
«affumicato», in effetti, 
sitende ad associare qua- 
si automaticamente l'im- 
magine della zona, ma è 
comunqueunconcettori- 
duttivo. Sauris è anche 
isola etnico-linguistica 
tedesca, punto di parten- 
za di singolari escursio- 
ni, culla di insospettabili 
tradizioni gastronomi- 
che. Una località che, per 
dirla con lo scrittore Car- 
loSgorlon, «occupa certa- 
mente nello spazio men- 
tale dei friulani un'area 
piùvastadiquantosareb- 


be naturale aspettarsi 
per un paese minuscolo e 
fuori mano». 

Pura casualità, istinto 
irrazionale o che altro? 
Forse la risposta la si tro- 
va lungo la ripida salita 
che porta al paese, co- 
steggiando un lago svuo- 
tato a metà ma sempre di 
un blu suggestivo che fa 
bene agli occhi e al cuore. 
Il paese, attrattive geo- 
grafiche a parte, si gioca 
la sua fama anche su una 
storia sospesa a metà tra 
realtà e leggenda. La par- 
lata tedesca, ad esempio, 
sembra derivi da un grup- 
po di disertori dell'eserci- 
to tedesco  rifugiatisi 
quassù nel Medioevo, 
quando la località era 
pressocchè inaccessibile. 

E non è che queste zo- 
ne abbiano scoperto il tu- 
rismo da troppi anni. 


«Siamoin pochi raccon- 
ta il sindaco Adriano Pe- 
tris _e non certo al livel- 
lo di Forni di Sopra, Rava- 
scletto o Arta. Dovete 
pensare che sino agli an- 
ni'50.il saurano si vergo- 
gnava del suo costume e 
della sua parlata partico- 
lare». Il turismo da sbar- 
co, di massa, comunque, 
non abita qui. Non po- 
trebbe proprio. Le tre fra- 
zioni di Lateis, Sauris di 
Sotto e Sauris di Sopra 
riescono'ad accogliere al 
massimo, tra alberghi, 
pensioni e case private 
300 persone. Ma quel 
«privilegiati» non corro- 
no certo il rischio di an- 
noiarsi. 

Buona base di parten- 
za per escursioni monta- 
ne, Sauris ha anche Sapu- 
to ritagliarsi una nicchia 
dituttorispetto in un set- 
tore «delicato» Come 


quello della ristorazione. 
Gli chef locali si sono coa- 
lizzati per elaborare ri- 
cette che, pur facendo ri- 
ferimento alla tradizione 
locale, raggiungonoverti- 
cidiinsperata raffinatez- 
za. Citiamo da un tipico 
menù degustazione, ela- 
borato congiuntamente 
dai cuochi del «Morgen- 
leit», «Pa'Khraizar», «Al- 
la Pace», «Riglarhaus», 
«Neiderhoerbige» e 
«Rikhelan Haus»: si va 
dai «frichetti all'erba ci- 
pollina e crostini al gine- 
pro» ai gnocchi d'ortica, 
passando per i mitici 
«Cjarsons», sorta di ravio- 
loni delicatisimi, i taglio- 
lini al prosciutto e il ma- 
iale in crosta fine agli spi- 
naci. Se non è «nouvelle 


| cuisine», sia pure monta- 


na, poco ci manca. 
E se oltre agli occhi vo- 


lete soddisfare anche gli 
altrisensi, provate a met- 
tere ilnaso nel prosciutti- 
ficio di Claudio Petris, a 
Sauris di Sopra, dove 
l'odore della carne di ma- 
iale affumicata, appesa 
con ordine in cantine na- 
turali può costituire qua- 
si un'esperienza mistica. 

Unconsigliofinale: pri- 
ma di ripartire tuffatevi 
nella ripida discesa che 
conduce al  «Rikhelan 
Haus», albergo-bombo- 
niera dei triestini Franco 
Savadori e Gian Piero Va- 
lente. Non più di venti po- 
sti letto, in un'ambiente 
che sembra «appiccicato 
sulla montagna. Un'oasi 
dove, accanto a una ricca 
carta dei vini spicca addi- 
rittura, supremo inno al 
relax, la carta dei tè. La 
controindicazione è una 
sola: rischiate di non ri- 
partire. 


VARATO IL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 


Bibione, il richiamo della laguna 


Domenica l’inaugurazione ufficiale della stagione con la sfilata delle majorettes 


Dopo Lignano, anche Bi- 
bione, scopre le sue car- 
te. E' stato varato, dopo 
un'oculata «gestazio- 
ne», il calendario delle 
manifestazioni ‘che 
l'Azienda di promozio- 


ne turistica di Bibione ‘ 


si accinge a proporre 
agli ospiti e ai turisti 
che da maggioa fine set- 
tembre «ripopoleran- 
no» la località. 

A metà maggio, come 
sempre, aprirà fino al 
25 settembre la Mostra 
di pesci e rettili vivi ve- 
lenosi, chiamata «Repti- 
larium-Aquarium), 
mentre domenica pros- 
sima, nel pomeriggio, al 
suonodella Banda Musi- 
cale e con la coreografia 
delle majorettes di Pra- 


ta di Pordenone, sarà uf- 
ficialmente aperta, in 
piazzale Zenith, alle 16, 
lastagioneturistico-bal- 
neare bibionese 1993. 
Ancorasport per chiu- 
dere bene il Maggio. bi- 
bionese ‘93: due giorna- 
te (29 e 30) dedicate alle 
arti marziali e, in con- 
temporanea, al cicli- 
smo: si disputerà infatti 
l'arrivo a Bibione, verso 
le ore 14.30 di domeni- 
ca, l'8.a gara ciclistica 
Lienz-Treviso-Bibione. 


A giugno la musica, . 


sia classica che leggera, 
terrà banco per gli ap- 
passionati: concerti in 
chiesa, balli allo «Shop- 
Center» in compagnia 
di ben note orchestre- 
spettacolo, esibizioni di 


«Matrimonio» a Cormons 


Come si svolgeva cento 
anni fa il matrimonio 
friulano? A parte i vesti- 
ti, c'era tutto un rito che 
coinvolgeva direttamen- 
te lo sposo e la sposa con 
la partecipazione di tutti 
iparenti. 

Domenica a Cormons 
sarà riproposto Questo 
matrimonio con la parte- 
cipazione di gruppi in co- 
stume d'epoca. L'appun- 
tamento è per le 16 in 
piazza LIbertà, dove si 


‘svolgerà la prima parte 


della rievocazione: lo 
sposo andrà a bussare al- 
la porta della sposa. Da 


qui, al termine di un lun- 
go rituale, il corteo dei 
novizi si muoverà per 
raggiungere il piazzale 
della Cancelleria Vec- 
chia, dove i «promessi 
sposi» diranno il loro 
«sì». Saranno presenti il 
Gruppo storico cormone- 
se, il gruppo Balemo in- 
sieme di Gorizia, Curs 
dai mons di Cormons e il 
Gruppo Amici di Borgna- 
no. 


La manifestazione ter-. 


minerà alla sera nel Can- 
tinonedi Palazzo Locatel- 
li con la Cena di nozze, Il 
menù,tipicamentefriula- 


no, prevede come antipa- 
sto uova e asparagi, se- 
guirà minestrone con or- 
zo, anatra ai funghi, fan- 
tasia diinsalata e per fini- 
reconilsalame dolce tut- 
to innaffiato dai vini an- 
che questi logicamente 
friulani. Per chi volesse 
partecipare a questa ce- 
na sono ancora aperte le 
prenotazioni da Paolo Pe- 
rin, viale Friuli (Telefono 
0481-61070). 

Le nozze friulane si in- 
seriscono nella festa del 
fiore, giunta alla terza 
edizione, che vedrà an- 
che lo svolgimento fin 


dalla mattina di una mo- 
stramercato conlaparte- 
cipazionediaziendeflori- 
cole provenienti da tutta 
la regione, Nel pomerig- 
gio, dopo il matrimonio 
friulano, si esibiranno 
complessi folcloristici, 
sarà estratta una tombo- 
la e funzioneranno chio- 
schi enogastronomici. 

E di fiori si ammanterà 
anche Cormons. Su ini- 
ziativa del Comune, asso- 
ciazioni e privati hanno 
abbellito con composizio- 
ni floreali permanenti le 
aiuole e parte dei viali 
del centro collinare. 

reo: 


bande cittadine, spetta- 
coli di cabaret, di «revi- 
val» e altro ancora, sem- 
pre nella prestigiosa se- 
de del «shop-Center), 
dove si concluderà il 
mese con un galà di ma- 
gia e di prestidigitazio- 
ne. 

La tarda serata della 
prima domenica di giu- 
gno sarà illuminata da 
uno sfarzoso spettacolo 
pirotecnico, mentre per 
gli appassionati di equi- 
tazione, si disputerà 
presso il Centro Ippico 
Valgrande, un concorso 
ippico interregionale. 

Fittissimo il calenda- 
rio di luglio; inizierà 
con «Madonna and Mi- 
chael Jackson show», 
ovviamente condotti da 
abilissimi «sosia» e pro- 


Seguirà quasi initerrot- 
tamente con spettacoli, 
sfilate, gare di costru- 
zioni sulla sabbia per i 
bambini, serate di Kara- 
oke, spettacoli pirotec- 
nici. Balli ogni sera (in- 
gresso gratis) al Shop 
Center. 

Due i tornei di tennis: 
dal5al10edal26al31. 
Sempre in materia di 
sort, attesissimo l'Auto- 
raduno Internazionale 
per il trofeo «Venezia 
Mare» per auto stori- 
che: si disputerà fra il 
16 e il 17 di un luglio 
che si ‘concluderà con 
un incontro di balli in- 
ternazionali del «Club 
Diamante». 

Fino a settembre, per 
la gioia di grandi e picci- 


ni, funzionerà il forni- 


tissimo Luna Park 
«Adriatico» in via Orsa 
Maggiore. 


Altrettanto nutrito e 
impegnativo il calenda- 
rio di agosto nel corso 
delquale, ai concerti, al- 
le esibizioni di gruppi 
folkloristici internazio- 
nali e ai balli si alterne- 
ranno impegnative gare 
dipesca sportiva (dome- 
nica 1), quindi tornei di 
tennis (da non perdere 
il 4.0 Trofeo APT Bibio- 
ne), che animerà i cam- 
pi del «Kokeshy» dal 9 al 
15), una sfilata di moda, 
il finale regionale di 
«Miss Estate» (venerdì 
13), gare di bocce, co- 
struzioni sulla sabbia 


per bambini, spettacoli . 


pirotecnici, 


nel ristorante «giusto» 
VILLAGGIO DEL PESCATORE (TRIESTE) - TEL. 208516 


E' aperto nel quartiere fieristico di Montebello il 
quarto salone «Expomodel» sul modellismo e col- 


lezionismo. Oggi dalle 16.30 alle 20.30. domani e, 


domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20. Fino a 
domenica. F 

«Omaggio a Oreste Dequel»: questo il titolo di 
una mostra aperta alla Galleria Rettori Tribbio 2. 
Feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. 
Lunedì chiuso. 

Alla Galleria Cartesius si può visitare la mostra 
personale del pittore Pino Ferfoglia. Feriali 
11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Fino al 23 
maggio. Lunedì chiuso. 

Stasera alle 22.30 circa alla discoteca «L'Operà» 
di Grignano prima semifinale della rassegna arti- 
stica interprovinciale «Promomusic). 

Stasera al teatro Miela per la rassegna «Zattere 
alla deriva» concerto dell'arpista Jin Hi Kim (Co- 
rea). 

Al Teatro Cristallo stasera alle 20.30 per iniziati- 
va dell'Associazione Camelot va in scena lo spet- 
tacolo «Troppa salute» di econ Enzo Iacchetti. 

Domenica prossima è in programma una pedala- 
ta non agonistica in mountain-bike con partenza 
alle 9.30 dal laghetto di Gropada. * 

Ancora domani alla galleria d'arte «Il Bastione» 
è ospitata una mostra monotematica, «I Fiori del- 
l'arte» con dipinti realizzati da vari maestri trie- 
stini. Orario: feriali 10-12 e 16-19.30. 

Fino al 18 maggio alla sala comunale d'arte «G. 
Negrisin» di Muggia, in piazza della Repubblica, 
sono esposte le opere di Rosetta Berardi e Zita 
Noè. Feriali 10-12 e 17-19. Festivi 17-19. 

Allo studio d'arte «Nadia Bassanese» espone Pao- 
lo Patelli la cui rassegna s'intitola «Stonehenge». 
Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. Fino al 20 
maggio. 

ISONTIN: 

Fino al 29 maggio a Palazzo Lantieri a Gorizia si 
può visitare la mostra di Laura Grusovin. Orario: 
dalle 17.30 alle 20 il venerdì e il sabato, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 201a domenica. 

. Allostudio d'arte «Exit» di Gorizia questo pome- 
riggio alle 18 s'inaugura la mostra personale del 
pittore goriziano Luca Suelzu. Fina al 12 giugno, 
ogni martedì, giovedì e sabato dalle 17 alle 20: 


Nella sala degli Stati provinciali del castelloidi .. 


Gorizia prosegue fino a domenica la mostra 
«Frammenti veneziani» che propone opere del- 
l'artista isontino Giovanni Franko. Feriali 
9,30-13, festivi 15-19.30. 

FRIULI 


Alla Galleria «Il ventaglio» di Udine è aperta la 
mostra «Continuo» di Giuliano Giuman che pre- 
senta olli su tela e tavola e vetri d'installazione. 
Fino al 26 giugno. 

Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. Gorta- 
ni» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare farina. 
Immagini, strumenti e lavoro di un antico muli- 
no». Tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle 9 alle 12 
e dalle 13 alle 17. Fino al 30 maggio. 

VENETO 

Quasi tutte le opere di Marcel Duchamp sono in 
mostra a Palazzo Grassi fino al 10 luglio. Orario: 
9-19, 

«Da Velazquez a Murillo. Il ‘siglo de oro' in An- 
dalusia»: questo il tema di una mostra che si può 
visitare alla Fondazione Cini (Isola di San Giorgio 
Maggiore) fino al 27 giugno. Orario: 10-18. Chiu- 
so al lunedì. 

Al Museo d'Arte Moderna di Ca' Pesaro è stata 
allestita la mostra «Victor Hugo pittore» organiz- 
zata dall'assessorato alla cultura del Comune e 
dalla Biblioteque nationale di Parigi. Fino al 23 
maggio, Orario: 10-18 (lunedì chiuso). 

Bellini, Carpaccio, Tura, Antonello e altri capola- 
vori resturati dalla Pinacoteca del Museo Correr 
si possono ammirare nello stesso museo fino al 
24 maggio. Orario: 10-17. Chiuso martedì. 

«Marco Ricci e il paesaggio veneto del ‘700»: 
questo il tema di una rassegna che resterà aperta 
fino al 22 agosto a Palazzo Crepadonna, a Bellu- 
ne. i 
OLTRECONFINE 

A Lubiana alla Piccola Galleria, per il ciclo 
«Grandi nomi dell'arte contemporanea», è stata 
allestita una mostra dell'artista austriaco Franz 
West. Feriali 10-18, festivi 10-13, Fino al 20 giu- 


O. 
Sica a Capodistria, al Museo Regionale, alle 
20, cocerto inaugurale per le celebrazioni del 
350.0 anniversario della nascita di Antonio Tar- 
sia. 

Questa sera a Lubiana, alle 20, alla Società Fi- 
larmonica, concerto pianistico di Gyorgy Orove- 
cz. Musiche di Stravinskij, Lszt e Paganini. 


Appiano, vino e scarpinate 


L'Associazione Turistica 
di Appiano ha predispo- 
sto;un accurato program- 
ma di animazione per 
propagandare la oramai 
famosa Strada del vino, 
sull'Oltradige vicino a 
Bolzano. Manifestazioni 
che dureranno per tutta 
l'estate, dal lunedì al ve- 
nerdì. Il programma pre- 
vede visitequotidiane, al- 
le 10 di mattina del lune- 
dì al San Paolo, ove si ter- 


fanno dei seminari sulla. 


mela, quindi alle 15.30gi- 
ta con accompagnatore 
ai laghi di Monticolo, un 
passeggiata di 2 ore. Mar- 
tediì sarà la volta di visi- 
tare, sempre con guida, il 


duomo in campagna di 
Appiano. Mercoledì tre 
ore di visita ai castelli di 
Missiano, giovedì visita 
d'obbligo al Centro Stori- 
co che poterà via altre 3 
ore, venerdì, ecome pote- 
va mancare!? Un semina- 
rio sul vino di due ore e 
mezza alla cantina socia- 
le di San Paolo. 

Nel periodo estivo, si- 
no a tutto ottobre, sono 
previste pure alcune gite 
guidate e gratuite con 
partenza ogni martedì al- 
le ore 9 sino al Passo del- 
la Mendola, 7 ore di scar- 
pinata. Venerdì, dalle ore 
8 giro turistico, in auto 
propria per tutta la gior- 


nata a visitare le maesto- 
se Dolomiti circostanti. 
Ma Appian, che è stato 
ben determinato dalla le- 
gislazione urbanistica in 
materia di viti e frutteti, 
GEPIODES ‘pure delle ma- 

ifestazioni precise, che 
in questo mese di maggio 
vedonoil21 a Castel Gan- 
degg una serata di «Lie- 
der», cui seguirà sino al 6 

iugno una personale al- 

‘a galleria comunale di 


Luise Gruber-Kamrath. 


Fine mese con il balletto 
classico Renate Kokot, 
resso la sala culturale e 
fa Festa di Primavera con 
i pionieri di Riva di Sotto. 
Male offerte continua- 
no, atuttiituristi che de- 


cidono di soggiornare per 
almeno 7 giorni ecco usci- 
re dal cappello magico il 
Passaporto primavera, 
sei optionals di prestigio 
che prevedono, gratuita- 
mente per l'ospite, l'in- 
gresso al Museo delle tra- 
dizioni popolari di Appia- 
no a Castel Moso, ingres- 
so al Museo del Vino di 
Galdaro, alla chiesetta di 
S. Giacomo-Kastelaz di 
Termeno, al Museo di usi 
e costumi sempre di Ter- 
meno e la preziosa canti- 
na dei sentieri che illu- 
stra particolareggiata- 
mentetuttala Weinstras- 
se, ossia la Strada dei vi- 
ni che ha reso famosa 


questa parte dell'Alto 
ige. Grazie all'ausilio 


di detta mappa si potrà ; 
avventurarsi in passeg- | 


giate verso il versante 
ovest della vallata alla ri- 
cerca di antichi manieri, 
o verso levante fra bo- 
schi sino al lago Montico- 
lo. Altro punto assoluta- 
mente da non perdere la 
passeggiata verso gli Ei- 
slocher, ossia gli antena- 
ti dei frigoriferi. Questi 
letteralmente, «buchi di 


ghiaccio» si trovano a! 


500 metri di altitudine, 
in una conca provvocata 


dal crollo in lontane ere ! 
eologiche della faglia. 


lel Monte Ganda. __. 
Gino Grillo 


Venerdì 14 maggio 1993 


LA GRANA’ 


Mercatino pulci: 
perchè da noi 
«non se pol» ? 


azioni, 


i 
\ 


CASSONETTI/VIA GINNASTICA 


Sveglia del mattino | 


asuon di cannone 


Esiste un chiaro regola- 
mento nella convivenza 
civile: non si può distur- 
bare la quiete cittadina, 
con'attività rumorose, fi- 
no alle otto del mattino. 
Fino a tale ora si sarebbe 
dunqueautorizzatiador- 
mire, ma ciò non è asso- 
lutamente possibile per 
me e per il mio vicinato, 
perché da oltre due anni 
«suona la diana» alle sei, 
quindi, a seconda del ci- 
clo stagionale, pure in 
ore antelucane. Arriva- 
no puntualmente i net- 
turbini a vuotare i casso- 
netti: sono «cannonate». 
A ciò si aggiunge il moto- 
re acceso dell'automez- 
zo, dei vetri rotti e dei ba- 
raîttoli tritati. Si dorme 
bene solo la domenica. 

Si tratta della via-Gin- 
nastica, via stretta e di 
grande traffico nelle ore 
diurne, mi rendo conto 
che si è voluto program- 
mare il lavoro, però va 
pure rispettato il diritto 
che i cittadini hanno di 
non essere disturbati an- 
zitempo e in modo così 


intollerabile. 

L'esasperazione per 
tanti sonni troncati mi 
spinge a chiedere a chi di 
competenza di trovare 
un'equa soluzione che 
migliori questo stato di 
cose. 

Mi permetto qualche 
suggerimento: si potreb- 
be spostare l'operazione 
alle prime ore del pome- 
riggio, oppure stabilire 
una specie di rotazione 
tra i vari rioni perché 
non siano colpiti sempre 
gli stessi, a meno che 
non si vog 

Silvano Novak 


Ilimio amico 

Cesare Pagnini 

La proposta del sindaco 
di dedicare il nome di 
unavia della città all'av- 
vocato Cesare Pagnini ha 
‘provocato numerosi in- 


- terventidilettori. Deside- 


ro riferire su di un fatto 
come un contributo ad 
una migliore conoscen- 
za del citato avvocato. 
Mi convocò in Munici- 
pio nell'autunno del 


VIABILITA? / A BARCOLA SERPENTONI E CODE INUTILI 


1944. I tedeschi avevano 
stroncato il tentativo del 
generale Esposito di rico- 
stituire a Trieste unità 
delle forze armate italia- 
ne, avevano ripristinato 
per la Venezia-Giulia 
l'antica denominazione 
austriaca di Litorale 
Adriatico, Radio Trieste 
e Radio Vienna operava- 
no in collegamento e col- 
laborazione e la propa- 
ganda era intesa a con- 
vincere la popolazione 
di questaregione a consi- 
derarsi austriaca, aven- 
dola ormai annessa al- 
l'Austria e quindi al 
Grande Reich, dopo aver- 
ne estromessa l'Italia. 
In Municipio mi riunii 
ad un altro gruppetto di 
persone. L'avvocato Pa- 
gnini formulò una propo- 
sta sulla quale per brevi- 
tàsorvolo e concluseildi- 
SCOrso con questa paro- 
le:... «perché anche que- 
sto è un tricolore pianta- 
to qui, a difendere l'ita- 
lianità di Trieste». Difen- 
derla da chi? Dai tede- 

schi ovviamente. 
Bruno Mitri 


‘«Una svolta mal segnalata» 


”Una diramazione verso il parcheggio e il porticciolo risolverebbe gli ingorghi’ 


Nei pressi del cimitero di 
Barcola, soprattutto nei 
giorni festivi, gli automo- 
bilisti che escono dalla 
città si imbattono in un 
confuso serpentone di 
Vetture che tenta, con 
gravedifficoltà, disvolta- 
le verso il parcheggio del 
Dorticciolo o di prosegui- 
re lungo il viale Mirama- 
Te. Solo dopo svariati mi- 
Nuti, trascorsi in compa- 


gia diffasinon certo ri- | 


guardose, l'ammasso di 
Vetture si autorganizza, 
€, quasi per caso, i più 
fortunati riescono a por: 
tare, indenniilloro desti- 
no. i 

La causa primaria a 
cui attribuire tale ingor- 
go va ricercata, senz'al- 
tro, nella larghezza della 
carreggiata che, nei pres- 
si della svolta, di fatto, 
bassa da due a una cor- 
sia; Tale strozzatura vie- 
neulteriormenteresacri- 
tica da una o più vetture 
in sosta sul lato destro 
(indivietopropriodavan- 


ti alla stazione dei cara- 


binieri); viene così a for- 
marsi inevitabilmente 
Una. strettoia a ridosso 
degli autoveicoli fermi, 
în attesa di effettuare la 
svolta verso i porticciolo. 
Ciò impedisce la viabilità 
alle vetture che vorrebbe- 
to proseguire lungo il 
suddetto viale. 

Dal lato opposto, di 
fronte all'Istituto Ritt- 
meyere rientranti rispet- 
to la linea della carreg- 
giata, sostano usualmen- 
te non più di dieci, forse 
quindici vetture. La mia 
proposta sarebbe quella 
di creare una diramazio- 
ne verso il parcheggio e il 
porticciolo di Barcola, la 


cui segnaletica orizzon? 
tale dovrebbe essere con- 
cepita a partire da una 


‘ settantina di metri pri- 


ma della suddetta svol- 
ta. Per ricavare tale spa- 
zio alcentro della carreg- 
giata, sarebbe opportu- 
no: a) impedire il par- 
cheggio nella rientran- 
za, di cui sopra, inseren- 
dovi.la corsia di marcia, 
effettuando cioè, a parti- 
re dalla stazione taxi (al- 
la quale potrebbe essere 
assegnata una sede più 
adatta), una leggera de- 
viazione verso destra sul- 
la segnaletica orizzonta- 
le che delimita entrambe 
le corsie con direzione 
Cenhtro;b)cheicarabinie- 
ri impediscano il par- 
cheggio sullato della car- 
reggiata davanti alla lo- 
ro stazione a partire dal- 
l'ufficio postale, e che, da 
tale punto, venga indica- 
to chiaramente l’inizio 
della strettoia e il tassati- 
vo divieto di fermata. 
Ritengo che il costo di 
tale operazione sarebbe 
minimo e che potrebbero 
essere un grande vantag- 
gio in termini di viabili- 
tà, diminorinquinamen- 
to e di educazione. 
Ares Pecorari 


Insegnanti 
edetica 


Come insegnante mi so- 
no trovata spesso a dover 
valutare e giudicare. Si 
trattava di miei allievi e 
avolte anche adulti, non 
solo minori. Non ho mai 


. gioito quando sono stata 


costretta a esprimere un 
giudizio di non sufficien- 
za cui mi obbligava la 
mia etica professionale. 
Se si sceglie con con- 
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vinzione una professio- 
ne, da essa ci si aspetta 
delle 
quindi gli insuccessi dei 
propriallieviperun’inse- 
gnante equivalgono a 
una sconfitta, come può 
esserlo per un medico 
nei confronti del suo pa- 
ziente o per un avvocato 
che non sia riuscito a far 
avere giustizia ‘a un 
cliente. 


Permaneinnoiun sen- 


so di pietà e solidarietà 
misto a colpa. Mi sor- 
prende e sconcerta, per- 
ciò, l'accanimento della 
stampa nei confronti dei 
molti inquisiti che vengo- 
nodescrittiin tinte estre- 
mamente fosche e perciò 
scarsamente credibili vi- 
sto che si tratta, in gene- 
re, di persone incensura- 
te e che fino a poco tem- 
pofaeranorispettateeri- 
verite. Sono delle peripe- 
zie o improvvisi muta- 
menti di fortuna che agli 
antichi ispiravano un sa- 
cro orrore e timore reve- 
renziale per incombenti 
sciagure. Nessuno può 
avere la certezza di veni- 
re risparmiato. 

Ma quello chemi appa- 
re più crudele è la disin- 
voltura e la insensibilità 
con cui si continua a far- 
nella parodia, sia in spet- 
tacoli televisivi che in fe- 
roci vignette, ignorando 
i drammi personali che 
queste persone e le loro 
famiglie stanno vivendo. 

Qualcuno ha innesca- 
to un processo di rimbar- 
barimento che va tenutò 
sotto stretto controllo, e 
che ha avuto inizio con il 
sessantotto: che molto 
ha distrutto, ma nulla ci 
hadatoin cambio. Si pro- 
fila la sinistra ombra di 
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soddisfazioni e: 


un insensato Giustiziere 
che potrebbe eliminare 
tutto e tutti. Nella storia 
questo è avvenuto più 
volte nei regimi assoluti, 
totalitari: ma nei Paesi: 
retti da governi elettivi 
non si può parlare né di 
despotinéditiranni, per- 
ché la responsabilità per 
qualsiasi malgoverno ri- 
cade sui cittadini. 
Stiamo, perciò, dando 
al mondo intero uno 
squallido esempio di de- 
mocrazia irresponsabile 
e pubblicamente mi dis- 
socio da questa macro- 
scopica, arruffata opera- 
zione di «mani pulite» 
che potrebbe solo segna- 
re l'inizio per il nostro 
Paese di una pericolosa 
svolta autoritaria. Nes- 
sun politico meglio di 
‘Giulio Andreotti incarna 
quell'ideale di democra- 
zia in:cui le persone colte 
credono. Distruggere lui 
significadistruggere que- 
sto modello di democra- 
zia di libertà. 
Noris Tery 


Minoranze 
tutelate 


Durante il recente incon- 
tro tra regioni a statuto 
speciale e province auto- 
nome in Trieste, il giorno 
27 aprile, una relazione 
è stata tenuta dal profes- 
sor Paladin, illustre pro- 
fessore dell'Università di 
Padova e già presidente 
e Corte costituziona- 
e. 

E'interessanteriporta- 
re quanto da lui afferma- 
to nella sua relazione; 
«Un altro parallelo com- 
plesso di funzioni pecu- 
liari concerne, relativa- 
mente ad alcune se non 


1930: le piccole ginnaste dell’Sgi 


Il gruppo delle piccole ginnas 


basso. 


SIIIIEILISOSSOE 
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a tutte le autonomie dif- 
ferenziate, la tutela delle 
minoranze linguistiche. 
L'interpretazione del- 
l'art. 6 cost. è da tempo 
in questo senso: giacché 
la corte costituzionale ha 
niconosciuto dopoleini-- 
ziali esitazioni _ che il 
principio in questione 
può bene essere attuato 
dalle leggi locali. Ma 
una tale opera attuativa 
potrebbevenire consenti- 
ta alle Regioni e alle pro- 
vincedifferenziate, neili- 
miti dei principi stabiliti 
da una legge generale 
dello Stato, anche al di 
fuori delle materie di lo- 
ro competenza». C'è poi 
un riferimento esplicito 
agli stessi ordinamenti 
processuali. Sono lieto 
che il professor Paladin 
si allinei sulla posizione 
difesa dalle minoranze 
etnico-linguistiche della 
nostraregione. Sono con- 
cettiche leraprpesentan- 
ze politiche regionali, 
purtroppo di minoranza, 
vanno ripetendo da tem- 
po. : 
Gian Giacomo Zucchi 


Oltre 
le frontiere 


Con riferimento al vostro 
articolo dd. 10.05.1993 
dal titolo: «Universitari 
stranieri si sentono allie- 
vi da terzo Mondo» pre- 
ghiamo rettificare quan- 
to pubblicato nell'artico- 
lo stesso nel quale il dott. 
Hasan Safe veniva quali- 
ficatoerroneamente qua- 
le copresidente dell'asso- 
ciazione «Oltre le Fron- 
tiere». 
Roberto Sasco 
presidente Acli 
Circolo di Cologna 


te della Società ginnastica triestina. Io sono la prima da destra nella prima fila in 


Maria Zannolini Norbedo 


PISTISISISIOE 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz. 
Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre può scrivere 


alla nostra redazion 
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BENI CULTURALI /DEGRADO «REALE» 


«Belle arti solo di nome» 


Sono una studentessa 
universitaria che, recen- 
temente, ha dovuto, con 
suo malincuore, ricono- 
scerelepessimecondizio- 
ni in cui versano le Belle 
Arti d'Italia. 

Poco tempo fa ho avu- 
to occasione di visitare 
Vienna, la celebre patria 
della dinastia degli 
Asburgo, e, naturalmen- 
te, non ho mancato di 
ammirare le fastose di- 
more della famiglia im- 
periale, dove tutto semba 
essersifermato aun seco- 
lo prima, anche e soprat- 
tutto per quanto riguar- 
dala cura e la pulizia in- 
terna ed esterna dei pa- 
lazzi (a rispetto della ce- 
leberrima puntigliosità 
austriaca). Rientrata in 
Italia, sono stata spinta 
dalla curiosità di visita- 
re_doponumerositenta- 
tivi _ le sale del Castello 
di Miramare e completa- 
re in tal modo la cono- 
scenza della magioni 
asburgiche. Con estremo 
disappunto, però, sono 
stata accolta da un ca- 
stello che sembrava esse- 
re stato abbandonato a 
se stesso e che, da solo, 
tentava di combattere le 
ingiurie del tempo e, pur- 
troppo, dei turisti. 

Il triste spettacolo che 
mi si è presentato mo- 
strava gli splendori di 
una favolosa età baroc- 
ca, sepolti e offuscati da 
un deplorevole stato di 
polvere depositatosi sul 
tendaggi damascati e 1 
baldacchini di velluto 
rosso, I lampadari in cri- 
stallo di Boemia portava- 
no anch'essi il segno del- 
la noncuranza, per non 
parlare poi di un prezio- 
so vaso cinese, barbara- 
mente adattato dai turi- 
sti quale cestino dei rifiu- 
ti. Anchei giardini, inva- 
si dalle erbacce, si face- 
vano portavoce di un pa- 
esaggio altrettanto deso- 
lato. n 

Oraè mia opinione che 
una simile indifferenza, 
laddoveunminimo diin- 
teresse basterebbe, non 
farà altro che cancellare 
irreparabilmente una 
parte di noi e della no- 
stra storia. 

Sarei grata della pub- 
blicazione della qui pre- 
sente. Noi giovani, infat- 
ti, riteniamo di avanzare 
diritto a poter godere e 


ad acquisire cultura da 


un patrimonio che ci è 
stato tramandato e che 
riteniamo un dovere so- 
ciale mantenere il più in- 
tatto possibile. 

ù Michela Furlan 


Minimum — 
con polemiche 
Inriferimento alle recen- 
ti segnalazioni sulla mi- 
nimum-tax, vale la pena 
replicare. Noto conpiace- 
re che la mia presa di po- 
sizione sulla minimum- 
tax, ha incontrato l'inte- 
resse, magari in negati- 
vo da parte di alcuni 
commercianti. 


Questo perché, come © 


ho già detto nel mio arti- 
colo, essi si irritano ogni 
qual volta viene posta 
mano alle loro tasche. E 
ben nota a tutti, non lo 
diciamo solo noi del sin- 
dacato, l'alta percentua- 
le di evasori concentrati 
in queste categorie - ba- 
sta leggere i dati annuali 
del ministero delle Fi- 
nanze - ei sondaggi pub- 
blicati su giornali più o 


meno specializzati. 

La minimum tax è 
l'inizio di quella che do- 
vrebbe essere una giusta 
politica di equità fiscale. 

Si sa che in ogni cate- 
goriaci sono anche i soli- 
tifurbi, ma cercare di sot- 
trarsi a quelli che dovreb- 
bero essere î doveri di 
ogni cittadino, mi sem- 
bra fuori luogo. Ora, che 
la «festa» è finita, e che le 
tasse le dovremmo paga- 


re tutti, come ci auguria-. 


mo, scoppiano le polemi- 
che. Questi signori firma- 
tari delle segnalazioni, 
hanno pure fatto dei rife- 
rimenti alla gestione del- 
lo Stato - tangentopoli - 
dirigenti sindacali - libe- 
ro mercato - occupazio- 
ne'- lavoro nero ecc. Per 
rispondere a tutto dovrei 
avere molto più spazio, 
ma cercherò in breve sin- 
tesi di replicare. 

La gestione dello Stato 
è stata in tutti questi an- 
ni molto allegra; il voto 
del 5 aprile è stato un 
messaggio molto chiaro 
per tutti gli esponenti po- 


litici - soprattutto per. 


quelli che certamente 
nonhannomai fatto l'in- 
teresse dei lavoratori di- 
pendenti e i pensionati. 
Soprattuttointemadipo- 
litica dei redditi, di tuttii 
redditi. 

Perché non dobbiamo 
dimenticare chei lavora- 
tori dipendentieipensio- 
nati hanno sempre paga- 
to le tasse e le stanno pa- 
gando fino all'ultima li- 
ra. 

Non è nella logica del- 
la Fisascat-Cisl di disto- 
gliere l'attenzione dei la- 
voratori sull'abrogazio- 
ne della scala mobile. 
Siamo pienamente con- 
sapevoli della situazione 


economica italiana e, re- 
sponsabilmente.è in que- 
sta logica che è stato sot- 
toscritto l'accordo del 
31.7.1992. 

Questo accordo per noi 
vafatto nellasùainterez- 
Za. 
Come Fisascat-Cislsia- 
mo per un buon accordo. 
Questo per favorire l'effi- 
caciael'efficienzagestio- 
nale delle realtà produt- 
tive e dei servizi, oltre al- 
la redistribuzione del 
reddito e dell'equità fi- 
scale. 

Per quanto concerne 
l'avvento di un libero 
mercato - ci sembra che 
da dirigenti responsabili 
stiamo proponendo delle 
cose sensate - soprattut- 
to proposte nuove in pro- 
spettiva europea, perché 
che ci piaccia o no, è in 
questa logica che dobbia- 
mo ragionare e lavorare 
nel futuro, altrimenti sa- 
remo veramente fuori 
dallarealtà. 

nonèpossibile nascon- 
dere la realtà che avan- 
za. 
Lasciarequindiilsetto- 

re in una condizione di 
arretratezza significa: 
aumento dei costi di ge- 
stione, i quali ricadono 
sui prezzi, quindi, mag- 
giore inflazione per i cit- 
tadini a reddito fisso e ai 
pensionati, oltre a occu- 
pazione precaria. 

Un ammodernamento 
delsettore, basato sull'ef- 
ficienza, creerebbeun au- 
mento dell'occupazione 
in forma stabile e un mi- 
glior servizio all'utenza. 
Tengo a sottolineare che 
nessuno vuolelasoppres- 
sione del piccolo, né tan- 
tomeno il sindacato an- 
zi, ma il piccolo commer- 
ciante si deve associare, 


IL PICCOLO - via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


specializzare, per affron- 
tare il nuovo che avanza, 
per difendersi dalle fer- 
ree leggi economiche e di 
mercato, 

Per concludere, io ho 
sempre firmato le mie 
prese di posizione e non 
mi nascondo . dietro 
l'anonimato. 

Ognuno è chiamato a 
svolgere il proprio ruolo 
nellasocietà, io, come di- 
rigente sindacale della 
Fisascat-Cisl, devo fare il 
mio dovere, cioé quello 
di difendere i lavoratori 
dipendenti da ogni sorta 
di abuso perpetrato nei 
loro riguardi da qualsia- 
siparte questo abuso pro- 
venga. Perciò invito que- 
sti signori che si sono ce- 
lati dietro il comitato di 
fare anch'essi la loro par- 
te, cioé quella di pagare 
le tasse, in proporzione 
alloro effettivo reddito. 

Silvano Gherbaz 
Segretario resp. 
Fisascat-Cisl 


Vivere 
il divorzio 
Vivere il divorzio: una 
questione di coraggio. Io 
sono un divorziato da tre 
anni, ma padre da 27 an- 
ni. Non condivido il co- 
raggio, e le scelte di chi 
chiede il divorzio o di chi 
lo subisce. Mi spiego. A 
Trieste sembra di pram- 
matica che se due perso- 
ne non vanno d'accordo 
si divorzia, cinun tempo 
ristretto si cambia vita e 
partner. Ora mi chiedo: 
dove sono finiti i valori 
della famiglia, come può 
un divorziato ripetere 
nelnome di Dio le parole 
sante insieme, nel bene e 
nel male. 

Ugo Gaudenzi 


1917: Anna ei suoitre figli 


Anna Modugno con i suoi tre 
ritirata di Caporetto. In alto G; 
il più piccolo Glauco. 


figli sfollati a Bologna dopo la 
‘0 Gastone, a sinistra Guiscardo, e 
Quest'ultimo che sarebbe diventato no- 


taio e che era mio marito, è scomparso l'anno scorso. 


Silvana Modugno 


Fori 


| 
| 
| 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 14 maggio 1993 


La poesia Bicincittà Pedagogia Università Nozze di 
ermetica iscrizioni steineriana terza età ‘diamante 
Oggi, alle 18.15, nell'Au-. Sono aperte le iscrizioni Questa sera al Centro  Questele lezioni odierne: 

la Magna del Liceo «Dan- a Bicincittà, manifesta- «Steiner» di via Trento Sede Aula magna A: 


te Alighieri», la professo- 
ressa Irene Visintini, do- 
cente presso il liceo lin- 
guistigo «E. Fermi» di Tri- 
este, terrà una conferen- 
za su: «La poesia ermeti- 
ca - Montale, Ungaretti, 
Quasimodo». L'ingresso 
è libero. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, con inizio al- 
le 18.15, nella Sala Confe- 
renze del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, Fabio Budicin svol- 
geràla seconda conversa- 
zione del ciclo «Psiche 
umana e sue potenziali- 
tà», dal titolo: «La visua- 
lizzazione, suo sviluppo 
e utilizzazione». 


Autoesame 
delseno 


Oggi, alle 18, il Cemp or- 
ganizzanella sede di piaz- 
za Benco 4, tel. 365151, 
unalezione sultema «Au- 
toesame del seno, come e 
quando è meglio eseguir- 
lo». Illustrato da diaposi- 
tive. 


Continuità 
educativa 

«La continuità educati- 
va» sarà materia di una 
conferenza che l'Age ha 
organizzato per oggi alle 
17, nella sala conferenze 
del Lloyd Adriatico in lar- 
goIrneri. 


Mostra 

maglieria 5 

Oggi al Cepacs, in via del- 
la Fornace 7, si terrà la 
mostra dei lavori di ma- 
glieria eseguiti dalle allie- 
ve di Santina Pol a con- 
clusione del corso. 
Amici 

del cuore 
Proseguendo la sua azio- 
ne di prevenzione delle 
malattie cardiovascolari, 
l'Associazione Amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città l'Unità mobile com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa e del 
colesterolo. Il personale 
paramedico dell'Associa- 
zione oggi, domani e do- 
podomani, sarà a disposi- 
zione in piazza Garibaldi 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 19. 


Nutrizione 
edietetica 
Nell'ambito degli incon- 
tri promossi dal Circolo 
della cultura e delle arti, 
oggialle 18, nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 8, 
il prof. L. Campanacci, di- 
rettore dell'Istituto di pa- 
tologia medica della loca- 
le Università), presente- 
rà il volume «Nutrizione 
e dietetica dell'anziano» 
del prof. A. Raimondi, do- 
cente di scienza dell'ali- 
mentazione e dietetica e 
direttore scientifico del- 
l’Istituto studi e ricerche 
nutrizione Alpe Adria. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 16.15, nella se- 
de della Pro Senectute di 
via Valdirivo 11, si terrà 
ilsecondo incontro sulte- 
ma «Senso di solitudine e 
depressione dopo la per- 
dita di una persona cara» 
organizzato nell'ambito 
del programma di soste- 
gno alle persone vedove. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364154 o al 
365110. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale d'oro 
bimbo, inciso il nome Na- 
zareno, caro ricordo del 
battesimo. Ricompensa. 
Tel. 566029. 


zione ciclistica non com- 
petitiva che si terrà con- 
temporaneamente in 73 
città italiane il 30 maggio 
organizzata dall'Uisp. Le 
quote di iscrizione saran- 
no destinate all'Aism. 
Iscrizioniall'Uispin piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3 
(tel.362776) oppure pres- 
so l'Aism in via Machia- 
velli 3 (tel. 364563). 


Ufficiali 

in congedo 

La segreteria Unuci- 
Anupsa, via Roma 23, tel. 
634845, osserverà il se- 
guente orario; lunedì, 
martedì, venerdì e saba- 
to dalle 10 alle 12; giove- 
dì dalle 17.30 alle 19.30; 
mercoledì chiusura. 


Trofeo 

Ipa 

L'International police as- 
sociation - «Ipay organiz- 
za per domenica un radu- 
no cicloturistico (pedala- 
ta ecélogica) denomina- 
to: «2.0 Trofeo Ipa - San 
Giusto». Iscrizioni nella 
sede della segreteria; ri- 
trovo in piazza Unità 
d'Italia alle 8.30. La par- 
tenza è prevista per le 9, 
con arrivo sempre nella 
medesima piazza alle 
11.30. Per informazioni 
gli interessati potranno 
rivolgersi, con orario 
9-12, alla segreteria della 
XXI Delegazione Ipa di 
Trieste, via Muda Vec- 
chian.2,c/o Comando po- 
lizia municipale (tel. 
634287). 


12, la signora Rosa Maria 
Peternelli terrà un incon- 
tro sul tema: «L'entrata 
alla scuola materna». Ini- 
zio 20.30. 


Federcasalinghe 
incontro 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de di via Carducci 2, si 
terrà una riunione con- 
dotta dalle signore Di Ga- 
eta e Buhagiar. 


Seduzioni 
pittoriche 

Due artisti di Trieste e 
una pittrice di Monfalco- 
ne, Mima Semec, Giorgio 
Godina e Anita Camali 
Gombi espongono da og- 
gia Monfalcone, alla gal- 
leria «Alle Antiche Mu- 
ra». Presentazione di Lui- 
gi Danelutti e Donatella 
Surian. Alle 18.30. 


Mostra 
alla Dreher 


Oggi alle 19, nella sala ex 
Birreria Dreher, si inau- 
gura la mostra di: Salva- 
tore Fiume, Michele Ca- 
scella, Norberto. La mo- 
straresterà aperta fino al 


6 giugno. 


Chiesa 

e ideologie 

Oggi, alle 20.30, nella se- 
de del Serra club Trieste 
siterrà la riunione convi- 
viale, Il prof. Gianni Mar- 
tinolli tratterà il tema 
«La chiesa di fronte al 
crollo delle ideologie». 


Mi RISTORANTI ERITROVI 


HlKaraoke al Paradiso Club 


Stasera dalle 22 la più grossa novità del ‘93: il Ka- 
raoke «Questa la canto io insieme agli amici miei) 
conduce Giuliano Rebonati; inoltre il disco di Edy 


Milani, programma anni ‘60-'70. Le scuole di bal- 
lo hanno l'ingresso ridotto. 


Finalmente musica 


Dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, 
‘Roby Cerne, Fabio Vattovani. Questa sera dalle 


ore 21.30. Tel. 365812. 


Spesso è peggio ilrime- 
dio che il male. 


ii 


Temperatura minima 
gradi 14,9, massima 
20,6; umidità 80%; 
‘pressione millibar 
1000,7 in diminuzione; 
cielo molto nuvoloso; 
calma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 15,2; 
‘pioggia caduta mm 0,8. 


Oggi: alta alle 18.34 
concm29sopraillivel- 
lomedio delmare; bas- 
sa all'1.40 concm5,al- 
le 4.23 con cm 3 e alle 
10.45 concm 20 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 18.34concm 29 epri- 
ma bassa all'1.40 con 
cmS. 

(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
‘ diturno 


Dal 10 al 16 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo ]l, tel. 727057; 
via Commerciale 
21,tel.421121;piaz- 
zale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo 1; via 
Commericale 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 
3, Opicina, tel. 
213718 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 
764943. 
InformazioniSip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) : telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


10-11 sig.ra M. de Giron- 
coli, Lingua inglese: II 
corso; 11.15-12.15 sig.ra 
M. de Gironcoli, Lingua 
inglese: III corso; 16-17 
cap. G. Mizzan, Le socie- 
tà di navigazione nell'Al- 
to Adriatico; 17.15-18.15 
prof.ssa L. Segrè, Il pae- 
saggioitaliano nella Divi- 
na commedia. . 
Sede Aula B: 10-11 sig.ra 
A.Flamigni, Linguaingle- 
se, conversazione; 16-17 
prof.ssa G. Franzot, Lin- 
gua francese: II corso; 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot, Lingua france- 
se: III corso. 


La regina 
Maria Carolina 


Il Circolo della cultura 
italo-austriacoincollabo- 
razione con l'Associazio- 
ne austriaca promuovo- 
no una conferenza sulte- 
ma: «Maria Carolina, re- 
gina di Napoli e Sicilia» 
che la dottoressa Ursula 
Tamussino terrà lunedì 
coninizio alle 18 nella Sa- 
la Baroncini in via Tren- 
to 8. 


Assemblea 
Pro Senectute 


Nella sala Convegni della 
Fiera di Trieste, il giorno 
18 maggio, alle 16 in pri- 
ma convocazione e alle 
16.30 in seconda convo- 
cazione si terrà l'assem- 
blea generale dei soci. 


Adac 


. Fvg 


Questa sera ale ore 18 
nella sala Tommaseo del 
Jolly Hotel di Corso Ca- 
vour si terrà l'assemblea 
annuale ordinaria alla 
quale seguirà un'assem- 
blea straordinaria del- 


‘ l'Associazione dirigenti 


aziende commerciali dei 
trasporti, dei servizi, au- 
siliari e del terziario 
avanzato della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
FERFOGLIA 


LIBRO 
La Lega 
inregione 


Domani, a partire 
dalle 17, nella sala 
Paolo Alessi del Cir- 
colo della stampa, 
in Corso Italia 13, 
sarà presentato il 
libro. «Carroccio a 
Nord-Est», di Mas- 
simo Greco e Alber- 
to Bollis, edito dal- 
la Mgs Press, Il li- 
bro, la cui prefazio- 
ne è firmata dal 
giornalista . Vitto- 
rio Feltri, è un sag- 
gio critico sulla sto- 
ria, i programmi e 
gli uomini della Le- 
ga Nord del Friuli- 
Venezia Giulia, ed 
esamina nel detta- 
glio le origini e le 
prospettive delmo- 
vimento leghista a 
Trieste e nelle al- 
tre provincie della 
regione, Nel corso 
dell'incontro inter- 
verranno il senato- 
re Arduino Agnelli 
(Psi), il professor 
Sergio Bartole (or- 
dinario di diritto 
costituzionale al- 
l'Università diTrie- 
ste), il deputàto de- 
mocristiano Adria- 
no Biasutti e il de- 
putato della Lega 
Nord Roberto Vi- 
sentin.  Modererà 
l'incontro il giorna- 
lista Pietro Spirito. 


‘AVincenzoe Nerina, spo- 
sati dal 14 maggio 1933, 
auguri da Ennio, Valnea, 
Ugo, Laura, Edda, Fran- 
co, Dagy, Roberta, Moni- 
ca e Tiziana. 


Maggiolata 
1993 


Domenica 16. maggio, 
«Maggiolata 1993», orga- 
nizzata dalla Commissio- 
ne gite del Cai XXX Otto- 
bre, all'aperto e al coper- 
to, nella zona del Campo 
sportivo di Domio. Gio- 
chi e gare fra gli interve- 
nutiecena conballo e lot- 
teria. La festa, che è riser- 
vata ai soci della XXX Ot- 
tobre e agli amici presen- 
tati, sarà preceduta al 
mattino da un'escursio- 
ne: ritrovo al Rifugio Pre- 
muda in Val Rosandra al- 
le 9.30. Informazioni e 
prenotazione dei tavoli: 
Cai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, tel. 635500, tutti 
i giorni dalle 7.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


— 
Concorso 

medici 

L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha in- 
detto un concorso pubbli- 
co, su base regionale, per 
esamie pertitoli, a 57 po- 
sti di «Primario medico 
legale (ruolo sanitario). I 
candidati devono essere 
in possesso, oltreché dei 
requisiti generali pre- 
scritti per l'ammissione 
aipubblici concorsi, di di- 
ploma di laurea in medi- 
cina e chirurgia; abilita- 


‘ zione all'esercizio della 


professione di medico 
chirurgo; idoneità per la 
posizione funzionale api- 
cale di medicina legale e 
delle assicurazioni. Ai 
sensi dell'art. 70 del 
d.p.r. 20 dicembre 1979, 
n.761, due terzi dei posti 
messi a concorso sono ri- 
servatiai candidatigià al- 
le dipendenze dell'istitu- 
to e im possesso dei requi- 
siti di partecipazione 
chiesti dal bando. Il rela- 
tivo bando sarà pubblica- 
to nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 37, IV serie speciale, 
dell'11 maggio 1993. Le 
domande di ammissione 
dovranno essere presen- 
tate o dovranno pervenl- 
re in piego raccomandato 
alla: Direzione Generale 
dell'Inps, direzione cen- 
trale risorse umane, aC- 
quisizione e gestione 11- 
sorse, via Ciro il Grande, 
21, 00144 Roma, entro e 
non oltre il trentesimo 
giorno successivo a quel- 
lo di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 
Per ulteriori informazio- 
ni ci si può rivolgere al- 
l'Inps regionale (tel. 
3782506). 


[STATO CIVILE 


NATI: Fragiacomo Enri- 
co, Grando Mattia, Fran- 
co Matteo, Ulcigrai Gla- 
rissa, Marangoni Chiara, 
Martari Federico, Som- 
ma Stefania. : 
MORTI: Grison Miro- 
slava, anni 78; Steiner 
Carlo, 85; Della Venezia 
Giusto, 85; Colautti Bru- 
na, 82; Schiulaz Mario, 
71; Brandolin Edoardo, 
81; Micheli Maria, 83; 
Sancin Germana, 82; Co- 
ciani Oliviero, 81; Marini 
Alba, 86; Bassi Lamber- 
t01/3: 


Centaai Sd 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


TRE SERATE BENEFICHE AL TEATRO MIELA 


Innome di Audrey. 


L’intero ricavato sarà devoluto a favore dell’Unicef 


Tre serate dedicate al ri- 
cordo dell'attrice Audrey 
Hepburn, recentemente 
scomparsa, avranno luo- 
go al Teatro Miela il 17, 
18, 19 maggio. Verranno 
proiettati giornalmente, 
alternandoli, tre suoi 
film di successo, in edi- 
zione originale, e precisa- 
mente: lunedì «My fairla- 
dy» (ore 17), «Romanholi- 
day» (ore 20) e «Love in 
the afternoon» (ore 22); 
martedì «Love in the af- 
ternoon» (ore 17), «Bre- 
akfast at Tiffany's» (ore 
19) e «My fair lady» (ore 
21); mercoledì «Bre- 
akfast at Tiffany's» (ore 
17), «My fair lady» (ore 
19), «Roman holiday» 
(ore 22). La manifestazio- 
ne è organizzata sotto gli 
auspici del British Film 
Club, dell'Associazione 
Italo-Americana e della 
Cappella Underground. 
Associazioni ormai ben 
radicatenellarealtàcitta- 
dina, che offrono ai trie- 
stini la possibilità di assi- 
stere anche a proiezioni 
di film anglosassoni in 
edizione originale. Nella 
«tre giorni» Audrey Hep- 
burn verrà ricordata non 
solo come attrice di gran- 
de talento e fascino ma 
anche quale ambasciatri- 
ce dell’Unicef, l'organiz- 
zazione mondiale per 
l'aiuto all'infanzia, orga- 
nizzazione a cui ha dedi- 
cato tutta se stessa, fino 
all'ultimo. Alla rassegna 
potrano assistere gratui- 
tamente i soci delle asso- 
ciazioni promotrici, esi- 
bendo le rispettive tesse- 
re sociali. Eventuali of- 
ferte da parte degli spet- 
tatori saranno devolute a 
favore dell'Unicef. 


La HI D della « 


E' stata ospite nello stabilimento di produzione 


PRIMO BILANCIO DEL SODALIZIO 


Le socie del Lions Club rosa 
festeggiano un annodi vita 


Signore elegantissime e cavalieri in abito 
rigorosamente scuro. Questo il colpo d'oc- 
chio offerto dalla grande sala del Jolly Ho- 
tel, dove, l'altra sera, le socie dell'unico 
Lions Club «rosa» della città hanno festeg- 
giato il primo anno di vita del sodalizio. E' 
cominciata così, tra una chiacchera e l’al- 
tra, un saluto affettuoso e un salottiero 
«ti trovo in splendida forma». Dopo il ben- 
venuto della presidente Maria Carla Ber- 
ni ai novanta ospiti, socie e relativi mari- 
ti, rappresentanti dei Lions maschili trie- 
stini, dei Rotary del Soroptimist, si è svol- 
ta l'investitura di due nuove adepte: il 
procuratore legale Aura Fonda ela psico- 
loga Maria Bossa. «Il fatto che un anno fa, 
nel mese di maggio, abbiamo fondato il 
primo Lions al femminile triestino», ha 
detto la presidente in tono scherzoso, 
«non è stato affatto un divorzio dai colle- 
ghi del Lions Host e da quelli del San Giu- 
sto. Ci siamo slotanto emancipate...» ha 


concluso con una butade. A questo punto 


i 


tutti hanno preso posto ai tavoli per la ce- 
na di gala. I camerieri si son dati da fare 
perservire antipasti golosi, un primo a ba- 
se di crespelle e asparagi ed ancora carni 
rosse e bianche. Ovviamente verdure a vo- 
lontà e vini d'annata. Ma il momento di 
TNagEior effetto, è stato quando si è servi- 
ta la torta. Naturalmente ornata, come 
tradizione vuole, di «una candelina». Tra 
un caffé edun amaro è arrivatoil momen- 
to dei bilanci, che sono stati del tutto «lu- 
sihghieri», ha detto Mario Pini, Governa- 
tore del Distretto del Triveneto. Una con-° 
statazione, questa, che ha strappato ai 
presenti uno scrosciante battimani. Trai 
servizi realizzati nel corso dell'anno. Uno 
spettacolo fatto a novembre alteatro Mie- 
la.Unatombola a Natale. Iltutto rigorosa- 
mente a scopo benefico. Infine, un restau- 
ro alla statua lignea di San Cristoforo, of- 
ferto dal sodalizio alla cattedrale di San 
Giusto. La serata si è conclusa con un bre- 
ve concerto d'arpa. 


d.c. 


A TRIESTE DOPO DUE ANNI DI ASSENZA 


Incontro con Sofri 


A promuovere l’appuntamento è il Circolo Miani 


Oggi, alle 17.30, al Cir-' 


colo della stampa, a Tri- 
este in corso Italia 13 
(primo piano), il Circolo 
centro studi «Ercole 
Miani» promuove un in- 
contro con Adriano So- 
fri, contestualmente al- 
la presentazione del 
suo recentissimo libro 
«Le prigioni degli altri», 
edito dalla Sellerio Edi- 
tore.All'incontro,mode- 
rato dal giornalista 
Maurizio Fogar, presi 
denteidel Circolo Miani, 
seguirà un dibattito. 
Per Sofri,triestino dina- 
scita, si tratta di un ri- 
torno (due anni fa fu 
ospite sempre del Girco- 
lo Miani in città in 
un'affollatissima mani- 
festazione alla quale 
prese parte pure Giulia- 
no Ferrara, in occasione 
del processo che lo vide 


Bergamas di Trieste con la classe III D. Gli inse 


accomp 


ato gli alunni Emanuela Bubic, Pao! 
Massimiliano Gardoz, Giada Giombi, Romina Kraljevic, Giuseppin: 


condannato a 22 anni di 
carcere quale presunto 
mandante dell'assassi- 
nio delcommissario Ca- 
labresi, nella sua veste 
di allora dirigente di 
Lotta Continua) la cui 
occasione è fornita dal- 
l'uscita, pochi giorni fa, 
del suo ultimo libro. So- 
fri, il cui processo, e 
conseguente condanna, 
è stato annullato pochi 
mesi fa da una sentenza 
della Corte di Cassazio- 
ne a sezioni riunite, ha 
descritto in questo libro 
ilsuo periodo di carcera- 
zione trascorso a San 
Vittore. 

Lunedì, alle 18, il Cir- 
colo Miani, organizza 
un'assembleaaperta, al- 
lo Studio Phi, a Trieste 
in via San Michele 8/1 
(piano terra) alla quale 
sono invitati i soci del- 


l'associazione e tutti i 
cittadini interessati a 
portare un contributo, 
di idee e partecipazio- 
ne, alla realizzazione 
delprogrammadiattivi- 
tà del Circolo a Trieste. 
Il 9 giugno è previsto 
l'arrivo del giornalista 
Antonio Lubrano che 
presenterà il suo lòibro 
«Tranelli d'Italia». Sono 
già in cartello per'otto- 
bregliincontricomima- 
istrati Giancarlo Casel- 
i, procuratore capo del 
tribunale di Palermo, 
Gherardo Colombo, so- 
stituto procuratore del 
tribunale di Milano, e 
Felice Casson, sostituto 
procuratoredeltribuna- 
le di Venezia, che af- 
fronterannoitemi della 
lotta alla mafia, alla cor- 
ruzione politico-affari- 
stica, allo stragismo. 


ergamas» al Piccolo | 


de «Il Piccolo» la scuola media statale Antonio 
anti Claudio Sivitz e Graziella Ruini hanno 

lo Codega, Christian Defalco, Donatella Diminich, 

ia Manghina, Linda Morana, 


Elisa Paoli, Massimo Pettirosso, Alessia Sirotich, Christian Sulcic, Federico Tam, Alessandro 
Virdis e Boris Zoch lungo tutto il percorso tecnologico. Nell'Italfoto li vediamo ritratti nel 


reparto fotoincisione. 


— In memoria d Albino Doz 
nell’ VIII anniv. (13/5) dai 
suoi familiari 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 20.000 
Pro Senectute. 

— Im memoria di Andrina 
Mattioni nel XII anniv. 
(13/5) dalla mamma 50.000 
pro Agmen. 
—Inmemoria di Franco Bor- 
tolin nel III anriv. dalla ma- 
dre, rhoglie e figlio 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—Mmmemoria di Natalia Fe- 
licetti nel XXVIII anniv. dal- 
le figlie 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 
— In memoria di Franco 
Pontini nel VI anniv. (14/5) 
dai familiari 30.000. pro 
Astad. 

—In memoria di Anna Rac- 


canelli nel XXVIII anniv. 
(14/5) dalle figlie 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Anita Stec- 
china Simonit nell'anniv. 
(14/5) dai suoi cari 150.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Flavia Za- 
non Velicogna nel trigesimo 
da Lelia Faggioli. Oblak 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (centro trapianti). 

— In memoria di Giorgio 
Barzellato da zia Liliana e 
zio Enzo 25.000 pro Unione 
italiana ciechi, 25.000 pro 
Uildm (bambini). 

—In memoria di Fides Beni- 
ni dal personale Standa Ts 
307.000 pro Ass. nazionale 
atleti azzurri. È 
— In memoria di Gemma 
Borsatti Fornasaro da Fau- 
sto Maraspin, Giovanna e 


Bruno Sindici, Luisa e Italo 
Barbieri 150.000, da Norina, 
Luciana e Mauro Ruzzier 
150.000 pro La voce di S. 
Giorgio (giornale). 

— In memoria di Nerina Bo- 
schini ved. Freddi dalla so- 
rella e dal nipote Lucio Lu- 
gnani:100.000 pro Aism; da 
R. F. Lugnani 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Bru- 
mat dai colleghi del servizio 
commerciale e della segrete- 
ria generale 300.000 pro Re- 
sidence Ieralla. 

— In memoria di Angelo 
Edoardo Caenazzodalfratel- 
lo Alberto 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Marino 
Cheber dalle fam. Prendivoi, 
De Cillia, Gorella e Raccanel- 
li 50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 


— In memoria di Giovanna 
Flego Apollonio da Bruno, 
Xenia e Marco Apollonio 
100.000 pro Famea orsere- 
se. 

— In memoria di Bruno 
Ghissoni dalle fam. Bressan, 
Degrassi, Mosca, Sciucca, 
Scommegna, Filippo, Miche- 
le e Damiana Stokely e Dicia- 
vla 180.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Luigi Go- 
lob da Tiziana e Sergio Îra- 
montini 100.000 pro Gentro 
italiano femminile. 

— In memoria di Marino 
Gollob (ex allievo) per l'85.0 
anniv. del ricreatorio dal fi- 
glio Ennio 50.000 pro Comi- 
tato ex allievi ricreatorio G. 
Padovan. 

— In memoria di Sergio 
Grandi da Tullio e Paola Leo- 


nori 200.000, da Pio Kern 
50.000 pro Centro immuno- 
trasfusionale. 


— In memoria di Silvano Iu- 


retig dalla fam. Balos 


100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Antonietta 
Latronico da Claudia, Fran- 
co, Mirella, Dario, Luisa, 
Guido, Adriana, Livio e Bru- 
na 120.000 pro Cro Aviano: 
— In memoria di Nicolò 
Marco. dalla moglie Ami 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Gino Mas- 
saro dai colleghi della figlia 
Edda 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro trapianti 
midollo osseo); dalle fam. 
Debernardi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Enzo Me- 
neghini dalle fam. Farina e 
Marchese 50.000 pro Ag- 
men. 


—In memoria di Emilia Nal- 
li da Maria Sferza 50.000 
‘pro Mani tese. 

—In memoria di Nerina Ne- 
ri ved. Garofalo dalle fam. 
Giovanni e Nerino Neri 
200.000 pro Div. cardiologi- 
ca. ù 
—Inmemoria di Antonio Pa- 
oletti dalle fam. Delben e 
Flego 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lucio Pos- 
sa dalla fam. Rupena 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (cen- 
tro trapianti del midollo os- 
seo). 

—In memoria di Silvana Ra- 
potez Gigli da Nives Rigotti 
30.000, dalle amiche del ve- 
nerdì 70.000 pro Astad. 
—In memoria di Elisa Righi 
da M. Weissenfeld 20.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 


A. Kirk 20.000 pro Sogit. 

— In memoria del dott. ing. 
Piero Rizzi da Paola Catania 
50.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri (borsa dott. Steno). 

— In memoria di Maria Ro- 
solen dalle fam. Bello, Covel- 
li, Maffei e Mazzi 200.000 
pro Comunità di $. Martino 
al Campo (don Mario Vatta). 
— In memoria di Ruggero 
Rutigliano dalla moglie e ni- 
‘poti50.000 pro Centrotumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Armando 
Schiavon da Margherita Vi- 
terbo e dalla fam. Trevisan 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 


. — In memoria di Daniela 


Slama dai colleghi dell'am- 
ministrazione provinciale 
350.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Cira Weis 


(Gina) da Vittoria Goronica 
ved. Puppin 20.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— In memoria di Ariella 
Wojnar dalle ex colleghe 
Laura, Elda, Ondina, Libera 
e Graziella 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Mario Zuc- 
colin dalla mamma e dal fra- 
tello 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Da N. N. 200.000 pro Soc. 
San Vincenzo de' Paoli (ospe- 
dali). 

— In memoria di Giovanna 
Biasi da Laura Horn e Mauri- 
zio Bekar 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrico Bi- 
raghi da N.N.50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria della cara 
Gemma Borsatti Fornasaro 


dalle cugine Ada e Maria 
Trevisan 100.000 pro. Ist. 
Rittmeyer; dalle fam. Caru- 
so e Pavan 50.000 pro «La 
voce di San Giorgio». 

— In memoria di Marcello 
Cova dall'Ist. di radiologia 
690.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Pierina Cu- 
mani da Elvira Pintorelli 
50.000 pro Uildm. 2 
— In memoria di Veridiana 
D'Ambrosi in Radin da Fede- 
rica, Roberto e Laura 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Leone @ 
Maria Detoni da Edda e Mas- 
similiano Porcelli 100.000 
pro Caritas (bambini profu- 
ghiex Jugoslavia). S 
— In memoria di Anita DI 
Brai Polonio da Giovanni de 
Comelli 100.000 pro Villag= 
gio del Fanciullo. 
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Icefali, che del resto si possono pescare anche d'inver- 
No, di questa stagione risalgono a frotte i corsi d'acqua 
dolce. Anche piccoli canaletti, come il rio Ospo, diventa- 
no autentioche «peschiere». Non sempre è facile pescare 
1 cefali in poca acqua: basta un'ombra, ‘un movimento 
per metterli in fuga. E dunque indispensabile, una volta 
trovato.il posto giusto, sedersi (per non farsi notare trop- 
Pb) e iniziare a pescare osservando un'immobilità quasi 
assoluta. Dopo pochi minuti icefali torneranno a portata 
di canna, ma basta allamarne uno per tornare a spaven- 
tare tutto il branco. Perevitare di prendere un pesce ogni 
due ore è dunque necessario riuscire a salpare i cefali di 
colpo, «catapultandoliy fuori dall'acqua prima che spa- 
ventino il branco, È dunque indispensabile pescare con 
canna fissa, molto rigida (ci sono ottimi attrezzi in carbo- © 
nio, con spiccata azione di punta)impiegando un monofi- > 
lo dello 0,25 in grado di reggere lo sforzo. Il diametro è 
| enorme, ma d'altro canto a nostro favore giocano due fat- 
tori: l'acqua torbida dei canali e la frenesia alimentare 
dei pesci, che quando mangiano in branco non vanno 
tanto per il sottile. Questa «frenesia» va però stimolata 
con una apposita prgnuzzione leggera, a base di sfarina- 
ti mescolati a sabbia, Le pallottole si gettano in acqua un 
po‘ a monte, in modo da non spaventare i pesci: la cor- 
rente porta la pastura verso valle, nella nostra zona di 
pesca. L'esca migliore è il fiocco di pane (ottimo quello 
espressamente confezionato per la pesca). L'importante 
è impiegare un amo solido, a gambo lungo, cromato, di 
dimensioni medie (uno 7 dela Crystall, per esempio). 
L'azione è semplice: si cala la lenza, si tiene in leggera 
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Bari 

Potenza 
Palermo 
Cagliari 


911 
14 21 
16 23 
15 25 


Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

i Calro 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi © 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma. 
Tokyo 


915 
16 20 
14 23 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso con piogge sparse edisolati ro- 
vesci temporaleschi. Su tutte le altre regioni nuvolo- 
sità" irregolare a tratti intensa con precipitazioni a 

revalente carattere temporalesco. Tendenza, dal- 
‘a serata a graduale attenuazione della nuvolosità e 
dei fenomeni sulle regioni occidentali. Dopo il tra- 
monto foschie anche dense sulle zone pianeggianti 
del centro e del Nord.. 


Temperatura: senza notevoli variazioni su valori 

superiori alla media del periodo. 

Mente ovunque meridionali: moderati con locali rin- 
forzi al Sud; deboli altrove... 

‘4 Mossi, localmente molto mossi i bacini meri- 
"onali; poco mossi i restanti mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle isole maggiori e sulle altre regioni 
‘el versante occidentale alternanza di schiarite e 

annuvolamenti intensi associati a piovaschi e rove- 
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sereno variabile nuvoloso 


Cielo generalmente va: 
riabile su tutta la regio- 
ne con annuvolamenti 
più intensi vicino ai 
monti. Non si escludo- 
no locali deboli piogge 


E più frequenti in prossimità dei rilievi. Sulle re- 
dali i zone cielo irregolarmente nuvoloso con preci- 
Ritazioni sparse anche temporalesche, ma con ten- 

‘enza a graduale miglioramento ad iniziare dal ver- 
sante ionico. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni me- 
Idionali della penisola e sulla Sicilia; pressoché sta- 


tenzione e al primo spostamento laterale del FREE 
te si ferra. Non attendete che il galleggiante affondi: 


sar 


rebbe troppo tardi. Questo è il vero segreto dei bravi pe- 


scatori di cefali. 


Li.Mi. 


zionaria sul resto d'Italia. 


Venti. Ovunque moderati con locali rinforzi: da 


regi 


ord-Est sulle Venezie; 
Toni. 


da Nord-Ovest sulle altre 


Sulle spiagge con pudore 


Drappeggi, ruches, inserti, ricami: costumi °93 all’insegna del lusso 


Drappeggi, ruches, inserti, 
ricami, decorazioni dicon- 
chiglie e perline, grandi 
fiori dai petali sovrapposti 
che segnano il'punto vitao 
la sgambatura. I costumi 
che. indosseremo que- 
st'estate sono lussuosi ed 
elaborati, fragili architet- 
ture di dettagli, body o due 
pezzi(comunquegenerosa- 
mente coprenti) percorsi 
da pailletes, da ragnatele 
dorate; da garze e trame di 
seta che li trasformano in 
invlucri da sera più che da 
spiaggia. Il costume diven- 
ta parte di un tutto coordi- 
nato: il reggiseno, allun- 
gandosiabustier, esce dal- 
la gonna alla caviglia, 
drappeggiata, apertura 
sul davanti,'dai pantalon- 
cini a pagliaccetto, dalle 
microgonne di piquet o 
pizzo bianco dal sapore in- 
fantile o da lunghe tuni- 
che nei colori secchi della 


savana, trasparenti al 
punto da calamitare l'at- 


. tenzione sul di sotto. 


L'atmosfera imita quel- 
la delle spiagge della Co- 
sta Azzurranegli annirug- 
genti del Novecento quan- 
do erano le americane, al- 
lungate sul bagnasciuga 
inattesa degli intellettuali 
loro compagni _ Fitzge- 
rald, Hemingway, Dos Pa- 
sos ad azzardare î primi 
castigatissimi due pezzi, 
che offrivano alla vista so- 
lo una minuscola striscia 
di torace (di ombelico, in 
quei «folli» anni Trenta, si 
ignorava l’esistenza). 
Qualcuno attribuisce pro- 
prio a Zelda Fitzgerald la 
primogenitura del costu- 
me da bagno in maglia di 
lana a scollatura olimpio- 
nica, che toglie di mezzo 
gli antiestetici mutandoni 
al ginocchio o le gonnelli- 
ne caramellose, gonfie di 


trine e nastri, dove la sab- 
bia si depositava a chili. I 
primi «maillots de bain», 
in jersey sono firmati da 
Schiapparelli e Patou e of- 
frono  all'abbronzatura 
braccia, gambe e una por- 
zione, allora ritenuta ai li- 
miti del pudore, di scolla- 
tura a barchetta. 

La smania della tinta- 
rella erainiziata già un se- 
colo prima, sui gelidi sassi 
di Brighton, dove l'aristro? 
craziainglese scendeva al- 
la ricerca di uno spicchio 
di sole. Da lì la febbre da 
turismo balneare aveva 
contagiato tutte le spiagge 
e gli strati sociali, trasfor- 
mando progressivamente 
i costumi e soprattutto ri- 
ducendone le proporzioni. 
Nel 1946 nasce il bikini, 
prendendo il nome dal- 
l'atollo tristemente famo- 
so per il fungo atomico, 
mentre le attrici della ge- 


nerazione di Rita Haywor- 
th lanciano la moda della 
gonna candida staccabile 
e, più tardi, del reggiseno 
abalconcino. Le costrizio- 
ni degli anni Cinquanta 
sonoancheilfilo condutto- 
re di quest'estate: modelli 
severi e sensuali, essenzia- 
lima grondanti di partico- 
lari raffinati. Le spalline 
sono ampie e ‘incrociate 
sullaschiena, piccolibotto- 
ni sottolineano le allaccia- 
ture, cascate di pinces se- 
gnano la vita. Applicazio- 
ni di catenelle e di stelle 
marine come spille, contri- 
buiscono a impreziosire 
questo straccetto di lycra i 
cui prezzi sono ormai alle 
stelle. Per donne non me- 
diterranee, la novità sono 
le coppe aforma di conchi- 
glia, mentre le ruches dan- 
no volume ai corpetti, cre- 
ando l'effetto spuma di 
mare. 

‘Arianna Boria 
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Vancouver 
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LESE nel vostro segno Iprecisiedettagliatipro- Date la colpa a Marte se Ottimiisuggerimentice- Potrebbero proporvi un Avrete modo di dimo- 
‘4 di voi dei compagni di grammi professionali oggicisaràchivifapar- lesti della giornata poi- investimento azzardato strare al partner, con 


Vita ideali, sottolinea il 
vostro sex appeal ela vo-' 
stra appetibilità erotica 
intensificandosial'avve- 
nenza che la capacità di 
dare e ricevere tenerez- 


‘che avete elaborato sono 
un po' troppo rigidi per 
la vostra impazienza e 
perla vostra estrosa dut- 
tilità, Attenetevi ad essi 
solo in qualità di linea 


tire per la tangente in 
una cotta che ha tutti i 
connotati celesti di una 
forte passione! Date la 
colpa a questo pianeta 
‘se quest'oggi sarete pro- 


ché Luna e Saturno dan- 
no spessore ai vostri so- 
gni e alle vostre più se- 
grete aspirazioni. Giove 
attualmente vi fa pensa- 
re, desiderare e volere 


ma proficuo. E dato che 
la proposta vi viene da 
persone che stimate e 
che apprezzate per la lo- 
To audace intraprenden- 
za, perché non tentare? 


l'aiuto della tenera Lu- 
na, il vostro grande amo- 
re e la tenerezza solleci- 
ta che provate nei suoi 
confronti, in un rilancio 
della vita a due che vede 


za. Sentimentalmente conduttrice del vostro tagonisti di un colpo di solo situazioni di Le stelle non sarebbero inprimopianol'attrazio- 
SIcLE în fase positiva. agire. fulmine! prim'ordine. contrarie. ne e l'eros. 
© 5 ni PO o 
Lon Toro St Cancro dbi Vergine sE Scorpione «B Capricorno ha Pesci 
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Attualmentelastrettaal- Il fisico oggi non è pro- Dimenticare una data, Igiovanissimi del segno Attualmente l'appetito è —Evitereteunnoiosoean- 
leanza formata da piane- prio al top, anzi potreb- non rammentare una hanno forse bisogno di carente, la cura verso  tipatico battibecco fra le 
ti importanti come Ura- be essere un tantino scadenza non è da voi una guida più attenta e voistessinonaltopefra  muradicasacomportan- 
no e Nettuno si allea al . stanco quindi non sfor- ma attualmente siete al- più partecipe e solerte di l'altrorischiatedisottoa- dovi con una ‘maggiore e 
Sole ea Mercurio che so- zatevi eccessivamente e. quanto distratti poiché quanto voi attualmente limentarvi o di farvi . piùlungimiranteobietti- 
no graditi ospiti del vo-  Tilassatevi. Tanto le avetela mente affaccen- possiate rappresentare. mancaremineralievita- vità. E ammettendo, se 
stro segno per darvi un mansioni che vi si pre- data. Non avrete neppu- Ultimamentesottoilpro- mine indispensabili al. ce ne fosse la necessità, 
periodo scintillante ein- senterannononrichiede- re l'occasione di accor- filo educativo avete la- buonfunzionamentodel- | che in qualche caso ave- 
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punti di vista. _ 


| Agia zoni 
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| grigio chiaro met. .... 


Tempra S.W. 4x4 grigio met. . 
Panda 4x4 Trekk. rosso met. . 


Opel Kadett GSi 1.6 T.A. nero met. ..... 
Alfa 75 Twin Spark serie limitata 


Mercedes 190 D 2.5 full optional bianca .12/"87 
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SPOT IN 


Piero, buffo e demenziale 


Il segreto delle trovate di Chiambretti alle prese con le Pagine Gialle 


E' divertente! Direi quasi irresistibile 
Piero Chiambretti alle prese con le «Pa- 
gine gialle». Ogni sera, facendo zap- 
ping, incappo in uno spot diverso e de- 
vo dire che sono uno meglio riuscito 
dell'altro. Che cosa dice? Stupidaggini 
(che si dimenticano dopo un Ind se- 
condi) però bene! Il tema tormentone è 
demenziale: grazie alle pagine gialle 
«diventi subito un altro», Chi? Dracula, 
Lady Diana... li ricordate gli altri? Per 
scrivere questo pezzo ho pensato di re-. 


 gistrare gli. spot per analizzarli foto- 


gramma per fotogramma. Ma a che 
pro? Penso che Chiambretti vada vissu- 
to così, fresco di battuta, senza replay o 
indagini semiologiche. ; 

I suoi spot non fanno storia, ma dan- 
ho una bella scossa al mondo della pub- 
blicità, troppo frequentemente imbal- 
samato in stereotipi ormai inattuali. Da 
anni i critici SPRECO che, dopo 
l'esperienza di Carosello, la nostra pub- 
blicità (salvo eccezioni tra cui Armando 
Testa, del quale proprio in questi giorni 
è stata. allesita a Roma una antologica) 
non ha mai più trovato un suo «specifi- 
co». E lo si vede clamorosamente nelle 


proiezioni dei festival internazionali di 
pubblicità: i migliori spot inglesi e ame- 
ricani sono il frutto del loro ambiente, 


della loro storia e della loro cultura.. 


Spesso ironici, spiritosi o decisamente 
comici. 1 

Inostri filmati invece, sono per lo più 
seri o, peggio, seriosi. Colpa dei pubbli- 
citari o dei clienti? Mancanza di idee o 
di coraggio? La palla delle accuse saltel- 
lava con grazia di qua e di là dalle pagi- 
ne delle riviste specializzate. Pura acca- 
demia fra addetti ai lavori con fatturati 
in crescita da consumismo anni ‘80. Ma 
adesso? Il budget miliardario della Stet 
per le Pagine Gialle è sfuggito di mano 
agli addetti ai lavori ed è andato dritto 
dritto nelle tasche di un comico che è 
allo stesso tempo testimonial, autore 
dei testi, regista, attore, scenografo, 
copywriter e art director. Un bel corag- 
gio! Suo e del cliente. Ma anche un bel 
risultato, in termini di impatto, memo- 
rabilità, simpatia e... «specifico». I pub- 
blicitari tremano: Oliviero Toscani, 
Chiambretti... quanti outsider nella tor- 
tal Ilre è nudo? 


Fiora Palazzini 


ORIZZONTALI: 1 Strumento musicale - 6 Un 
peccato capitale - 10 L'eco dei versi -12 Die- 
ci peril mister- 13 Lo sport delle ondine - 15Il 
prezzo della colpa - 17 Perito Tecnico - 18 
Città lariana - 19 Circolano negli Usa - 21 Im- 
posta sul Valore Aggiunto - 22 Studio della 
Terra - 23 Appuntamento in centro -,24 Con- 
tenitore... degli scarti - 25 La parte più bassa 
dell'imbarcazione - 26 Millecento... in lettere 
- 27 Uno dei colli di Roma - 29 Il Fabi del vo- 
lante - 30 Locale per chi amail ballo - 31 Eroe 
nazionale svizzero - 32 Domenica televisiva - 
33 Un antenato di Priamo - 34 Depositi sotto 
tetto - 35 Di fronte a SSE - 37 Fretta eccessi 
va-38 Opera di Verdi - 39 E’ fatto ditessere. 
VERTICALI: 1 Una milanese per i milanesi - 
2 Profumino... stuzzicante - 3 Obbedisce ad 
uno scrupoloso cerimoniale - 4 Situato in bas- 
so - 5 Nessuna finisce così - 7 Ottimo per un 
terzo - 8 Saggiano la velocità dei cani nei ci- 
nodromi - 9 Che è condiviso dagli astemi - 11 
Una casetta con il giardino - 14 Tipici dolci pa- 
squali - 15 Il podismo... in città - 16 Un fiume 
di Milano - 19 Guida... il fatalista - 20 Quello 
del materassaio è ricurvo - 22 Cortese, gar- 
bato - 24 Abiti a brandelli - 25 Senatore in bre- 
ve - 26 Può essere renetta - 28 Il dantesco 
Fucci - 29 Scheletri di veicoli - 31 La indossa 
l'avvocato - 34 Dà il via ai soècorsi - 36 Lo 
stesso che Oppure - 37 Estremità del foglio. 


Questi giochi sono offerti da 
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Lucchetto (1,3/6=2,4) 
L'infermiera 
Con l'estremo 
acuminato 
dà il calcio 
nel giorno fissato. 
(Medameo) 
Indovinello 
Petrolini 
In coscienza fu grande, senza eguale, 
in primo veramente originale, 
infatti sempre c'è chi si rimette 
a farle sue diaboliche macchiette. 
(Ser Berto) 


SOLUZIONI DI IERI 


Incastro: 
matte, rione = marionette. 
Cambio vocale: 
neve, nave. 
Cruciverba 
Talela Me ninfi 
cla l'a ‘dlAlE 
Miclej_|alro/&[e lin 
aa VARIE 2) 
VASTENGEEN) 
GA, FORA 
OGNI SELAENCAGELO 
È Ta 
o|nc|liole/mjs 
MARTEDÌ (a ifv[olrfA IN [Alo[s 
IN IlTITIINIzIVNIo[L[o 
EDICOLA sitlelolaltzisieli 


RASSEGNA 
DI NUOVI ED INEDITI 
LONG DRINKS 


GIUGNO. SETTEMBRE 1992 


STOCK 


Al primo accenno di sole, 
torna di CeMDO ne gu- 
sto per l'estate», la rasse- 
sa nuovi long drinks 
promossa dalla Stock in 
collaborazione con la Fi- 
pe e la Camera di Com- 
mercio. Per la quarta 
volta gli esercizi pubblici 
della provincia di Trieste 
sono tutti invitati a par- 
tecipare a questa mani- 
festazione, proponendo 
al pubblico per l'estate 
1993 un «long drink della 
casa»; l'iniziativa inten- 
de valorizzare le nuove 
ed inedite creazioni in 
fatto di bere, frutto della 
professionalità, dell'e- 


stro e della capacità in- 
ventiva degli esercenti 
triestini e dei loro colla- 
boratori. Quest'anno an- 
che «Il Piccolo» ha dato 
la sua adesione e proprio 
tramite il quotidiano 
verrà effettuata la sele- 
zione dei migliori long 
drinks. Il pubblico trie- 
stino è infatti invitato a 
votare tramite una sche- 
da che sarà pubblicata 
quotidianamente da sa- 
bato al 30 maggio, il suo 
long drink preferito e 
quindi il suo autore e l’e- 
sercizio in cui opera: le 
schede — che andranno 


consegnate alla sede del 
quotidiano in via G. Re- 
ni, 1 entro il 5 giugno — 
determineranno i dieci 
long drink più votati che, 
il 29 giugno allo stand 
Stock alla Fiera di Trie- 
ste, si daranno battaglia 
er la conquista del tito- 
o di «Gusto per l'estate 
1993». nia 
C'è un simpatico n- 
centivo a votare: per i 
dieci lettori che invie- 
ranno il maggior numero 
di schede è pronto un ra- 
dioregistratore Irradio a 
doppia cassetta. per... 
un'estate a suon di musi- 
ca! Sulla scia del succes- 


so delle scorse edizioni, 
stavolta «Un gusto per 
l'estate» chiama diretta- 


‘ mente in causa il grande 


pubblico e agli esercenti 
spetterà il compito di 
«coccolare» i clienti con 
accattivanti nuovi 
drinks tutti da gustare e, 
soprattutto... da votare. 
Attrezzi del mestiere in 
azione quindi per le nuo- 
ve proposte: l'estate sug- 
«gerisce «miscele rinfre- 
scanti», a base di succhi 
di frutta, sciroppi e mo- 
derate dosi di alcool con 
qualche bella e colorata 
decorazione per accon- 


INIZIATIVA PROMOZIONALE / DA SABATO LONG DRINK IN CONCORSO 


I lettori votano il nuovo «gusto per l'estate 1993» 


tentare anche l'occhio. 
Quanto agli ingredienti 
di base, le scorse edizioni 
hanno sottolineato il 
successo della linea Ke- 
glevich. Vodka Glaciale 
che con i suoi tantissimi 


«gusti — dal limone al 


melone, dalla pesca ai 
frutti di bosco — ha fatto 
scattare la fantasia e l’a- 
bilità di tanti parteci- 
panti. Tutti pronti allora 
a proporre nuovi drink 
per «Un gusto per l'estate 
1993»'ed a gustarli: le 
schede per votare si co- 
minciano a raccogliere 
da sabato. 


"free 


Venerdì ; 14 maggio 
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MALI DI STAGIONE /UNA SINDROME FASTIDIOSA CHE SI VINCE CON POCO 


Stanchezze di primavera 


Palpitazioni, depressione, senso di affaticamento: basta un po” di magnesio in più 


IN AUMENTO IMANCINI 


Se la «sinistra» 
prende lamano 


ROMA_ L'immagine, di matrice bibli- 
ca, secondo cui la mano destra è sim- 
bolo di «rettitudine» e quella sinistra 
di «slealtà», rafforzò nei tempi passa- 
ti quell'assurda credenza popolare 
che considerava i mancini degli indi- 
vidui menomati. 

Infatti, molti genitori si preoccupa- 
vano più del necessario e tentavano 
di correggere questa «anomalia» dei 
loro figli a suon di bacchettate sulla 
mano sinistra. 

Solo agli inizi del secolo, quando gli 
psicologi dimostrarono che il manci- 
nismo non è la manifestazione di un 
comportamento deviante e tantome- 
no ribelle, si è cominciato ad essere 
piu' tolleranti nei confronti dei man- 
cini. Anzi, la propaganda svolta negli 
Stati Uniti da alcune scuole di com- 
portamento per una cultura ambide- 
stra, secondo la quale la perfezione ri- 
siede proprio nell'uso bivalente di en- 
trambe le mani, ha completamente 
riabilitato i mancini. 

Quanti siano i mancini in tutto il 
mondo è difficile calcolarlo, comun- 
que il numero è in aumento da quan- 
do il fenomeno non viene più repres- 
SO. 

Negli Stati Uniti la percentuale dei 
mancini nei confronti di tutta la po- 
polazione è passata dal 2-3 per cento 
degli anni ‘30 al 10-15 per cento degli 
anni‘70 eda allora e' rimastainvaria- 
ta. 

Di solito si ritiene che un mancino 
è tale perchè scrive con la mano sini- 
stra, invece il fenomeno non è cosi’ 
semplice. Da tutta una serie di que- 
stionari è stato possibile costruire 
delle scale di mancinismo, a seconda 
del tipo e del numero di attività svol- 
te con la sinistra. L'umanità si è sem- 
pre chiesta per quale motivo l'evolu- 
zione ha favorito la specializzazione 
della mano destra, sacrificando quel- 
la sinistra. 

Probabilmente, quando le attività 
bimanuali sono diventate necessarie 
per la sopravvivenza dell'uomo, nei 
primi individui si è sviluppata per ca- 
so un'asimmetria emisferica nel con- 
trollo delle mani. 


Come è noto, il cervello è diviso in 
due emisferi, ciascuno dei quali con- 
trolla in linea di massima la parte op- 
posta del corpo umano. 

Infatti l'emisfero destro presiede 
ai movimenti della mano sinistra ma 
anche all'organizzazione visivo-spa- 
ziale, mentre l'emisfero sinistro con- 
trolla i movimenti della mano destra 
ma anche il linguaggio. 

Il neurologo americano Norman 
Geschwind ha sempre 

sostenuto che gli emisferi cerebrali 
presentano uno 

sviluppo differenziato nel tempo e 
più precisamente è il destro che ma- 
tura per primo, fin dal periodo della 
gestazione. Nei maschi, però, la mag- 

ior quantità di testosterone in circo- 
lo svolgerebbe un'azione ritardante 
lo sviluppo dell'emisfero destro. Sa- 
rebbe questa differenza nei tempi di 
maturazione dei due emisferi a deter- 
minare delle alterazioni comporta- 
mentali, mancinismo compreso. Da 
qui la più alta percentuale di mancini 
maschi rispetto alle femmine, cui si 
aggiungono, in alcuni casi, disturbi 
de linguaggio e della lettura (disles- 
sia). 

Oggi sappiamo che sull'incidenza 
del mancinismo concorrono sia fatto- 
ri genetici sia elementi di natura pa- 
tologica del tipo ipotizzato da Ge- 
schwind. 

Comunque, costringere un bambi- 
no a usare la mano destra quando la- 
vora TReEo con la sinistra, significa 
sottoporlo a uno sforzo di riorganiz- 
zazione cerebrale che si traduce spes- 
so in gravi difficoltà di apprendimen- 
to. E' dimostrato che una correzione 
forzata e pena neltempo puo' cau- 
sare disturbi di tipo nevrotico. 

Ormai è opinione comune che esse- 
re mancini non costituisce un handi- 
cap» gli esperti assicurano che questi 
individui riescono ad emergere in 
qualsiasi attività. Resta soltanto 
qualche piccolo inconveniente che 
gli americani e gli inglesi hanno risol- 
to aprendo una catena di negozi dove 
si vendono esclusivamente articoli 
per mancini. 

. Giancarlo Sansoni 


ROMA — Ogni anno, al- © 


l'inizio della primavera, 
sono in molti a sentirsi 
particolarmente stanchi 
e affaticati. C'è anche chi 
avverte delle palpitazio- 
ni cardiache o accusa dei 
disturbi gastro-intestna- 
li. Altri, invece, provano 
un senso di oppressione 
toracica, difficoltà nelre- 
spirare, stati ansiosi, se 
non addirittura forme de- 
pressive senza un motivo 
specifico. 

Nella maggior parte 
deicasi,tale sintomatolo- 
gia definita nel suo com- 
plesso «sindrome di pri- 
mavera) - è conseguenza 
diun difficile adattamen- 
to dell'organismo al mu- 


tare della stagione, ma’ 


può anche dipendere - co- 
me vedremo - da una ca- 
renza di magnesio. 

Questo minerale viene 
comunemente annovera- 
to tra gli oligoelementi, 
cioè quelle sostanze pre- 
senti in piccolissime dosi 
nel sangue, ma indispen- 
sabili per le normali fun- 
zioni dell'organismo. 
Complessivamente il 
quantitativo di magnesio 
presente nel corpo uma- 
no oscilla intorno ai 30 
grammi di cui 60 per cen- 
to si trova nelle ossa in- 
sieme al calcio e al fosfo- 
ro, il 25-30 per cento dei 
muscoli e il resto distri- 
buito nei liquidi che cir- 
colano all'interno e al- 
l'esterno delle cellule. 

Il magnesio sia pure in 
tracce è indispensabile 
per il funzionamento di 
moltienzimi, dai quali di- 
pendono funzioni impor- 
tanti, dalla trasmissione 
degli impulsi nervosi alla 
contrattilitàdei muscoli. 
In termini piu'semplici 
potremmo dire che que- 
sto elemento contribui- 
sce come una scintilla al- 
l'accensione di alcune re- 
azioni chimiche preposte 
al buon funzionamento 
dell'organismo. 

Le prime possono di- 
pendere da una dieta pro- 
va di quegli alimenti che 
lo contengono, da un defi- 
cit legato all'età del sog- 
getto. 


Le secondo sono legate 
all'assunzione di alcuni 
farmaci, a malassorbi- 
mento per patologie del 
tratto gastrointestinale a 
malattia neurologiche. 

Questo quadro che ab- 
biamo sommariamente 
tracciato rientra nella 
grande fornisce delle co- 
siddette patologie caren- 
ziali che negli ultimi cin- 
quant'anni con il mutare 
delle condizioni di vita e 
del tipo di alimentazione 
hanno subito diverse re- 
visioni. È 

Mentre forme di avita- 
minosi sono di fatto 
scomparse le sindromi 
da carenza di oligoele- 
menti hanno assunto 
maggiore importanza. Si 
tratta di costituenti mi- 
neralila cui presenza nel- 
la dieta sia pure in mIni- 
me quantità, è indispen- 


sabile per l'organismo. 

Per il magnesio la 
quantità giornaliera di 
assunzione è di 350 milli- 
grammi. Gli alimenti che 
ne contengono una mag- 
giore quantitàsonolacru- 
sca gli spinaci, la carne e 
il cioccolato. 

Purtroppo le tecniche 
ditrasformazione di mol- 
ti prodotti alimentari ri- 
ducono il contenuto di 
magnesio la cottura stes- 
sa.del cibo.comporta una 
perdita del 60-70 per cen- 
to rispetto all'alimento 
crudo ed infine solo un 
terzo del magnesio intro- 
dotto viene assorbito ali- 
vello intestinale. Per tut- 
tiquestimotiviè probabi- 
lechein primavera quan- 
do il ricambio è piu’ rapi- 
do - si verifica una caren- 
za di magnesio. Tra i di- 
sturbi che si manifestano 


SALUTE & GIOCHI /COME DIFENDERE I FIGLI DALLE INSIDIE DEL COMPUTER 


Attenti allo ’sballo’ da videogame 


Trai rischi l’ottundimento cerebrale, l’insonnia, la scomparsa del piacere dell’attività fisica 


IGIENE DA RECUPERARE 


Chi lavora in cucina 
non deve avere anelli 


ROMA — Non indossare anelli, gioielli e orolo- 
gi, non fumare, non toccarsi i capelli e altre 
parti del corpo, ma se indispensabile, dopo la- 
varsi sempre le mani; tener lotano i detersivi o 
idisinfettanti dagli alimenti; proteggere e rico- 
prire eventuali ferite da materiale impermea- 
bile: queste sono alcune delle «elementari» re- 
gole, suggerite dall'Adoc (Associazione per la 
difesa e l'orientamento dei consumatori), da 
adottare in cucina per tutelare l'igiene e difen- 
dersi dalle intossicazioni alimentari. Visto il 
crescere dei casi di intossicazioni da alimenti. 
E' sempre più necessario adottare una serie di 
principi igienici, almeno quelli alimentari, 
spesso dimenticati e sempre inattuati. Fra que- 
sti, la pulizia in particolare i grembiuli, che 
possono entrare in contatto con gli alimenti e 


l'uso di fazzoletti usa e getta. 


BOLOGNA — Genitori, se 
i vostri figli passano ore.e 
ore davanti al video- 
game, non cercate di im- 
porre con la forza l'ab- 
bandono della consolle 
ma combattete ad armi 
pari: scegliete un video- 
gioco creativoin cui biso- 
gna risolvere un enigma, 
poicercate di portare ira- 
gazzi a vedere i film della 
serie e, magari, propone- 
te la lettura dei libri con 
gli stessi protagonisti. Il 
consiglio è del neuropsi- 
cologo Daniele Pauletto, 
noto per le ricerche sui 
possibili danni determi- 
nati dall'uso esagerato di 
televisione e videogiochi. 
Ad un convegno su «salu- 
te e giochi», organizzato 
a Bologna dall'assessora- 
to comunale alla sanità e 
dal museo nazionale del 
soldatino, Pauletto ha 


spiegato che non esiste 
un tempo massimo di 
«duello» con il computer 
dopo il quale è necessa- 
rio fermarsi, perché ogni 
bambino ha una «soglia 
individuale di sopporta- 
zione» come per il dolo- 
re: c'è chi può resistere 
tre ore di seguito senza 
problemi, mentre altri 
già dopo un'ora presenta- 
nosintomida «rimbambi- 
mento telematico». Se i 
recenti casi di crisi epilet- 
tiche davanti al video so- 
no eccezioni, e hanno in- 
teressato ragazzi già pre- 


disposti alla malattia, è . 


però possibile riconosce- 
reiprimi campanelli d'al- 
larme della «sindrome da 
videogame», che si pre- 
senta come una «video- 
iperestesia», cioé un ec- 
cesso di sensibilità: su un 
campione di mille bambi- 


ni, ne sonorisultati colpi- 
ti il 4%. I sintomi — ha 
spiegato Pauletto — van- 
nodall'«ottundimentoce- 
rebrale» (il bambino ap- 
pare imbamolato) alla 
perdita del piacere del- 
l'attività fisica), dalla sa- 
turazione (dopo 24 0 48 
oresistanca del videogio- 
co e deve passare ad un 
altro, contro i due mesi 
di durata normale prima 
della noia) all'insonnia, 
fino ad un vero stato di 
dipendenza: così 1 ragaz- 
zi «catturati dai video- 
game» spesso si isolano e 
vanno male a scuola. 

Secondo Pauletto la col- 
pa, però, è in gran parte 
dei genitori che lasciano i 
figli soli per gran parte 
della giornata, con la ti- 
vuoilcomputercomeba- 
by-sitter. E se dal Giappo- 
ne è stata lanciata la pro- 


posta di tornare a fare i 
conti col pallottoliere per 
combattere il «rincretini- 
mento» da calcolatore, il 
consiglio per mamme e 
papà è di dimostrare mag- 
gior interesse, almeno 
nella scelta dei videogio- 
chi: i più negativi sono 
proprio quelli ripetitivi, 
in cui bisogna sparare a 
tutto quello che passa da- 
vantiagli occhi. Nonbiso- 
gna invece demonizzare 
le sale giochi — ha detto 
Renzo Ganestrari, diret- 
tore della prima cattedra 
di psicologia all'universi- 
tà di Bologna — almeno 
quando sono vissute co- 
me luogo di incontro e di 
socializzazione. Il perico- 
lo scatta quandoilragaz- 
zo ci va da solo, quasi di 
nascosto: il video-box di- 
venta così il «partner pri- 
vilegiato» e sotituisce i 
compagni di giochi. 


ONCOLOGIA /UTILI ANALGESICI SCARTATI DA UNA DISCUTIBILE OPPIOFOBIA DI MOLTI MEDICI 


Trieste - Via Guidi 


Tanto dolore gratuito a causa di un tabù 


Sebbene in Europa almeno un milione di pazienti con 
tumore hanno dolore causato dalla loro malattia, sol- 
tanto il 50-80% riceve un trattamento antidolorifico 
soddisfacente, anche se questo sarebbe facilmente ot- 
tenibile con metodi semplici ed efficaci, quali l'uso di 
oppiacei quali la morfina. Ma perché questa difficoltà 
nell'utilizzare la morfina nel trattamento del dolore 
da cancro? Se ne è parlato diffusamente sulla presti- 
giosa rivista medica Lancet. La principale causa è una 
sorta di oppiofobia indotta nei sanitari dalle misure 
designate a controllare l'uso improprio di questi far- 
maci, e inoltre una mancanza di educazione tra i pro- 
fessionisti della salute pubblica, oltre che a una sotto- 
valutazione dell'importanza del trattamento antido- 
lorifico palliativo. La quantità e la qualità del tratta- 
mento medico per il dolore da cancro possono essere 
facilmente giudicati dalla quantità di uso medico di 
morfina. Questa quantità varia moltissimo nei diffe- 
renti paesi europei, con i danesi e gli inglesi davanti a 
tutti con 15-20 kg per milione di abitanti per anno. 
Invece i tedeschi utilizzano molto‘ meno la morfina 


ler scopi antidolorifici, con una cifra di 0,6 kg per mi- 

ione di abitanti per anno, e soltanto l'11% dei medici 
tedeschi prescrive morfina e altri oppiacei come anti- 
dolorifici. 

L'Italia è penultima in questa classifica, sottoline- 
ando.il fatto che anche in Italia i pazienti terminali 
sono sottratti. Ma perché questo accade? Vi sono dele 
ragioni sicuramente culturali, in quanto l'uso della 
morfina è associato ad azioni illegali e i medici italia- 
ni ricevono raramente informazioni durante e dopo 
l'università sull'uso degli oppiacei come analgesici. 
Inoltre in Italia molti pazienti contumore non sanno 
chiaramente la natura della loro malattia e pertanto 
in queste condizioni è difficile prescrivere morfina 
che è associata nella mente dei pazienti e dei loro fa- 
miliari con una malattia inguaribile. 3 

La maggior parte delle legislazioni nazionali euro- 
pee datano a prima della seconda guerra mondiale, 
FUGNLE il maggior problema era il prevenire l'abuso 

i questi farmaci e il traffico illecito. Inoltre a quel 
tempo il valore degli oppiacei per via orale per il trat- 
tamento del dolore da cancro non era conosciuto. 


Il numero dei tossicodipendenti e il numero di mor- 
ti per overdose è andato crescendo rapidamente in 
quasi tutti i paesi europei negli ultimi anni. In Europa 
le morti per overdose tra gli anni 1986 e 1990 è cre- 
sciuta di circa il 170%. Ma questa crescita ha qualco- 
sa a che fare con la facilità di ottenere le prescrizioni? 
Assolutamente no: nei paesi con legislazione più libe- 
rale come la Gran Bretagna, l'Olanda, il Belgio e la Da- 
nimarca la percentuale di morti per overdose non è 
più alta che in Germania, Italia e Spagna, dove vi è 
molta difficoltà a impiegare la morfina per uso medi- 
co. In Francia, per esempio, il consumo di morfina per 
uso medico è cresciuta del 650% tra il 1986 e il 1990, 
ma le morti per overdose sono cresciute soltanto del- 
186%, mentre in Danimarca le corrispondenti cifre so- 
no state del 106% e del 6%-rispettivamente. E' eviden- 
te che vi è un bisogno urgente di rendere gli analgesici 
SRREGE più disponibili per i pazienti terminali affet- 
ti 


a dolore da cancro. 
TA Umberto Tirelli 
Primario divisione Oncologica medica e Aids 
Cro - Aviano 


.. 


Li 


per primi, affaticamento 
svogliatezza per una 
qualsiasi attività fisica o 
psichica, un quadro gene- 
rale che i medici un tem- 
po definivano astenia 
cronica o più generica- 
mente disfunzioni neuro 
vegetative legate al cam- 
biamento di stagione. 

Interessanti studi con- 
dotti dal prof. Giuseppe 
Nappi, direttore della cli- 
nicaneurologica dell’uni- 
versità di Pavia hanno di- 
mostrato l'esistenza di 
un rapporto reversibile 
tra stress e magnesio. Da 
una parte, infatti, la rea- 
zione d'allarme indotta 
dallo stress provoca una 
carenza magnesiaca e 
dall'altra un deficit di 
magnesio può compren- 
dere l'efficienza dei mec- 
canismi adattativi di ri- 
sposta allo stress. 

Inoltre un minor quan- 
titativo di magnesio nel 
sangue e lo stress incido- 


no entrambi sul sistema | 


immunitario, riducendo 
notevolmente le difese 
dell'organismo alle ma- 
lattie infettive. 

Tra i soggetti a rischio 
figurano in primo piano 
gli anziani a causa di un 
ridotto assorbimento del 
minerale. Molte situazio- 
ni di astenia nella terza 
età dipendono sicura- 
mente da una carenza di 
magnesio, Anche gli spor- 
tivi professionisti sono 
particolarmente esposti 
aquestasindromelo sfor- 
zo fisico, accompagnato 
da un'abbondante elimi- 
nazione di sudore com- 
porta un calo notevole 
del magnesio nelle cellu- 
le, soprattutto quelle mu- 
scolari, limitando la per- 
formance atletica. 

Nelle diverse forme di 
carenza primaria esecon- 
daria dell'elemento un 
trattamento che si è rive- 
lato efficace sia in chiave 
preventiva cheterapeuti- 
ca, è quello che utilizza il 
pidolato di magnesio, sa- 
le di facile assorbimento 
e destinato a quelle atti- 
vità biologiche dove mag- 
giormente è richiesta la 
presenza del minerale. 

Carla Modena 


lo Reni 1-Tel.(040)3733.111 


Guerra 
del Golfo: 
scoperto 
ilmorbo 


NEWYORK—Allar- 
me per il «morbo 
della guerra del 
Golfo»: alcuni sol- 
dati americani re- 
duci dell'operazio- 
ne Tempesta nel 
Deserto sono stati 
colpiti da una gra- 
vemalattiatropica- 


le. 

Si tratta di una 
forma di leishma- 
niosi viscerale, che 
provoca febbre, 
stanchezza, tosse, 
diarrea e dolori ad- 
dominali, secondo 
quanto affermano i 
medici dell'ospeda- 
le militare «Walter 
Read» in un artico- 
lo pubblicato nel- 
l'ultimo numero 
del «New England 
Journal of Medici- 
ne», 

Chiamato anche 
kala-azar (termine 
indiano che signifi- 
ca febbre nera), il 
morbo è normal. 
mente causato dal- 
laleishmania dono- 
vana, un parassita 
che non dovrebbe 
essere molto diffu- 
so nella parte del- 
l'Arabia Saudita 
che ha ospitato le 
truppe americane. 

Negli otto casi 
studiati dall'equi- 

e di ricercatori 

lel Walter Read, 
guidata dal profes- 
sor Alan Magill, la 
malattia era stata 
causata invece dal- 
laleishmaniatropi- 
cale. Lo studio non 
azzarda una stima 
su quanti soldati 
potrebbero essere 
stati colpiti. 

Molti reduci del- 


.la guerra del Golfo 


hanno lamentato 
dei sintomi di affat- 
ticamento, perdita 
di capelli, eruzioni 
cutanee, mal di te- 
sta, diarrea, gengi- 
vite e dolori alle ar- 
ticolazioni, Si è 
sempre pensato 
che fossero causati 
dagli effetti del- 
l'esposizone ai fu- 
mi dei pozzi petroli- 
feri kuwaitiani in 
fiamme. 


CURE 


Psoriasi: 
un'estate 
senza 
pruriti 


ROMA — Due buone 
notizie per chi ha la 
soriasi. Arriva 
‘estate, che conilso- 
le ha effetti benefici 
su questa malattia 
della pelle ed arriva 
il «calcipotriolo», 
unasostanza deriva- 
ta dalla vitamina D3 
e che è stata studia- 
ta . appositamente 
ha la terapia topica 
lella psoriasi e può 
essere usata anche 
prendendo il sole. 
La pomata a base di 
calcipotriolo infatti, 
non unge, non mac- 
chia, nonha uncatti- 
vo odore, non sporca 
gli abiti, non richie- 
e protezione alcu- 
na dell’area trattata 
e soprattutto non è 
fotosensibilizzante 
e quindi il paziente 
non deve sospende- 
re la terapia duran- 
te il periodo estivo 0 
l'esposizione ai rag- 
i solari, La tollera- 
ilità della sostanza 
riguarda anche la 
mancanzadiinfluen- 
za sul metabolismo 
del calcio e. la pre- 
senza di modesti ef- 
fetti indesiderati li- 
mitati ad azione irri- 
tativa intorno alla 
lesione o sul viso. 
«Lapsoriasi,caratte- 
rizzata da chiazze in 
rilievo rosse e squa- 
mose - SPE fa il pro- 
fessor aldo finzi, di- 
rettore della clinica 
dermatologica ii del- 
l'università di mila- 
no - è una malattia 
che interessa il 2-3 
er cento della popo- 
lazione occidentale 
(in italia un milione 
e duecentomila pso- 
riasici). Colpisce in 
ugual misura uomi- 
ni e donne ed insor- 
ge progressivamen- 
te dins 120 anni di 
età, raggiungendo 
un picco a 35 anni e 
decrescendo poi len- 
tamente.. - 
Frequenti comun- 
que anche le forme 
infantili e dell'età 
avanzata, Il suo de- 
corso è generalmen- 
tecronico-remitten- 
te e le recidive sono 
frequenti, anche se 
nelsingolo caso, inli- 
nea di massima esse 
restano deltutto im- 
prevedibili». 


Medicina illustrata 


Raffreddore da fieno - La stagione della sofferenza 


‘* Circa il 20% della popolazione italiana soffre di raffredore da fieno. 
Un crescente numero di casi nelle aree urbane piuttosto che in 
quelle agricole, suggerisce l'ipotesi che i fumi aspirati possono 
essere la causa di ciò, come per i contadini lo è l'erba e il polline. 


a 


biossido d'azoto 0 
| |smog fotochimico, ./ 
penetrano nel coi 


Erba, abiti 
Stare lontani dal 
verde. Lavare 


respiratorio funziona 
con difficoltà. 


Occhiali da sole: 

Portare occhiali da sole 
protegge gli occhi. 

Evitare di sfregarsi gli occhi 
e il naso prima di lavarsi le 
mani. 


Porte e finestre. 
Tenerle chiuse. 
Guidare con il finestrino 
aperto vuole dire inalare 
una dose di polline 10 volte 
superiore. 
GRAPHIC NEWS:- P&G Infograph 
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Venerdì 14 maggio 


«Perfarla vivere, la bellez- 
zava continuamente ricre- 
ata». Inquesta frase è rac- 
chiusa tutta la filosofia del- 
la Christofle, un marchio 
storico dell’argenteria e 
della porcellana da tavola. 
Una storia che ha il sapo- 
re della leggenda, quella 
di questa casa che si af- 
facciasullaribaltamondia- 
le a partire dal 1830 e per- 
petua ai giorni nostri con 
determinazione la grande 
oreficeriafrancese trasfor- 
mando l'argento in ogget- 
to d’arte e di sogno, e non 
solo questo. 

Materiali rigorosamen- 
te selezionati, tecnologie 
d'avanguardia, know-how. 
artigianale, sono i punti di 
forza di tutta la produzio- 
ne. Produzione che non si 
limita all'argenteria da ta- 
vola ma si espande anche 
ai servizi da tavola nei 
quali la ditta di rinomanza 
internazionale attesta tut- 
to il suo prestigio e la sua 
valenza. Estro creativo, 
fantasia, immaginazione 
espressa nelle linee e nel- 
le forme più elaborate, ar- 
te che si estrinseca nei de- 


HSES; 


Inserto / Casa 


UNA LINEA FIRMATA CHRISTOFLE 


Tavola chic 


cori preziosi, nelle fini ce- 
sellature, danno vita a ca- 
polavori che abbelliscono 
tanto la tavola importante 
quanto il desco quotidia- 
no. Sono servizi in porcel- 
lana nei quali l'intensità 
dei colori sapientemente 
abbinati, la bellezza degli 
ornamenti, la perfezione 
esecutiva. contribuiscono 
a esaltare con raffinatez- 
za e armonia il cerimonia- 
le della tavola. A titolo di 


cronaca e a testimonian- 
za di quanto esposto, si ri- 
cordano gli ambiti ricono- 
‘scimenti attribuiti alta Chri- 
stofle alle esposizioni di 
Parigi nel 1834, 1844 e 
1849, mentre nel 1869 la 
casa viene nominata forni- 
trice dell’imperatore Napo- 
leone III, dell'imperatrice 
Eugenia e della corte im- 
periale onde ridonare ai ri- 
cevimenti delle Tuileries 
lo splendore del: primo im- 


pero. Î 

Dalle sue origini a oggi, 
la Christofle ha conserva- 
to intatte le sue tradizioni 
primigenie tramandando 
con un continuo crescen- 
do il suo glorioso passato 
nel settore dell’argenteria 
e in quello delle porcella-. 
ne da tavola. Queste ulti- 
me risalgono ora alle fonti 
della tradizione, ora inter- 
pretanolacontemporanel- 
tà e per esse si inventano 


CAMINETTI MADE IN BARCELLONA 


Calore spagnolo 


Facilmente integrabili in ogni spazio 


Arrivano dalla Spagna i ca- 
minetti di nuova concezio- 
ne; eccezionali per la loro 
capacità di integrarsi sia in 
spazi di non grandi dimen- 
sioni sia in ampie sale, di fa- 
cile installazione e di resa 
ottima. Sono prodotti da 
una delle famiglie più note 
di architetti di Barcellona, la 
famiglia Mila. E' recente 
un’azione legale che ha vi- 
sto l'agenzia internazionale 
didesign e stampa, attivissi- 
ma nel promuovere non so- 
lo aziende e designer bensì 
anche il design spagnolo, 
comunicare con orgoglio 
una sentenza storica. ll pro- 
getto ha vinto la causa di 
plagio relativa al disegno ar- 
tistico originale di un cami- 
no, per cui non potranno più 
essereriprodotteocommer- 
cializzate nemmeno «defor- 
mazioni, alterazioni o modi- 
fiche della stessa opera»; 
operazioni alle quali, sfrut- 
tando la «copia» non ‘sono 
nuove molte ditte minori. 


Tale sentenza costitui- 
sce il riconoscimento di una 
professione importante e di 
una collezione davvero uni- 
ca. La nuova linea di cami- 
netti è stata studiata se- 
guendo concetti fondamen- 
tali quali: rendimento, mate- 
riali, sicurezza, estetica; 
concetti che attuano tra loro 
un perfetto sinergismo of- 
frendo ottimi risultati. Il desi- 
gn è essenziale ed elegan- 
îe al tempo stesso, firmato 
da nomi d'eccezione quali 
Milà, Correa, Clotet, Oscar 
Tusquets, Lagamma è dav- 
vero ampia; da piccole fiam- 
me di appena quarantacin- 
que centimetri a bracieri so- 
spesi sormontati da camini, 
a soluzioni angolari, a cen- 
tro. stanza; tutti esterni, 
adatti a canne fumarie an- 
che minime, (dodici centi- 
metri di diametro). Come 
più sopra accennato, la loro 
installazione è semplicissi- 
ma, l'impatto visivo assai 
decorativo. Il costo, per chi 
si è già avvicinato all'idea di 


un caminetto ed ha pensato 
al prefabbricato, è una gra- 
dita sorpresa: i prezzi varia- 
no dai due milioni e mezzo 
in su, ed ognuno può trova- 
re per dimensione, gusto, 
fruizione, il caminetto adat- 
to alla propria casa. Da no- 
tare, che al prossimo traslo- 
co anche il caminetto cam- 
bierà casa. Alcuni esempla- 
ri della serie in argomento, 
sono stati insigniti del pre- 
mio spagnolo più ampio, 
l'«Adi Fad» sin dal 1964 e la 
loro attualità manifesta una 


‘ qualità ed uno stile che tra- 


scende le mode. Il caminet- 
to, elemento presente nella 
memoria. storica della no- 
stra società, bruscamente 
soppiantato dalla televisio- 
ne spesso fulcro al giorno 
d'oggi della nostra domesti- 
cità, ritorna a parlarci di fo- 
colare, di calore concreto e 
paroles, attorno cui dia- 
logare, raccontare, legge- 
re, gratificati da una luce vi- 
brante e suggestiva; la luce 
viva del fuoco. 


L’ONNIPRESENTE PLASTICA 


Oggetti originali 


Sono oggetti per la casa e 
per la vita quotidiana, prati- 
ci ed eleganti, quelli prodot- 
ti da un'azienda marchigia- 
na che, forte dei suoi ottan- 


ta e passa anni di vita, si at- 


testa tra le più qualificate 
nel settore sul piano nazio- 
nale e internazionale. La 
storia prende l’avvio nel 
1912conla creazione di og- 
getti in corno, uno dei mate- 
riali più antichi e pregiati. 
Grazie all’intuizione, alla 
lungimiranza dell'azienda 
associate all'introduzione 
di nuove tecnologie di lavo- 
razione, viene adottato nel 
1988 per la prima volta un 
materiale nuovo, l'acrilico 
che esalta la qualità e la for- 
ma dei manufatti e che as- 
sieme ad altri materiali pla- 
stici si conferma come uno 
dei protagonisti dell'era mo- 
derna. 

Un'intuizione ben ripaga- 
ta, posto che attualmente la 


IN ESCLUSIVA 
I CAMINETTI 
DALLA SPAGNA 


ditta gestisce aziende diver- 
se operanti nel settore dei 
materiali plastici pregiati 
proponendo prodotti definiti 
tutti da un design di altissi- 
mo livello. Il concetto base 
su cui s’incentra la produ- 
zione è quello di creare og- 
getti, insalatiere, terrine, 
contenitori, set olio-aceto, 
sale-pepe, formaggere, 
brocche, thermos, e via di- 
scorrendo, nei quali le tec- 
nologie più moderne'e le 


esigenze dell'utente più raf- 
finato trovino un felice pun- 
to di convergenza e in cui 
forma e funzione costitui- 
scano le note caratterizzan- 
ti. 

Note che hanno portato 
nel tempo all'identificazio- 
ne dello stile originale di cia- 
scunodi essi e alla loro rico- 
noscibilità. Una produzione 
quella in oggetto che sotten- 
de la perfetta conoscenza 
dei materiali migliori e delle 
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loro possibilità non solo 
estetiche bensì anche prati- 
che (dando cioè un’assolu- 
ta garanzia di compatibilità 
con l’uso alimentare) e una 
completa padronanza delle 
tecnologie di produzione. E' 
il caso di sottolineare che 
tutti i prodotti recano il mar- 
chio di qualità dell'Istituto 
italiano plastici. Quando un 
materiale plastico che co- 
munque si conferma come 
l'elemento base non riesce 
da solo a realizzare l'idea 
dell'oggetto finito viene fat- 
to ricorso all'integrazione 
con altri materiali. In consi- 
derazione inoltre del fatto 


che il colore ha conquistato‘ 


in questi ultimi tempi tanto 
l'abbigliamento quanto l'ar- 
redamento, entra in scena 
una selezione di tonalità e 
di accostamenti, nero e tra- 
sparente compreso, che in- 
fondono ai manufatti una 
notevole carica espressiva. 


Motivi decorativi ricchi di 
poesia, finezza, tocchi di 
colore applicati con delica- 
tezza grazie auna sensibi- 
lità cromatica tutta partico- 
lare. La produzione odier- 
na della casa si dipana su 
vasta scala: dalle posate 
in lega d’argento a quelle 
In argento massiccio, a 
una rassegna di oggettisti- 
ca quanto mai ampia; cop- 
pe, vassoi, zuppiere, can- 
delabri e via discorrendo, 


a un'infinità di accessori 
da tavola, servizi da the, 
caffè, piatti, in porcellana 
sopraffina, a un dovizioso 
repertorio di oggetti da re- 
galo. Sono tutti elementi 
stilisticamente impeccabi- 
li siano essi di ispirazione 
classica o di gusto con- 
temporaneo, aventi una 
forte carica espressiva, 
destinati a donare alla ta- 
vola accenti di ricercata 
eleganza nonché il timbro 
della distinzione e della si- 
gnorilità. Lo testimoniano 
alcune delle ultime produ- 
zioni come a esempio un 
servizio da tavola dove la 
suggestione dell'Oriente, 
il suo fascino, i suoi ritmi si 
coniugano con l'armonia 
dei colori sottolineata da fi- 
li dorati evocanti la delica- 
tezza della pittura su seta. 
Ultimo. nato, il servizio 
«Pergola», una porcella- 
na piena di verve che con 
le sue tinte solari illumina 
la tavola, stimola il piace- 
re del cibo e accresce 
quello di ricevere. Il servi- 
zio di piatti si completa 
SR quelli da the. e da caf- 
è. 


ILLUMINAZIONE 


E’'l’ora di «Cusma» 
Funzionale eraffinata 


A parte quello tradizionale, possono ricondursi 


gi 
d 
u 


rosso Modo a due i filoni su cui si orienta al giorno 
"oggi la produzione degli strumenti illuminanti. Da 
n lato quello rivolto alla messa a punto di oggetti 


tecnologici dal design rigoroso, talora sofisticato, 
ineccepibili sul piano formale, destinati a fornire lu- 
ce di qualità e integrare nello strumento più funzio- 
ni. Sono considerati dispensatori di luce la cui nota 
dominante risiede nella luce dagli stessi emessa; 
studiati in breve come erogatori di luce piuttosto 
che come elementi decorativi. \ 

Inutile sottolineare che trovano la più ampia collo- 
cazione ovunque negli ambienti domestici per il fat- 
to di costituire un oggetto a sé stante che non'inficia 
Re nulla l'arredo di questo o quel vano. Il secondo 
filone che ha fatto recentemente il suo ingresso nel- 
lo scenario degli apparecchi illuminanti e che sem- 
bra farsi sempre più strada nel gradimento del- 
l'utenza, è rappresentato da una serie tesa da un 
lato a restituirci valori estetici e suggestioni passa- 
te, reinterpretati in chiave moderna, dall'altro a of- 
frirci prodotti di design contemporaneo frutto di ri- 
cerche e sperimentazioni sempre più avanzate i 
quali per forme e materiali inducono emozioni e 
sensazioni nuove manifestandosi altamente deco- 
rativi. Degni interpreti della celeberrima arte vetra- 
ria muranese, si avvalgono del vetro soffiato per di- 
spensare trasparenze, luminosità, riflessi, stimolan- 
do una molteplicità di sentimenti inediti. 

Sono pezzi d'autore, originali ed esclusivi, defini- 
to ciascuno da una propria carica espressiva grazie 
alla perfetta simbiosi di colori, forme e materiale. 
Nel novero di questi apparecchi va segnalata una 
nuovissima lampada da tavolo «Cusma» con base 
e stelo in vetro soffiato color blu, diffusore bianco 
opalescente sul cui bordo sono posati graziosi uc- 
cellini che sembrano sul punto di farsi delle confi- 
denze. Progettata da Ugo La Pietra, architetto, de- 
signer, artista, «Cusma» presenta un perfetto equi- 
librio volumetrico, forme morbide. In virtù della sua 
valenza estetica, si adatta piacevolmente sia ad 
ambientazioni d'epoca che di gusto moderno, ap- 
portandovi un raffinato timbro innovativo vuoi per la 
scelta delle coloriture vuoi per la sua intrinseca leg- 
gerezza. Accesa, diffonde una luce soft destinata a 
creare atmosfere intime e suggestive. 
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IL MEGLIO DEL VETRO D'ARTE 


Daum a primavera 


Sulloscenario internaziona- 
le da oltre venti lustri nel set- 
tore del vetro d'arte, la 
Daum ha scrittò il suo nome 
prestigioso nel gotha delle 
arti. Continua a perpetuare 
il suo glorioso passato arric- 
chendo al presente la sua 
già doviziosa produzione 
con nuovi splendidi oggetti. 
Ma prima di illustrare questi 
ultimi, vogliamo passare in 
rassegna, seppur breve- 
mente, le tappe più salienti 
che ne hanno decretato 
l'ascesa parabolica. Sem- 
pre attenta agli accadimenti 
artistici dell'epoca, la Daum 
inizia la sua storia con la 
produzione di vasi, ciotole, 
lampade stile Art Nouveau. 
Successivamente, i maestri 
vetrai tralasciando le strade 
già percorse si impegnano 
al massimo per dare al ve- 
tro un rilievo fino allora sco- 
nosciuto. Vengono svilup- 
pate tecniche nuove come 
la cesellatura del vetro a 
caldo, l'incisione a freddo, 
l'incisione mediante acidi. 
Indefessa è la ricerca al fine 
di reperire formule ed alchi- 
mie nuove per ampliare lo 
‘spettro cromatico con colori 


vivaci e attraenti in grado di 


riprodurre il più fedelmente 
possibile le cromie dei fiori 
naturali da riportare nei mo- 
tivi decorativi floreali dei ma- 
nufatti. Nel 1990, la casa ri- 
scopre la pasta di vetro che 
permette di dare agli ogget- 
ti dimensione scultorea. Un 


evento significativo è rap-' 


presentato dalla presenza 
della casa all'Esposizione 
Universale di Parigi nel 
1925 dedicata alle arti deco- 


rative, in cui la manifattura 
dimostra una volta di più la 
suacapacitàdi rinnovamen- 
to; mentre dopo il Secondo 
conflitto mondiale mette a 
punto un cristallo purissimo 
dando la stura a nuove cre- 
azioni e schiudendo la via 
attraverso la purezza, la leg- 
gerezza e la trasparenza 
del vetro a forme astratte. 
La capacità creativa, il sen- 
so estetico, la professionali- 
tà degli esecutori portano a 
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Per le sue caratteristiche 
tecniche di durata, bril- 
lantezza, luminosità, fa- 
cilità di manutenzione, la 
ceramica è stata nei tem- 
pi uno dei materiali da ri- 
vestimento — privilegiati. 
Ne fa fede il suo trionfo 
storicamente dimostrato 
nelle varie epoche e civil 
tà, pur soggiacendo es- 
sa ai capricci delle mode 
e dei gusti contingenti. 


MACHINA 
ENRICO TONUCCI 


li pregi testé menzionati, 
si attestano le sue doti 
estetiche che grazie al 
supporto di tecnologie di 
punta hanno assunto in 


arredamenti, oggetti e ai novità 


‘d'italia 


Accanto agli inconfutabi-. 


manufatti, ciotole, servizi 
da tavola, vasi, caraffe, og- 
getti decorativi e quant'altro 
alla sublimazione dell'arte 
vetraria. Ultima creatura 
della Daum, nata proprio 
quest'anno è la «Collezione 
Primavera». Il già celebre 
Z00, in pasta di vetro, si ar- 
ricchisce di piccoli animali 
familiari: un gatto, una civet- 
ta portafortuna, una mam- 
ma coniglia di tenero bian- 
co che sorveglia i suoi picci- 


Canta quando le piante do- 
mestiche hanno bisogno 
d’acqua. A cantare è ungra- 
zioso uccellino in ceramica, 
a batteria di produzione in- 
glese dipinto in vari colori 
che canta di giorno mentre 
la notte riposa. 

E' stato ideato per con- 
trollare l'umidità della pian- 
te allivello delle radici, impe- 
dendoci di esagerare nelle 
‘annaffiature e avvertendoci 
quando la pianta ha biso- 
gno d’acqua. Nessuna diffi 
coltà circa l'uso: per farlo 
funzionare. si toglie. la. lin- 
guetta situata ‘all'altezza 
delle zampe, si scostano le 
sonde (se le sonde sono 
unite l'uccellino non canta) 
e si inseriscono nel terreno 
fino al livello delle radici. 

. L'uccellino non dà segni 
di vita quando la pianta non 
ha sete; se incomincia a 
cantare è il caso di por ma- 
no all’annaffiatura, aspet- 
tando qualche minuto fino a 
che l’acqua non bagni le ra- 


questi ultimi anni una va- 
lenza sempre più incisi- 
va, tale da consentirne 
un impiego sempre più 
ampio. In effetti al pre- 
sente si va assistendo al 
suo revival per cui la sua 
applicazione a livello do- 
mesticovavieppiù esten- 
dendosi. 

La teoria delle proposte 
odierne sembra non ave- 
re limiti: cromie e grafi- 
smi si moltiplicano a vi- 
sta d'occhio a suggerire 
soluzioni estetiche volte 
a soddisfare gusti ed esi- 
genze di ogni genere. 
Nel settore dei rivesti- 


ni (nei colori bianco, grigio- 
verde e marrone) dagli oc- 
chi birichini e un grande 
pappagallo turchese e gial- 
lo, impettito sulla gruccia in 
cristallo, che evoca con le 
sue coloraturè i caldi colori 
dei mari del Sud. La botani- 
ca, dasempre fonte d'ispira- 
zione della Daum, ricompa- 
re nellaserie «Mimosa» dal- 
le linee eleganti e raffinate. 
Il cristallo e la pasta di vetro 
trattati nei chiaroscuri del 
giallo permettono di ripro- 
durre alla perfezione il vellu- 
tato e la sensualità dei fiori 
di mimosa. Questo fiore ha 
fornito altresì lo spunto per 
la creazione di vasi, coppe, 
coppette, vassoi. Completa 
la serie un ramo di mimosa, 
realizzato in dodici colori 
che può servire da inedito 
appoggiacoltelli. La Daum 
rappresenta una delle 
espressioni più significative 
dell'arte di vivere la casa; 
nella fattispecie ha creato 
per la prima volta alcuni ac- 
cessori decorativi quali ma- 
niglie singole e doppie e po- 
moli per porte in pasta di ve- 
tro insei colori che ripropon- 
gono la morbidezza degli 
antichi drappeggi. 


ccellino salvapianta 


dici. In seguito, si bagnerà 
la IpGniO quando l’uccellino 
si farà vivo con il suo allegro 
fischietto. 

E'importante prender no- 
ta che esso necessita di un 
minimo di spazio sulla su- 
perficie del terreno in modo 
che la fotocellula sensibile 
alla luce e i circuiti del suo- 
no agiscano appropriata- 
mente. Per essere certi di 
non essere svegliati notte- 
tempo, è buona regola spe- 
gnere la luce nelle sue vici- 
nanze. Onde ottenere il mi- 
glior risultato da questo sim- 
patico gadget è opportuno 
esaminare di tanto in tanto 
la batteria levando l'uccelli- 
no dalla pianta. Se non 
emette alcun suono, biso- 
gna toglierlo dalla base in 

jomma in cui è alloggiato, 
far scivolare la vecchia bat- 
teria dalla graffa che la trat- 
tiene mediante un oggetto 
appuntito e rimpiazzaria 
con la batteria nuova facen- 
do attenzione ad osservare 
la corretta polarità. 


RIVESTIMENTO SOLIDO E RESISTENTE 


E' rinato ll parquet 


Unrivestimento orizzonta- 
le di cui non ci si è occupa- 
ti molto in questi ultimi 
tempi è RESZIO dal 
parquet. Eppure si tratta 
di un prodotto oltremodo 
solido, resistente all'usura 
oltre che elegante. Si ac- 
compagna armoniosa- 
mente con tutti gli stili del- 
l'arredamento siano essi 
classici o moderni. Il calo- 
re psicologico che l'essen- 
za legnosa per sua natura 
promanaunita alle venatu- 
re che la vivacizzano fan- 
no di questo materiale un 
elemento decorativo in 

iù nel contesto ambienta- 
le elevandone iltono e va- 
lorizzandolo. Essenze le- 
gnose chiare e scure, a 
seconda dei gusti, offrono 
all'ambiente la migliore 
cornice per mettere in ri- 
salto gli effetti d'arredo e 
regalare allo stesso il tim- 
bro della distinzione e del- 


la raffinatezza. Da aggiun- | 


Ceramiche d’élite 


menti murali ricompare 
la riproposta del rustico, 
del gusto mediterraneo 
con tutta la sua sugge- 
stione, delfascino dei de- 
cori evanescenti evocan- 
ti gli incanti degli antichi 
affreschi e degli orna- 
menti rinascimentali, e 
ancora le atmosfere sto- 
riche e culturali del Nove- 
cento; mentre perle pavi- 
mentazionisi registra ilri- 
torno delle terrecotte to- 
scane, di quelle mediter- 
ranee dai colori solari fi- 
no alle spagnole dai tim- 
bri accesi. 

Per quanto attiene alle 


ARTICOLI CASALINGHI 


Un caffè perfetto 
con tanto di fischio 


. 


Ha schiuso i battenti due mesi orsono nel capoluo- 
go lombardo, il Macef (Mostra mercato articoli ca- 
salinghi e ferramenta), la prestigiosa rassegna di 
articoli per la casa, volta alla presentazione in ante- 
prima di tutte le novità del settore per l’anno in cor- 
so. Una vetrina inesauribile di prodotti concepiti al- 
l'insegna dell'innovazione tecnica, della ricerca 
estetica e formale. Anche a voler considerare un 
solo settore dei tantissimi presenti al salone e preci- 
samente quello dedicato agli effetti da cucina, è im- 
possibile passarli in rassegna uno ad uno; ci limitia- 
mo pertanto ad illustrarne alcuni già disponibili nei 
negozi specifici locali. E' il caso di una caffettiera 
alla cui realizzazione hanno collaborato oltre allo 
staff dell'azienda produttrice anche un architetto e 
un designer. Si tratta di una caffettiera innovativa 
proposta in due versioni: una di forma cilindrica, do- 
decagonale l’altra, inmodo da soddisfare i gusti del- 


l'utenza. 


Consente di preparare da una a sei tazze. E' do- 
tata di una chiusura a scatto brevettata, manico 
atermico e di dispositivo automatico per la mescola 
delcaffè. Un simpatico fischio annuncia che il caffè 
‘è pronto per essere degustato. Accanto al citato, va 
segnalato un altro modello: una caffettiera espres- 
so dalla originalissima forma coniforme, assai slan- 
ciata, proposta in due formati;.da quattro 'a'sei.taz- 
ze. E' realizzata interamente in acciaio inoxe la sua 
caratteristica dominante è rappresentata da un ine- 
dito fischietto a forma di stella che avverte che il caf- 
fè è pronto. Fischietti del genere di cui alcune caf- 
fettiere sono state già da qualche anno dotate, risul- 
tano assaiutili nella pratica quotidiana, giacché per- 
mettono, si fa per dire, anche qualche distrazione, 
richiamandoci a sorseggiare un ottimo e fragrante 
caffè senza che una prolungata bollitura ne alteri 


l'aroma. 


gere inoltre che, contraria- 
mente all'idea che vede in 
genere il FARO legato a 
‘elementi lunghi, è possibi- 
le creare motivi nuovi e as- 
sai vari per la tipologia del 
legno e dei disegni. Nes- 
sun problema circa la ma- 
nutenzione posto che lo si 
può lavare con acqua e 
sapone facendo attenzio- 


ne però ad asciugare per, 


bene tutta l’acqua. Qualo- 
ra qualche macchia do- 
vesse persistere si può 
provare con un po' di tre- 
mentina. 

Per macchie indelebili o 
particolare usura o dan- 
neggiamentosi può proce- 
dere all'operazione pialla- 
tura che riporterà il par- 
quetalla sua bellezza orgi- 
naria. A questo proposito 
è ilcaso di ricordare che lo 
spessore di un parquet di 
buona qualità oscilla tra i 
dodici e i diciotto millimetri 
e per certe emergenze an- 


tendenze più recenti, ap- 
pare insistente l'orienta- 
mento alla rivisitazione 
della tradizione cerami- 
cadelpassato, nellafatti- 
specie del recupero del- 
l'effetto pietra naturale, 
in particolare dei marmi 
antichi più pregiati. 

Stanno facendosi largo 
per le pareti i travertini, 
gli onici, il marmo di Car- 
rara, il rosa Portogallo, 
tanto per citarne alcuni; 
materiali ceramici che 
proprio per il supporto 
tecnologico succitato, 
assumono l'aspetto e 
l’identicità dei materiali 


che oltre. Un parquettista 
che conosca a dovere il 
suo mestiere asporterà al 
parquet danneggiato uno 
‘strato che varierà dagli ot- 
to decimi di millimetro a 
un millimetro di spessore. 
Per mantenere integra la 
bellezza di un parquet è 
comunque necessario 
esercitare una debita ma- 
nutenzione, tenendo pre- 
sente che sarà opportuno 
a questo fine anche river- 
niciarlo a intervalli di qual- 
che anno, Peril resto, il so- 
lido strato di legno duro (la 
costruzionebensperimen- 
tata.a lamelle assicura un 
parquet solido e perfetto) 
‘a prova di usura unito alla 
particolare vernice pur es- 
sa resistente all'usura, ga- 
rantita inodore e priva di 
solventi dannosi (il par- 
quet viene fornito già ver- 
niciato), rendono il pavi- 
mento capace di durare 
per anni e anni, 


naturali autentici. 
Per i pavimenti si apre lo 


scenario dei coordinati 


più o meno chiari, più o 
meno scurì dei rivesti- 
menti verticali. Con tale 
disponibilità è evidente 
da un lato la possibilità di 
creare ambientazioni di 
gusto classico di grande 
raffinatezza, dall'altro, 
giocando sulle numero- 
secombinazionidi colori- 
ture chela paletta croma- 
tica prospetta, altre di gu- 


sto moderno. Tanto per. 


le pareti che per i pavi- 
menti si possono in so- 
stanza inventare fanta- 
siose composizioni. 


a 
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Inserto / Casa 


DEDICATI A RILASSARSI 


«Seven» design doc 
nel mondo dei divani 


Chi non le ha mai sogna- 
te: rilassanti, tonificanti, 
stupende ore da trascorre- 
re in tranquillità su un mor- 
bido divano davanti altele- 
visore, da soli, assieme al- 
la persona amata, magari 
con il telefono staccato in 
modo che nessuno, dav- 
Vero nessuno, possa 
spezzare questi meravi- 
gliosimomenti,. Sono sce- 
ne alle quali tutti, davvero 
tutti, guardiamo con una 
sorta di bramosia dopo 
una giornata trascorsa al 
lavoro, in mezzo a tanti 
problemi e a numerose 
preoccupazioni. Mail diva- 
no, anche se sembra stra- 
no, non è un oggetto d'ar- 
redamento ualunque. 
Deveesserebello, elegan- 
te, funzionale e soprattut- 
to comodo, anzi comodis- 
simo. Così come lo sono 
gli imbottiti, oggetti di clas- 
se e allo stesso momento 
terribilmente comodi. La 
nostra attenzione, questa 
volta, è fissata sul model- 
lo «Seven», prodotto Mon- 
tecarlo, del design Rober- 
to Tapinassi. Prodotto per 
la prima volta nel 1989 es- 
so è diventato un oggetto 
leader nel suo genere, di- 


stribuito con diverse va: 
rianti di colori e finiture. E 
anche le misure disponibi- 
li sono molte: la profondità 
degli imbottiti è di 90 centi 
metri, l'altezza misura da- 

li 80 ai 90 centimetri e le 
larghezze deglielementifi- 
niti sono di centimetri 115, 
175, 200 e 225, mentre i 
componibilipossonoesse- 
re di centimetri 82, 98, 
142, 158, 167, 183, 192 e 
208. | colori? Tutti gli ele- 
menti che compongono la 
collezione Montecarlo so- 
no rivestiti e interamente 
sfoderabili, mentre isoste- 
gni orizzontali sono previ 
Sti in integrato di colore ne- 
ro. E se a un comodo diva- 
no vogliamo poi abbinare 
un funzionale tavolino, ec- 
co per noi il modello «Or- 
senigo» del design 
Gianpietro Tonetti. Prodot- 
to anch'esso nel 1989 mi- 
sura centimetri 
117x60x41 di altezza, 
mentre va sottolineato 
che la struttura portante è 
in metallo goffrato nero e' 
legno curvato rivestito in 
cuoio. | due piani sono in 
cristallo temperato traspa- 
rente, quello inferiore, infi- 
ne, è del tipo girevole. 


TAPPETI PERSIANI 


Il termine persiano  «ke- 
narè» sta ad indicare un 
tappeto lungo e stretto che 
nella casa tipica persiana 
affianca un ampio tappeto 
centrale. Questa tipologia è 
chiamata da noi corsia, pas- 
satoia e galleria, le cui di- 
mensioni variano dagli ot- 
tanta ai centodieci centime- 
tri di larghezza, dai tre ai 
sette metri di lunghezza. 
L'uso più ricorrente delle 
corsie in Occidente è quello 
di sistemarle nei corridoi 
Per quanto ciò secondo gli 
esperti, venga considerato 
una limitazione. Tant'è che 
oggi c'è la tendenza a collo- 
care le corsie anche in ampi 
spazi come soggiorni, salo- 
ni, camere da letto. Sono 
due i tipi di produzione di 
questi tappeti: quella antica 
e quella attuale. Le corsie 
antiche erano più propria- 
mente dei tappeti lunghi e 


stretti, mentre la produzio- 
ne attuale tende a favorire 
la robustezza e la grossez- 
za dei manufatti nell'ottica 
di doverli sottoporre ad un 
calpestio prolungato. 

Si potrebbe immaginare 
‘anche che l'origine del tap- 
peto lungo e stretto sia ante- 
riore al suo utilizzo nelle ma- 
gioni persiane, verosimil- 
mente esso nasce dall’esi- 
genza del nomade che lavo- 
rando su telai mobili deve li- 
mitare la larghezza dei suoi 
manufatti mentre può sbiz- 
zarrirsi nella lunghezza de- 
gli stessi mediante l’uso di 
subbi (assi orizzontali su 
uno dei quali vengono av- 
volti i fili di lana dell'ordito, 
sull’altro si avvolge il tappe- 
toman mano che viene ese- 
guito). Per quanto riguarda 
‘ancora i pezzi antichi, va te- 
nuto presente che più insoli- 
ta ne è la dimensione più fa- 
Cile è trovare ancora esem- 


plari in buono stato di con- 
servazione. Le zone, note 
in particolare, per la produ- 
zione di corsie sono la Per- 
sia centrale (Hamadan e 
Malayer) e la Persia del 
Nord al confine col Cauca- 
so (Heritz e Karaja). Attual- 
mente si possono avere an- 
che corsie su ordinazione 
dalla Romania, molto robu- 
ste e non costose da collo- 
care in alberghi o negozi. 
Le caratteristiche delle cor- 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


Quello strano kenarè 


sie in genére seguono per 
quanto concerne colori, di- 
segni e materiali quelle 
stesse dei tappeti orientali 
dai formati più comuni. AI 


. presente si possono defini- 


re corsie di prestigio quelle 
provenienti dalla Persia in 
generale (Kirman, Yala- 
meh, Mud, Malayer). Per 
concludere, si ricorda un al- 
tro tipo di formato che vaga- 
mente evoca la corsia; so- 
no i cosiddetti «Kelley», tap- 
peti lunghi e larghi; posso- 
no infatti avere una larghez- 
za da un metro e settanta 
centimetri fino ai due metri 
ed una lunghezza che rag- 
giunge fino i quattro-cinque 
metri. Si tratta di una tipolo- 
gia insolita giacché non se- 
gueletradizionaliproporzio- 
ni del tappeto persiano che 
si presenta normalmente 
come un rettangolo dove la 
parte lunga supera di un ter- 
zo circa quella più corta. 


MOBILI 


In giardino 
si falargo 
l'eleganza 


Il grande capitolo dei mo- 
bili per esterni ha assunto 
al giorno d'oggi dimensio- 
niinvero notevoli, tante so- 
no le proposte che sem- 
pre meglio aderiscono ai 
gusti e alle necessità dei 
fruitori. Tavoli, tavolini di 
servizio, lettini da sole, 
chaise longue, sedie, pol- 
trone, dondoli e via discor- 
lendo, nonché accessori 
Vari si moltiplicano a vista 
d'occhio, concepiti tutti al- 
l'insegna del confort, del- 
l'eleganza, della funziona- 
lità. Realizzati in materiali 
resistenti alle insidie degli 
‘agenti atmosferici, posso- 
norimanere costantemen- 
te all'aperto senza che si 
debba avere la noia e il di- 
sagio di doverli di volta in 
volta porre al riparo. Le- 
gno, metallo, materiali pla- 
stici, sono trattati con resi- 
ne speciali per cui la loto 
inalterabilità nel tempo è 
garantita. L'impiego di co- 
lori vivaci nei tessuti di co- 
pertura (acrilico o cotone) 
di materassini, cuscini e in 
quelli destinati agli ombrel- 
loni apportano agli effetti 
indicati note stimolanti di 
gaiezza e festosità. 

Il fatto funzionalità sem- 
pre più accurato e perfetto 
è un altro degli elementi 


che giocano un ruolo note- 
vole nelle scelte. | tavoli, a 
esempio, quadrati, rettan- 
golari, ovali, rotondi, sono 
reperibili in versione allun- 
gabile e pieghevole; sedie 
e poltrone sono inclinabili 
a piacere, chiudibili, e pre- 
sentano sedili e schienali 
‘anatomici. Nell'ambito dei 
mobili per esterni da se- 
gnalare quelli in resine sin- 
tetiche che oltre ai set di 
tavoli, poltrone, sedie, e 
così via, comprendono pu- 
re una ricca serie di utili 
coordinati: contenitori por- 
tarifiutiperesterno, lampa- 
de da giardino, carrelli, 
ecc. Sonomanufatticomo- 
dissimi per la loro pratici- 
tà; a prova di tempo, indi- 
struttibili; imputrescibili, 
inattaccabili da qualsiasi 
agente atmosferico, resi- 
stenti ai raggi ultravioletti 
e alle peggiori intemperie. 
Non hanno inoltre biso- 
gno di alcuna manutenzio- 
ne. Larassegna deimanu- 
fatti per esterno si comple- 
ta con effetti in metallo 
trattati con speciali proce- 
dimenti chimici e verniciati 
con polveri poliuretaniche 
e quelli in legno laccato 0 
naturale trattati con parti 
colari procedimenti di 
impermeabilizzazione/cli 
matizzazione. 


PRESTIGIO E COMODITA’ CONVIVONO IN ARMONIA 


Cucina d'alta classe 


Reca la prestigiosa firma 
di Gae Aulenti, architetto 
e designer di fama mon- 
diale, la nuova cucina pre- 
sentata due mesi orsono 
alla stampa internaziona- 
le e prodotta per un'azien- 
da della nostra regione. 
Per quanto l’Aulenti non 
necessiti di alcuna presen- 
tazione, vale la pena, se 
non altro a titolo di crona- 
ca, ricordare alcune tra le 
sue tante. realizzazioni 
che l'hanno resa celebre, 
come adesempio la Galle- 
ria d'arte moderna del 
Centro Pompidou e la ri- 
strutturazione del Museo 
d'Orsay a Parigi, il padi- 
glione italiano dell’Expo 
mondiale di Siviglia, la ri- 
strutturazione di palazzo 
Grassi a Venezia e l’ac- 
cesso alla chiesa di Santa 
Maria Novella a Firenze. 
Ma torniamo alla cucina. 
Si tratta di un progetto in- 


Novativo, dalla linea es- 
senziale, definito da un al- 
to livello tecnologico e 
grandissima funzionalità. 
La filosofia che la sotten- 
de ricalca il concetto che 
l'autrice ha della cucina. 
Nei tempi in cui viviamo, 
essa afferma, è fonda- 
mentale pensare a cose 
semplici, destinate a dura: 
re nel tempo, non sogget- 
te a mode e gusti contin- 
genti. Quindi linearità, es- 
senzialità, proporzioni cor- 
retteed eleganza. La cuci- 
na in argomento ne è 
l'esemplificazione tangibi- 
le, costituita com'è da una 
semplice struttura di base 
cui si possono aggiungere 
pensili e sottopensili. La 
peculiarità del progetto ri- 
Siede principalmente a 
parte la linearità della 
struttura, nell'impiego. di 
materiali nuovi per le ante 
eil piano di lavoro. Le an- 


te oltre che in laccato opa- 
co verde e giallo, laminato 
bianco, legno di faggio o 
ciliegio, sono proposte in 
marmo Carrara e rosso 
Alicante oppure in vetro 
laccato giallo o blu, profila- 
te in alluminio in Modo da 
conferire alle stesse mag- 
gior resistenza ed elastici- 
tà: le maniglie a pomello 
sono dello stesso materia- 
le delle ante. Il piano di la- 
voro è realizzato in un ma- 
teriale nuovissimo, molto 
resistente, il Politech bian- 
co, costituito da un amal- 
gama di materiali sintetici 
ad. altissima, resistenza 
che solidificando assumo- 
no la forma di quaisiasi 
stampo nel quale viene im- 
messo. Nella fattispecie si 
tratta di un piano unico, 
senza soluzione di conti- 
nuità, che garantisce nel 
modo più assoluto l’assor- 
bimento dell'acqua, resi- 
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stenzaall'abrasione, facili- 
tà di pulizia e atossicità. 

Tale piano costituisce 
l'elemento di raccordo in 
cui vengono inseriti tutti i 
componenti della base, la- 
vello e sgocciolatoio. Del 
medesimo materiale sono 
i pensili e i sottopensili. In- 
teressante il disegno della 
cappa a parete, progetta- 
to in esclusiva per la ditta 
produttrice:presentastrut- 
tura in acciaio inox rivesti- 
ta con elementi in rame 
naturale e in vetro colora- 
to e temperato. Disegnati 
dall’Aulenti sono pure i ta- 
voli fissi o allungabili con 
fusto in acciaio, piani in la- 
minato bianco, ciliegio o 
faggio. Doviziosa la rasse- 
gna degli accessori di cui 
la cucina è corredata e 
quanto mai elastica la 
componibilità che suggeri- 
sce molteplici soluzioni 
d'arredo. 
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Farla finita col Conversano 


Forse oggi novità in merito alla sentenza «ritoccata» del giudice sportivo 


A Conversano per vince- 
re. I giocatori del Princi- 
pe hanno preso una scel- 
ta in modo unanime, 
senza esitazioni. Il desi- 
derio di andare in Puglia 
per risolvere in due soli 
incontri il conto aperto 
nella finale di Coppa Ita- 
lia, cancella ogni per- 
plessità. L'accoglienza 
su quel parquet non sarà 
delle migliori, ma a in- 
sulti, sputi e lanci di mo- 
netine i biancorossi sono 
ormai abituati. Il timore 
che il pubblico invada 
nuovamente il campo è 
l'unica incognita: ma so- 
lo se il rischio di subire 
un'altra aggressione di- 
ventasse realtà, i triesti- 
ni sarebbero disposti a 
rinunciare alla posta in 
palio per poi giocarsi tut- 
to nell'eventuale bella di 
martedì prossimo al pa- 
lasport di Chiarbola. 

A Conversano il Prin- 
cipe troverà una forma- 
zione priva del forte 
Gitzl, ‘squalificato per 
una giornata. Il giocatore 
altoatesino finora ha te- 
nuto su la baracca e il 
rientro di Faragalli non 
potrà colmare appieno il 
vuoto lasciato. Spetterà 
ancora a Bientinesi e De 


Luca cercare di infilzare 
1 portieri biancorossi. 
Forse a casa loro, sorretti 
dalla gazzarra del pub- 
blico, aggiusteranno la 
mira rispetto a quanto 
fatto sabato scorso a 
Chiarbola. 

Per evitare che al ter- 


‘mine di questo incontro 


di semifinale dei play-off 
la tifoseria si agiti più del 
lecito e inizi a superare i 
limiti di . tollerabilità 
sportiva, la società bian- 
corossa ha interessato la 
Questura di Trieste per- 


ché chieda alle forze del- © 


l'ordine baresi un'atten- 
zione particolare nei 
confronti dei propri gio- 
catori. Lo stesso ha fatto 
la Federazione italiana 
gioco handball che, que- 
sta volta, si sente corre- 
sponsabile di ciò che può 
avvenire. La squalifica 
del parquet pugliese solo 
per la Coppa Italia fa tre- 
mare quanti adesso de- 
vono garantire la liceità 
di tale decisione. 

Come si comporteran- 
no i sostenitori di una 
squadra che ha visto vo- 
lare sulle ali del Principe 
la Coppa Italia e che ora 
sta per prendere il volo 


dai play-off sempre per 
mano dei biancorossi? 
Beh, all'insegna della 
toccata e fuga, i nove gio- 
catori che in aereo-taxi 
arriveranno sabato a 
Conversano non hanno 
intenzione di saggiare 
personalmente la rabbia 
di chi perde sul campo 
dopo aver dimostrato 
d'essere nettamente in- 
feriore. 7 

Sul fronte della giusti- 
zia sportiva forse oggi 
potrebbe arrivare da Ro- 
ma una buona novella. 
L'ufficio legale del Coni 
su richiesta del Principe 
e sponsorizzazione (fi- 
nalmente!) del presiden- 
te della Figh, Ralf Deja- 
co, valuterà se la senten- 
za «ritoccata» dalla Com- 
missione disciplinare 
presenta o meno dei vizi 
di forma. Il punto focale 
del ricorso è la ritratta- 
zione dell'arbitro Masi 
riguardo a Massotti che 
la Commissione non ha 
mai preso in debita con- 
siderazione, Inoltre, non 
poche perplessità ha su- 
scitato la decisione di 
squalificare il campo di 
Conversano solo per i 
match di Coppa Italia, 
mentre i giocatori sono 


stati esclusi limitata- 
mente alle partte di cam- 
pionato. Un po' strano, 
no? 

Il rientro in squadra di 
Settimio Massotti, per- 
metterebbe di fare in an- 
ticipo un grosso passo 


avanti verso il decimo - 


tricolore, Il terzino della 
nazionale riporterebbe 
all'attacco principesco 
un'iniezione di incisività 
che tornerebbe utile con- 
tro squadre come Ortigia 
o Rubiera. In questo mo- 
mento, nonostante i due 
validi sostituti reclutati 
nell'ultimo mese (Kavre- 
cic e Podini), i biancoros- 
si lamentano l'assenza di 
cambi: Oveglia, a esem- 
pio, ha la schiena a pezzi, 
ma dovrà comunque 
scendere domani in cam- 
po. La struttura di base 
della squadra deve tene- 
re il passo degli incontri, 
guidata da un Silvio 
Ivandija fisicamente, 
tecnicamente e moral- 


mente eccezionale. Il . 


croato in questa delicata 
fase della stagione sta 
sfoderando una grinta 
che lascia stupiti tutti. 
Principe compreso. 
Andrea Bulgarelli 


CANOTTAGGIO 
Regata internazionale 
domenica a Barcola 


Terza regata di canot- 
taggio lungo la riviera 
di Barcola. Questa di 
domenica prossima 
(inizio alle ore 8.30) si 
preannuncia come la 
più importante riunio- 
ne dell'annata. Oltre 
al carattere interna- 
zionale dovuto alla 
presenza delle. forti 
rappresentative di 
Slovenia e Croazia, l'e- 
vento riveste impor- 
tanza per le società 
della nostra regione in 
quanto precede di una 
ventina di giorni l'ini- 
zio della disputa dei 
campionati italiani 
Under 28, ai quali par- 
teciperanno molti 
triestini. À 

Dalle prime prove 
dell'annata —remiera 
1993, oltre al Saturnia 
che per parecchi anni 
è stato l'indiscusso al- 
fiere dei colori regio- 
nali, si sono affacciate 
con prepotenza la So- 


cietà ginnastica trie- 
stina, notevolmente 
rinforzata da un nugo- 
lo di ottimi atleti giun- 
ti assieme all'allenato- 
re Spartaco Barco dal 
Saturnia. 

Altra società che 
mira molto in alto e 
che ha dimostrato an- 
che nell'ultima regata 
barcolana di avere 
una buona prepara- 
zione è la Timavo di 
Monfalcone. ti 

Sempre sulla cresta 
dell'onda il G. S. Vigili 
Rvalico, che non si.è 
mai smentito, così co- 
me l'altra società bar- 
colana, la Nettuno, 
sempre ai primi posti 
nelle classifiche. Da 
non trascurare la redi- 
viva muggesana Pulli- 
no, che ha svolto una 
intensa preparazione, 
specie fra i giovanissi- 
mi. 

Costante Auria 


GOLF 
In gara 
sul Carso 


Sui campi di Padri- 
ciano del Golf club 
Trieste ha avuto luo- 
go una gara 18 bu- 
che, greensome 
chapman, medal, 
sponsorizzata dalla 
Edil Veneta, sono 
scesi in gara trietini 
e ospiti di Vilal Con- 
dulmer (Treviso), per 
il Trofeo Edil-Veneta 
22 coppie, per il «ga- 
Ta dopo gara» (9 bu- 
co medal) 11 neofi- 
1. 

Ipremiati: 

Edil-Veneta: 1.0 
netto Pierpaolo Cera- 
ni e Rosario Guerre- 
ra (hcp 21), p. 65; 2.0 
netto Lorenzo Mar- 
zilli e Marco Caneva 
(hcp 13), p. 70; 4.0 
netto Ferruccio Za- 
van e. Annamaria 
OST (hcp 22), p 


gara 


Gara dopo. 
(non classificati); 1.0 
netto Gilda Visco- 
vich; 2.0 netto Mirel- 
la Sergas; 3.0 netto 
Diego Sergas. 


BASKET /JADRAN 


Si ritorna 
al lavoro 


Sono ripresi lunedì gli allenamenti a ranghi completi 
dello Jadran, che aveva concesso ai «seniores», dopo 
l'ultima gara di campionato con l'Oderzo, una setti- 
mana di riposo. Drvaric ha già preso in pugno la na- 
zionale slovena in vista della qualificazione per i 
campionati corone e così spetta al vice allenatore 
Andrej Vremec dirigere la squadra in quest'ultimo 
scorcio di stagione. Una fase che si concluderà verso 
la metà di giugno (all'indomani cioè della conclusione 


| del torneo Don Sarti) e che è stata improntata su 


quattro sedute settimanali alle quali verranno sicu- 
ramente affiancati alcuni confronti amichevoli anco- 
ra però da concordare, 

Non è ancora digerita la delusione per la retroces- 
sione e già lo Jadran deve rimettersi al lavoro per 
predisporre le basi del futuro campionato di serie C. 
Dell'impostazione della stagione '93-'94 si parlerà 
domani, quando si terrà l'assemblea societaria che 
voterà il nuovo vertice dirigenziale, 

E' inutile per ora azzardare ipotesi di mercato, an- 
che se l'impressione è che ci sì debba attendere un 
certo cambiamento di fisionomia dell'organico. Pare 
molto probabile, infatti, il ritiro di Claudio Starc, uno 
dei giocatori simbolo dello Jadran che quest'anno è 
stato bersagliato dalla sfortuna, collezionando diver- 
si infortuni. Dovrebbe invece rivelarsi più facile rive- 
dere in campo Mauro Ciuch, la cui rinuncia infatti 
indebolirebbe oltremodo un reparto lunghi che per- 
derà sicuramente Smotlak (a Londra un anno per mo- 
tivi di studio) e che non potrà confidare sul solo Per- 
duto, sempre alle prese con i fastidiosi problemi alle 
cartilagini delle ginocchia. In un clima perciò di già 
sufficiente incertezza, si inseriscono poi le voci che 
vorrebbero alcuni importanti elementi richiesti an- 
che da formazioni di categoria superiore. 

Numerosi impegni attendono quindi il nuovo staff 


dirigenziale che, non dimentichiamolo, dovrà anche , 


decidere il nome del sostituto in panchina di Janez 


Drvaric. x 


Massimiliano Gostoli 


PATTINAGGIO /GIA° TECNICO FEDERALE SENIORES 


Elvia Vitta ct degli juniores 


I giovani eredi di Guerra e Kokorovec - In giugno inaugurazione del PalaJolly 


La triestina Elvia Vitta, al- 
lenatrice del Pattinaggio 
Jolly, guiderà la squadra 
nazionale juniores per il 
prossimo quadriennio 
nella veste di tecnico fede- 
rale. Da c.t. della naziona- 
le seniores, a questo nuovo 
ruolo, la signora Vitta 
sembra pronta a «rimboc- 
carsi le maniche» per rico- 
minciare da zero. Il cam- 
biamento di ruolo, infatti, 
coincide non casualmente 
con l'uscita di scena del 
campione triestino San- 
dro Guerra e con gli ultimi 
anni di attività agonistica 
del suo successore Samo 
Kokaorovec. «Vi sono fra le 
nuove leve — afferma la 
signora Elvia — atleti co- 
me Cerisola'e Vitta, già af- 
fermatisi in campo inter- 
nazionale ma non ancora 
in grado di uguagliare 
nell'immediato futuro le 
gloriose imprese di Samo e 
Sandro. Per questo motivo 
— continua — ci stiamo 


dedicando maggiormente 
a livello nazionale alle ca- 


- tegorie giovanili». 


Ma a mutare sono sola- 
mente i contenuti e non la 
forma nell'attività dell'al- 
lenatrice, riconosciuta e 
stimata a livello interna- 
zionale, all'interno della 
federazione. «Per anni — 
dice — ci siamo prodigati 
nell'ambito societario, per 
un'evoluzione del patti- 
naggio artistico cercando 
di curare non solo la parte 
tecnica ma anche, e so- 
prattutto, la parte artisti- 
ca, per estrinsecare la per- 
sonalità di ogni atleta at- 
traverso la musica e il pro- 
gramma libero. Lo stesso 
metodo — continua — 
esteso alla squadra nazio- 
nale ci ha permesso di rac- 
cogliere considerevoli ri- 
sultati e in futuro inten- 
diamo continuare sulla 
medesima linea anche per 
quanto riguarda la prepa- 
razione della categoria ju- 


niores. Ossia — ribadisce 
— sviluppare principal- 
mente il contenuto artisti- 
co, partendo sempre dal 
‘presupposto che ogni atle- 
ta abbia qualcosa di pro- 
prio da esprimere», 

Elvia Vitta, cui non 
manca certamente il fiuto 
per individuare i veri 
campioni (fra le sue file 
può contare ben quattor- 
dici atleti azzurri), è in- 
dubbiamente il personag: 
gio di spicco fra i fondato- 
ri di una scuola di fama 
internazionale. «Grazie a 
questa vena artistica — 
conferma —il Jolly si è di- 
stinto dalle altre società 
d'Italia; significativi in 
questo senso sono stati gli 
scambi di atleti con la 
Gran Bretagna, la Germa- 
nia e la Spagna, al fine di 
stabilire un contatto con 
la nostra scuola». Sull'al- 
lenatrice triestina sono ri- 
poste non solo le speranze 
di recupero dell'attività 


agonistica a livello nazio- 
nale ma anche ed in parti- 
colar modo, a livello socie- 
tario. 

«La mancanza — affer- 
ma la Vitta — di una 
struttura idonea in segui- 
to al cedimento della co- 
pertura della pista, ha ri- 
dotto notevolmente l'atti- 
vità negli ultimi due anni. 
Molti atleti costretti ad al- 
lenarsi in condizioni pre- 
carie sulla pista scoperta 0 
in un padiglione della fie- 
ra, hanno abbandonato la 
società. Ma fortunata- 
mente — continua — con 
la recente sistemazione 
della nuova intelaiatura 
dell'impianto le iscrizioni 
ai corsi sono aumentate 
ed è nuovamente possibile 
pensare in prospettiva fu- 
tura». 

I danni provocati dalla 
bora alla copertura della 
pista del Jolly oggi potreb- 
bero apparire «provviden- 
ziali» per una società trie- 


stina. «La nuova copertua 
— afferma la Vitta — oc- 
cuperà parte della pista 
scoperta adiacente, perciò 
la struttura sarà amplia- 
ta. Se in passato le ridotte 
dimensioni dell'impianto 
non permettevano di di- 
sporre di un adeguato 
spazio per il pubblico, in 
futuro il problema non 
sussisterà, e non escludo 
che ciò possa permettere 
di organizzare nella no- 
stra città appuntamenti di 
alto livello». 

L'appuntamento per l'i- 
naugurazione del PalaJol- 
ly, se le cose andranno 
tutte per il verso giusto, è 
fissata per la prima setti- 
mana di giugno. 

In occasione del ven- 
tennale del Jolly, che ri 
corre quest'anno, Verra 
organizzato uno spettaco- 
lo con esibizioni indivi 
duali e collettive. 

Daniela Mazzoli 


PALLAVOLO / MASCHILE E FEMMINILE 


Coppa Friuli stregata 


Sloga e Sokol nulla possono contro lo strapotere avversario 


VOLLEY BALL 3 
SLOGA 0 

Sloga: Cisolla, Sgu- 
bin, Riolino, Ciac, Kralj, 
Pahor, Bosic, A. Maver, 


Strajn, Jercog, M. Ma-. 


ver. All. Drassich. 


SOKOL 1 
PORCIA 3 
Sokol: T. Masten, L. 
Masten, Vidali, Visentin, 
Skerk, Marucelli, Bru- 
mat, Lupinc, Cossutta, 
Pertot, Drassich. All.: Je- 
roncic. 
Nel primo turno di Coppa 
Friuli valevole per l’ac- 
cesso alla finale in pro- 
gramma domenica pros- 
sima, entrambe le porta- 
colori triestine hanno 
mancato la qualificazio- 
ne, Nel settore femmini- 
le il Sokol, che aveva ac- 
quisito il diritto di parte- 
cipare al torneo avendo 
raggiunto il primo posto 
in Coppa Regione nel pe- 


riodo di precampionato, 
ha fatto registrare una 
sconfitta casalinga per 
mano del Porcia. La for- 
mazione friulana, che ha 
preceduto di una posi- 
zione il Sokol nella clas- 
sifica finale del campio- 
nato di C2 appena con- 
clusosi, ha impartito alle 
ragazze di Jeroncic una 
sonora lezione battendo- 
le per 3-1. 

Nei primi due set il 
Porcia ha condotto con 
netto vantaggio spiaz- 
zando le padrone di casa 
con un forte servizio. La 
formazione di Aurisina, 
oltre a evidenziare diffi- 
coltà in ricezione, ha an- 
che visto soffocare ogni 
suo tentativo di attacco 
di fronte a un'impeccabi- 
le difesa avversaria. Si è 
trattato di un exploit 
temporaneo l'afferma- 
zione del Sokol nel terzo 
set, dovuto in gran parte 


a un momento di distra- 
zione delle friulane. 

Queste ultime dovran- 
no vedersela domenica 
prossima a Gemona con 
le altre due vincitrici del 
primo turno. 

Tra i maschi, insuc- 
cesso anche per lo Sloga 
alla guida di Drassich, 
che non ha potuto coro- 
nare la vittoria riportata 
al termine della Coppa 
Regione con. la parteci- 
pazione alla finale di 
Coppa Friuli. La forma- 
zione biancorossa è stata 
infatti sconfitta in tra- 
sferta dal Volley Ball 
Udine in soli tre set. Il se- 
stetto friulano, che ha 
dominato la classifica 
nel corso del campionato 
regionale di serie D, si è 
dimostrato all'altezza 
delle formazioni di serie 
superiore. 


VELA 
Bogatec 


vittoriosa 

Arianna Bogatec con- 
tinua a mietere allori 
anche contro fortissi- 
mi avversari, maschi 
e femmine, nella clas- 


se olimpica Europa. 
Alla dazonal I 
mini l'olimpica Dia 
rena di Bartolemerey- 
perato 65 avversari, 
imponendosi con ùn 
4.0, un 3.0 e un primo 
di giornata. Dietro a 
lei, 2.0 assoluto, Mar- 
tino Bolletti della Svoc 
i Monfalcone; 13.0 
Francesco Lagirti di 
Cecina; 4.0 Fabio 
Diarchi dell'Aeronau- 
tica militare Roma; 
5.a Sabrina Landi di 
Cecina (sua ex diretta 
rivale nelle selezioni 
per Barcellona 92). 


da. maz. 


TENNIS / COPPA DELLE PROVINCE i 
Valorosi ma sfortunati 
gli under 12 a Trento 


Ottima ma oltremodo 
sfortunata la prova della 
rappresentativa triesti- 
na impegnata nella fase 
interregionale della Cop- 
pa delle Province, dispu- 
tata a Trento. Per questa 
manifestazione, che ha 
visto scendere in campoi , 
migliori under 12 delle 
regioni Friuli-Venezia 
Giulia e ‘Trentino-Alto 
Adige, il capitano della 
rappresentativa di Trie- 
ste, Alessio Cossutta, 
aveva selezionato Ales- 
sio Carli (Ato), Paolo Su- 
rian (Tc Borgolauro), 
Manuela Polli (Tc Trie- 
stino) e Pamela Predon- 
zani (Tc Obelisco). 

Il sorteggio non ha 
certamente dato una ma- 
no alla rappresentativa 
del capoluogo giuliano 
visto che gli avversari al 
primo turno sono stati i 
giocatori di Trento, che 
nell'edizione ‘92 aveva- 


no .vinto a Trieste. In 
questo incontro i punti 
sono stati conquistati da 
Alessio Carli, Pamela 
Predonzani e dal doppio, 
che ha fornito una prova 
superlativa, Carli e Paolo 
Surian. 

A questo punto i trie- 
stini hanno dovuto af- 
frontare i super-favoriti 
di Bolzano e, come non 
bastasse, il giocatore di 
punta, Carli, ha dovuto 
scendere in campo con 
38 di febbre. Il risultato, 
che tutti davano per 
scontato, è stato in bilico 


‘ fino all'ultima palla. La 


Polli è stata protagonista 
di una grossa performan- 
ce superando in due set 
la Hinterhuber; la Pre- 
donzani si è arresa solo 
altie break nella seconda 
partita e Carli, pur me- 
nomato per lo stato in- 
fluenzale, ha offerto una 
prova superba, soprat- 


tutto per volontà e carat- 
tere, lottando su ogni 
palla e arrendendosi so- 
lamente 6-4 nella «bella» 
dopo esser anche stato in 
vantaggio per 4-3. Il gio- 
catore dell'Ato in condi- 
zioni normali si sarebbe 
imposto sicuramente e 
così, ancora una volta, 
sarebbe stato decisivo 
l'incontro di doppio co- 
me già contro Trento. 

I risultati-Quarti di 
finale, Trieste-Trento 
3-2: Zeni b. Surian 6-1 6- 
1, Setti b. Polli 6-1 6-3, 
Predonzani b. Giacomet- 
ti6-3 6-2, Carli b. Beretta 
6-3 6-2, Carli-Surian b. 
Zeni-Vascherini 7-5 6-4; 
semifinale, Bolzano- 
Trieste 3-1: Mair b. Su- 
rian 6-0 6-2, Polli b. Hin- 
terhuber 7-6 6-2, Alber- 
tini b. Predonzani 6-3 7- 
6, Gatterer b. Carli 6-2 3- 
66-4. 


ATLETICA / LA MUGGIA-TRIESTE 


Bellen per un soffio 


Molti concorrenti alla Muggia-Trieste, 
gara di marcia a passo libero, valevole 
quale terza (pova del Trofeo Città di 

x Memorial Fratelli Loro, 
Prizzi dal Gs San Giacomo con la 
collaborazione del coordinamento Fi- 


Trieste e de 


dal amatori e veterani, 


Il ‘vincitore assoluto è stato Tullio 
Bellen (Sporting Muggia) che per un so- 
lo secondo ha superato Gianni Crevatin Fe. 
(Tram de Opcina); terzo il finanziere 
udinese Stefano Chiabai. Tra le donne 
ha vinto Maria Forza (Atl. Ts), davanti 
a Paola Sanson (Ente porto) e Giorgia 


Sbrizzi (Act). 


Maschile: M 20: 1) Tullio Bellen 
Sportina Muggia) 31'44; 2) Fonda (Ma- 
‘418; 3) Caucich (Tram de Op- 

cina) 34'20. M 30: 1) Stefano Chiabai 
(G. di F. Ud) 33'01; 2) Ballaben (Inter- 


rathon) 


muggia) 33'11; 3) De Rossi (Acega) 
33'24. M 35: Gianni Crevatin (Tram) 
31‘45. M 40: Valiano Moretto (Sci club 
2) 34'49, M 45: Silvano Zerbo (Atl. Ts) 
34'12. M 50: Miroslavo Susmely (Act) 
37/09. M 55: Roberto Agosta (Saat) 


39'45. M 65: Giovanni Simonetti (Ace- 


ga) 49'51. M 70: Aurelio Donaggio (S. 
Giacomo) 49'28. 

mminile: W 20: Alessia Floridan 
(Marathon) 46'42. W 30: Maria Forza 
(Act) ‘3919. W 35: Adriana Maffei 
(Tram) 46’16. W 40: Giorgia Sbrizzi 
(Act) 42'47. W 45: Violanda Corte (Ge- 


nerali) 45'22. W 50: Jole Sellan (Am 


Fondo) 48/46. W 55: Vittoria Loredan 
(Acega) 47’39. W 60: Maria Giacomelli 
(Atl. Ts) 48'50. 

Classifica per gruppi: 
Opcina; 2) Atletica Ts, 3) Arac. 


1) Tram de 


SCHERMA 
Margherita 
Granbassi 
dominatrice 
a Salerno 


i 


Margherita Granbassi 
(foto) ha colto un'altra 
prestigiosa affermazione 
nazionale. La tredicenne 
fiorettista triestina che 
tira per i colori dell'As 
Udinese-Bpu Despar, do- 
po la recente vittoria 
conseguita a Venezia, ha 
replicato il successo sul- 
le pedane di Salerno, do- 
ve ha letteralmente sur- 
classato un agguerrito 
drappello di avversarie: 
praticamente il meglio 
del fioretto femminile 
nazionale giovanile. Con 
una tecnica consumata e 
matura, Margherita ha 
raggiunto in scioltezza il 
primo posto, vincendo 
tutti i match per due set 
a zero contro le sue av- 
versarie di sempre, dalla 
napoletana Marzocca al- 
la romana Salvatori, alla 
lucana Facioni. 

Il prossimo appunta- 
mento per Margherita 
Granbassi è già fissato a 
metà giugno a Roma, per 
il campionato italiano di 
categoria, che l'ha già vi- 
sta vincitrice nel 1991. 
La giovane atleta si sta 
allenando assiduamente 
nella sala scherma dello 
stadio Friuli sotto l'e- 
sperta guida di Andrea 
Magro, di recente nomi- 
nato selezionatore della 
nazionale assoluta di fio- 
retto femminile. 


TENNISTAVOLO /«REGIONALI» 


Kras in evidenza 


In gara ben 112 atleti di diciassette società 


Tennistavolo protagoni- 
sta nel passato weekend 
a Sgonico, Il centro spor- 
tivo culturale del comu- 
ne carsico ha ospitato i 
campionati regionali, 
con un afflusso record di 
112 atleti in rappresen- 
tanza di diciassette so- 
cietà del Friuli-Venezia 
Giulia. Ae 

In campo femminile il 
dominio delle ragazze 
del Kras è stato netto con 
le varie Anna Bersan, Si- 
moneta Biserka, Monika 
Radovic, Katja e Vanja 
Milic che nelle singole 
categorie hanno fatto in- 
cetta di medaglie. Con- 
ferma negli assoluti ma- 
schili di Cristin Mersi, 
sempre del Kras, che ha 
nuovamente dimostrato 
di attraversare un ottimo 
periodo di forma. Mersi, 


infatti, in quea stagione, 


lotta ai vertici del cam- 
pionato italiano a SQqua- 
dre di sceonda categoria. 

Tra gli allievi va se- 
gnalato il dominio della 
Fincantieri con i giova- 
nissimi Ceppi e Radini, 
mentre il veterano Adlo 
cosciani ha regalato una 
‘medaglia d'oro alla Trip- 
covich. ; 

Singolare ragazzi: 1) 
Goradz Milic (Kras); 2) 
Stefano Di Cosimo (Chia- 
dino); 3) Boian Simoneta 
(Kras). 

Singolare ragazze: 1) 
Vanja Milic (Kras); 2) Na- 
tasa Milic (Kras); 3) Nîna 
Milic (Kras). 

Singolare allievi: 1) 
Federico Ceppi (Fincan- 
tieri); 2) Andrea Radini 
(Fincantieri); 3) Carlo Si- 
monato (Libertas). 

Singolare allieve: 1) 


Francesca Gambini 
(Rangers); 2) Erika Rado- 
vic (Kras); 3) Ivana Stu- 


belj (Kras). 
Singolare juniores 
maschile: 1) Gianluca 


Felora (Ricreatori com. 
Ts); 2) Alessandro Ma- 
russi (Polisportiva Csi); 


3) Rodolfo della Mea 
(Fincantieri). 
Singolare juniores 


femminile: 1) Anna Ber- 
san (Kras); 2) Monika Ra- 
dovic (Kras); 3) France- 
sca Simionato (Azzurra 
Go). 

Singolare veterani 
maschile: 1) Aldo Coscia- 


ni (Tripcovich); 2) Aldo. 


Donda (Lega Nazionale 
Go); 3) Gianni Marcolin 
(Rangers). 

Doppio allievi-ragaz- 
zi: 1) Igor Sossi-Andrea 
Radini (Fincantieri); 2) 
Peter Santini-Gorazf Mi- 
lic (Kras); 3) Carlo Simo- 
nato-Luca Celeghin (Li- 
bertas). : 

Doppio allieve-ragaz- 
ze: 1) Katja Milic-Vanja 
Milic (Kras); 2) Erika Ra- 
dovic-Ivana Stubelj 
(Kras); 3) Natasa Milic- 
Nina Milic (Kras). _» 

Doppio misto allievi- 
ragazzi: 1) Peter Santini- 
Vanja Milic (Kras); 2) Go- 
razd Milic-Katja Milic 
(Kras), 3) Igor Sossi (Fin- 
cantieri)-Nina Milic 
(Kras). i 

Doppio maschile ju- 
niores: 1) Paolo Calcina- 
Gianluca Ferlora (Ri- 
creatori com. Ts); 2) 
Marco Peterlin-Mitja Pe- 
terlin (Bor); 3) Simone 
Zucca- Alessandro Sisna- 
ri (Tripcovich). 

Doppio femminile ju- 
niores: 1) Monika Rado- 


maschile: 1) 


vic-Anna Bersan (Kras); 
2) Lara Posega (Bor)-Ire- 
na Rustja (Kras); 3) Lore- 
na Bagnariol-Chiara Ba- 
gnariol (Us S. Giovanni). 

Doppio juniores mi- 
sto: 1) Ennio Scridel 
(Rangers)-Anna Bersan 
(Kras); 2) Mitja Peterlin- 
Lara Posega (Bor); 3) 
Marco Peterlin (Bor)-Ire- 
ne Rustja (Kras). 

3,a categoria maschi- 
le: 1) Luigi Pittini (Liber- 
tas); 2) Bruno Bianchi 
(Fincantieri); 3) Arman- 
do  Leghissa (Azzurra 
Go). 

3.a categoria femmi- 
nile: 1) Lara Posega 
(Bor); 2) Vanja  Milic 
(Kras); 3) Cristina Butelli 
(Chiadino). 

Doppio maschile 3.a 
categoria : 1) Luigi Pitti- 
ni-Giovanni Antonelli 
(Libertas); 2)-Roberto Pe- 
tronio-Armando Leghis- 
sa (Azzurra Go); 3) Bruno 
Bianchi-Stefano  Pilotto 
(Fincantieri). 

Doppio femminile 3.a 
categoria: 1) Vanja Mi- 


.lic-Katja Milic (Kras); 2) 


Erika Radovic-Ivana 
Stubelj (Kras); 3) Cristina 
Butelli-Gea Polli (Kras). 
Doppio misto 3.a cate- 
goria: 1) Andrea Frediani 
(Rangers)-Katja Milic 
(Kras); 2) Paolo Stibiel - 
Geo Polli (Chiadino); 3) 
Gianni Franzolini-Fran- 
cesca Gambini (Ran- 
gers). 
Singolare assoluto 
Cristian 
Mersi (Kras); 2) Igor Mi- 
lic (Kras); 3) Lucio Salta- 
rini (Lega Nazionale Go). 


an. bul. 


CIRCOLO TERGESTE 


Sub e fotosub 
a confronto 


fa (Apd Monfalcone), 2, 
1294. Seguono altri sei 


Federico Lenardon con 
otto prede (5440 punti 


complessivi) ha vinto al- 
la grande la ventinovesi- 
ma edizione della Coppa 
Tergeste, gara di pesca 
subacquea, selettiva na- 
zionale, organizzata dal 
Circolo Tergeste Sub. 
Ben distanziati il se- 
condo classificato Stefa- 
no Marenco del Sub Club 
Brescia (3 prede, 2876 
punti) e Alessandro Gia- 
noglio dell'Endas Gras 
Ghisleri (2 prede, 2270). 
Il successo : 
stato completato dai 
buoni piazzamenti dei 
compagni di circolo Au- 
gusto Crepaldi, quarto, e 
Luciano Serafin, sesto. 
Alla cerimonia di pre- 
miazione il presidente 
Romano Spagnoli ha rin- 
‘aziato i Pupi Triestini 
Di Nonna Jet per l'offerta 
del montepremi. î 
Il Tergeste Sub, grazie 
ai punteggi del vincitore 
e. ai piazzamenti di Cre- 
paldi e di Serafin, ha ca- 
peggiato con 9235 punti 
a ci 


lassifica per società 
davanti al Sub Club Bre- 
scia (6023), all'Endas 


Cras Ghisleri (3005), al 
Quercia Sub Rovereto 
(1398), all'Apd Monfal- 
cone (1294) e all'As Tri- 
tone Sub di Desenzano 
(712). 

La classifica indivi- 
duale: 1) Federico Lenar- 
don (Circolo Tergeste 
Sub), 8 prede, punti 
5440; 2) Marenco (Sub 
Club Brescia), 3, 2876; 3) 
Gianoglio (Endas Cras 
Ghisleri), 2, 2270; 4) Cre- 
paldi (Tergeste), 3, 
22555; 5) De Luca (Sub 
Club Brescia), 2, 1605; 6) 
Serafin (Tergeste), 2, 
1542; 7) Cattaneo (Bre- 
scia), 2, 1540; 8) Gallina- 
ro (Tergeste), 2, 1460; 9) 
Gioffrè (Quercia Sub Ro- 
vereto), 2, 1398; 10) Caif- 


i Lenardon è. 


classificati; sei atleti non 
sono stati classificati. 

Dieci concorrenti di 
cinque società hanno 
preso parte sulla diga 
vecchia alla quattordice- 
sima edizione del Trofeo 
Tergeste, gara di caccia 
fotosub — specialità del- 
la quale proprio a Trieste 
si terrà a fine settembre 
il campionato italiano — 
organizzato anche que- 
sto dal Tergeste Sub. Al 
primo posto il «tergesti- 
no» Mauro Rinaldi, se- 

ito da Fabio Cosciani 

lel Ghisleri e dal pado- 
vano La Grassa. 

La classifica indivi- 
duale: 1) Mauro Rinaldi 
(Circolo Tergeste Sub), 
punti 1494; 2) Cosciani 
(Ghisleri), 1340; 3) La 
Grassa (Centro sommoz- 
zatori Padova), 1256; 4) 
Ventin (Ghisleri), 1168; 
5) Rossi (Padova), 1110; 


6) Caprari (Centro som- | 
mozzatori pordenonesi), 
1052; 7) Baxa (Ghisleri), . 


994; 9) Stoka (Centro 
sommozzatori Trieste), 
360. Un concorrente non 
classificato. 

Classifica per società: 


1) Endas Cras Ghisleri, | 


punti 2502; 2) Centro 
sommozzatori Padova, 
2366; 3) Circolo Tergeste 
Sub, 1494; 4) 


nesi, 1052; 5) Centro 
sommozzatori Trieste, 
360. 
Del padovano Marcel- 
lo Rossi la foto più bella. 
Alle premiazioni il 


Centro | 
sommozzatori pordeno- | 


presidente Spagnoli ha ì 


ringraziato il Club Adria- | 


co per aver messo a di- 
sposizione la barca ap- 
poggio «Utility» e i som- 
mozzatori del Tergeste 


per l'assistenza prestata. 
P.B. |! 


AGNESE ASOIC —-. 


Venerdì 14 maggio 1993 


INTERNAZIONALI D’ITALIA / OTTAVI DI FINALE 


ll’muro’? Chesnokov ferma Becker 


Il tedesco sconfitto al tie break del terzo set - Passano Bruguera, Courier e Chang 


«=», 


ROMA — Boom Boom è 
fuori. Boris Becker non 
fa pace con la terra e fal- 
lisce anche il suo 40.mo 
torneo sulla superficie 
Tossa. Questa volta il 
biondo tedesco ce l'ha 
Messa tutta per sfatare il 
Suo insuperabile tabù, 
Ma ha incontrato sulla 
Sua strada un avversario 
dei più difficili in questo 
momento. Attualmente 
Chesnokov è in splendi- 
condizione (domenica 
Scorsa è stato finalista ad 
urgo), arriva pun- 
tuale su tutte le palle, le 
Timette con sorprenden- 
te facilità creando sem- 
Pre nuove difficoltà a chi 
Blista di fronte. 

. Davanti a un avversa- 
To così puntuale nelle ri- 
Messe, Becker non ha 
Mai saputo trovare la 
tattica giusta. Ha prova- 
to ad attaccare, ma i mi- 
cidiali passanti del russo 
lo hanno indotto spesso a 
rimanere sulla linea di 
fondo. Ma anche qui, 
quando ha tentato di 
mantenere lo scambio, è 
Stato quasi sempre lui il 
Primo a sbagliare. I 58 
errori gratuiti contro i 28 

ell'avversario —dimo- 


Impressiona 


la ‘potenza 


di Ivanisevic 


e Rosset 


strano la confusione 
mentale di Becker messa 
in evidenza al. massimo 
nel tie-break finale perso 


con una serie di quattro - 


errori non forzati conse- 
cutivi. 

Anche il servizio non 
ha aiutato più di tanto il 
tedesco: 3 aces, accom- 
pagnati da quattro doppi 
falli, non lo potevano 
certo aiutare a venir a 
capo di una situazione 
così difficile come quella 
che gli ha saputo creare 
Ghesnokov. 

Più facile era il compi- 
to degli altri big sulla 
carta, e più facile è stato 


«sul campo. Nello scontro 


tra i giganti del servizio 
quali Goran Ivanisevic e 
Marc Rosset ha vinto il 
primo, che ha colpi più 


violenti e profondi. Il 
croato sta crescendo di 
partita in partita e al ter- 
mine del match con Ros- 
set si è detto soddisfatto 
della sua condizione e 
ben determinato ad ag- 
giudicarsi il torneo. Ma 
dovrà fare i conti con 
Gourier, che nell'incon- 
tro con il bimane Fabrice 
Santoro ha vinto quasi 
passeggiando. Il gioco 
del piccolo francese era 
in effetti troppo leggero 
per poter mettere in 
qualche difficoltà l'ex 
numero 1, che ha chiusoi 
punti ogni volta che ha 
deciso di forzare. 

Si fa minacciosa in- 
tanto anche la presenza 
di Bruguera, che nella 
parte bassa del tabellone 
si è liberato di Karel No- 
vacek con una facilità 
che dice tutto sulla sua 
condizione attuale. 

Puntuale nei quarti si 
presenta anche Michael 
Chang. Ieri l'americano 
si è preso una bella rivin- 
cita sultedesco Steeb che 
lo scorso anno lo spedì 
fuori dal Foro senza tanti 
complimenti. La vittoria 
in due soli set è anche un 


_ 


Gorizia: vince la Bosnia. 


La nazionale della Bosnia ha vinto il quadrangolare della 
pace. La formazione di Dalibasic si è imposta per 91-86 sulla 
Ciemmè di Gorizia che a sorpresa si era qualificata per la 
finale. In precedenza la nazionale militare dopo una partita 
molto combattuta aveva battuto la Stefanel per 92-91 nella 


finale per il terzo posto. La s. 


u 
di De Pol, Fucka, Bianchi, English e Bodiroga. 


adra di Tanjevic era però priva 


Progrediscono 


in sordina 
Perez Roldan 
e Filippini 


indiretto riconoscimento 
all'impresa di Andrea 
Gaudenzi, che mercoledì 
sera aveva tenuto in 
campo Chang per quasi 
tre ore. 

Per la serie «avanti gli 
ultimi», entrano nei 
quarti anche due outsi- 
der: sono l'uruguaiano 
Marcelo Filippini e l'ar- 
gentino Guillermo Perez- 
Roldan, il cui lungo cam- 
mino non era nelle previ- 
sioni della vigilia. 

Filippini è un discreto 
lavoratore della racchet- 
ta; n.67 del mondo, sa te- 
nere bene il palleggio da 
fondo campo, ma a rete 
lo si vede solo nelle gran- 
di occasioni e i suoi colpi 
non sono pesanti. Sul- 
l'onda dei tre soli game 
lasciati ‘a Lendl nella 


‘Sport 


partita d'esordio eviden- 
temente l'uruguaiano ha 
trovato gli stimoli giusti 
per insistere, ed oggi ha 
fatto fuori l'olandese Sie- 
merink, che nel primo 
turno aveva eliminato la 
testa di serie Malivai 


* Washington ed appariva 


in buona forma. 

Diverso il discorso per 
Perez-Roldan. Lo scarso 
credito sul suo conto era 
dovuto al fatto che in due 
anni questo ex ragazzo- 
prodigio, sfortunato fi- 
nalista a Roma nell'88 
contro il miglior Lendl, 
ne ha subite di tutti i co- 
lori. Una serie di nove in- 
fortuni, fra cui la rottura 
dei legamenti di un gi- 
nocchio, lo ha tenuto 
spesso lontano dai cam- 
pi. Già a Nizza, un mese 
fa, l'argentino aveva da- 
to segni di risveglio bat- 
tendo Ivanisevic (anche 
se il croato era al rien- 
tro). Qui a Roma ha con- 


fermato i suoi progressi. 


eliminando quel Medve- 
dev che a Barcellona gli 
aveva lasciato solo due 
giochi. Un bel viatico, 
considerando che l'u- 
craino è n. 12 mondiale. 


CICLISMO /GIRO DEL TRENTIN 
A Fondriest anche la terza tappa 
Conquistato il vertice classifica 


RONCONE - Il trentino 
Maurizio Fondriest. ha 
vinto la terza tappa del 
170 Giro del Trentino, da 
Merano a Roncone di 198 
chilometri, ed ha conqui- 
stato la maglia di capo- 
classifica. Fondriest ha 
battuto in volata Claudio 
Chiappucci ed il venezue- 
lano Leonardo Sierra. 

Fondriest acchiappa il 
nono successo stagionale e 
beffa sul traguardo di 
Roncone Claudio Chiap- 
pucci, il vero protagonista 
della giornata prima con 
una fuga durata oltre 60 
km, parte dei quali in 
compagnia del lettone 
Ugrumov, e poi come pro- 
motore assieme al vene- 
zuelano Sierra dell'allun- 
go decisivo lungo lo strap- 
po durissimo che caratte- 
rizza gli ultimi due chilo- 
metri di corsa. 

Il trentino monetizza 
così nel migliore dei modi 
l'attuale stato di forma e 


A PREZZI 


D'ECCEZIONE, 


un usato di qualsiasi marca del valore di 


mento dell'acquisto. E' una scelta vantaggiosa e sicu 


PA 


conquista la maglia cicla- 
mino di capoclassifica 
inentre il lombardo impre- 
ca alle motociclette del se- 
guito, colpevoli a suo dire 
di aver favorito il rientro 
del rivale a duecento metri 
dall'arrivo. Il trentino in- 
fatti scatta di prepotenza 
sull'ultimo strappo e sor- 
prende i due battistrada, 
che sino a quel momento 
avevano anticipato sul rit- 
mo via via Lelli, Belli, Pul- 
nikov, Jaskula, Pantani. 

Il capitario della Carre- 
ra tenta di resistere e rien- 
trare negli ultimi metri, 
ma Fondtriest taglia il tra- 
guardo a braccia alzate 
sotto la pioggia torrenzia- 
le. «Senza la confusione 
degli. ultimi ‘metri 1] 
avremmo visto arrivare - 
dice Chiappucci all'arrivo 
- invece Fondriest è appar- 
so all'improvviso, Un aiu- 
to certamente lo, ha rice- 
vuto. Mi sono girato ai 
duecento metri e non c'e- 


ra. Non l'ho visto. E' usci- 
to dalle moto all'improv- 
viso. Ce n'erano troppe sia 
davanti sia dietro». 

Fondriest, poco lonta- 
no, risponde sorridendo. 
«Le moto mi hanno frena- 
to, altro che aiuto. Quando 
sono scattato ne avevo pa- 
recchie davanti e ho dovu- 
to rallentare per non finir- 
ci adosso. Non mi pare sia 
un vantaggio». Il discorso 
si sposta sul Giro d'Italia. 
«Sono contento della for- 
ma, riesco a mantenere un 
buon ritmo anche in salita 
per parecchi chilometri, 
ma il Giro è un'altra cosa. 
Per adesso non ci penso - 
dice il capitano della Lam- 
pre Polti - mi manca anco- 
ra la tenuta sulle lunghe 
salite e il recupero giorno 
per giorno. Sicuramente 
parto per far bene, poi ve- 
dremo cosa succede. Sulle 
classiche conosco bene le 
mie possibilità ma il Giro è 
tutt'altra cosa». 


Ancora una volta Becker ha avuto un cattivo 
rapporto con la terra rossa. 


VUELTA 
Baffi terzo 
in volata 


GIJON — L'ucraino 
Sergei Outschakov si è 
imposto oggi nella 18. 
ma tappa ella Vuelta, 
con 2" di vantaggio 


sul danese Peter Mei- 
nert. Adriano Baffi è 
giunto terzo, a 22! dal 


vincitore. Lo svizzero 
Tony Rominger ha 
mantenuto inalterato 
il suo vantaggio di 33« 
sul connazionale Alex 
Zulle al vertice della 
classifica generale. La 
tappa disputata, fra 
Cangas de Onis e Gi- 
jon, su una distanza di 
170, 400 chilometri, è 
stata caratterizzata 
da una fuga di otto uo- 
mini, che ha preso le 
mosse dopo 16 chilo- 
metri. 


Il Piccolo [27] 


tletica: domenica 
il Memorial Marchi 


GORIZIA — Domenica si svolgerà a Gorizia l'ot- 
tava edizione della manifestazione internazio- 
nale Alpe Adria di atletica leggera, Memorial 
Bruno Marchi, organizzata dall'Atletica Cassa di 
risparmio di Gorizia e dall'Atletiski klub Gorica. 
La riunione sarà di altissimo livello tecnico e lo 
si deduce dai severi limiti che sono stati fissati 
per poter partecipare al meeting. E' preannun- 
ciata una massiccia e qualificata partecipazio- 
ne. Hanno garantito la loro presenza alcuni atle- 
ti «reduci» dalle Olimpiadi di Barcellona come il 
martellista ungherese Giascek e l'ostacolista au- 
striaco Rottl. Inoltre gareggeranno sloveni, 
croati e tutti i componenti della nazionale ceco- 
slovacca. Per quanto riguarda l'Italia saranno 
presenti tutte le formazioni militari, quindi i mi- 

liori atleti delle Fiamme Azzurre di Roma, delle 

‘iamme Oro Padova, dei Carabinieri di Bologna 
e delle Fiamme Gialle. 


Basket: parte da Udine 
il «Black top tour» 


UDINE — Partirà da Udine, il 17 giugno prossi- 
mo, il «Black top tour», il Giro d'Italia per gli 
amanti del basket a «tre» giocato sulle strade o 
sulle piazze, così come avviene da sempre negli 
Stati Uniti. La manifestazione, organizzata da 
Reebok Italia, si concluderà il 17 luglio a Ric- 
cione dopo aver «toccato» Varese (20 giugno), 
Torino (22 giugno), Genova (24 giugno), Firenze 
(26 giugno), Sassari (29 giugno), Roma (2 luglio), 
Napoli (4 IR) Reggio Calabria (7 luglio), Tra- 
DE (10 luglio), paliti81 lio) e Riccione (16 e 

7 luglio), La formula del black top tour è sem- 

lice: si affrontano due squadre di tre giocatori 
è consentita una riserva) con la formula dell'e- 
liminazione diretta. Il campo ha un solo cane- 
stro. Le squadre, in base all'età dei giocatorào 
delle giocatrici, saranno suddivise in cinque ca- 
tegorie. 


Pallavolo: a Cordenons 
il torneo «100 più» 


PORDENONE — Domenica 23 maggio è in pro- 
Gre a Cordenons un torneo, tre contro tre 

Volley maschile, denominato «100 più» con 
la partecipazione di numerosi atleti di serie A. 
Il torneo prevede una formula di partecipazio- 
ne piuttosto originale: infatti le terne dovranno 
essere composte da atleti che complessivamen- 
te abbiano almeno cento anni di età. Come si 
vede, dal volantino promozionale saranno rac- 
colti fondi a favore di un'organizzazione locale 
(lavia di Natale). - 


Auto: Nigel Mansell 
correrà a Indianapolis 


INDIANAPOLIS — Nigel Mansell ha superato 
la prova di ammissione alla 500 Miglia di India- 
AUpale cui devono sottoporsi tuttii «novellini» 
della corsa. L'ex campione di Formula Uno ha 
percorso in totale 56 giri e nei dieci validi per 
quello che può a tutti gli effetti essere definito 
un esame ha aumentato la sua velocità media 
da 296 a 349,726 chilometri orari. La giuria in- 
caricata di accertare se Mansell poteva parteci- 

are alle prove di qualificazione del prossimo 
ine settimana era composta da A. J. Foyt, Ed- 
die Cheever, John Andretti e Tero Palmroth. Il 
28 aprile scorso Mansell era stato operato per 
un Sozenlo di sangue nella parte inferiore della 
spalla. 


UNA NUOVA OPPORTUNITA" 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 
RIDUZIONI FINO A L. 


Quotazione Quattroruote 


da L. 7.000.000 


da L.10.000.000 | di 


Riduzione 


L: 900.000. 


L. 1.300.000 | L.1.800.000 


Autoexpert 


’ 


2.500.000 


PER UN USATO 


SELEZIONATO. 


PRON 
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Coppa. 


Il Piccolo 


Sport 


COPPA COPPE /-PRIMI PROBLEMI DOPO L’APOTEOSI DI WEMBLEY 


Asprilla rovina la festa al Parma 


SERIE A /LA SITUAZIONE 


‘ Nuciari al posto di Pagliuca 
Il Milan ha ancora problemi con gli stranieri 


ROMA — Dopo il trion- 
fo del Parma in Coppa 
si torna alla routine del 
campionato. Queste le 
ultime dalle varie sedi. 
Sampdoria: la Samp- 
doria proseguirà dome- 
nica la sua rincorsa al- 
la zona Uefa incon- 
trando il Foggia. I blu- 
cerchiati cercheranno 
di fare un regalo a 
Gianluca Pagliuca che 
lo ha chiesto dalla cli- 
nica Montallegro, dove 
si trova ricoverato do- 
po l'incidente di lunedì 
scorso. 

Foggia: un Foggia 
rinnovato per infortuni 
e squalifiche domenica 
cercherà di assicurarsi 
i punti-salvezza con la 
Sampdoria. Al posto 
degli squalificati For- 
naciari e Seno gioche- 
ranno Di Bari e Sciac- 
ca, mentre al posto di 
Gaini, che domenica ha 
riportato una larga fe- 
rita sotto un ginocchio, 
sarà utilizzato Nicoli, 
con Petrescu. terzino 
destro. 

Pescara: l’'esclusio- 
ne di Zucchini dal corso 
allenatori di prima ca- 
tegoria ha creato diffi- 
coltà al Pescara i cui di- 
rigenti erano propensi 
ad affidare al tecnico 
(che 0ggi opera con de- 
roga della Figc) la squa- 
dra per il prossimo an- 
no. Per domenica recu- 
pereranno Mendy, Bor- 
gonovo e Bivi. 

Brescia: il turno di 
riposo forzato imposto 
dal giudice sportivo a 
De Paola e Paganin va 
ad aggiungersi alla 
squalifica e all' inagibi- 
lità del Rigamonti. Così 
il Brescia si appresta ad 
affrontare l' importan- 
te confronto di Udine 
psicologicamente non 
al meglio e in formazio- 
ne rimaneggiata. Udine 
può decidere il campio- 
nato del Brescia e per 
questa trasferta Luce- 
scu si trova a dover de- 
cidere se mandare in 
campo fin dall'inizio 
Saurini. Previsto l'in- 
serimento di Brunetti 
in difesa. 

Genoa: appunta- 
mento molto difficile 
per il Genoa che ospita 
l'Inter. Oltre al ritorno 
di Bagnoli a Genova po- 


trebbe anche ‘esserci 
un altro ex, l' attaccan- 
te Davide Fontolan, 
che ha indossato la ma- 
glia rossoblù nei cam- 
pionati 8788 e 8889. 

Ancona: la retroces- 
sione ormai certa ha 
smorzato gli ardori in 
casa biancorossa, an- 
che se l' allenatore 
Guerini chiede e assi- 
cura «serietà fino in 
fondo». Domenica a 
Roma con la Lazio non 
è escluso che possa tor- 
nare in campo Lorenzi- 
ni, che sta completan- 
do la convalescenza 
per un intervento chi- 
Turgico a uno zigomo, 
fratturato. 

Fiorentina: la cop- 
pia Antognoni-Chiaru- 
gi sta pensando, per la 
partita di domenica 
contro l'Atalanta, di te- 
nere in panchina una 
delle «stelle» della Fio- 
rentina per far posto, 
nella formazione, a Ia- 
chini, centrocampista 
marcatore. A rischiare 
il posto in squadra sono 
Orlando, Baiano e Lau- 
drup, ma sembra l'at- 
taccante quello più vi- 
cino ad una maglia da 
riserva. Carobbi ri- 
prenderà il suo posto 
sulla fascia sinistra, la- 
sciato libero dalla 
squalificato Luppi. Per 
quanto riguarda il por- 
tiere, le condizioni di 
Mareggini migliorano, 
ma domenica giocherà 
ancora Mannini. 
Juventus: due soli 
dubbi per Trapattoni: 
Conte accusa ancora 
un dolorino alla cavi- 
glia e Moeller non è an- 
cora perfettamente 
guarito dal risentimen- 
to inguinale patito a 
Dortmund. Le alterna- 
tive sono Marocchi e 
Platt. Per il resto, a 
Parma scenderà in 
campo la stessa Juve di 
«domenica scorsa con il 
Foggia. 

Udinese: Bigon ha 
un solo problema per il 
Brescia: la sostituzione 
dello squalificato Desi- 
deri. Quasi certamente 
il prescelto sarà Man- 
dorlini. 

Inter: allenamento po- 
meridiano ieri per i ne- 
razzurti, diretto dal vi- 
ce allenatore Maddè. 


Foto di gruppo a Wembley per giocatori e dirigenti del Parma che esibiscono orgogliosamente la 


Bagnoli è andato a Am- 
sterdam, accompagna- 
to dal gm Boschi, per 
assistere all'allena- 
mento di Berkamp e 
Jonk e parlare con l'al- 
lenatore dell'Ajax, Van 
Gaal. Tra i giocatori 
nessun problema, a ec- 
cezione di Sosa che si è 
allenato a parte per 
una «tacchettata» alla 
gamba sinistra. L'uru- 
guayano dovrebbe co- 
munque essere dispo- 
nibile per domenica. 

Atalanta: allena- 
mento ieri in amiche- 
vole a Nembro (prima 
categoria) e vittoria per 
2-0 per gli uomini di 
Lippi. È 

Napoli: Bianchi re- 
cupera tutti a eccezio- 
ne degli infortunati più 
seri come Pari e Thern, 
per i quali la stagione è 
finita, in vista della 
trasferta di Pescara. 
Rimane solo Policano a 
lavorare a parte ma 
non è un problema per 
Bianchi dal momento 
che il giocatore assie- 
me a Carbone è stato 
squalificato per un tur- 
no. 

Milan: amichevole 

nel pomeriggio a ran- 
ghi misti per gli uomini 
di Capello, senza Gullit 
(contrattura alla gam- 
ba sinistra, si è allenato 
a parte) e Savicevic (in- 
fortunio al piede de- 
stro, ma l'ecografia ha 
escluso lesioni). Dome- 
nica certa l'esclusione 
di Papin: il francese de- 
ve stare a riposo per 
quattro o cinque giorni 
a causa di un edema al- 
l'occhio destro. 
Cagliari: per la tra- 
sferta di domenica a 
Torino, Mazzone sem- 
bra avere solo un pic- 
colo dubbio legato al 
sostituto dello squalifi! 
cato Bisoli. 
Lazio: il regalo fatto 
dal Parma vincitore 
della Coppa delle Cop- 
pe alle squadre che lot- 
tano per un piazza- 
mento Uefa non ha 
tranquillizzato Zoff, 
che vuole evitare la 
possibilità che domeni- 
cain casa conl’ Ancona 
isuoiripetano la brutta 
prova realizzata recen- 
temente contro il Pe- 
scara. 


* suoi 


PARMA — Calisto Tanzi 
gettato in piscina, com- 
pletamente vestito nel 
suo impeccabile comple- 
to grigio, i mugugni degli 
esclusi, la gioia di quelli 
che hanno partecipato 
all'impresa storica, i 
complimenti di Arrigo 
Sacchi, l'insonnia di Sca- 
la. C'è tutto questo nella 
prima notte da vincitori. 
Il Parma ha vinto la Cop- 
pa delle Coppe al culmi- 
ne di una stagione co- 
minciata all'insegna del- 
le incertezze e prosegui- 
ta attraverso grandi im- 
prese. Giunto a un punto 
dalla zona retrocessione, 
è ora al quarto posto in 
campionato e al vertice 
d'Europa dopo avere fer- 
mato a 58 risultati utili 
consecutivi l'incredibile 
record del Milan, 


E' chiaro che la squa-' 


dra adesso si interroghi 
sul proprio futuro, sul 
proprio ruolo nel calcio 
italiano. Siamo all’ inizio 
di un ciclo? Le premesse 
ci sono, perchè il Parma 
non è la classica provin- 
ciale: alle spalle ha una 
società pensata con cri- 
terî manageriali, uno 
sponsor solidissimo co- 
me la Parmalat, una città 


composta che non l'assil- 
la. Ma, soprattutto, ha 
un gruppo di grandi cam- 
pioni che, pur giocando 
assieme ormai da anni e 
dunque conoscendosi a 
memoria, hanno un'età 
media relativamente 
giovane, sui 25 anni. Me- 
dia .che scende a 23 nel 
reparto difensivo. Con 
pochi ritocchi, relativi ai 
giocatori più anziani, e 
nessuna scelta rivoluzio- 
naria, questa squadra sa 
di potersi inserire stabil- 
mente nell'elite del cal- 
cio italiano, anche se la 
parola «scudetto» è rigo- 
rosamente tabù. 

I movimenti sul mer- 
cato sono stati confer- 
mati dal presidente Tan- 
zi e dal Dg Pastorello, an- 
che se hanno spiegato 
che sono stati fatti solo 
in proiezione futura, 
perchè è difficile dire a 
qualcuno degli attuali 
giocatori, dopo aver vin- 
to una coppa, che dovrà 
essere sostituito. Ma i 
rinforzi verranno. Quello 
che importa è che non si 
snaturi la formula della 
squadra, quel clima di 
serenità che ha consenti- 
to di superare i momenti 
difficili. 


Intanto il Parma deve 
raggiungere il prossimo 
obiettivo, il piazzamento 
Uefa. Dopo i tre miliardi 
di lire conquistati per il 
premio concordato» coi 
Lloyd's di Londra vi è in 
ballo un altro premio da 
un miliardo e mezzo per 
un piazzamento in cam- 
pionato. Nessuno all'ini- 
zio della prima avventu- 
ra in serie A avrebbe 
pensato che sarebbe sta- 
ta in grado di lottare per 
simili traguardi. 


Con Minotti si è rico- . 


struita la festa di ieri. 
«Dopo la premiazione, 
per la verita, siamo rien- 
trati negli spogliatoi co- 
me dopo una partita nor- 
male. Poi Zoratto ha 
riempito la coppa di 
champagne e ha buttato 
Tanzi in piscina. E allora 
la festa è cominciata. Ma 
ancora non abbiamo rea- 
lizzato bene cosa siamo 
riusciti a fare». 

Circa 600 persone, po- 
che forse rispetto ad al- 
tre città, non altrettanto 
per la compassata Par- 
ma, hanno atteso il ritor- 
no dei beniamini da Lon- 
dra. Dopo la vittoria in 
semifinale a Madrid era- 
no stati meno di cento. 


INTERLOCUTORIO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Roma, si cerca il salvatore. 


ROMA — La Roma è in 
vendita, Giuseppe Ciar- 
rapico, di fronte all’ arre- 
sto ha deciso di passare 
la mano. La quarta riu- 
nione del Consiglio di 
Amministrazione della 
reggenza Malagò-Pa- 
squali prende atto e per 
la Roma si apre un nuovo 
capitolo. Chi sarà il nuo- 
vo proprietario? 

S' inseguono le voci, le 
certezze di una giornata 
frenetica sono, nell' ordi- 
ne: che Ciarrapico è stato 
nuovamente arrestato; 
che in quel momento ha 
capito che la società non 
poteva più essere salvata 
e ha deciso la cessione; 


.che oggi Matarrese esa- 


minerà la richiesta della 
Covisoc di avvio della 
procedura di liquidazio- 
ne della società; che i re- 
sti della «cordata» roma- 
na hanno incontrato il 


rappresentante di Ciar- 
rapico .per riprendere le 
trattative; che il CdA av- 
vierà la procedura di re- 
cupero del credito (oltre 
14 miliardi) nei confronti 
della .Italfin e che la 
«piazza» (se così si può 
definire un plotone di ul- 
trà) non è più neutrale. 
Dopo l' arresto di Giu- 
seppe Ciarrapico il livel- 
lo d' allarme, già sul gial- 
lo, è passato al rosso, an- 
che perchè «Il Sole-24 
Ore» ieri riferiva dell’ in- 
tenzione della Italfin ‘80 
di chiedere l’ ammini 
strazione controllata. 
Ma al Tribunale di Roma 
non è stata presentata 
alcuna istanza in questo 
senso. E' stata invece r1- 
presentata l' offerta del 
costruttore Pietro Mez- 
zaroma e dell’ editore 
Franco Sensi. È T 
Teri pomeriggio infatti 


Vincenzo Malagò ha ac- 
compagnato Franco Sen- 
si e l' avv. Marotta, rap- 
presentante di Pietro 
Mezzaroma, nello studio 
del prof. Pietro Guerra. 
Sono loro i resti della 
cordata, se avessero suc- 
cesso probabilmente alla 
presidenza salirebbe 
Raffaele Ranucci, attua- 
le presidente del settore 
tecnico della Figc. 
Proprio Guerra dopo la 
conclusione del CdA è 
stato indicato da Malagò 
come incaricato da Ciar- 
rapico di vagliare le of- 
ferte che diano «le mag- 
giori garanzie» per il fu- 
turo della società. Quelle 
su Sensi e Mezzaroma, 
comunque, sono soltanto 
illazioni. «Per espresso 
volere degli acquirenti - 
dice Malagò - non pos- 


- siamo rivelarne il nome». 


Ciò non esclude, quindi, 


l' opzione-Casillo. Il pro- 
prietario del Foggia, del 
Bologna e della Salernia- 
tana a suo tempo fece un' 
offerta superiore ai 70 
miliardi. 

Nella consegna del si- 
lenzio, Franco Sensi, 
uscendo dallo studio del 
professore di diritto am- 
ministrativo incaricato 
della cessione della Ro- 
ma, ha detto: «Noi la Ro- 
ma non l’ abbandonia- 
mo». E lo stesso prof. 
Guerra ha aggiunto: «Io 
sto lavorando, e produt- 
tivamente». Subito dopo 
Vincenzo Malagò è anda- 
to a Trigoria per riferire 
al Consiglio di Ammini- 
strazione. Ed ha trovato 
un pessimo clima. Un 
centinaio di tifosi aveva 
infatti raccolto l' istiga- 
zione di una radio priva- 
ta romana e sposato l' 
opzione- Casillo. E sono 


UDINESE / DOMENICA IL BRESCIA AL «FRIULI» 


UDINE - Due ragazzi 
quasi opposti nel com- 
ortamento e nei modi di 
‘are. Due gioiellini di 
questa Udinese che, pur 
stentando in campiona- 
to, viene subissata dalle 
richieste per molti dei 
iocatori, Stiamo 
parlando di Fabio Rossit- 
to e Alessandro Orlando 
entrambi classe 1971 ed 
entrambi fra i più in pal- 
la di questo scorcio di 
campionato. Il primo è 
semplice, di poche parole 
e ha assaggiato la vita di 
tutti i giorni quel tanto 
che basta per vivere il 
calcio con un minimo di 
disincanto (fino a qual- 


che anno fa, quando an-- 


cora non viveva di pallo- 
ne, Fabio faceva il garzo- 
ne in una bottega di fale- 
gnami). 

Il secondo è più estro- 
verso, quasi sbarazzino, 
tanto talentuoso quanto 
discontinuo. Ora. come 
ora sono due fra i gioca- 


tori più in palla e già più 
di qualcuno si è ricorda- 
to di loro. «Mi fa piacere 
che delle squadre impor- 
tanti dimostrino interes- 
se nei miei confronti - 
confessa Rossitto rife- 
rendosi al suo passaggio 
alla Lazio, già scontato 
per la maggior parte de- 
gli addetti ai lavori - ma 
credo che il mio futuro 
sia qui a Udine. Sto bene, 
lavoro bene, sono affe- 
zionato a questa gente e 
poi, avendo firmato un 
triennale, non vedo per- 
ché dovrei andar via, so- 
no così attaccato a que- 
sta società che non me ne 
andrei anche se Sì tor- 
nasse in serie B. Udine è 
un po' come Parma». A 
ogni modo c'è una sal- 
vezza ancora tutta da 
conquistare e già dome- 
nica l'incontro si annun- 
cia di quelli al calor bian- 
co. 

«Abbiamo conquistato 


un punto con grande 
grinta domenica scorsa - 
sottolinea Rossitto - gio- 
cando con una squadra 
tostissima. Poi ha comin- 
ciato anche a girare la 
fortuna e non vedo per- 
ché-snon dovremmo fare 
risultato anche col Bre- 
scia: basta stare calmi e 
ragionare su ciò che si fa. 
Negro, mio compagno in 
nazionale, mi diceva che 
puntano molto su questa 
partita, ma resteranno 
delusi». . 

Alessandro Orlando 
viaggia sulla stessa lun- 
ghezza d'onda del com- 
pagno: «Stiamo bene an- 
che fisicamente - dice - e 
credo che ciò peserà mol- 
to nella corsa salvezza. 
Udinese-Brescia? Uno 
fisso». E 

Impossibile non chie- 
dergli delucidazioni su 
una notizia rimbalzata 
da Milano secondo la 
quale il prossimo anno il 


Triestina, raffica di gol a Sacile 


SACILE — Poco ha potuto 
la modesta compagine del- 
la : Sacilese contro una 
Triestina in piena forma 
nella partita amichevole 
di ieri pomeriggio a Sacile. 
Gli ingredienti per il diver- 
timento c'erano tutti, dal- 
la bella giornata di sole al 
caloroso pubblico locale 
che ha incitato le maglie 
rosse con spirito sportivo. 
Della partita, finita 10-0 
per la Triestina, si deve di- 
re subito che essa si è svol- 
«ta rispettando i canoni di 
massima correttezza da 
ambo le parti. 
Le cose più belle si sono 
viste nel corso della ripre- 


sa, con una Triestina pe- 
rennemente impegnata 
nella metà campo avver- 
saria, con un pressing mai 
venuto meno in tutta la 
frazione di gioco. La prima 
incursione in area del se- 
condo tempo è del La Rosa 
che al 4' scende da centro- 
campo. e, senza difficoltà, 
segna con una rovesciata 
da manuale. La Sacilese 
non fa tempo a riprendersi 
dalla doccia fredda del gol 
che già la Triestina torna 
in area con un contrasto 
tra un terzino avversario e 
il Sandrin, che la spunta 
passando a Marino che ti- 


ra in rete dopo aver fatto 
rimbalzare la palla sul pa- 
lo sinistro. 

Poi, al 15' nasce una 
macchinosa ma veloce 
azione a centrocampo: Ar- 
rigoni triangola con Tor- 
racchi che a sua volta gira 
il pallone su Marino e sca- 
glia un tiro di poco alto so- 
pra la traversa. Subito do- 
po Sandrin viene bloccato 
in area da un avversario e 
la palla carambola in an- 
golo. Da quella posizione 
batte il Rizzioli e implaca- 
bilmente raccoglie di testa 
il Torracchi buttando a re- 
te. 

La partita non ha storia 


ma la Triestina non molla, 
vuole correre per stravin- 
cere e per convincere e 
così, poco dopo il 20‘, na- 
sce un'ennesima palla gol 
con il Torracchi che passa 
a Labardi il quale, a sua 
volta, passa su Marino che 


spara in area centrando il . 


portiere che non riesce a 
trattenere la palla, subito 
ribattuta in rete da Terra- 
ciano. Lo stesso giocatore 
dopo un minuto torna a se- 
gnare da centrocampo con 
un'incursione solitaria e 
rapidissima. 

Ripresa la palla gli av- 
versari tentano di reagire 


ma, sono subito ricacciati 
nella loro metà campo in 
un pressing continuo con 
un'insaziabile voglia di 
gol. Poco dopo il 20' arriva 
l'unico vero tiro verso la 
porta della Triestina. Una 
punta della Sacilese, ap- 
profittando di un piccolo 
varco apertosi a centro- 
campo prende la mira e da 
un improbabile distanza 
fa fischiare la palla sopra 
la traversa avversaria. 
Unico momento di gloria 
subito represso, da un ra- 
pido contropiede di tutto il 
centrocampo triestino. 
Marino viene messo a ter- 
ra al 22' e per l'arbitro il 


fallo è di rigore: batte dal 
dischetto lo stesso Marino 
colpito e la rete arriva im- 
mediata. Al 28' un rimpal- 
lo in area generato da un 
tiro di Labardi che lo spin- 
ge a rete densa difficoltà 
davanti al portiere attoni- 
to. Poi, dopo pochi attimi 
di centrocampo con una 
breve fase di melina, scen- 
de nuovamente Torracchi 
scavalca di colpo tre av- 
versari e manda in rete. 

La Triestina, inanto, ie- 
ri ha pagato gli stipendi ai 
giocatori fino al mese di 
febbraio. 

Jah: 


fluidificante dovrebbe 
fare il vice-Maldini al 
Milan. Lui glissa così: 
«Beh, la cosa fa piacere 
anche perché vuol dire 
che qualcuno si ricorda 
di te e sa che cosa fai. Io 
non so niente di preciso, 
ma credo che qualcosa di 
vero ci sia se lo riportano 
i giornali. Ora, comun- 
que c'è l'Udinese da sal- 
vare e queste cose passa- 
no in secondo piano). 
Ieri pomeriggio la 
truppa bianconera ha so- 
stenuto la solita sgamba- 
ta infrasettimanale in fa- 
miglia. Sono a disposi- 
zione anche i due polac- 
chi, contrariamente a 
quanto si era ventilato 
causa convocazioni in 
nazionale, e al posto del- 
lo squalificato Desideri 
dovrebbe giocare Man- 
dorlini. Come suo costu- 


me Bigon non scopre le 


sue carte. 
f. fdc. 
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Quando capitan Minotti 
ha disceso la scaletta 
dell'aereo con la Coppa 
delle Coppe in mano, è 
partito un lungo applau- 
so, mentre gli altopar- 
lanti diffondevano le no- 
te della «Marcia trionfa- 
le» dell'Aida. Poi il trofeo 
è passato di mano in ma- 
no tra i cori dei tifosi. 

E Faustino Asprilla 
vuole davvero lasciare il 
Parma. Deluso per non 
aver partecipato alla fi- 
nale di Coppa delle Cop- 
pe, l'attaccante del Par- 
ma ha ribadito quanto 
dichiarato a una radio 
colombiana anche ieri 
màttina all'aeroporto 
londinese di Stansted 
prima dell'imbarco per 
l'Italia. «Vorrei andar- 
mene: in Belgio, in Spa- 
gna, ovunque - ha detto 
-. Sono troppo deluso per 
l'esclusione dalla finale. 
Sono tornato dalla Co- 
lombia lasciando la fa- 
miglia in un momento 
difficile dopo la morte 
della mamma perchè da 
Parma mi avevano detto 
che avrei giocato, ho fat- 
to sacrifici per essere a 
Wembley, ci sono rima- 
sto molto male». 


volati insulti contro Ma- 
lagò. 

Il Consiglio si era riu- 
nito alle 18,30, presenti, 
oltre ai vicepresidente 
Malagò e Pasquali, i con- 
siglieri Amorosino, An- 
geloni, Curci, Fornari, 
Guidi, Lubrano; Pallotti- 
no, . Picchioni, Ricci, 
Sbaffo e - dalle 19,30 - il 
sovrintendente dell’ 
Opera di Roma Giampao- 
lo Cresci, nonchè i revi- 
sori dei conti Terracina e 
Monini, 

Gli ultrà all'imbrunire 
si sono spazientiti e sono 
piovute prima monetine, 
poi sassi, che hanno de- 

° ciso i carabinieri all' in- 
tervento dissuasivo (tre 
gazzelle erano state in- 
viate in previsione di in- 
cidenti, rinforzi di poli- 
zia sono arrivati alle 21 
per proteggere l' uscita 
dei consiglieri, ma erano 


Deluso per essere rimasto in panchina, il giocatore colombiano adesso vuole essere ceduto 


rimasti solo una decina 
di facinorosi), E‘ Stefano 
Andreani a dare la prima 
sintesi del Cda: «Abbiano 
deciso di dare corso alle 
iniziative legali decise 
dall’ ultimo Consiglio e 
Ciarrapico ha manifetsa- 
to l' intenzione di cedere 
l' As Roma». 

Ciarrapico ha manda- 
to, tramite Monini (che 
era in casa di Ciarrapico 
al. momento. dell'arre- 
sto), una lettera di poche 
righe. Le ha lette Malagò, 
visibilmente teso e 
preoccupato. «Purtroppo 
- ha prima detto il vice- 
presidente - vi rendete 
conto in quale clima sia- 
mo. Questa è gazzarra 
organizzata, non la vo- 
glio commentare, Io però 
dò la parola d' onore, da 
uomo e da tifoso, che non 
ho fatto nulla se non d' 
accordo con Ciarrapico». 


Orlando vicino al Milan 


VENEZIA, CAMPANA 
«Bloccare gli stipendi 
è un atto illegittimo» 


VICENZA — Il pre- 
sidente dell’Asso- 
ciazione italiana 
calciatori (Aic) Ser- 
gio Campana è in- 
tervenuto ieri con 
una nota sulla vi- 
cenda del blocco de- 
gli stipendi dei cal- 
ciatori attuato ieri 
dal Calcio Venezia. 
«Si tratta di un 
provvedimento as- 
solutamente illegit- 
timo e ingiustifica- 
to. — scrive Campa- 
na — che non trova 


TRIS /A TOR DI VALLE È 
Earn Dibs tenta il recupero 


Insidiosi anche Lemmon Park e Goleador Sb 


TRIESTE — Drivers svedesi domenica 
a Montebello nel Gran Premio, cavallo 
svedese oggi nella Tris romana? Certo 
Earn Dibs dovrà sudarsela, eventual 
mente, la vittoria, perché rendere cin- 
quanta metri non è impresa facile 
neanche per un soggetto della sua tem- 


pra. 


Premio Augusto 


Tris. 


A metri 2040: 1) Ilontop (Mau. 
Mazzarini); 2) Nauchas (P. Carta); 3) 
Marc Af (A. Cerrone); 4) Ingranaggio 
Ok (G. P. Minnucci); 5) Lessi Praiss (C. 
Meneghetti);, 6) Ignaro (A. Macchi); 7) 

fari Af (A. Spadera); 8) Icaro (Rob. 
Pedrazzi); 9) Galveston (P. Colasanti); 


Nuvo! 


10) Il (A. Lizzi). 


Cocco, 
30.000.000, metri 2040-2090, corsa 


Vecchione). 
lire 


riscontro in alcuna 
previsione contrat- 
tuale o regolamen- 
tare». 

Il presidente del- 
l'«Aic», “ tuttavia, 
sottolinea che «il 
mancato raggiungi- 
mento di determi- 
nati obiettivi può 
dipendere, oltre che 
da prestazioni in- 
soddisfacenti della 
squadra, anche da 
scelte tecniche della 
società». 


de); 12) Mirko (G. Mattarino); 13) Go- 
leador Sb (P. Dal Pane); 14) Nedo Sf (W. 
Martellini); 15) Martini Rosso (M. Bar- 
bini); 16) Festival Bar (R. Cudini); 17) 
Mystic Princess (P. Baldi); 18) Madir Bi 
(G. P. Maisto); 19) Natural High (Ant. 


A metri 2090: 20) Lemmon Park (G. 
Cerchiai); 21) Gorco (S. Minopoli); 22) 
Lerno Luis (F. Barberini); 23) Earn 
Dibs (Mar. Mazzarini). 

Rapporto di scuderia: Mirko (12), 
Lemmon Park (20). ; 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
23) EARN DIBS. 20) LEMMON PARK. 
13) GOLEADOR SB. Aggiunte sistemi- 
stiche: 18) MADIR BI. 6) IGNARO. 16) 


FESTIVAL BAR. 


A metri 2060: 11) Noika (B. Lo Ver- 


m.g. 


Il 
| 
| 
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BORSA 
Il voto di fiducia al governo, e l'azione delle ricoperture, 


al 193 hanno spinto all'insù, il mercato che attende l'avvio di un 
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CirRisp ‘1060 1054 1058 1085 «240 Parmalat 15240 tesse telo INC. 
CirAne 524 529,0 5241 5237 +08 iielin 093 9999 9959 0866 
Comit 5191 5190 5199 5151 +0,g1 Pifelt 25200 2482. 25048 24828 
Comit Rnc 3859 3841 13639 3819 +052 Ras na 
Credit —2965 2940 2949 2960 -0,97 RasRno | E a 
CreditRne 1730 1721 1727 1728 -o06 Ratti 2665 FO 
EurMeL 504 5054 505,6 5044 +0,24 Sip ARE 

Ferfin 1071 1050 1059 1076 -158 SipRno 1810 1864 1846 1799 
FerfinAnc 618 605 6114 617,9 -105 Sme 6320 6368 6367 6308 
FiatPri 3400 3403 3405 3337 +204  Sondel 1301 1300. 1301 1295 
FiatRnc 3540 3558 3559 3445 +381 Sorin 4149 4185 4159 4123 


Var% 

-0,97 
+0,08 
+1,27 
+1,49 
+0,72 
+1,63 
+9,68 

-0,22 
+0,82 
+0,90 
+0,88 
+0,89 
+1,00 

-0,23 
+2,71 
+2,61 
+0,94 
+0,46 
+0,87 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % Titoli Chius, Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 788 0.00 
Ferraresi 25800 0.00 FinarteSpa 1750. 0.00 
Zignago 5540 -0.81 Finarterno 640 0.31 
Finmeccan 1801 -0.17 
ASSICURATIVE Tinectne jean ace 
Assitalia 9750 1.04 Finrex 958-083 
Fata Ass 16160 0.25 Finrexrnc 885, 18.00 
Generali As 97650 050 FiscambHrno 2925 -0.51 
È talora 90070 g7g FiscambHol 3970 -0.75 
Previdente 19520, ‘1.65 05 Pri SES0II 
Latina Or 5560 -1.59 CRA) SIA 
rea SS 2868 099  FrancoTosi 21890 0.41 
Lloyd Adria all E rnc Cv 6 ho 
Lloyd rnc 10260 1.48. Gomi : 
Milano O 12880 -0.54 Gomma DAI 
Milano ne 5615 135 ;emina r nc 1130. 0.00 
Sai 19300 115 Gm 2405000 
Sairne RISORSE ESSO 
Subalp Ass 9100 168 IPTV da 
Toro Ass Or 26810 0.98 ifil Fi 3050 304 
Toro Ass priv. 19080 ERO. Se aa "a 
Toro nc Se tute 1 AME 
Unipol 12760, 'oR7 use ha ERI 
SO Ra 15 iaimosi dio 35 
‘ Italmr nc 21700 0.46 
BANCARIE kernel r.nc 383 9.43 
Bca Agr Mi 8000. 0.00 kernelital 240 0.00 
Bca Legnano 5175 -0.48 Mittel — 1000) -1.96 
Bca Di Roma 1930 -0.52 Montedison 1155 1.28 
B. Fideuram 1108 -0.54  Montedrno 697 2.58 
rn 6700 030 Montedrnc Cv 1286 0.00 
Bna priv. 1370 0.74 Partrne 652 0.31 
BIST 860 0.94 PartecSpa 1525 0.00 
Gna eroe isso 018 
1.25 irel r Î 
Benso 15160 16  Prematin 4990 081 
B AmbiiVerno 2530 2.43 RaggioSole 861 -1.60 
B. Chiavari 3020 -2.89 RagSolerne 899) 0.11, 
L'anno .4665 108 RivaFin 5130 -0.10 
BSardegnrnc 12400 -0.32 Santavaler 843. -1.98 
Bnirnc 11800 -1.26 SantavalRp 415. -2.395 
Credito Fon 4610 2.44 Schiapparel 312. -1.27 
Credit Comm 2725 -1.98  Serfi 4830. -4.26 
Gr Lombardo 2329 -1,31  Sisa 860. -1.15 
Interban priv. * 22250 0.68 SmiMetalli 480. -3.23 
Mediobanca 15950 2,57  Smirno 425 -0.47 
S Paolo To 11050 0.91 SoPaF 2710 -1.42 
CARTARIE EDITORIALI Soa Fino 1764 -0.17 
Burgo quod ona n SI 
BuroRtivi 6960-14 Sietrnc 2881 4.02 
Burgo r no 7650 0.66 ; È 
Fabbri priv. 3750 1.49 Terme Acqui 1555 0.00 
Ed La Repub 4480 -154 Acqui r nc 600 1.69 
Reso gno] 2200 -2.65 
Poligrafici 5180 039 Tripcovich 4880 -0.41 
CEMENTI Tripcovrne 1340. -4.29 
Gem AUG EHE cio Loo4 © IMMOBILIARI EDILIZIE 
Cem Bar Rnc 4240, 0.19.) RESSI i a 
CeBériene Ss00 doo Aedesrne 5060 -0.20 
Nena Soto gog Ativimmob 2750 0.70 
GONNE So00. ‘909 Calcesiruz 12010 1.18 
Ce Sardegna 5000 ‘0.99 Galtagirone 1910 2.69 
ELE SinO 5050 oo Caltagrne 1470 -0.68 
Cementir 1400 -2.85 Cogefar-imp 2560  -1.92 
Unicem 8299 139 Cogef-impr nc 1456 -2.15 
Unicem r nc 4009 1079 prevetO ln 
di incasa: na 
CHIMICHE IDROCARBURI Gabetti Hol 1420 -2.41 
Alcatel 3995 -3.01  GifimSpa 1499 -0.46 
Alcate r nc 8250 125 Gifimrno 1200 1.10 
Auschem 1250 -1.96 Grassetto 6000 0.00 
Auschemr nc 677 -1.88 Risanamrno 16500 0.61 
Boero 8525 -0.06 Risanamento 45700. -1.72 
Caffaro 1885 (-0.22 Sci 1418 -0.14 
Caffaro Rp 1820 000 VianiniInd 885 0,57. 
Calp 3670 0.55 VianiniLav 2760 376 
Enichem 960 0.52 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Aug 1470 068 DanieliEC 11150 1:83 
Fab Mi Cond 1250 doo Danieli rne 5585 2.48 
pai DE IS pelose Cai: 
Si a . 
Montefibre 865 2.13 ol È 0 SÙ 
Montefib r nc 698 +0:14 pia 6550 331 
Perlier 460 0.00 Fisia 1125 0.00 
Pierrelrnc 99531 FochiSpa 12580 1.78 
Geni 8940 247 Gilardini 3160 128 
SERI ceo 33g  Gilardrnc 2250 1.95 
Saona Si Dez Ind. Secco 1200 -1.56 
Saffarno Sprea, i ecco ne oe 
Salag 1260 10.87 Magneti r nc 883 3.15 
Saiag r no 669/0150  MCEnRi Mar SR 
Snia Bpd - toso 2.99 Mandelli 3870. -1.53 
Snia rne 651 -2/95 Merloni 3375. .0.33 
Sniarno 1134 -0.53 Merloni rne 1106 -0.18 
Snia Fibre Sagl p im e Necohi 1020 . -0.97 
Snia Tecnop 2345-2025 Necchirno 1435 0.00 
Tel Cavi Rn 6730 030 Olivettior 1860 3.85 
Teleco Cavi 9680 0.83 SU priv. ooo 1 i 
i fivet r nc 14; si 
Vetreria It Seu o salice seni 
COMp-RSIo Pininfarina 8995 0.45 
inascente 9300 0.65 Rejna 7150 0.00 
Rinascen priv. 4070. -0.78. Rejnarne 42000 0.00 
Rinaserne 4300 5.26 Rodriquez 4100. 0.49 
Standa 29350 -0.84, Safilo Risp 10900 -6.36 
Standa r nc P 7635 2.81 SafiloSpa 8168 0.81 
COMUNICAZIONI Saipem 2930 2.09 
Alitalia Ca 925 165 Saipemrno 1998 -0.05 
Alitalia priv. 651 2,36 Sasib 5689 © 2.88 
Alitalrne i i 4910 0.00 
Ausiliare SIVDAERo 25, ERSIDEnO 4080 -0.49 
Autostr Pri CR 2935 0.51 
Auto To Mi 7900) n'2gante ecm: 543. -0.37 
Costa Croo. 3598 000 Teknecomrne 381-130 
Costa rino 171002 DIANA SO Spa 5200 0.00 
Italcable 6475 0.39 Vestinonzue 7000 0.57 
Italcab nc ‘ABGG IR 1,99/0 CNSIMUNGIONI 2900 1.75 
Nai Nav Ita 385 0.79 MINERARIE METALLURGICHE 
Sirti 9685 3.03 Dl 4365 0.58 
alekrno 4600 -0.86 
Aa 2870 «188 MaffeiSpa Se 
Edison 4670 097 Magona SES 
EdisonrncP 3400° -0.58 TESSILI 
Gewiss 11750 (0.86 Bassetti 5830 0.34 
Saes Getter 5750 -0.69 Cantoni Ite 3300 0.00 
FINANZIARIE FG e i 5, 
Avir Finanz 4960000 Conero 865 9a 
Bastogi Spa 85 -145 Eliolona 1802. -1.53 
Bon Si Rpev 6880. «031 Linits00 669 453 
Bon Siele 14590 -2.08) (niluirno 580 5,45 
Bon Siele r nc 9206-1638 Golongi 505 0.00 
Brioschi SIT AID ana Oo eo ay 
Buton @250 nie oohe - i 
CMISpa AS00NI 092 CONO NE Do 
Camin 2480 «odo Simint HA 
Cofide r nc 508,510 12.10; © SImintpriv. di 
Cofide Spa toa 1a oz Sictanel E A 
Comau Finan 2076 0.78 Zucchi jo asa 
Dalmine 398-173. Aucchirno 52 È 
Editoriale 1900. ‘0.00. DIVERSE 
Ericsson 25145 -0.89  DeFerrari 6350 -3.64 
Euromobilia 1855. -2.37  DeFerrrne 1922 1.10 
Euromob r nc 999 2.46 Bayer 242500 1.46 
Ferr To-nor 400 14.29 Ciga 1070. 1.42 
Fidis 3750 1.90 Gigarne 494 -1.00 
Fimparr ne 189-308 Commerzbank 266000 1.53 
Fimpar Spa 408. -3.32  ConAcqTor 10200. 0.99 
FiAgrrnc 4799 4.33 Eridania 194500 0.52 
TR SS60 n00 solmHee sito 000 
Fin Pozzirne 540 -10.00 Pacchetti 298 -1.65 
Finart Aste 0.00 Volkswagen 290300 -1.59 


DOL 


A beneficiare delle nuove turbolenze nello Sme sono 
state tutte le valute considerate «investimento rifugio». Il 
primo ad approfittarne è stato il dollaro. 


924,78 


MERCATO RISTRETTO 


1492,87 
(+0,71) 
Titoli Chius, 
Bca Agr Man 94000 
Briantea ‘9220 
Siracusa 14500 
Pop Comind 15000 
Pop Crema 47295 
Pop Brescia 6800 
Pop Emilia 97000 
Pop Intra 8711 
Lecco Raggr 6340 
Pop Lodi 11900 
Luino Vares 15800 
Pop Milano 5030 
Pop Novara 9840 
Pop Sondrio 68000 
Pop Cremona 6688 
Pr Lombarda 3120 
Prov:Napoli 4795 
Broggi Izar 1085 
Bizar Lg92 1070 
Calz Varese 275 


Prec. 
94000 
9220 
14600. 
15000. 
47100 
6780 
97000 
8700 
6210 
11900 
15800 
5050, 
9840 
68100 


6698 | 


3055 


Var. % 
0.00 
0.00 

-0.68 
0.00 
04° 
0.29 
0.00 
0.13 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 66 
Con Acq Rom 90 
Cr Agrar Bs 5051 
Cr Bergamas 10700 
G Romagnolo 11400 
Valtellin. 11650, 
Creditwest 4860 
Ferrovie No 3750 
Frette 6910 
Ifis Priv 785 
Inveurop 499 
Ital Incend 175700 
Napoletana ‘3600 
Ned Ed 1849 900 
Ned Edif Ri 1230 
Nones 2975 
Sifir Priv 1370 
Bognanco 230 
Zerowatt 5150 


Prec. 
66 
87 
5000 
10700 
11310 
11690 
4860 
3750 
6910 
790 
509 
173500 
‘3600 
908 
1230 
2999 
1351 
240 
5150 


Var.% 
0.00 
3.45 
1.02 
0.00 
0.80 

-0.34 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.63 

-1.96 
1.27 
0.00 

-0.88 
0.00 

-0.80 
1.41 

24.17 
0.00 


FONDI D’INVESTIMENTI! 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Garifondo Delta 
Centrale Capital _ 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob,. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi, 
Aondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. 
Fondo Prof. Gestione, 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo N 
Phenixfund Top, 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sa Finanza 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Gapitalgest Internaz. 
Garifondo Ariete 
Garifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Aideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Europa 
Fondersel Oriente 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni' 
Gesticredit Pharmachem . 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Mediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacitico 
Sanpaolo H. Ambient 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr, 
Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equi 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Gapitalcredit 

Capitalfit 

Gapitalgest 

Garifondo Libra 
Gisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo Centrale 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


Titoli 

Cantoni ltc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10%. 
Ciga-88/95 Cv 9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10%. 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93.30 Co Ind 
Imi-86/93.30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 WInd 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel lt-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio BRoma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 


Odier. Preo. 
13.467 13.394 
13.732 13.706 
15.167 15.112 
12.562 12.520 
13.507 13.481 
12.695 a 
16.206 
14.675 
11.094 
11.124 
12.346 
14.413 
15.423 
10.793 
30.366 

7,992 
10.626 
13.592 
12.650 
44.253 
12.839 

8.102 ;; 
11.257 È 
10.923 } 
12.982 i 
10.539 10.486 

9.078 9.064 
28.075 28.078 
10.957 10.978 
14.064 14,006 

9.722 9.692 
18.959 18.932 
12.200 12.177 
16.702 16.625 
14.565 14.538 
10.356 10.327 
34.726 34.693 
11.597 11.521 
11.463 11.430 
12.698 12.654 
12.783 12.755 
10,892 10.855 
10.394 10.350 
12.954 12.876 

8.219 8.174 
12.321 12.252 
10.758 10.721 
10.808 10.838. 

1.423 11.424 
15.252 15.294 
14,058 14.037 
12.277 12.341 
15,120 15.141 
12.696 12.654 
10.175 10.078 
10.117 10.134 

9.483 9.485. 
10.049 10.036 
12.335 12.375 
11.843 11.914 
11.965 1.965 
12,361 12.367 
11.088. 11.103 

7,480, 7,453 
10.697 10.759 

807 804 
13.195 13.236 

7,395 1,323 
14.078 14.080 
12.855 12.921 
10.219, 10.267 
10,036 10.004 
10.229 10.309 
17.061 17.106 
13.859 13.826. 
14.204 14.190 
15.847 15.838 
16.451 16.450 
13.048 13.125 
14,259 14.258 
12,305. 12.277 
11,512 11.509 
12.329 12.352 
11.921 11,907 
12,528 12.563 
13.224 13.459 
12.340 12.303 
12.953 13.004 
13.564 13.644 
15.629 15.664 
12.041 12.009 
11.921 11.945 
14.001 14.099 
12.893 12.987 
11,727 11.743 
10.119 10.133 
17.297 17.492 
11.697 11.735 
12.868 12.892 
13.846 13.872 
11,897 11.886 
14.557 14.578 
14,924 14.911 
15.916 16.106 
14.676 14.746 
17.658. 17.725 
12.916 12.961 
12.948. 13.003 
12.810 12.815 


96,35 


Titoli Odier. 
Primerend ‘22,359 
Quadrifoglio Bil. 14.448 
Redditosette 23.019 
Risparmio Italia Bil, © 19.951 
Rolomix 12.006 
Salvadanaio Bil. 14.384 
Spiga d'Oro 14.126 
Sviluppo Portfolio 17.509 
Venetocapital 11.556 
BILANCI ve 
ATTI LI 

FISNG INTERNAZIONALI. oso 
Armonia 12.573 
Gentrale Global 16070 

ristoforo Colomi 15.568 
Epta92 sa 13.572 
Fondo Prof. Inter, 14.755 
Gepoworid 11.631 

‘esfimi Internazi: 12.461 
Gesticredit Finson! 14.608 
Investire Globale 12.587 
Nordmix 14.026 
Rolointernational 12.986 
Sviluppo Europa 13.591 


pi 
OBBLIGAZI 
‘Agritotute SONAR PURI 
pon 
ai Gest Monetari, 
Capial Fondo 
Italgest Mo; 
Carifondo Caron 
garitondo Lire Più 
centrale 
Epiamone ‘ash Conto Cor 
‘uromob, i 
Euro Vega onetario 
ideuram Monet 
Fondicri Monetaio 
Fondotorte 
‘enercomit M. 
Gesticredit Mongica 
Qeotielle Liquidità 
stifondi A 
imi 2000 'onetario. 
interbancari n 
darete Rendita 
lonetario Rom: 
Performance Moneiario 
Personalfondo Mon 
CIMENTA 
rifogli 
Rondiras, BIODDI: 
isparmio Itali 
Sogestit Conto Vive, 
OBBLIGHI 
AZI 
REGRTIGAZIONARI MISTI 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Acimut garanzia 
imut giob. Redai 
gi Rendifoigo nto 
‘apitalgest î 
GArIOndO AjLe dita 
Centrale Reddito 
Gisalpino Reddito 
Gooprend. 
CT Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Aondo Prof. Reddito, 
Genercomit Rendita 
Geporend ? 
Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Imirend 5 
Investire Monetario 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo. 
Personal Lira 
Phenixfund 2 
Pitagora 
Primecash 4, 
Primeclub Obblig. 
Rendicredit 
Rendifit È 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco 1 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 
Verde 


i 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fun 

Arca Bond, 

Arcobaleno 

Aureo Boni 

Azimut Rendita Internaz 
Carifondo Bon 
Centrale Mone) 
Euromob. Boni 
Euromone» 3 
Fondersel Internazional, 
Fondicri Primary Bond 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 
Gesticredit Giobalrend 
Imibond 

Intermoney. 

Investire Bond 

Lagest Obblig. Internaz. 
Mediceo Obbligazionario 


Oasi 

Performance Obbligaz, 
PersonalDollaro dol 
PersonalMarco D.M. 
Primebond 

Sogesfit Bond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 

Fondo INA 

Fondo INA-VE 


Fund 


Titoli 

Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
Italfortune B dol. 
Italfortune G dol. 
Italfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. & 


Titoli 

Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5%. 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv7%. 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9.75% 
Rinascente-86 Co8,5% 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 0v8% 


Valuta 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta 

Dollaro 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


‘oggi 
1492,87 
1804,88 

924,78 
274,47 
2283,34. 
824,24 
44,97 
n.d. 
299,74 
2247,67 


ieri 


2238,85 


Dracma greca 6,812 
Escudo portoghese 9,589 
Dollaro canadese 1172,63 
Yen 19,363 
Franco svizzero 1022,65 
Scellino austriaco 131,46 
Corona norvegese 218/16 
Corona svedese 201,79 
Marco finlandese 268,65 
Dollaro australiano 1045,31 


1037,16 


TITOLI DISTATO 

Titoli Prezzo 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 102,9 
Cct Ecu85939% 99,05 
Cct Ecu 8593 8,75% 98,55 
Cct Ecu 8694 6,9% 98,5 
Cct Ecu 86948,75% 98,2 
Cet Ecu87947,75% 97,15 
Cet Ecu 8893 8,5% 100 
Cct Ecu 8893.8,65% 98,6 
Cet Ecu 8893 8,75% 99,5 
Cot Ecu 8994 9,9% 100,5 
Cet Ecu 8994 9,65% 100,4 
Cct Ecu 8994 10,15% 104,5 
Got Ecu 89959,9% 103,6 
CctEcu909512% 107,5 
Cct Ecu 909511,15% 104,1 
Get Ecu 9095 11,55% 105,3 
Cet Ecu919611% 102,3 
Get Ecu 9196 10,6% 106,05 
Cet Ecu 9297 10,2% 106,5 
Cect Ecu 9297 10,5% 107,9 
Cot Ecu93 Dc 8,75% 98,2 
Cot Ecu 93 St 8,75% 98,6 
Cet Ecu Nv94 10,7% 103,5 
Got Ecu-9095 11,9% 103,2 
Cct-171993 Cv Ind 99,95 
Cct-18fb97 Ind 100,05 
Cct-189n93 Cv Ind 99,95 
Cet-18nv93 Cv Ind 101,35 
Cct-18st93 Cv Ind 100,5 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,25 
Cct-19dc93 Cv Ind 103,45 
Cot-200t93 Cv Ind 100,85 
Cct-ag93 Ind 100,5 
Cet-ag95 Ind 98,8 
Cot-ag96 Ind 97,4 
Cct-ag97 Ind 97,5 
Cet-ag98 Ind 97,45 
Cot-ap94 Ind 100,2 
Cot-ap95 Ind 98,95 
Cet-ap96 Ind 98,35. 
Cct-ap97 Ind 97,8 
Cet-ap98 Ind 97,8 
Cet-de95 Ind 100,45 
Cct-dc95 Em90 Ind 100 
Cet-de96 Ind 100,8 
Cct-dc98 Ind 97,75 
Cct-fb94 Ind 100,35 
Ccet-fb95 Ind 101,1 
Cct-fb96 Ind 100,15 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,9 
Cct-fb97 Ind 99,85 
Cot-fb99 Ind 97,3 
Cet-ge94Ind 100,6 
Cct-ge95 Ind 100 
Cct-ge96 Ind 100,1 
Cot-ge96 Cv Ind 101,9 
Cct-ge96 Em9I Ind 100 
Cct-ge97 Ind 100,25 
Cet-ge99 Ind 97,55 
Cct-gn93 Ind 100,05 
Cct-gn95 Ind 99,2 
Ccet-gn96 Ind 98,5 
Get-gn97 Ind 98,3 
Get-gn98 ind 97,75 
Cet-1993 Ind 100,4 
Cct-1995 ind 99,15. 
Cot-1995 Em90 Ind 100 
Cct-1996 Ind 97,95 
Cct-1997 Ind 97,4 
Cct-1998 Ind 97,65 
Cct-mg95 Ind 99,3, 
Cot-mg95 Em90 Ind 99,95 
Cet-mg96 Ind 98,3 
Cet-mg97 Ind 97,85 
Cct-mg98 Ind 

Cet-mz94 Ind 

Cot-mz95 Ind 

Cct-mz95 Em90 ind 99,95 
Cct-mz96 Ind 100,05 
Cet-mz97 Ind 99 
Cct-mz98 Ind 97,85 
Cot-nv93 Ind, 100,45 
Cct-nv94 Ind 100,05 
Cet-nv95 Ind 99,7 
Cot-nv95 Em90 Ind 99,9 
Cct-nv96 Ind 99,4 
Cct-nv98 Ind, 97,6 
Cct-ot93 Ind 100,3 
Cct-ot94 Ind 100,5 
Cet-ot95 Ind 99,15 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 99,9 
Cet-ot96 Ind 98,65 
Cct-ot98 Ind 97:45 
Got-st98 Ind 100,35 
Cct-st94 Ind 100,1 
Cct-st95 Ind 98,8 
Cci-st95 Em St90 Ind 100 
Cot-st96 Ind 97,6 
Get-st97 Ind 97,65 
Gct-st98 Ind 97,45 
Btp-169n97 12,5% 101,05 
Btp-17ge99 12% 99 
Btp-17nv93 12,5% 100,3 
Btp-18st98 12%. 99,25 
Btp-19mz98 12,5% 101,25 
Btp-1ag93 12,5% 99,9 
Btp-1dc93 12,5% 100,05 
Btp-1fb94 12,5% 100 
Btp-19ge94.12,5%. 100,15 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 100 
Btp-19e9612,5% 100,65 
Btp-19697 12% 99,75 
Btp-1ge98 12,5% 101,2 
Bip-1gn94 12,5% 100,3 
Btp-1gn96 12% 99,95 
Bip-1gn97 12,5% 100,75 
Btp-11993 12,5% 99,85 
Bip-11994 12,5% 100,35 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,3 
Btp-1mg97 12% 99,8 
Btp-1mz94 12,5% 100,05 
Btp-1mz96 12,5% 100,65 
Btp-1nv93 12,5% 100,2 
Btp-1nv93 Em89 12,5%, 100,05 
Btp-1nv94 12,5% 100,4 
Btp-1nv96 12%. 99,85 
Btp-inv97 12,5% 101,15 
Btp-1ot93 12,5% 100 
Btp-10t95 12% 100,05 
Btp-1st93 12,5% 99,95 
Btp-1st94 12,5% 100,35 
Btp-1st96 12%. 99,85 
Btp-1st97 12% 99,85 
Btp-20gn98 12%. 99,4 
Cassa Dp-cp 97 10% 97,1 
Cct-171993 8,75% 99,6 
Cet-189n93 8,75% 99,6 
Cot-18st93 8,5% 99,9 
Cot-19ag93 8,5% 101 
Cct-8393 Tr 2,5% 102,75 
Gct-ag99 Ind 97,2 
Cct-ap99 Ind 97,2 
Cct-ge94 Bh 13,95% 100,95 
Cot-ge94 Usl 13,95% 100,95 
Get-gn99 Ind 97,45 
Cct-1994 Au709,5% 98,45 
Cet-mg99 Ind 97,3 
Cct-mz99 Ind 97,3 
Cct-nv99 Ind 97,1 
Cto-15gn96 12,5% 100,35 
Cto-18a995 12,5% 100,55 
Cto-16mg96 12,5% 100,5 
Cto-17ap97 12,5% 101,5 
Cto-179696 12,5% 100,3 
Cto-18dc95 12,5% 100,9 
Cto-189e97 12,5% 101,25 
Cto-181995 12,5% 100,25 
Cto-19f096 12,5% 100,6 
Cto-19gn95 12,5% 100,3 
Cto-19gn97 12% ‘100,75 
Cto-19mg98 12% 100,85 
Cto-190t95 12,5% 100,5 
Cto-19st96 12,5% 100,6 
Cto-19st97 12% 100,6 
Cto-209e98 12% 100,8 
Cto-20nv95 12,5% 101,65 
Cto-20nv96 12,5% 100,8 
Cto-20st95 12,5% 100,2 
Cto-dc96 10,25% 100,8 
Cto-gn95 12,5% 100,35 
Cts-18mz94 Ind 95,15 
Cts-21ap94 Ind 94,15 
Redimibile 198012% 104,5 
Rendita-355% 58,5 


La lira si è rapidamente indebolita contro il marco, dopo 
l'annuncio della richiesta di riallineamento della peseta 
( + 0,45%) nello Sme avanzata dalle autorità spagnole. 


Var. % 
-0.39 
0.05 
-0.20 
0.00 
0.00 
20.41 


0.21 
0,26 
-0.05 
0.45 
-0.05 
0.25 
0.05 
-0.30 
0.10 
0.10 
-0.05 
0.10 
0.00 
0.00 
20.10 
0.00 
0.00 
0.10 
20.10 
-0.30 
0.05 
1.00 
0.05 
-0.05 
0.00 
-0.95 
0.86 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 17550 
Argento (per kg) 217500 
Sterlina vo 126000 
Sterlina nc (a. 74) 127000 
Sterlina he (p. 74) 126000 
Krugerrand, 538000 
20 Dollari liberty 560000 
50 Pesos messicani 648000 
Marengo svizzero 100000 
Marengo italiano 103000 
Marengo belga 100000 
Marengo francese 100000 
Marengo austriaco 100000 


Offerta 

17750 
233100 
136000 
137000 
136000 
570000 
695000 
685000 
113000 
118000 
113000 
113000 
113000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


12/5 12/5 13/5 
Mercato ufficiale Fidis 3680 3750 
Generali 37490 37875 Gerolimich &C. = _ 
Warr. Generali91/01 29950 29900 Gerolimichrisp. _ _ 
Lloyd Ad. 13850 14200 Smeexdiv. _ pa 
Lloyd Ad. risp. 10110 10260 Stet* 2755 2850 
Ras = —  Stetrisp* 2289 2381 
Rasrisp. _ —  Tripcovich 4900 4880 
Sai 19080 19300 Tripcovichrisp. 1400 1340 
Sairisp. 8650 9130 Attivitàimmobil. 2731 2740, 
Snia BPD* 1086 1090 Fiat* 6475 6580 
Snia BPD risp.* 1140 1145 Fiatpriv.* _ _ 
Snia BPDrisp.n.c. 666 668 Fiatrisp* — - 
Rinascente 9220 9350 Gilardini 3160 3160 
Rinascente priv. 4150» 4180 Gilardinirisp. 2220 2250 
Rinascenter.n.c. 4100 4140 Dalmine 397 399 
Gottardo Ruffoni = = LaneMarzotto = - 
G.L. Premuda 1340 1280 LaneMarzottor. 7810 7840 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 LaneMarzottome 4360 4380 
SIpexfraz. _____— —. ‘*Chiusureunificatemercatonazionale 
SIPrisp.* exfraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 166; 175 Icu 1000 1000 
Bastogi Irbs 86 85 So.prozoo, 1400 1400, 
Comau 20602076 Carnica Ass. = 5900 5900. 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 108,1 (-1,00) Bruxelles Bel. 121904. (+1,49) 
Francoforte Dax 1639,79  (+0,63) HongKong H.S. 708,76 (+1,51) 
Londra Ft-Se100 28493 (040) Parigi Cac40, 1879,93 (+0,38) 
Sydney Gen. 16944 (-0,07) Tokyo Nik. 2053278 (-0,45) 
Zurigo C.Su 21827 (041) NewYork D.IJInd 344799 (0,99) 


PIAZZA AFFARI 
Il mercato crede a Stet 
Una seduta vivace 


MILANO — Riflettori puntati sulle Stet a Piazza Affa- 
ri. Dopo il consistente rialzo segnato l'altro ieri, questa 
mattina i titoli della finanziaria delle telecomunica- 
zioni sono letteralmente volati a 2.834 lire in chiusura 
(più 5,86 per cento) e fino a 2.885 nelle ultime battute 

; della seduta, spinti dai massicci ordini di acquisto pro- 
venienti dall'estero, mentre tra gli intermediari è dif- 
fusa la convinzione che ì tempi dì privatizzazione dél- 
la società si stiano accorciando. 

L'interesse per le Stet ha avuto un effetto trascinan- 
te per quasi tutto il mercato, che dopo un avvio vivace 
(più 2,6 per cento alle 11), stava evidenziando qualche 
cedimento, A fine mattinata l'indice Mib ha chiuso în 
crescita dell'1,19 per cento a quota 1.193 (piu 19,3 per 
cento dall'inizio dell'anno). Gli scambi sono apparsi 
‘molto sostenuti, superiori, secondo le prime indicazio- 
ni, ai 373 miliardi di controvalore registrati l'altro ie- 
TI, 

Dopoil voto di fiducia del Senato al governo Ciampi, 

la Borsa, come tutti i mercati finanziari, è tornata a 

scommettere sul ribasso dei tassi d'interesse, una pro- 

spettiva resa più plausibile dalla riduzione deltasso di 
‘ sconto in alcuni paesi europei dell'area del marco. 

‘Tornando al listino, molto richieste anche le Fiat 
tornate a quota 6.550 lire con un balzo del 3,31 per 
cento (e 6.600 nell'ultimo dopolistino), dopo qualche 
giornata di debolezza in prossimità della risposta pre- 


ml. 

L'effetto Stet si è fatto sentire anche sugli altri titoli 
delle telecomunicazioni, con le Sirti in crescita del 
3,03 per cento a 9.685 lire, le Sip del 2,71 a 2.008, le 

«Italcable si sono portate a 6.620 dopo aver chiuso a 
6.475 (più 0,39). Tra i titoli guida, brillanti le Olivetti 
in crescita del 3,85 a 1.860, positive anche le Montedi- 
sona 1.155 (più 1,23). Le Generali sono apparse ancora 
leggermente frenate dal complesso aumento di capita- 
le Allenza e dopo aver guadagnato lo 0,96 in chiusura a 
37.850 hanno ripiegato a 37.775 nel dopolistino. Le 
Alleanza si sono mosse in controtendenza registrando 

una flessione dello 0,86 a 16.467 sul telematico. Le 

Mediobanca sì sono apprezzate del 2,57 a 15.950. Nel 

resto della quota, in controtendenza alcuni titoli ban- 
cari come le Banca di Roma a 1.930 (meno 0,52), le Bna 

‘a 3.865 (meno 2,15), le Banco di Napoli a 2.161 (meno 

1,77). Deboli anche le Credito italiano a 2.949 (meno 

DET mentre le Comit sono state richieste a 5.193 (più 

0,82). 

Positive anche le Gemina che hanno guadagnato un 
altro 1,68 a 1.389. Le Fondiaria hanno lasciato sul ter- 
reno lo 0,97 a.31.153 seguite dalle Gaic a 1.219 (meno 
1,22). Sulla Continua le Fiat privilegiate sono salite del 
2,04 a 3.405, le risparmio non convertibili del 3,31 a 
3.559, le Sip del 2,71 a 2.008. Sospese dalle contratta- 
zioni le Mondadori in attesa del comunicato che sarà 
diramato alla fine del consiglio di amministrazione 
dalla Sbe. 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora [ Nave ‘Provenienza [ Ormeggio 
13/5 13.00. Ma. FOUR TIDES Hamprton R Afs 
13/5 16.00 Tu.K.BURHANETTIN Derince 31 
135 17.00 It MARIALAURA Venezia Ssl 
13/5 sera Ue. AR DHACHATURYAN Pireo R50 
14/5 6.30 It.SOCAR4 Venezia 52 
145 23.00 Bs. EXONBURY Derince 31 
14/5 sera It.PALLADIO Durazzo 2 
n — 
partenze 
Data | Ora | Nave Ormeggio dl Destinaz. 
13/5 sera It.STORM Ars. Tr. C/Stabia 
13/5 sera Pa.CERDA Siot3 Go 
13/5 sera Sp.JUANATAPIAS Siot4 N. Africa 
13/5 sera C2.ZVOLEN 13 Algeri 
13/5 23.00 Tu.K.BURHANETTIN 31 Denoa 
145 6.30 It SOCARCINQUE 52 Moie 
145 sera Bs. ANASTASIA Sc.L.B. Venezia 
145 sera It. MARIALAURA Ssl ordini 
145 sera. Bs.ALANDIA PEARL Siot2 PT, 
145 sera Ue.A KHACHATURYAN 50 Capodistria 
— = 
movimenti 
Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 
13/6 13.00. Ho.ZAHERII 5 4 
145 6.00 Ue.A KHACHATURYAN rada 50(14) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO. GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


Economia 


Venerdì 14 maggio 1993 


Moody's respinge 
le accuse: «Italia 
Paese a rischio» 


Il presidente dell’agenzia americana 

di rating, John Bohn, dopo il nuovo 
declassamento ai nostri danni, ha risposto 
alle critiche: «L’Italia ha ancora molta 
strada da fare per contenere il debito 
pubblico». Il giudizio sul governo Ciampi: 
«Gli annunci devono seguire i fatti». 


FORTE VILLAGE — «L'e- 
conomia italiana ha molti 
punti positivi in prospetti- 
va, per il momento però 
resta un Paese a rischio 
per gli investimenti e 
quindi confermiamo la no- 
stra ultima valutazione»: 
il presidente dell'agenzia 
americana di rating Moo- 
dy's, John Bohn, interve- 
nendo a Forte Village al- 
l'annuale convegno della 
Nielsen su «Industria a di- 
stribuzione», non ha cedu- 
to di in millimetro sulle 
valutazioni che due setti- 
Tune Ta avevano osto l'I- 
talia nel 0 dei Paesi 
poco affidabili quali Por- 
togallo e Corea. Prima nel- 
la sala convegni, poi ber- 
sagliato dai giornalisti in 
una affollata conferenza 
stampa, il rappresentante 
dell'agenzia di valutazioni 
economico-finanziarie più 
autorevole, ma anche più 
chiacchierata del momen- 
to, ha risposto con diplo- 
mazia e affabilità, ma an- 
che con molta fermezza. 

«Da 92 anni — ha detto 
— gli investitori di tutto il 
mondo si rivolgono a noi 
per conoscere 1 rischi dei 
vari Paesi. Noi valutiamo 
vari fattori, ma soprattut- 
to il debito pubblico. Eb- 
bene, su questa strada l'I- 
talia ha ancora molta stra- 
da da fare, anche se su al- 
cune grandezze economi- 
che quali inflazione e co- 
stolavoro,cisono evidenti 
miglioramenti. Non sono 
in grado di fare una previ. 
sione sul Governo Ciampi, 
gli annunci devono segui- 
re i fatti. Noi continuere- 
mo a fare il nostro lavoro 
senza timori, dicendo 
quello che pensiamo; sia- 
mo al servizio degli inve- 
stitori. Peraltro a chi ci ac- 
cusa di fare il gioco di 
qualcuno diciamo solo che 
noi non possiamo investi- 
re da nessuna parte e che 
se le nostre valutazioni fa- 
voriscono o meno un Pae- 
seo un gruppo di imprese, 
non possiamo farci nien- 
te). 

Bohn ha comunque am- 
messo che «le decisioni po- 
litiche prese in questi gior- 
ni possono essere una base 
per un futuro più roseo per 

‘Italia. Dopo il referen- 
dum di aprile è iniziata 
una rivoluzione politica 
pacifica; i problemi non 


appaiono intrattabili, ma 
devono esserre affrontati 
presto». Questa fase politi- 
ca, ha concluso il presi- 
dente di Moody's, «ha pe- 
raltro messo in luce una 
leadership che vuole pro- 
durre profondi cambia- 
menti. Occorre rinnovare 
in primo luogo i processi 
legislativi, anche perchè 
una moderna democrazia 
- questo è valido anche per 
gli altri Paesi industrializ- 
zati - non può reggere a 
lungo a una politica di au- 
sterità». a domanda 
perchè il voto negativo Al 
sia stato dato ora, che c'è 
qualche segnale di ripresa, 
mentre due anni fa all'ini- 
zio della crisi, si era su un 
più confortante AA3, 
Hohn Bohn non ha sostan- 
zialmente risposto, limi- 
tandosi a commentare 
«quando siamo troppo 
tempestivi ci accusano di 
volere interferire sulle cri- 
si economiche, quando lo 
siamo un pò meno ci accu- 
sano proprio di non tenere 
conto delle crisi; questo si- 
gnifica ‘che siamo impar- 
ziali e precisi». 

A rispondere con altret- 
tanta affabilità e fermezza 
a Bohn è stato l'economi- 
sta Giacomo Vaciago che 
ha contestato come «ad 
Andreotti e Riina davate 
AA3 a Ciampi solo Al. In 
realtà è aumentata la va- 


‘ rianza del sistema Italia, 


che resta un Paese ricco. 
E' vero che il debito pub- 
blico è molto alto, ma è an- 
che vero che sul fronte del 
debito privato siamo un 
Paese ne sta meglio di 
molti altri, a partire da 
quelli anglosassoni. Dob- 
biamo solo dare più affida- 
bilità dal punto di vista fi- 
nanziario, e il governo 
Ciampi, è lì proprio Der 
questo, con una squadra 
che è la migliore che po- 
tessimo mettere in campo. 
Siamo peraltro - ha con- 
cluso - a un bivo: o riusci- 
remo a convogliare giusta- 
mente l'enorme potenzia- 
le che abbiamo, e allora di- 
venteremo il miglior Paese 
da quando c'erano i due 
consoli romani che si al- 
ternavano il potere, e in 
nostri competitori se ne 
accergeranno bene; o le 
cose andranno male e allo- 
ra sarà un disastro». 


“RESTA _ | CADONO PESETA SPAGNOLA ED ESCUDO PORTOGHESE 


Lo Sme scricchiola ancora 


Il sedicesimo, drammatico, riallineamento alla vigilia del secondo referendum danese 


i _ 


Il leader spagnolo 
Felipe Gonzalez 


BRUXELLES — Enormi 
pesa sulla  peseta 

anno costretto il gover- 
no spagnolo a chiedere 
un ennesimo riallinea- 
mento delle monete che 
ancora fanno parte dello 
Sme. Il Comitato mone- 
tario della Cee ha deciso 
in serata di svalutare la 
moneta spagnola dell'8 
per cento. La peseta ha 
trascinato nella caduta 
l'escudo portoghese che 
è stato svalutato del 6,5 
per cento. Il sedicesimo 
riallineamento del ser- 
pente monetario della 
Cee è avvenuto in un cli- 
ma di grande concitazio- 
ne e alla vigilia di avve- 
nimenti di grosso impat- 
to per il futuro della Co- 
munità. 

Le autorità monetarie 
spagnole hanno chiesto il 
rialimeamento a mercati 
aperti. Una novità asso- 
luta nella storia moneta- 
ria europea. La doman- 
da, ed è questa la secon- 
da novità, è stata accom- 
pagnata da una momen- 
tanea sospensione degli 
interventi della Banca di 
emissione spagnola a di- 
fesa della propria valuta. 
La peseta è immediata- 
mente precipitata in ca- 
duta libera mentre l'e- 
scudo portoghese entra- 
vain fibrillazione. 

Il riequilibrio moneta- 


rio è arrivato a pochissi- 
mi giorni da un appunta- 
mento decisivo per la Co- 
munità e potrebbe condi- 
zionarne . sfavorevol- 
mente l'esito. Martedì 
prossimo si svolgerà in 
Danimarca il secondo re- 
ferendum sulla ratifica 
del. trattato di Maa- 
stricht. Dall'esito della 
prova di appello danese 
dipende il varo dell'unio- 
ne monetaria. Il risultato 
è atteso con particolare 
preoccupazione dal go- 
verno britannico che è 
sfuggito pochi giorni fa, 
per un soffio, a una peri- 
colosa imboscata alla Ca- 
mera dei comuni. Subito 
dopo il referendum, am- 
‘messo che abbia esito po- 
sitivo, i ministri delle fi- 
nanze e i governatori 
delle banche centrali si 
incontreranno a Kolding, 
sempre in Danimarca, 
per esaminare i rapporti 
sul futuro dello Sme pre- 
parati dal comitato mo- 
netario e dai governatori 
delle banche di emissio- 
ne. Secondo le ultime in- 
dicazioni non ci saranno 
proposte di riforma del 
sistema . Verrà chiesta 
invece una pniezzione 
più rigorosa delle regole 
esistenti e in particolare 
il ricorso , quando neces- 
sario, a più frequenti al- 


lineamenti. 

A questi appuntamen- 
ti «europei» si aggiunge 
per Madrid quello con le 
urne. Il 6 giugno in Spa- 
gna si terranno le elezio- 
ni generali politiche. Una 
scadenza iche ha proba- 
bilmente spinto il gover- 
no del socialista Felipe 
Gonzales, indebolito da 
scandali all'italiana per. 
mazzette e tangenti, ad 
anticipare una decisione 
giudicata già da alcune 
sesettimane inevitabile. 
La pressione della specu- 
lazione è enormemente 
cresciuta e la Banca di 
Spesna ha resistito fin- 
chè ha potuto. Si è arresa 

ando ha constatato 
che stava prosciugando 
le sue riserve, La peseta è 
stata già svalutata due 
volte dal settembre scor- 
so: il 17 settembre del 5 
per cento e‘il 22 novem- 

re del 6 per cento. 

La prevista svaluta- 
zione della peseta ha 
avuto pesanti conse- 

uenze sull'andamento 

ella lira che ha perso 
terreno rispetto a tutte le 
maggiori monete di rife- 
rimento. L'ecu è tornata 
di nuovo sopra quota 
1800 (1.804,88 lire). Il 
dollaro è stato scambiato 
a 1492 lire in Italia e a 
1499 in apertura di con- 


trattazioni a Wall Street. 

Il riallineamento di ie- 
Ti rende ancor più pro- 
blematico il rientro della 
sterlina e della lira nello 
Sme. Il primo ministro 
britannico, John Major, 
ha escluso la possibilità 
del rientro della sterlina 
nello Sme nel breve pe- 
riodo, «Non prenderemo 
in considerazione un 
rientro nel sistema nmo- 
netario europeo prima 
che siano state soddi- 
sfatte importanti condi- 
zioni». Tra queste condi- 
zioni c'è la necessità di 
un. allineamento delle 
politiche monetarie della 
Germania e della Gran 
Bretagna. 

La crisi monetaria che 
ha colpito ieri la penisola 
Iberica non ha avuto ri- 
flessi sulla prosecuzione 
della politica di allegge- 
rimento del costo del ni 
naro nel vecchio conti- 
nente. La Banca di Fran- 
cia ha tagliato i suoi tassi 
di un altro quarto di pun- 
to. 

Il. presidente della 
Bundesbank, Helmuth 
Schlesinger, parlando a 
Bonn, pur confermando 
la linea del rigore in poli- 
tica monetaria ha mani- 
festato una certa dispo- 
nibilità a ribassi «pru- 
denti». 


Ecco le nuove parità centrali contro ecu del sistema 


E1946 


monetario europeo a seguito della svalutazione della 
peseta e dell'escudo. Le nuove parità hanno valore a 


partire da oggi. 


Franco belga 


40,2123 | (40,2802) 


Corona danese 


7,43679 | (7,44934) 


Marco 


1,94964 | (1,95294) 


Peseta 


154,25 | (142,150) 


Franco francese 


6,53883 | (6,54988) 


Sterlina irlandese 


0,808628 |(0,809996) 


Franco lussemburghese 


40,2123 | (20,2802) 


Fiorino olandese 


2,19672 | (2,20045) 


Escudo 


192,854 | (180,624) 


* 


Lira 


1793,19 | (1796,22) 


Sterlina * 


0,786749 | (0,0808431) 


Dracma * 


— | 264518 


(259,306) 


* Valori indicativi dalle rilevazioni di mercato di 


mercoledì 12 maggio. 


SLITTERA’ LA PRESENTAZIONE DEL «740» 


Il ministro del Tesoro, Barucci 


ROMA — Slittano, come 
annunciato, i tempi per 
la presentazione e il pa- 
gamento ala denuncia 

ei redditi. Il Consiglio 
dei ministri di ieri sera 
ha infatti accolto la pro- 
posta del neo ministro 
delle Finanze Franco 
Gallo varando un decreto 
in cui vengono rinviate 
una serie di scadenze per 
il contribuente. Per il 
740 ci sarà tempo fino al 
18 giugno per i versa- 
menti e fino al 30 giugno 
per la presentazione dei 
modelli. Analoghe sca- 
denze per le'società di 
capitale tenute alla pre- 
sentazione del 760 e per 
la patrimoniale sulle i1m- 
prese. Questi rinvii han- 
no avuto effetti a catena 
anche su altri appunta- 
menti. L'Iciap potrà es- 
sere presentata e pagata 
dal l'al 30 luglio, mentre 
per l'Ici i versamenti Sl 
potranno effettuare dal 1 
al 19luglio mentre perla 


presentazione della di- 
chiarazione ci sarà tem- 
po fino al 30 giugno. A 
queste decisioni Gallo ha 
accompagnato una serie 
di impegni. In particola- 
re Gallo ha promesso en- 
tro l'autunno una sem- 
plificazione «sia sul fron- 
te normativo che per la 
modulistica». A queste si 
aggiungono altri obietti- 
vi importanti «una tre- 
gua normativa da far 
coincidere con una tre- 
gua fiscale, con una pres- 
sione inalterata e con un 
processo di semplifica- 
zione sempre più rapido. 
Gallo ha poi da snigii 
lineare che la decisione 
del rinvio è stata «una 
scelta autonoma del suo 
ministero alla luce delle 
oggettive difficoltà in- 
contrate dai contribuenti 
e non un cedimento a 
Spinte di piazza 0 di cor- 

orazione». Tutto con- 
ermato quindi, come è 
stata confermata la rei- 


‘terazione del decreto 
sull'occupazione scadu- 
to lo scorso 10 maggio. 
Come previsto il provve- 
dimento è stato ripropo- 
sto nel vecchio testo sen- 
za gli emendamenti ag- 

iuntivi approvati in 

‘arlamento. Ma anche se 
non si è arrivati a deci- 
sioni conclusive parte 
della riunione è stata de- 
dicata a venire a capo 
della prossima manovra 
di finanza pubblica. Una 
conferma in EE sen- 
so è venuta dal Ragionie- 
re generale dello Stato 
Da Monorchio. «C'è 
stata — ha spiegato al- 
l'uscita di Palazzo Chigi 
— una discussione molto 
intensa tra i ministri». 
Parallelamente sta pren- 
dendo forma anche il do- 
cumento di programma- 
zione economica e finan- 
ziari propedeutico alla 
legge Finanziaria da va- 
rare nei prossimi mesi. 
Per Monorchio «già la 


prossima settimana si 
potrebbe chiudere». A 
termini di legge il docu- 
mento deve essere pre- 
.sentato entro il 15 mag- 
gio, Ma su una serie. 
misure il Governo sta in- 
contrando le prime diffi- 
coltà. Dopo la vera e pro- 
pria sollevazione di nu- 
merosi enti previdenziali 
autonomi, sembra tra- 
montata l'ipotesi di con- 
gelare i fondi destinati a 
mutui e prestiti per farli 
confluire forzosamente 
sul conto di tesoreria. 
L'idea era circolata l'al- 
tro ieri dopo che alcuni 
degli enti interessati 
avevano ricevuto una 
bozza della proposta. Ieri 
il ministro del Tesoro ha 
definito «fantasiosa e 
Duo di fondamento» l'i- 
lea del congelamento. 
Sugli altri provvedimen- 
ti, dopo le indiscrezioni 
circolate nei giorni scor- 
sa, è calato un rigido velo 
di riservatezza. Gli stessi 


anovra, battuta d’arresio  . 


ministri sono stati invi- 
tati dal presidente Ciam- 
pi in persona a evitare 
colloqui con i giornalisti, 
specie su temi di non di- 
retta competenza. Il pri- 
mo effetto è stato l'imba- 
Tazzato sgattaiolare di 
ministri solitamente lo- 
quaci, al termine della 
riunione di Governo. 
Nessuna indicazione è 
venuta invece dal Consi- 
glio dei ministri per la 
nomina. del. SIMO 
e dell'Iri dopo 
‘arresto di Franco Nobi- 
li. Ufficialmente il tema 
non è stato affrontato. 
Risulta però che il Teso- 
ro avrebbe già pronto il 
nome di succesore di No- 
bili la nomina del quale 
si è però incagliata di 
fronte ad un particolare 
di non secondaria impor- 
tanza: Nobili fino a ieri 
sera non si era ancora di- 
messo. 

Paolo Tavella 


SAN PAOLO PRIMO PER GLI IMPIEGHI i 
Per le banche un anno difficile: 
la raccolta viaggia in frenata 


ROMA — Il 1992 è stato 
un anno particolarmente 
difficile per le banche ita- 
liane. Gli indicatori del 
settore, per la maggior 
parte, hanno mostrato va- 
lori peggiori rispetto all'e- 
sercizio precedente: è ral- 
lentata la raccolta di ri- 


sparmio ed è peggiorata la - 


qualità dei prestiti all'eco- 
nomia, pur in presenza di 
un miglioramento del gra- 
do di patrimonializzazio- 
ne del sistema creditizio. 
E' questo il quadro che 
emerge dalle informazioni 
contabili semestrali del- 
l’Abi, pubblicate dalla ri- 
vista «Bancaria», che sot- 
tolinea come il deteriora- 
mento di questi risultati 
sia soprattutto legato al- 
l'andamento negativo del- 
l'economia. E che prospet- 
ta un ulteriore «eredità 
negativa» destinata a ri- 
flettersi nei prossimi anni, 
sia in termini di maggiore 
rischiosità degli impieghi, 


sia di una contrazione dei 
margini d'interesse in rap- 
porto al totale attivo net- 
to. 

I dati dell'Associazione 
bancaria, elaborati su di 
un cambione di 85 aziende 
di credito (4 grandi, 6 me- 
die, 50 piccole e 21 minori) 
mettono in luce innanzi- 
tutto un netto rallenta- 
mento del tasso di crescita 
della raccolta da clientela 
residente e non residente 
di questi istituti, che nel 
'92 è cresciuto del 6,1% a 
469.689 miliardi contro il 
+8,9% messo a segno nel 
1991. 

Questa «frenata» viene 
imputata non solo al sen- 
sibile decremento regi- 
strato nello stesso periodo 
dalle attività finanziarie 
sull'interno, ma anche al- 
l'ampliamento del diffe- 
renziale che si è registrato 
fra il rendimento dei titoli 
del Tesoro e il tasso d'inte- 


resse sui certificati di de- 
posito. Un peso non indif- 
ferente sulla fiducia dei ri- 
sparmiatori lo ha avuto 
anche il balzello della 
scorsa estate con l'appli- 
cazione a sopresa dell'im- 
posta del 6 per mille sui 
depositi bancari. 

La recessione economi- 
ca ha prodotto le sue.con- 
seguenze anche sulla qua- 
lità dei crediti concessi 
dalle banche e rischia di 
produrre i maggiori effetti 
proprio nell’anno in corso. 

Il sorpasso della Banca 
di Roma c'è stato, ma è 
parziale: l'istituto della 
capitale è primo in Italia 
nel ‘92, ma solo per di- 
mensione del patrimonio e 
per risultato lordo. Il San 
Paolo di Torino e la Cari- 
plo superano infatti l'isti- 
tuto di Capaldo e Geronzi 
per volume dei depositi 
della clientela. La banca di 
Torino è prima anche per 


quanto riguarda gli impie- 
ghi alla clientela. E' quan- 
to emerge dai dati di bilan- 
cio delle prime 112 banche 
pubblicati oggi dalla «Ban- 
caria». Per il calcolo degli 
impieghi e dei depositi so- 
no state considerate le so- 
le attività e passività, con 
e senza vincolo di durata, 
con la clientela. Il San 
Paolo di Torino, nel bilan- 
cio ‘92, evidenziava depo- 
siti. della clientela per 
69.339. miliardi, seguito 
dalla Cariplo con 67.519 
miliardi e dalla Banca di 
‘Roma con 64.854 miliardi. 
Al quarto posto la Bnl 
(53.398 mld), seguita da 
Comit, Credit, Monte Pa- 
schi, Banco Napoli, Banco 
Sicilia, Ambroveneto, 
Banca Crt, Pop. Milano, 
Pop. Novara, C.R. Verona 
e Bna. Quanto agli impie- 
ghi, il San Paolo detiene il 
record con 67.794 miliar- 
di. 


LA SBE CHIEDE DI ESSERE QUOTATA 


Sua Emittenza va in Borsa 


Berlusconi mira ad assorbire la Mondadori mediante un concambio azionario 


Silvio Berlusconi 


MILANO - Scatta l'opera- 
zione Borsa per la Silvio 
Berlusconi Editore. Il con- 
siglio di amministrazione 
della società ha deliberato 
ieri di chiedere l'ammis- 
sione delle proprie azioni 
alla quotazione di Borsa, 
previa effettuazione di un 
aumento di capitale che 
servirà ‘ad assorbire la 
Mondadori attraverso un 


concambio di azioni. 
Secondo quanto comu- 
nicato, la S. b. e. aumente- 


rà il proprio capitale da 30 
a 105, 179 miliardi di lire, 
emettendo 75, 179 milioni 
di azioni ordinarie del va- 
lore nominale di 1000 lire, 
al prezzo di 15. 000 lire 
(sovrapprezzo di 14. 000 


lire). Queste azioni saran-, 


no assegnate ai possessori 
delle azioni Mondadori or- 
dinarie e di risparmio, con 
un'operazione Che con- 
sentirà di rilevare il 100% 
della casa editrice di Se- 
grate. Le azioni Mondado- 
Ti sono state valutate da 
una perizia effettuata da 


Luigi Guatri rispettiva- 
mente 15. 000 lire (le ordi- 
narie) e 11. 250 lire (le ri-- 
sparmio). In Borsa erano 
quotate mercoledì 10, 825 
e 6.905 lire. 

In pratica per le azioni 
ordinarie è stato stabilito 
un concambio di un titolo 
S.b, e. per una Mondadori. 
A fronte di 64, 546, 313 
azioni Mondadori sul mer- 
cato, verranno emesse al- 
trettante azioni della Ber- 
lusconi Editore; i rima- 
nenti titoli Mondadori or- 
dinari in circolazione sono 
già nel portafoglio della S. 
B. E. (16. 229. 000) o della 
stessa casa di Segrate (367. 
803). Per le azioni di ri- 
sparmio invece il rapporto 
è di quattro Mondadori 
per tre S. B. E. ordinarie. 
Verranno infatti emesse 
10. 633. 228 nuove azioni 
da corrispondere in cam- 
bio di 14. 177.637 Monda- 
dori risparmio. Non è pre- 
visto il diritto di recesso 
per gli azionisti della 
Mondadori. 


VIEZZOLI 


E anche l'Enel prepara 
lo sbarco a Piazza affari 


ROMA— L'Enel è pron- 
ta per il grande salto. 
‘Tra poco più di sei mesi, 
nel ‘94, l'Ente nazionale 
dell'energia elettrica 
farà il suo ingresso uffi- 
ciale in borsa. A confer- 
marlo è il presidente, 


Franco Viezzoli: siamo . 


ormai preparati per af- 
frontare il mercato all'i- 
nizio del prossimo an- 
no. Aprendo i lavori del 
convegno del G7 elettri- 
co, che si concluderà 
oggi a Firenze, Viezzoli 
ha ricordato il processo 
di privatizzazione del- 
l'Ente, tracciando le 
tappe che la nuova s0- 
cietà per azioni dovrà 


percorrere nei prossimi 
mesi prima del suo de- 
butto a piazza Affari: 
concessione, revisione 
del sistema tariffario, e 
definizione delle moda- 
lità di collocamento ol- 
tre all'ulteriore incre- 
mento dell'efficienza e 
della produttività e il 
trasferimento di alcune 
attività. a strutture 
esterne. L'industria 
elettrica del futuro, in- 
fatti, deve essere capa- 
ce di rispondere alle esi- 
genze del libero merca- 
to assicurando da un la- 
to la produttività e dal- 
l'altro un buon servizio 
all'utenza. 


RITORNO IN CINA DELLA CASA DIMARANELLO 


Una Ferrari in piazza Tienanmen 


MARENELLO (MODE- 
NA) — Il distributore 
Ferrari di Hong Kong 
esporrà sabato, al centro 
olimpico di Pechino il 
modello 348 Ts, in colla- 
borazione con il nuovo 
socio cinese gruppo Wo 
Kee Hong. Lo rende noto, 
con un comunicato, la 
casa di Maranello. _— 
E' la prima apparizio- 
ne della Ferrari in Cina, 
dopo l'esperienza . di 
un'esportazione, che ri- 
sale al 1962, di due vet- 


ture a Shanghai, rimasta, 


senza seguito. La vettu- 
ra, versione guida a sini- 


stra, sfilerà lunedì 17 per 
le strade di Pechino, s0- 
sterà nella piazza Tie- 
nanmen, proseguirà poi 
al Tempio del Gielo dove 
nel pomeriggio sarà pre- 
sentata ufficialmente al 
sindaco di Pechino, alla 
presenza — informa la 
Ferrari — dell'ambascia- 
tore italiano e dei rap- 
presentanti delle princi- 
pali società e istituzioni 
italiane operanti in Cina, 
e consegnata al primo 
proprietario cinese, un 
uomo d'affari. 

La vendita della Fer- 


rari 348 Ts ad un cliente 
cinese, il direttore di una 
società mista che ha la 
sua sede a Pechino e del 
quale non è stato rivelato 
il nome, rappresenta so- 
prattutto un fatto simbo- 
lico e promozionale, ma 
il mercato asiatico nel 
suo complesso è il più at- 
trattivo per l'industria di 
Maranello. 

E' quanto ha detto ieri, 
durante la presentazione 
dell'avvenimento, Mau- 
rizio Parlato, responsa- 
bile regionale della Fer- 
rari. 


Il dirigente ha ricorda- 
to che solo ad Hong Kong 
ci sono oltre 300 vetture 
del cavallino rampante e 
ciò rappresenta la più al- 
ta concentrazione di Fer- 
rari nel mondo. Ma an- 
che i mercati del Giappo- 
ne, Singapore, Thailan- 
dia ed Australia sono 
considerati importanti. 

La vettura che da lu- 
nedì circolerà in Cina ha 


subito solo qualche mo-: 


difica per adattarla alla 
benzina disponibile nel 
Paese. Il prezzo, invece, 
sarà quello dei mercati 


internazionali pari a cir- 
ca 120.000 dollari. Il 
cliente, essendo il re- 
sponsabile di una joint 
ventures beneficierà, 
probabilmente,  dell'e- 
senzione dall'imposta di 
importazione previsto 
dalle leggi cinesi e pari al 
300 per cento. 

«E' una grande soddi- 
sfazione ed un enorme 


privilegio — ha detto 
parlato — celebrare la 
vendita in Cina del primo 


esemplare di questa ec- 
cellente e sofisticata vet- 
tura). 


227 MILIARDI DI PERDITE 


Lufthansa, profondo rosso 


_. | 
Juergen Weber, 
presidente della 
compagnia, illustra i 
risultati. 


BONN — Bilancio in fase 
di miglioramento ma an- 
cora in profondo rosso 
perla Lufthansa, la com- 
pagnia aerea di bandiera 
della Germania federale, 
controllata dallo Stato. Il 
primo trimestre di que- 
st'anno si è chiuso con 
perdite operative per 245 
milioni di marchi (circa 
227 miliardi di lire), cioè 
50 milioni di marchi in 
‘meno rispetto al «bucoy 
registrato nello stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Per la Lufthansa - ha 
detto Juergen Weber, 
presidente della compa- 


gnia, nel corso di una 
conferenza stampa svol- 
tasi ieri a Francoforte - il 
1992 è stato un anno ne- 
ro. Le perdite operative 
hanno «superato di poco 
la soglia del miliardo di 
ha dopo che il 1991 
si era chiuso con perdite 
per 800 milioni. 

Tuttavia la società è 
riuscita a contenere le 
perdite lorde di gruppo a 
310 milioni di marchi 
(contro i 301 del '91) gra- 
zie alla vendita di aero- 
plani, di beni immobili e 
all'allungamento dei 
tempi di ammortizza- 


mento dei velivoli, da 
dieci a dodici anni. Le 
perdite di gruppo al net- 
to delle tasse si sono ri- 
dotte invece a 391 milio- 
ni di marchi dai prece- 
denti 426 milioni. È 

Per il 1993 l'obiettivo 
è di dimezzare le perdite 
operative a 500 milioni 
di marchi attraverso la 
riduzione dei costi e un 
aumento del fatturato @ 
della. produttività. In 
questo modo Weber con- 
ta di poter uscire dal tun- 
nel, chiudendo in pareg- 
gioil 1994, 


Venerdì 14 maggio 1993 
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Il Piccolo [31] 


AREE DI CONFINE, CENTRO A GORIZIA © 
informest al servizio 
della piccola impresa 


GORIZIA — Tre sono i pi- 
lastri operativi prefigurati 
dalla legge sulle aree di 
confine, discussa per vari 
anni, promulgata dal par- 
lamento nel gennaio 1991 
e che ha con tutti i ritardi 
dovuti a molte contrappo- 
Sizioni iniziata ad operare 
la poco. Essi sono la Fi- 
Nest, con sede a Pordeno- 
ne, che dovrebbe essere di 
Sostegno alle piccole e me- 
e imprese, il centro fi- 
Danziario «Off shore» di 
Tleste, e l'Informest, con 
Sede a Gorizia. Dell'off 
Shore FRECRO quasi non 
Sì parla più dopo le note 
Ron risolve vicende tra la 
Cee e Roma, la Finest do- 
Vrebbe decollare tra poco. 
Quello che è già partito in- 
Vece è l'informesi di Gori- 
a alla cui presidenza è 
‘Stato insediato Gianni 
Tavo, che per dieci anni 
ha diretto la Camera di 
Commercio di Udine. .. 
«L'Informest ha l'obiet- 
tivo di creare dei meccani- 
smi ‘che favoriscano. il 
commercio Est-Ovest, og- 
gi fortemente ostacolato, 
soprattutto per le piccole e 
medie imprese, da un ec- 
cessivo ricorso al baratto o 
countertrade e dalla non 
convertibilità delle mone- 
te», dice Gianni Bravo, che 
a raccolto attorno a sé, in 
un seminario di studio di 
due giorni a Gorizia una 
Quarantina di esperti pro- 


venienti da tutta Europa. 
Bravò, che nella sua rela- 
zione introduttiva aveva 
già delineato quelli che 

ovrebbero essere gli 
obiettivi del nuovo Centro, 
ha voluto ascolare quanti 
saranno i collaboratori di 
eso nei mesi ed anni al di 
là del venire. L'Informest 
non dovrà essere un dop- 
pione dei centri servizi già 
esistenti. L'hanno rimar- 
cato in molti, sostengono 
le tesi esposte dallo stesso 

residente. Esso dovrà 
‘ornire servizi, molto qua- 
lificati, soprattutto alla 
piccola e media impresa, 
che di norma non dispone 
di notizie adeguate ed ag- 
giornate. In una realtà in 
costante'Mmovimento quale 
quella dell'Est Europa tali 
notizie sono più che mai 
necessari non solo per co- 
loro che vogliono avere 
contatti di carattere com- 
a ma anche per co- 
loro ché vogliono investire 
in impianti industriali. E 
se l'Italia è nota nel mon- 
do come il Paese il cui be- 
nessere si deve alla picco- 
la e media impresa lo stes- 
so si può ben dire per i 
Paesi del postocomuni- 
smo, ove le grosse imprese 
stat ali si trovano in diffi- 
coltà, sia di produzione 
che di smercio e finanzia- 
rie, e sono foriere di disoc- 
cupazione. La piccola e 
media impresa in quel 


Paese sfugge per ora, in un 
sistema di capitalismo 
anarchico e selvaggio, a 
qualsiasi statistica come 
anche a qualsiasi imposi- 
zione fiscale. Si sta però 
creando in quei Paesi una 
nuova classe imprendito- 
riale, 

L'Italia è presente in 
‘quei Paesi tanto e quanto 
la Germania, l'Austria o la 
Francia e gli Usa. C'è però 
un ma; Mentre l’Italia fi- 
nanzia grossi progetti, 
molti dei quali legati agli 
organismi statali o a gros- 
se imprese pubbliche, gli 
altri si interessano, anche 
tramite i servizi bancari, 
alla piccola impresa. Da cò 
dovrebbe farsi carico an- 
che l'Italia. 

Ecco qui la necessità di 
centri come l'Informest, 
che si avvarà anche della 
rete del'Ice (l'Istituto peril 
commercio con l'estero ‘è 
uno dei soci dell'Infor- 
mest), per far conoscere le 
realtà di questi settori del- 
l'imprenditoria minore. 
Lo hanno messo in eviden- 
zia anche gli altri relatori. 
Ne citiamo alcuni; Sergio 
Arzeni, amministratore 
principale Ocse di Parigi; 
Hans Plaumer, ex segreta- 
rio di Stato tedesco per le 
politiche regionali; Rugge- 
ro Manciati, presidente 
della Simest di Roma; Ro- 
nald Gass, consulente Cee 
per l'Est Europa, di Bru- 


xelles; Rossella Cipriani, 
responsabile dei rapporti 
internazionali del Medio- 
credito di Roma; Kazuo 
Inamaru, docente all'Uni- 
versità Bocconi di Milano; 
Churchill Lewis, manager 
dell'Undp di Vienna. L'e- 
lenco potrebbe continua- 
re. ‘ 
Molto spesso gli opera- 
tori occidentali pensano 
che inserirsi sui mercati 
dei Paesi orientali sia faci- 
le. Non lo è anche perché 
ogni Paese si muove con le 
sue gambe. Se poi si pensa 
al grande mercato dell'ex 
Unione Sovietica le diffe- 
renze sono enormi da re- 
pubblica a repubblica. 
L'Informest è dunque 
partito. Nei prossimi anni 
saranno creati una banca 
dati, verranno pubblicate 
Newsletters, pubblicazio- 
ni monografiche, verran- 
no tenuti seminari brevi di 
informazione per piccoli 
gruppi di operatori, confe- 
renze e viaggi di studio. 
«E' un piano molto ambi- 
zioso», dice l'irruento pre- 
sidente Gianni Bravo. Ma 
si può ben sperare che, an- 
che se con le dovute pre- 
cauzioni e uno dopo l’al- 
tro, i progetti vengano rea- 
lizzati. Ne beneficieranno 
tutti: Gorizia, il Fiuli-Ve- 
nezia Giulia, le economie 
italiana e quelle dell'Est 
Europa. 
ni Marco Waltritsch 


- OGGI L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


:l primi cento giorni della Popolare: 
, ecco I piani della banca triestina 


Il professor Guido Gerin, presidente del più giovane istituto 
bancario della regione, annuncia che la piccola banca non 
resterà monosportello ancora a lungo. Il piano di sviluppo, 
già consegnato alla Banca d’Italia, prevede quattro aperture 
su Trieste in tempi brevi. Mentre parte il dialogo con le 
consorelle del Friuli-Venezia Giulia il discorso di una grande 
Popolare regionale resta ancora lontano. 


Lr 


Intervista di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Dopo appe- 
Na cento giorni dall. 
Daugurazione, gli oltre 
2200 soci della Banca Po- 
polare di Trieste sono 
chiamati a partecipare 

la. prima asemblea. 
Nella sala Saturnia della 
Stazione Marittima, oggi 
alle 17, il più giovane 
istituto bancario della 

‘Tegione si sottoporrà alla 
tradizionale radiografia 
Sullo stato di salute e sui 
Programmi di una banca 

che si sta radicando nella 
Tealtà economica locale. 

. Il professor Guido Ge- 
Tin, presidente della Po- 

! Polare triestina, non ha 
Perso l'entusiasmo che 
aveva contrassegnato la 
delicata preparazione e il 
‘ancio sulla piazza trie- 
Stina dell'istituto. 

«Lo slancio iniziale — 
assicura il giurista — è 
Timasto intatto. Abbia- 
Mo avuto la sfortuna di 
Partire in un periodo 
economicamente molto 
difficile per Trieste, co- 
me per tutta l'Europa, 
ma anche la fortuna di 
poter avviare una nuova 
Struttura, agile e rispon- 
dente alle esigenze di un 
istituto in sintonia con la 
filosofia della Comunità 
europea, quella che nei 
prossimi anni determi- 
Nerà il mondo bancario 
del continente». 

La vostra Popolare, 
Drofessore, era stata 
Messa in relazione con 
ll progetto dell’off-sho- 
Ye, avrebbe dovuto co- 
Stituire uno strumento 
d'intervento agile a di- 
Sposizione dell'im- 

fenditoria locale di 

onte all'apertura di 
Nuove prospettive per 

“ieste, In questi ulti- 
Mi mesi si è però fatto 
Strada un grande scet- 


ticismo... 

Sull'off-shore non è 
detta ancora l'ultima pa- 
rola. Il nuovo governo 
potrebbe fare molto per 
riparare i passi falsi di 
elli precedenti. Non va 

enticato che An- 
dreattà la legge l'ha 
scritta. Ad ogni modo ci 
stiamo attrezzando per 
operare con l'estero, ver- 
so l'Est, ma soprattutto 
con ardo al mercato 


comunitario, a prescin- 
dere da progetti di que- 
sto genere. Il problema 


Guido Gerin 


del contenzioso con la 
Cee del resto andrà af- 
frontato in maniera più 
generale, senza dimenti- 
care l'allarmante situa- 
zione che ci mette fra gli 
ultimi, assieme con la 
Grecia nel ritardo nor- 
mativo sulla strada del- 
l'adeguamento alle di- 
rettive Cee. È 

La Popolare di Trie- 
ste è destinata a cre- 
scere o per il momento 
resterà una banca mo- 
nosportello? 

E' stato già depositato 
alla Banca d'Italia un 

iano triennale di svi- 
luppo che prevede alme- 
no quattro aperture, tut- 
te sul territorio di Trie- 
ste. La prima sarà realiz- 
zata entro quest'anno, 

Non siete interessati 
anche a una presenza 
fuori città? 

Certo, ma è ancora 
troppo presto per parlar- 
ne. 

Avete già avviato 
rapporti con le altre 
Popolari della regione? 

I contatti sono stati 
presi, il dialogo è comin- 
ciato. Siamo interessati a 
collaborare, ma per ora 
‘sempre tenendo ben pre- 
sente i motivi ispiratori 
del nostro istituto, che ci 
spingono a salvaguarda- 
re l'autonomia e la mar- 


cata  caratterizzazione 
locale della Popolare 
triestina. 


le Popolare regio- 
nale, da opporre all’as- 
sedio che il gracile 
mondo bancario regio- 
nale subisce in questi 
anni non vi interessa? 
Nel nostro caso per il 
momento si tratta di un 
discorso del tutto fuori 
tempo. Ma questo non 
\pedisce il dialogo e so- 
prattutto il lavoro tecni- 
coin comune. — 


Il CproRetta di una 
gran 


TRIESTE SI 
Convegno 
Fisba-Cisl 


ROMA — Conlarela- 
zione del segretario 
generale Albino Go- 
rini, si apriranno 
mercoledì 19 maggio 
prossimo a Trieste 
presso il Centro con- 
gressi, i lavori del 
tredicesimo congres- 
so nazionale della 
Fisba-Cisl sul tema: 
«nei territori, nelle 
agricolture, nei ser- 
vizi: una Fisba forte 
per la nuova Gisì». 
Saranno affrontati e 
| verificati i problemi 
della rappresentanza 
e dell'azione sinda- 
cale a partire dalle 
diverse realtà. 

Il congresso, par- 
tendo dai cambia- 
menti intervenuti in 
questi quattro anni, 
si soffermerà sulle 
prospettive di impe- 
gno» per tutelare e 
TaPiresentare al me- 
glio i lavoratori di- 
pendenti del settore 
agricolo e sugli stru- 
menti necessari per 
un'azione sindacale 
Tuoderna e significa- 
tiva. 

Tenendo presente 
che mentre emerge 
nel nostro paese e a 
livello mondiale la 
presenza di un unico 
Grande 3 sèttore 
agroalimentare, 1; 
fisba ha bisogno di 
una forte capacità, a 
tuttii livelli, per Tap- 
presentare e difen- 
dere, anche in coor- 
dinamento con le al- 
tre federazioni della 
Gisl, la nuove profes- 
sioni oggi emergenti. 

Al congresso inter- 
verranno oltre 300 
delegati, delegazioni 
straniere, invitati e 
rappresentanti del 
mondo politico e del- 
la produzione. I la- 
vori saranno conclu- 
si dal segretario ge 
nerale aggiunto della 
Cisl, Raf ‘aele More- 
se. 


Ma quelle detrazioni costano «care»: 
accolto il ricorso della Cassa goriziana 


ROMA — Per usufruire 
alcune agevolazioni 
Nel pagamento delle im- 
Roste, si rischia di pagare 
Gi più. E' accaduto alla 
Cassa di Risparmio di 
Orizia, che aveva pre- 
Sentato una dichiarazio- 
3 dei propri redditi, 
tenza tener conto della 
acoltà prevista dall’arti- 
Colo 21 del Decreto presi- 
te Nziale varato il 29 set- 
@mbre del 1973. Una 
.Rorma che esenta dal pa- 
amento dei tribuiti sul 
Per cento dei redditi 
Drovenienti dai mutui 
ci cessi agli enti pubbli- 
* ma obbliga a pagare 


più tasse sugli altri red- 
diti. Perciò la Corte Co- 
stituzionale l'ha dichia- 
rata illegittima con la 
sentenza n. 233 resa 
pubblica ieri. 

Quando i contabili del- 
l'azienda si sono accorti 
dell'errore, e hanno chie- 
sto all'intendenza di Fi- 


mnanza il rimborso, hanno . 


ricevuto un secco rifiuto. 
A questo punto la Com- 
missione tributaria di 
primo grado di Gorizia, 


chiamata a giudicare» 


sulla controversia, ha 
pensato di chiamare in 
causa i giudici della Cor- 
te Costituzionale. Per- 


chè, spiegano nell'ordi- 
nanza inviata a Roma, 
l'applicazione dell'age- 
volazione tributaria fini- 
va con aggravare la si- 
tuazione del ricorrente. 
Infatti il marchingegno 
previsto dall'articolo 21 
prevede che la sua appli- 
cazione su determinati 
importi sia collegata ad 
una riduzione di altri im- 
porti detraibili. Con il 
paradossale risultato che 


. alla fine i vantaggi ven- 


gono largamente supera- 
ti dall'aumento del cari- 
co fiscale su altre parti 
dell'imponibile. 


P_i 


Il presidente della 
Cassa, Tripani 


FFINMARE /9 MILIARDI DI UTILI NEL ’92 


I patemi di Adriatica 


Le tensioni balcaniche angustiano 1 vertici della società 


Servizio di 
lassimo Greco 


TRIESTE — L'Adriatica 

navigazione (Iri-Fin- 
mare) segue preoccupata 
l'evolversi della situa- 
zione bellico-politica 
nell'ex Jugoslavia. La 
compagnia sperava, per 
rilanciare sul'piano com- 
merciale le rotte adriati- 
che, trovare valida 
sponda sulle coste croa- 
te; le non sopite tensioni 
nell'area balcanica ri- 
schiano invece di condi- 
zionare negativamente 
anche l'attività traspor- 
tistica nell'Adriatico. Le 
cifre ‘93, registrate nei 
primi mesi del ‘93 ri- 
guardo merci e passegge- 
TI, non si scostano co- 
munque dalle tendenze 
emerse nel '92, ma è evi- 
dente che allo SLLO 
degli eventi bosniaci l'A- 


Regioni di 
destinazione 


Autotrasporto in cifre 


Merci autotrasportate 
nel Friuli-Venezia Giulia 


driatica assista con ap- 
prensione. 

Il ‘92 è andato discre- 
tamente per l'azienda 
Finmare, che ha chiuso 
l'esercizio con un attivo 
di 9 miliardi e 15 milioni. 
Per le linee, sulle quali 
operano le 18 unità della 

Otta sociale, funziona 
una convenzione, stipu- 
lata con lo Stato nel lu- 
glio ‘91; convenzione — 
sì chiarisce alle Zattere 
veneziane, dove ha sede 
il quartier generale della 
compagnia — non sov- 
venzione, perchè la ces- 
sione e corresponsione 
dei servizi implicano una 
«dura e faticosa» con- 
trattazione con una com- 
missione interministe- 
riale Trasporti-Tesoro- 
Marina. 

Nella relazione, che 
accompagna il bilancio 


© provenienza 
Veneto 


In arrivo 


In partenza | Totale 


Lombardia 


Emilia-Romagna 


Piemonte 


Trentino-Alto Adige 


Puglia - 33 
Umbria 3 sl: 31 
In complesso 8.965 | 11.289 | 20.254 


Estero 


495 881 


‘92, si sottolinea come i 
servizi da/per i porti dal- 
mati siano stati sospesi e 
come sia stata invece po- 
tenziata l'attività di col- 
legamento con l'Albania. 
Nel corso dell'anno pre- 
cedente la flotta dell'A- 
driatica è stata potenzia- 
ta con l'immissione in 
esercizio della «Laura- 
na» (8mila tsl) e dei due 
monostab «Marconi» e 
«Pacinotti», ; 
Il documento eviden- 
zia che la chiusura del- 
l'attività merci nel Medi- 
terraneo orientale è stata 
bilanciata dall'incre- 
mento del cabotaggio; i 
trasporti «albanesi» han- 
no parzialmente com- 
perle la sospensione 
ei servizi verso gli scali 
ex jugoslavi. In termini 
statistici, nel ‘92 le navi 
dell'Adriatica hanno ef- 
fettuato 1873 viaggi (- 


6,5%), il traffico merci è 
salito dell'1,75 % a 
604.432 t, il numero dei 
passeggeri è cresciuto 
del 7,58% a 530.967 per- 
sone, gli autoveicoli sono 
aumentati del 12,6% a 
54.466. 

Dal punto di vista ge- 
stionale e finanziario, i 
numeri ‘92 rimarcano un 
lieve arretramento ri- 
spetto al ‘91; il fatturato 
è sceso da 150 a 143 mi- 
liardi e mezzo, il margine 
operativo lordo si attesta 
su 41 mld 482 milioni 
contro i 43 mld e mezzo 
del ‘91, ilrisultato opera- 
tivo (circa 17 mld) con- 
ferma nella sostanza i 
valori ‘91. Abbastanza 
elevato l'indebitamento, 
che supera i 174 mld, ma 
da Venezia si assicura 
che si tratta in gran parte 
di debiti a medio-lungo 


termine, ampiamente 
garantiti. 

Durante il '93 la flotta 
sociale dovrebbe privar- 
si di due vecchie unità, 
che andranno sostituite 
da altrettante nuove na- 
vi, una costruita da Fin- 
cantieri l'altra dalla 
olandese Van der Gies- 
sen, provenienti dal di- 
sastro Viamare (l’azien- 
da cabotiera Finmare 
che, non appena esordi- 
to, va già male). 

Si è infine assottigliato 
il consiglio di ammini- 
strazione, nel quale ora 
siedono il neo-presidente 
Carlo Cioni (ex Sider- 
mar), il triestino Claudio 
Boniciolli in qualità di 
amministratore delega- 
to, Ugo Raimondi, due 
«controllori» —Finmare 
come Giorgio Grosso e 
Oronzo Giannuzzi. 


OLTRE 30 MILIONI DI TONNELLATE 
Forte incidenza in regione 
del trasporto su strada 


TRIESTE — E' ammonta- 
to complessivamente a 30 
milioni 180 mila tonnella- 
te il volume delle merci 
giunte o partite in un anno 
su strada dal dal Friuli- 
Venezia Giulia. In partico- 
lare, si è trattato di 11 mi- 
lioni 784 mila tonnellate 
di merci caricate nella no- 
stra regione e destinate ad 
altre regioni italiane o al- 
l'estero; e di 9 milioni 351 
tonnellate di merci in arri- 
vo nel Friuli-Venezia Giu- 
lia da altre regioni o da 
paesi esteri. 

A queste due principali 
correnti di traffico vanno, 
poi, aggiunte 9 milioni 45. 
mila tonnellate di merci 
movimentate nell'ambito 
della regione; vale a dire, 
trasportate da una a un'al- 
tra località del territorio 
regionale. 

Questi dati — desunti 
da un'indagine svolta dal- 
l'Istat, intesa ad accertare 
la cosiddetta «matrice re- 
gionale origine-destina- 


zione» delle merci, secon- 
do i diversi modi di tra- 
sporto — riflettono esclu- 
sivamente il volume delle 
merci trasportate (sia in 
conto terzi che in contro 
proprio) da autoveicoli ita- 
liani, mediante l'impiego 
di autocarri normali o spe- 
ciali e di trattori stradali 
da rimorchio, aventi un 
peso complessivo — a pie- 
no carico — pari o supe- 
riore ai 35 quintali. Con 
esclusione, quindi, delle 
merci trasportate sia da 
vettori autostradali esteri, 
sia con autoveicoli nazio- 
nali aventi un peso infe- 
riore a quello citato. 

Giò precisato, l'analisi 
delle varie direttrici ditra- 
sporto rivela che, in base 
al volume delle merci 
giunte o partite «su gom- 
ma» nel Friuli-Venezia 
Giulia, il primo posto — 
tra le varie regioni italiane 
— è detenuto, con 8 milio- 
ni 925 mila tonnellate (pa- 


ri al 42,2 per cento del to- 
tale), dal Veneto, seguito 
da Lombardia, con 4 mi- 
lioni 374 mila tonnellate 
(20,6 per cento), dall'Emi- 
lia-Romagna (2 milioni 
365 mila tonnellate, elle 
quali il 62 per cento in 
partenza dalla nostra re- 
gione), dal Piemonte (con 
un milione 569 mila ton- 
nellate) e dalla Toscana 
(un milioni e 22 mila ton- 
nellate). 

Quindi, al sesto posto, 
con 881 mila tonnellate 
(delle quali 495 mila in 
partenza dal Friuli-Vene- 
zia Giulia e 386 mila in ar- 
rivo), equivalenti al 4,2 
per cento del traffico com- 
plessivo, vengono le merci ; 
aventi quale destinazione ' 
o provenienza l'estero 
(una consistente aliquota 
delle quali, non compresa 
in queste cifre, è appan- 
naggio dei vettori stranie- 
ri). 

Giovanni Palladini 
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Io 2 Ho scoperto che nel mondo Clio c'è l’isola dei miei 
sogni. Si chiama Fidji. Qui la vita è un'altra cosa perché ho tutto 


il valore e la qualità Clio al prezzo che volevo io. Clio. 


Renault Clio Fidji. Serie Limitata. 
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Radio e televisione 


TV/RAIUNO 


Venerdì 14 maggio 1993 


DOPPIA COPPIA 

UNOMATTINA 

TELEGIORNALE UNO 

TGR ECONOMIA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 

CUORI SENZA ETA'. Film 1.0 tempo 
ROMA: 141.0 ANNIVERSARIO DELLA 
POLIZIA DISTATO 

BUONA FORTUNA 

TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO 
TELEGIORNALE UNO 

SR CESIRE UNO TRE MINUTI 
FATTI MISFATTI E... 

TENNIS. Internazionali maschili 

UNO RAGAZZI BIG 

OGGIAL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 

PREVISIONI SULLA VIABILITA' 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PATENTE DA CAMPIONI 

QUARK ENCICLOPEDIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

UNO SETTE 

ULISSE E LA BALENA BIANCA l.a 
puntata 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
GIOVANNI PAOLO II, L'UOMO, IL PA- 
PA, IL SUO MESSAGGIO 
TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPO FA 

OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 
TORNI 

QUARTO POTERE. Film 
TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


4.05° QUASI ADULTI 


4,50 


TELEGIORNALE UNO 


6.00 
7.00 
7.15 
7.20 
7.45 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
11.00 
11.30 
11.45 
12.00 
13.00 
13.20 
13.30 


14.00 
14.10 
14.35 


14.45 
15.30 
16.50. 
17.10 
17.15 
17.20 
17.25 


18.10 
18.20 


19.15 
19.45 
20.15 
20.40 
23.15 
23.55 
24.00 

0.10 

0.15 

2,15 


3.45 
4.25 


UNIVERSITA' 

TOM E JERRY. Cartoni 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
BABAR. Cartoni 

ALBERO DELLA VITA. Cartoni 
L'ALBERO AZZURRO 

FURIA, Telefilm 

TG2 MATTINA 

VERDISSIMO 

MOGLI E BUOI, Film 

DOOGIE HOWSER. Telefilm 

DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE 
SEGRETI PER VOI 

IFATTI VOSTRI 

TG 2- ORE TREDICI 

TG2 - ECONOMIA 

TG2 - TRENTATRE' 

METEO 2 

SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI 
QUANDO SITAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

BISTURI PER UN AMORE. Film 
SPAZIO LIBERO 

RIFLESSIONI 

DA MILANO TG2 

DAL PARLAMENTO 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm 

SPORTSERA 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm 

METEO 2 

BEAUTIFUL 

TG 2 TELEGIORNALE 

TG 2 LO SPORT 

IFATTI VOSTRI. Film 

TG 2 PEGASO 

TG.2- NOTTE 

DSE L'ALTRA EDICOLA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA RAGAZZA DEL PECCATO. Film 
L'UOMO CHE UCCISE IL SUO CARNE- 
FICE. Film 

TG2 - PEGASO 

TG 2 NOTTE 


OGGI IN EDICOLA - TERI IN TV 
LALTRARETE 

TORTUGA 

TGR LAVORO 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
DSE EDICOLA 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
DSE TORTUGA DOC 

DSE: ARTIGIANATO E' 

DSE PARLATO SEMPLICE 

DSE LA FORMA DELLA TERRA 
TGR RELAIS 

DA MILANO TG3 

L'OCCHIO SULLA LETTERATURA 
TGR LEONARDO ; 
TGR. Telegiornali regionali 

TG 3 - POMERIGGIO 

TGR GRAND TOUR - NORD SUD 
LA SCUOLA STAGGIORNA 
SOLO PER LO SPORT 

TGS DERBY 

TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA 
MASCHILI 

TG3 SPORT 

METEO3 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 
BLOBCARTOON 

BLOB. DI TUTTO DI PIU‘ 

UNA CARTOLINA 

UN GIORNO IN PRETURA. 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 
PORCA MISERIA 

TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO3 

FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

UNA CARTOLINA 

PORCA MISERIA. Replica » 

TG 3 - NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 


Eventuali varlazioni degli orari o del programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano In tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Grande Achab 


Anteprima di «Ulisse» con Vittorio Gassman 


Intevista di 


Umberto Piancatelli 


ROMA — Nella grande sta- 
gione dello spettacolo ciso- 
no attori bravi, bravis: 
mi, eccellenti, ma solo lui è 
il:grande affabulatore, il 
mattatore di cinema, di te- 
atro, di televisione. Pro- 
prio sul piccolo schermo 
Vittorio Gassman affronta 
da oggi il grande pubblico 
televisivo con «Ulisse e la 
balena bianca», lo spetta- 
colo che ha rappresentato 
intuttoilmondoregistran- 
do per sette mesi iltutto 
esaurito. Quello che è sta- 
to un trionfo (ha incassato 
quattro miliardi in 120 re- 
pliche) verrà trasmesso da 
Raiuno in tre segmenti. Il 
primo appuntamento è 
uno «special» cheracconte- 
Tà come è nata e come si è 
sviluppata l'idea: una sor- 
ta di taccuino da viaggio. 
Le altre due puntate, inve- 
ce, proporranno lo spetta- 
colo vero e proprio, con la 
storia del capitano Achab. 

«E' un lavoro che occu- 
pa un posto importante 


nella mia carriera - dice 
Vittorio Gassman, che que- 
st'anno festeggia i cin- 
quant'anni colteatro - per- 
ché era una cosa che cova- 
vo da quando avevo 
vent'anni. Contiene il rac- 
conto di Moby Dick e 


un'antologia di poesie epi- 


che sul mare, sul viaggio, 
sui temi del coraggio e del- 
l'utopia. Anzi, proprio ilte- 
ma del coraggio, che un po' 
manca al teatro italiano, è 
la ragione per cui questo 
lavoro è così particolare 
per me. E siccome questa 
immane fatica l'ho affron- 
tata a settant'anni, è stata 
pureunascommessabiolo- 
gica e con me stesso). 

A chi si rivolge questa 
divulgazione del testo 
melvilliano? 

«L'esito teatrale ha di- 
mostrato che è un'opera 
popolare, e quindi può arri- 
vare anche a chi non ha 
una particolare conoscen- 
za culturale». 

Dopo il ‘capitano 
Achab,peritelespettato- 
ri lei diventerà Terah, il 
padre di Abramo e il Vir- 
gilio della «Divina Com- 


media»... i 

«Nella Bibbia di Olmi 
avrò un piccolo ruolo, che 
mi terrà impegnato per po- 
chi giorni. Darò la benedi- 
zione al grande profeta do- 
po esser stato chiamato da 
Dio per il grande viaggio. 
Con la “Divina Commedia” 
diDante, invece, che verrà 
trasmessa su Raiuno nel 
‘94, leggerò i trentaquat- 
tro canti dell'Inferno, tre 
del Purgatorio e tre del Pa- 
radiso. Dopo l'Ulisse anda- 
voalla riceca di un altro la- 
voro che m'infiammasse 
allo stesso modo». 

La Sua “Divina 
Commedia” vuol essere 
unadenuncia sull'assen- 
za della poesia in tv? 

«Credo che nella televi- 
sione, soprattutto pubbli- 
ca, ci debba essere uno spa- 
zio anche per i fattà di cul- 
tura. Però con Dante, che è 
il top del notro patrimonio 
artistico (e qualche suo 
verso è nell'orecchio ditut- 
ti) il discorso è stato diver- 
so. Tanto è vero che la Rai, 
sempre un po' lenta coni 
progetti culturai, stavolta 
ha subito sposato l'idea. 


Partiremo il 20 maggio». 

Come sarà struttura- 
t0? 

«Nella maniera più sem- 
plice possibile: visulamen- 
te sarò solo e reciterò i ver- 
si in teatro, perché ci sem- 
bra che questa collocazio- 
ne sia il massimo della con- 
venzione, e adatta a una di- 
zione semplice, conenten- 
doci di rinunciare anche 
ad altri criteri più spiccioli 
eriduttivi». 


Traimoltiprogettite- | 
levisivi c'è anche lo sce- | 


neggiato «Silenzio»... 
«E' uncopione che ho 


elaboratodaalcuniraccon- | 
ti inclusi nel mio ultimo li-/| 
bro, “Mal di parola”. Sono! | 


pagine tutte incentrate sul 
tema della parola, del suo 
fascino, dei suoi misteri, e 
anche del'suo degrado, che 
oggi è molto avvertibile. E' 
‘un copione grottesco. Pe- 
Tò, anche se è amabile e di- 
vertente, avrà un suo signi- 
ficato abbastanza amaro e 
critico: io sarò un professo- 
Te di letteratura con una 
capacità oratoria mal im- 
piegata, che verrà punito 
da Dio conil silenzio». 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 


20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 
8.45: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Lilli Gruber conduce: Radiouno 
per tutti: tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti collaterali; 11.15: Tului i 
figli gli altri; 12.06: Senti la mon- 


tagna; 


12.36: 


Radiounocli 


12.50: Tra poco Stereorai; 13,20: 


Itinerari; 


13.30: In diretta dal 


1943; 13.52: La diligenza; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa. 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
go?» 16: Il paginone; 17.04: I mi- 
17.27: Come la musica 
esprime le idee; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
Vietato vietare?; 19.20: Grl Sport 
presenta Mondomotori; 
Ascolta, si fa sera; 19.45: Musi- 


gliori; 


cassette; 


19.80: 
20.05: Bric a’ brac; 


20.25: Tgs: Spazio sport; 20.30: 
Che vuol dire?; 20.35: Invito al 
concerto; 21.04: 5.0 concerto del- 
la stagione di Primavera; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 


mento 
23.28: 


231097 
Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


© 


7.00 
9.00 


9.45 
10.15 


11.00 
12.00 
12.15 
13.45 
14.00 


15.45 
16.45 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19,00 


21.00 


22.00 
22.30 


0.30 
2.20 


TELE MONTECG@RLO 


EURONEWS 


La telefonata; 


DOPPIO IMBROGLIO Te- 


lenovela 


POTERE. Telenovela 


TERRE SCONFINATE. Te- 


lenovela 
QUALITA' ITALIA 


TAPPETO VOLANTE 
LA SPESA DI WILMA 


‘TMC INFORMA METEO 
GRANDI OCCHI SCURI. 


Film 
OSCAR JUNIOR 
NATURA AMICA 


TMG INFORMA METEO 
SALE PEPE E FANTASIA 


SPORT NEWS 


TMC NEWS. Telegiornale 
DOPPIO AGENTE, DOP- 


PIO GIOCO. Film 
COMPLIMENTI 
CHEF 


ALLO 


TMC NEWS. Telegiornale 
CALCIO: COPPA LIBER- 


TADORES 
BASKET 


Bud Spencer (Canale 5, 
20.40) 


TELEQUATTRO 


IMM ———_____ 


16.33 
17.20 


17.52 
18.00 
19.03 
19.25 
19.30 
20.03 
20.13 
20.21 
20.30 


22.23 
23.28 
23.48 
23.53 


Telefilm: 
DRIVER. 
LA STORIA DEL 
ROCK: SPANDAU! 
BALLET. 

ANDIAMO AL CINE- 
MAI. 

FILO DIRETTO. l.al 
parte. 

FILO DIRETTO, 2.a 
parte. n 
LA PAGINA ECONO 
MIGA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
SPECIALE REGIO- 
NE, 

ANDIAMO AL CINE- 
MA 1. 


TRUCK: 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 
ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

FILO DIRETTO. la 


parte. 
FILO DIRETTO. 2.a 


parte. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


9:27, 1127, 13.26; 15,27 01627, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 


17.30, 19.30, 22.30. 


8.46: Memorie di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.46: Le fi- 
gurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: 
«Il signor Bonalettura»; 14.15: In-' 
tercity; 15: Racconti e novelle di 
Guy de Maupassant; 15.45: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15:48: Pome- 
riggio insieme; 15.48: Dse-Help; 
Le figurine di Radiodue; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 


18.3 


sta o quella; 20.30: Dentrola sera: 
inquietudini e speranze; 22.19: 


Panorama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura, 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

7.30: Prima pagina; 8.30: Alfabeti 
sonori; 9; Concerto del mattino; 
10,30: La Gerusalemme Liberata; 
11.10: Meridiana; 12.15: Meri- 
diana, attualità musicali; 12.30: 
Il club dell'opera; 14.05: Novità 
in compact; 15: Fine secolo, In- 
contri quotidiani sulle idee e i fat- 
ti del nostro tempo; 16: Alfabeti 


SÉ 


— ____—__——_ 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 


COSTANZO” 


TI. Telefilm 
9.05 MAURIZIO 
SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 


13.35 FORUM 


14.30 AGENZIA MATRIMONIA- ‘ 


LE 


15.00 TI AMO PARLIAMONE 
15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 


RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 


18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA. FOR- 


nema; 


film 


9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO, Telefilm 

11.45 A-TEAM, Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 UNOMETEO 

13.03 CIAO CIAO. Cartoni 

13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 


film 


TUNA. Conduce Mike Bon- film 


iorno 
20.00 TG 5. News 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 LO CHIAMAVANO TRINI- 


TA'. Film 


22.50 GOMMAPIUMA 
COSTANZO 


23.20 MAURIZIO 
SHOW 

0.00 TG 5. News 

0.15 MAURIZIO 


COSTANZO 


17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 BAYWACHT, Telefilm GIO 

19.00 TARZAN. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 

20.00 KARAOKE.Show 

20,30 IL GUERRIERO DELLA 
STRADA 2. Tvmovie la v. 


SHOW. Seconda parte tv 


0 TE5 EDICOLA 


RITO 
0 TG5 EDICOLA 
4.30 REPORTAGE 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6.00 TG5 EDICOLA, 


1. 
2.0 
2.3 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.3 
4,0 


TELEFRIULI 


[r__—_—_ MI 


12.00. 
12.30 
13.00 
14.00 
14.15 
15,05 


15.35 


16.05 
16.55 
17.00 
18.00 


18.30 


19.05 
19,30 


19.40 


20.30 
21.30 


22.00 
22.30 


DESTINI. Telenove- 
a. 

CALIFORNIA. Tele- 
film. 

STARLANDIA. 

TG FLASH, 
BARNEY MILLER. 
ANNA E IL SUO RE. 
Telefilm. È 
RIUSCIRA' LA NO- 
STRA CAROVANA 
A... Telefilm. 

UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 
TG FLASH. 
STARLANDIA. 
CALIFORNIA. Tele- 
film. 

DESTINI. Telenove- 
la, 

TELEFRIULI SERA. 
SPECIALE REGIO- 
NE. 

IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 
DIAGNOSI. Rubrica. 
ARIA APERTA. Ru- 
brica. 

MOTORI NO-STOP. 
Rubrica. 

TIE Dal NIGINI NOT- 


‘40 STRISCIA LA NOTIZIA 
0 A TUTTO VOLUME 


TELE ANTENNA 


n 


15.00 TELENOVELA: 


«QUANTO SI PIAN- 
GE PER AMORE». 
TORNEO DELLA PA- 
CE. Telecronaca pal- 
lacanestro. 3.0-4.0 
posto. 

TORNEO DELLA PA- 
CE. Telecronaca pal- 
lacanestro. 1.0-2.0 
posto. 


CIAO CASA. Rubrica 
settimanale d'infor- 
‘mazione. 

SPECIALE : REGIO- 
NE. 

RTA NEWS. 
INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Mario del Ben. 


sonori; 16.30: Palomar; 17.15: La 
bottega della musica; 18: Terza 
pagina; 19.15: Dse - Guglielmo 
Marconi; 19.45: Scatola sonora; 
21: Radiotre suite; 23.20: Il rac- 
conto della sera; 23.43: Le sonate 
per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15.: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: DO NoZane 15.45; - 
Voci e volti dell'Istria. a 

Programmi in lingua slovena: Radio Punto Zero 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: 
8: Notiziario; 8.10: La finestra 
sull'Arbat; 8.40: Pagine musicali: 
9: Momenti letterari; 9.10: Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Ivan Cankar: Rac- 


14.15 NON E' LA RAI. Show 
16.00 UNOMANIA. Magazine 
16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 


22.30 L'ISTRUTTORIA 
1.00 STUDIO APERTO 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 

0 FRONTIERE DELLO SPI- 1.30 METEO - 

METEOROLOGICHE 

1.40 21 JUMPSTREET, Telfilm 

2.30 L'ORA DI HITCHCOK. Te- © 

lefilm 

3.30 UN UOMO CHIAMATO 

FALCO. Telefilm 


conti brevi;.11.45: Pagine musi- 
cali; 12: Alpe Adria (replica); 
12.30: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.30: Il passato nel presente; 
13.40: Pagine musicali; 14; Noti- 
ziario; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Realtà locali; 15: Pa- 
gine musicali; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18; Avvenimenti cultura- 
li; 18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI — 

13.20: Stereopiù; 13.40-15.10- 
17.10: Album della settimana, 14: 
Rolling Stones. Opera Omnia; 
14,45-15.45-16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30-16.30-17.30: Grl 
Stereorai; 16; Grl Scienze; 17: 
Grl Panorama; 18.40: Iltrovamu- 
sica; 19: Grl Sera; 19.20: Grl 
Sport - Mondo motori; 19.35: 
Classico; 20.30: Grl. Stereorai; 
21,04: In contemporanea con Ste- 
reorai: 5.0 concerto della stagione 
di primavera. Planet rock; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl - ultima edi- 
zione; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


—_—_— 


Gr nazionale: 7,25, 8.25, 12.25, 
17:20 Ù 
7.45: Rassegna stampa del «Pic- 
colo». Gr: regionale: 7.10. 12.10, 
1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
oresu24., ‘ 


& 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm v 

7.40 IJEFFERSON, Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te-: 
lefilm 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

16.50 FINE BUON POMERIG- 


rr EEEEEEEG©E 


6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 


17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show, 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 

19.00 TG4. News 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

20.30 RENZO E LUCIA. Teleno- 

PREVISIONI vela 

21.30 MICAELA. Telenovela 

22.80 L'INSOSTENIBILE LEG- 
GEREZZA DELL'ESSERE. 
Film 

23.30. TG4 NEWS 

1.55 CAN CAN. Film 


TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
I 


rr WEI 


15.25 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 


13.00 MANNIX, Telefilm. 

13.50 JUKE BOX, conduce 
Alex Bini. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
CA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. — 

16.55 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

O. 17.20 MERIDIANI 

18.05 LITTLE DRACULA. ca). 
Cartoni. 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 

18.20 USA TODAY GAMES. Telefilm. 

18.30 ICINQUE SAMURAI. 20.40 LÒ STATO DELLE 
Cartoni. COSE - GIOVANI. —. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 21.45 TUTTOGGI. (2.a edi- 
MONDO. zione). 

19.15 NEW LINE, 21.55 ROTOCALCO  NO- 

19.30 SAMURAI. Telefilm. STRANO. 

21.25 IL SASSO NELLA 22.40 DIRITTI 


MA. î 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


nl, 
18.05 7IN ALLEGRIA BIZ- ; 
ZARR (repli- 


ALL'IN- 


20.00 TELEFILM: PER FA- 
:»  VORE NON MAN- 


20.30 


SCARPA. 
I FAMILIARI DELLE 
VITTIME NON SA- 


FERNO. Film paro- 
dia, Gb 1987. 


20.30 Film: 


*GIARE LE MARGHE- 
RITE. 

IL MARSI 
GLIESE STORIA DEL 

RE DELLO SCASSO. 


21,50 CIAO CASA (r). 
22.30 RTA NEWS. 
23.00 Film: LA VITA TOR- 


NA. 


TELE+2 


———"I"——€ 


19.30 SPORT TIME VOL- 
* LEY 

20.00 SPORT TIME QUIZ 

20.30 TENNIS 

22.30 +2 NEWS 

22.35 SUPERGROSS 

23.15 BILIARDO 


RANNO AVVERTITI. 
Film. 

NEWSLINE, 

COLPO GROSSO 
STORY. 

ANDIAMO AL GINE- 


MA. 
INTRIGO ALL'AVA- 
NA. Film. 


SEEN, RETIRAI 


Ù t 


BB fece scandalo 


Brigitte Bardot in un film di Autant Lara 


Brigitte Bardot, a sinistra, scandalizzò nel film «La ragazza del peccato» di Autant Lara (Raidue, 
0.15). Adestra, Juliette Binoche interprete di «L'insostenibile leggerezza dell'essere» (Rete4, 22.30). | 


Le reti Rai nella notte offrono un capolavoro come 
«Quarto potere», un classico della carriera di Brigitte 
Bardot come «La ragazza del peccato» e un ritratto 
dell'Italia della fine degli anni ‘60 firmato da Godard. 
«Laragazza del peccato» (Raidue, ore 0.15). Regia di 
Claude Autant Lara, con Brigitte Bardot e Jean Gabin. 
(1957). La Francia degli anni ‘50 rimase scandalizzata 
di fronte alla vicenda del vecchio principe del foro de- 
ciso ad abbandonare la famiglia a causa dell'amore 
per una bellissima ragazza coinvolta in una rapina. 
«Lotte in Italia 1969» (Raitre, ore 1.10). Regia di 
Jean Luc Godard, con Cristina Tullio Argan. L'Italia 
della contestazione e dell'autunno caldo raccontata 
dal più arrabbiato dei registi della nouvelle vague. 
«Quarto potere» (Raiuno, ore 2.05). Regia di Orson 
Welles, con Orson Welles e Joseph Cotten. (1941). Le 
indagini del giornalista sulla vita misteriosa di un ma- 
gnate della stampa sono diventate un archetipo cine- 
matografico. > 


Raitre, ore 20.30 
«Ungiorno în Pretura» sui pentiti 


Oggi su Raitre va in onda uno speciale di «Un giorno 
in Pretura» dedicato alle deposizioni di due pentiti di 
mafia, nell'ambito dei processi «politici» (Reina, Mat- 
tarella, La Torre). Gaspare Mutolo e Giuseppe Mar- 
chese, molto vicini ai componenti della cosiddetta 
«commissioney hanno deciso di collaborare dopo le 
stragi Falcone e Borsellino e raccontano dall'interno 
gli ultimi venti anni di Cosa nostra (affari, omicidi, le- 
gami politici, regole). : 


Reti private 
L’insostenibile leggerezza dell'essere 


Lo chiamavano Trinità» e «L'insostenibile leggerezza 
dell'essere» sono i titoli di maggior richiamo della se- 
rata cinematografica proposta domani dalle reti pri- 
vate. 

«Lo chiamavano Trinità» (Canale 5, ore 20.40). Re- 
gia di E.B. Clucher, con Bud Spencer e Terence Hill. 
(1970). Il film che ha inaugurato la serie grazie alla 
quale Bud Spencer e Terence Hill sono diventati due 
divi del cinema popolare e lo «spaghetti western» ha 
preso una svolta verso il comico. 

«Il guerriero della strada II» (Italia 1, ore 20.30). Re- 
gia di George Erschbamer, con Lorenzo Lamas. 
(1992). Il «guerriero della strada» è un ex poliziotto 
che non sopporta le lentezze burocratiche della giusti- 
zia e scende in strada per risolvere con l'azione vio- 
lenta le situazioni. Questa volta è alle prese con una 
gang di motociclisti. 

«L'insostenibile leggerezza dell'essere» (Retequat- 
tro, ore 22.30). Regia di Philip Kaufman, con Daniel 
Day Lewis e Juliette Binoche. (1988). La scialba tradu- 
zione cinematografica del celebre romanzo di Kunde- 
ra che ruota attorno al triste destino di una coppia 
sullo sfondo della Praga passata dall'illusione della 
«Primavera» alla tragica restaurazione del socialismo 
reale. 


Raidue, ore 20.40 ) 


Puntata friulana di «Fatti vostri» 
Giulio Croatto, detto «il mago di Attimis» (Udine), che 


darà indicazioni per eliminare da soli, in casa, possibi- 
li influssi malefici, sarà tra gli ospiti dell'edizione se- 
rale del programma «I fatti vostri». Ospiti di Fabrizio 
Frizzi saranno anche: Giovanni Azzara di Palermo, 
che il 15 maggio del 1958 partì a piedi per Lourdes per 
adempiere a un voto; Bruno Fiorani, ex giostraio di 
Vangadizza (Udine) e una delegazione del paese di Ci- 
conicco (Udine); 750 abitanti che si dedicano all'agri- 
coltura e sono orgogliosi della lorotradizione celto-ro- 
mana. 


Raidue, ore 14.35 
«In viaggio con Sereno variabile» 


Un documentario su Termoli, in provincia di Campo- 
basso, sarà trasmesso oggi su Raidue nel programma 
«In viaggio con Sereno variabile». Osvaldo Bevilac- 
qua intervisterà Ivo Allegrini, direttore dell'Istituto 
inquinamento atmosferico del Cnr. Nella rubrica «Lo 
sapevate che», Luigi Triossi, consigliere federale del- 
l'Associazione nazionale turismo‘equestre, presente- 
rà al pubblico alcune iniziative per l'estate. 


Raiuno, ore 18.45 


Tutto sulla nascita a «Quark enciclopedia» 


La quinta puntata di «Quark enciclopedia» sarà inte- 
ramente dedicata alla nascita. Si partirà dalla fecon- 
dazione, mostrata con immagini del microscopio elet- 
tronico per proseguire con un servizio di Marco Visal- . 
berghi sulle sensazioni del feto, Con Lorenzo Pinna si 
passerà nel mondo della comunicazione fra bambini ‘ 
che ancora non sanno parlare e sarà trasmesso un fil- 
mato, con candid camera, girato da un ricercatore 
francese tra i piccoli ospiti di un asilo. Infine, un ser- 
vizio di Giangi Poli su un raduno americano dove ogni 
anno si ritrovano migliaia di gemelli identici. 


Italia 1, ore 22.30 
«L'istruttoria» sui mali di Napoli 


La capitale del Sud è ferita a morte. La recrudescenza 
dei mali di Napoli ha il volto odierno della corruzione ‘ 
politica, dello sfascio nella pubblica amministrazio- 
ne, della inquietante situazione occupazionale, degli d 
scandali sollevati dal ciclone delle tangenti. Al caso 
Napoli, Giuliano Ferrara dedica la puntata di oggi de 
«L'istruttoria» e ne discute in studio con l'ex ministro | 
Paolo Cirino Pomicino e con il deputato del Pds, Anto- 
nio Bassolino. ; 
Traiserviziin scaletta le interviste realizzate al pa- , 
lazzo di giustizia di Napoli con i magistrati Nicola 


Quatrano, Gennaro Castiglione, il presidente dell'ot- . | 


tava sezione penale Pietro Lignola e l'avvocato Mar: , 
tucci, e al Comune di Napoli, Cortese e tre consiglieri , 
comunali del Pds, i 


Canale 5, ore 23.20 i 
Anche Massimini al «Costanzo Show» 


Al Teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospita + 
oggi: Roberto Gervaso, scrittore; Barbara Alberti; | 
Francesco Dragotto, psicoterapeuta; Lina Sotis, gior- | 
nalista; Caterina Kolosimo, giornalista e autrice de d 
mille perché dei sogni d'amore»; Alessandro Golinelli, 
scrittore; Sandro Massimini, attore; Claudia Poggia- 
ni, attrice; Franco Marino, cabarettista; Lucia Rubbe- ' 
ra, giudice popolare, 56 anni di Roma. 7 
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Venerdì 14 maggio 1993 


Spettacoli 


CINEMA 
L'ultimo 
Kurosawa 
al Festival 
di Cannes 


CANNES- Oltre all'italia- 
no «La scorta» di Ricky 

ognazzi e a «Nakedy di 
Mike Leigh, oggi al Festi- 
Val di Cannes verrà pre- 
Sentato l'ultimo film del- 

Ottantatreenne regista 
glapponese Akira Kuro- 


Sawa, «Maadadayo» 
(Non ancora). 
«Non ancora) è 


l'espressione che un vec- 
Chio letterato deciso a re- 
Sistere all'età pronuncia 
Prima di spirare tra le 
braccia di ex studenti a 
Un ultimo raduno annua- 
€. Di scene di raduno è 
atto il film, che narra la 
Vita dell'accademico ero- 
Manziere Hyakken Uchi- 
da (1889-1971), da quan- 
do abbandona l'universi- 
tàperdedicarsiall'arte fi- 
No alla morte, attraverso 
Ì puntuali incontri con 
Eli ex studenti dalle tem- 
Pie ogni anno più canute. 
Niente ‘azione, niente 
drammi, tranne la fuga 
del gatto del vecchio, poi 
Soggetto di uno struggen- 
te romanzo, o le goffe pi- 
Toette degli ex studenti 
Ogni anno più ubriachi. 
«E' un film su un gran- 
de letterato, ma soprat- 
tutto su un rapporto 
Umano come non ne esi- 
Stono più» ha detto Kuro- 
Sawa presentando il film 
aUa stampa. Se l'autore 
«I sette samurai» e di 
«Rashomon», premiato a 
‘enezia nel 1951, è stato 
tentato di calarsi nei pan- 
Ni del vecchio maestro 
adulato non deve stupi- 
re. Incompreso in patria, 
per molti anni Kurosawa 
ha trovato produttori so- 
lo all'estero e, dopo aver 
vinto l'Oscar con «Sogni» 
nel1990,è tornato alavo- 
Tare in Giappone dove fi- 
nalmente il vecchio pub- 
blico gli ha tributato la 
gloria che gli toccava, 
Quanto a «Ma saison 
Préférée» (La mia stagio- 
Nepreferita), il film di An- 
ré T'echinè «sui rapporti 
diversi da quelli tradizio- 
nali vomo/donna», che ie- 
ti ha inaugurato la 46,ma 
Sdizione del Festival di 
annes, da segnalare so- 
Drattutto l'interpretazio- 
Ne della coppia Catherine 
eneuve e Daniel Au- 
teuil, e la presenza, tra i 
comprimari, di Chiara 
Mastroianni, impressio- 
Nante versione femmini- 
le di papà Marcello, che 
interpreta la figlia della 
Deneuve e lo è davvero. 


TEATRO /VIENNA 


Pirandello, un vari 


E 7 


ieté 


I «Sei personaggi» messi in scena dal regista italiano Cesare Lievi 


Una scena di «Sechs Personen suchen einen Autor» ovvero la versione tedesca dei «Sei personaggi in 
cerca d'autore» di Pirandello, che Cesare Lievi ha messo in scena all'Akademietheater di Vienna, Fra 
gli interpreti, Elisabeth Orth, Josefin Platt, Johann Adam Oest e Martin Schwab. (Foto di Andreas 


Pohlmann) 

Servizio di 

Roberto Canziani 
VIENNA — Il debutto al- 
l'Akademietheaterdi«Se- 
chs Personen suchen ei- 
nen Autory riporta Cesa- 
re Lievi a Pirandello. Il 
regista italiano — che 
passa ormai per ilpiù.ita- 
liano dei registi tedeschi 
— si era già concesso, 
quattro anni fa, in que- 
sto stesso teatro, un «En- 
rico IV». L'aver offerto 
adesso al pubblico vien- 
nese anche i «Sei perso- 
naggi» lo rende tempora- 
neo garante di un imma- 
gine «estera» di Pirandel- 
lo. Immagine che punta 
soprattutto alla chiarez- 
za, come ha sottolineato 
unanime la stampa au- 
striaca, ripresa subito da 
quella italiana. Non sem- 
bra in altre parole che 
Lievi faccia sue le prete- 
sedi una «regia critica» 
capace, spesso, di stra- 
pazzare i Pirandello no- 
strani, per arrivare solo 
in poche occasioni (nel 
caso di Massimo Castri, 
adesempio)anuovirisul- 
tati conoscitivi. 

Lievi tallona invece da 
vicino il testo (nella tra- 
duzione di’ Georg Ri- 
chert), lo cura fin nel più 


MUSICA /UDINE 


Potere e crudeltà 
in un melologo 


Servizio di 
Fedra Florit 


UDINE — La curiosità e 
la bizzarria di tematiche 
d'altri tempi trattate con 
collecitazioni sonore at- 
tuali, ci avevano spinto 
al Palamostre di Udine, 
non senza qualche per- 
plessità e vaghe, latenti, 
preoccupazioni. L'opera- 
zione era inserita nel car- 
tellone della Rassegna 
Musicale primaverile e si 
Presentava come una pri- 
Ma rappresentazione as- 
Soluta, firmata in tutto e 
Per tutto Marco Maria 
Tosolini. Sua è l'idea — 
Nusicata assieme a Vitto- 
Tio Vella —, sue le liriche 
©he raccontano il perso- 
Naggio poco tranquilliz- 
Zante di —Erzsèbet 
'a/thory, suo uno dei cin- 
Que «cardini» strumenta- 
liconil quale si esprime- 
Val'Arcana Live, suo per- 
Mo il coordinamento 
‘ammaturgico. 
hj Quindi non c'era dub- 
lo che l'operazione tro- 
Vasse in quel nome tanto 
‘Corrente il vero moto- 
Te. Del resto sulla fanta- 
Slosacreatività di Tosoli- 
l— peraltro apprezzato 
Musicologo e stimato do- 
Cente di storia ed estetica 
SUsicale al Conservato- 
0 di Udine — è bene 
ra crearsi preconcetti, 
iSte le sue esperienze 
Olteplici (e pure impor- 
anti) anche in campi po- 
sti attinenti tra loro, e vi- 
a la particolarità del 
Personaggio: curioso, per 
STti versi disorientante, 
sio di idee (a volte irre- 
e a zabili) e perennemen- 
mm 2 caccia di nuove sti- 
Olazioni da sviluppare. 
letto ciò per definire 
8 «Premesse» al melolo- 
Der voce recitante e 


quintetto elettrico «Er- 
zsébet B.», un'opera sul 
tema del potere e della 
crudeltà della duratà di 
un'ora e venti. Un'ora e 
venti che in realtà tra- 
scorre senza un attimo di 
cedimentonell'interazio- 
netra lettura scenica per- 
fettamente drammatiz- 
zata — da un'eccezionale 
Claudia Grimaz — e in- 
terventi musicali di gran- 
de efficacia eispirata fan- 
tasia. Il che è dovuto in 
gran parte all'ineccepibi- 
le professionalità di Giu- 
lio Venier, Gianpiero Ve- 
ronese e Nevio Zaninotto 
che assieme a Vella e To- 
solini si producono in im- 

rovvisazioni articolate. 
in 15 eventi, in parte a so- 
stegno degli interventi 
perentori della voce, in 
parte «divagazioni» in 
grado di condurre lonta- 
no, ad altre atmosfere 
piùrasserenanti o a inne- 
sti marcatamente intrisi 
di richiami tratti dal pa- 
trimonio etnico dell'est 
europeo. 3 

In scena — assieme al- 
la complessa strumenta- 
lizzazione — un solo ele- 
mento: il calco in gesso 
di un abito femminile or- 
mai usurato. Per tutte le 
altre suggestioni basta la 
convinzione e la duttilità 
della voce recitante, per- 
fetta nel suggerire la rab- 
bia, l'incapacità di ricor- 
di di sangue e dalle tortu- 
te inferte alle giovani 
contadine ungheresi, 
esaltata nel rivivere — 
ora che la punizione più 
crudele la costringe in 
una cella oscura — il mi- 
to della bellezza imperi- 
tura e le trascorse intimi- 
tà omosessuali. 

Non numeroso il pub- 
blico, mareattivo e parte- 
cipe. Successo cordiale. 


piccolo dettaglio. Per 
una canzone che la Fi- 
gliastra accenna nel pri- 
mo tempo, un malizioso 
fox-trot a gonna alzata, 
il regista segue con scru- 
polo indefettibile le dida- 
scalie d'autore e vuole 
proprio quella versione, 
proprio quel ritmo. Salvo 
permettersi un. «tradi- 
mento» paradossale e 
smaccatoquandosostitu- 
iscela«commediainpro- 
va» — che per Pirandello 
è «Il gioco delle parti» — 
con un proprio lavoro, 
quel«Variété» già presen- 
tato alcuni mesifain Ita- 
lia e di prossimo allesti- 
mento al Burgtheater. 

E'nelbelmezzo di «Va- 
riétévinfatticheirrompo- 
no i sei personaggi, crea- 
turetenacementeborghe- 
siespaesate dentro ilgla- 
mour contemporaneo e 
provocatorio della scena 
firmata ‘da Paul Lerch- 
baumer,però coniconge- 
gni tipici del teatro di 
Lievi: pannelli che scor- 
rono lenti, piccole aper- 
ture, un saliscendi milli- 
metrico d'elementi, co- 
me gli spettatori italiani 
avranno forse visto nel 
«Barbablù» della scorsa 
stagione. 

Perché borghese, natu- 


ralmente, è il dramma 
dei sei caratteri. Borghe- 
se e intimamente piran- 
delliano. Con intuito in- 
terpretativo, Lievi avvici- 
na la loro vicenda alla 
biografia familiare del- 
l'autore, al soffocante 
ménage a fianco di una 
moglie malata di nervi, 
al rapporto con la figlia 
sempre segnato da una 
punta di torbidezza, aun 
certo suo sentirsi a disa- 
gioneiparini cucitigli ad- 
dosso dagli altri. 

Su questa traccia, ecco 
assemblato il cast degli 
interpreti. Un Padre 
(Martin Schwab) costrei- 
to in un corpo di cui non 
sente l'appartenenza, 
una Figliastra )Josefin 
Platt) sensuale a volte fi- 
no all'imbarazzo, e so- 
prattuttouna Madre (Eli- 
sabeth Orth) che non ha 
pari nella tradizione ve- 
dovile delleinterpretiita- 
liane: una donna forte, 
ancor giovane, imprigio- 
nata nella tragedia da 
chi le sta attorno, quasi 
costretta a dire con il vol- 
to quelle battute che Pi- 
randello non ha voluto 
scrivere per lei. Accanto 
a loro, meno brucianti, 
la rigidità del Figlio 
(Markus Hering), la ce- 


rea esistenza dei due 
bambini. 

Quanto è lontano que- 
sto tormentato gruppo di 
personaggidallaspregiu- 
dicatezza, dal cinismo 
delle idee della compa- 
gnia. d'attori che quel 
dramma dovrebbero por- 
tare în scena. Quanto 
stride, contro le superfici 
bianche della scenogra- 
fia contemporanea, la 
carta a parati del salotti- 
no di Madama Pace, i 
suoi cappellini, fatti 
scendere dalla soffitta 
del teatro per ricreare la 
Scena che da sempre os- 
sessionai sei personaggi. 
Mediatoreimposentsdel. 
la diversità di questi due 
mondi rimane il Capoco- 
mico, che Lievi ha voluto 
sdoppiare, come coman- 
da l'organigramma di 
una moderna compa- 
gnia, nelle figure del Re- 
gista (Johann Adam 
Oest) e del suo Assistente 
(Hans Dieter Knebel). 

E su questo SCarto infi- 
ne, sul differenziale sce- 
nico di due estetiche di 
teatro, poggia l’allesti- 
mento viennese, in quel- 
la cifra pulita cui Lievi ci 
ha abituati in oltre dieci 
anni di teatro italiano 
‘fuori d'Italia. 


TEATRO 
lacchetti 
in Salute 


TRIESTE - Oggi, alle 
21 al Teatro Cristallo, 
l'Associazione Came- 
lot presenta al pubbli- 
co triestino lo spetta- 
colo «Troppa salute» 
die con Enzo Iacchet- 
ti.E'lostessoIacchet- 
ti a spiegare il perchè 
del titolo. Come fa la 
salute a essere trop- 
pa? «La salute che ac- 
compagna da sempre 
la maggior parte degli 
uomini che contano 
nel mondo, è l'unica 
vera responsabile dei 
mali del mondo - so- 
stiene Iacchetti; - sia 
in politica, sia nell'ar- 
te e nella cultura, esi- 
stono, ahimè, addetti 
ai lavori che per no- 
stra sfortuna non si 
sono mai ammalati». 

Questo spettacolo, 
mantenendosi conti- 
nuamente sospeso 
traunasatirapungen- 
te della società e una 
serie di iperboli para- 
dossali che esprimo- 
no il disorientamento 
del cittadino di fronte 
acose molto più gran- 
di di lui, dà a Iacchet- 
ti la possibilità di 
sfoggiare quelle doti 
di istrione e di imbo- 
nitore, giàùampiamen- 
te dimostrate al 
«Maurizio Costanzo 
Show» e a «Il gioco 
.dei nove». Senza tra- 
scurare la «filosofia 
bonsai» applicata al- 
l'arte, che consiste 
nel produrre canzoni 
di 20 secondi o nello 
stampare poesie di 5 
righe, in quanto... «se 
le poesie e le canzoni 
sonobrevi... disturba- 
no di meno». Novanta 
minutiin cuiil pubbli- 
co potrà dire la sua 
(«... spero che il pub- 
blico sia numeroso, 
così mi diverto an- 
ch'io... Venite tutti, 
che devo pagare le 
tasse. Pensate anche 
ai miei figli»). Il bi- 
glietto costa 20 mila 
lire. 


| AGENDA | 
Alcuni film 
da Trento 

oggialCct 


Oggi, alle 20.30 al Club 
Cinematografico Triesti- 
no in via Mazzini 32, 
Francesco Biamonti pre- 
senta alcuni dei film pre- 
miatialrecente Cinefesti- 
val della montagna di 
Trento, tra cui «Everest. 
Dal mare alla vetta», che 
ha vinto la Genziana 
d'oro, Questa sera scade 
il termine per la ‘conse- 
gna dei video (max 7 mi- 
nuti) al concorso «Accad- 
de un anno fa». 


All’Ariston 
«Magnificat» 

Da oggi al cinema Ari- 
ston è in programma il 
nuovo film di Pupi Avati 
«Magnificat», che il 17 
maggio sarà presentato 
in concorso a Cannes. 


All’«Operà» 
Promomusic 


Oggi, alle 22.30 alla disco- 
teca «L'Operà» di Grigna- 
no, prima semifinale del- 
la rassegna interprovin- 
ciale «Promomusic». 


Teatro dei Fabbri 

Atti unici 

Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 17, al teatro 
«La scuola dei Fabbri» di 
via dei Fabbri 2/A, il 
«Danteatro» presenta gli 
atti unici «L'anniversa- 
rio» e «Domanda di matri- 
monio» di Cechov, «Ter- 
zetto spezzato» e «Infe- 
riorità» di Svevo. 


A Cividale 

Concerto , 
Domani, alle 20.30 alTea- 
tro Ristori di Cividale, 
concerto del coro «Sin- 
gkreisSeltenheimy diKla- 
genfurt, diretto da Kar- 
Iheinz Wultsch. 


Al «Cristallo» 
Rassegna 


Dal 18 al 23 maggio, al 
Teatro Cristallo, la Con- 
trada propone la prima 
Rassegna di teatro negli 
idiomiregionali, intitola- 
ta «Dentro e fuori le mu- 
ra». Vi prenderanno par- 
tei Gruppi del Carnevale 
delle Alte Valli del Natiso- 
ne, il Teatro Incerto di Se- 
degliano (Udine), l'asso- 
ciazione Grado Teatro, il 
Teatrino del Rifo di Tor- 
viscosa, il Gruppo Teatra- 
le Pordenone e il Gruppo 
teatrale della Loggia di 
Udine. 


MUSICA / TOUR 


Tante serate, in attesa di Sting 


Oggi «Zattere» al Teatro Miela. Quest'estate parata di «star» in Friuli 


Sting si esibirà il 25 
luglio a Villa Manin. 


TRIESTE — Incontri in- 
crociati di tipo musica- 
le sull'asse Trieste-Udi- 
ne, in questi giorni. E in 
attesa di un'estate di 
grandi stelle, ma per 
ora tutta friulana. Oltre 
a Vasco Rossi, già an- 
DUReIO ; allo Stadio 
Friuli il 12 giugno (le 
prevendite AIR 
sono in corso nei luoghi 
abituali), le novità sono 
infatti le seguenti: Villa 
Manin ospita Gianni 
Morandi il 19 giugno, 
Zucchero il 28 giugno, 
e nientemeno che Sting 
il 25 luglio. I Pooh arri- 
vanoil31 luglio allo sta- 
dio di Maiano, dove il 3 
agosto suonano invece i 
Litfiba. 

Ma torniamo alle co- 
se di questi giorni. Sta- 
sera, con inizio alle 21, 
al Teatro Miela, nuovo 


appuntamento con la 
rassegna «Zattere 2, al- 
la deriva trale altre mu- 
siche». Di scena un'arti- 
sta coreana, Jin Hi 
Kim, allieva di Terry Ri- 
ley negli Stati Uniti e 
collaboratrice di vari 
esponenti della musica 
contemporanea occi- 
dentale. Lo Spettacolo 
proposto si intitola «Et- 
niche magie», e una sua 
caratteristica consiste 
nell'uso. del «komun- 
go», strumento asiatico 
a sei corde risalente al 
quarto secolo. 

Sempre stasera, al 
vecchio stadio Moretti 
di Udine, con inizio alle 
21, nuovo concerto re- 
gionale dei Nomadi. La 
gloriosa band del folk- 
pop italiano, orfana del 
cantante Augusto Dao- 
lio, ritorna dunque in 


zona dopo la serata a 
Monfalcone del mese 
SCorso. 

Domani sera, alle 22, 
sempre a Udine, ma al 
Centro sociale, ancora 
musica d'avanguardia 
con le Vibraslaps, che 
sono la cantante belga 
Catherine Jauniaux e la 
percussionista giappo- 
nese Ikue Mori. Lavora- 
no assieme da due anni, 
dopo essersi conosciute 
a Londra, a un festival 
di musica sperimenta- 
le. 

E siamo a lunedì, con 
la conclusione della ras- 
segna «Udine Jazz 93». 
Alle 21; al Palamostre, 
sarà di scena il trio for- 
mato da Gimmy Giuf- 
fre, Paul Bley e Steve 
Swallow: trent'anni di 
storia del genere afro- 
mericano, racchiusi in 


tre musicisti i cui per- 
corsi artistici diversi 
non hanno mai messo 
in forse la stabilità della 
formazione. Le preven- 
dite sono in corso anche 
a Trieste, all'Utat di Gal- 
leria Protti. 

Per concludere, due 
Regola aan: TS 
mi giorni di maggio. 
Martedì 25, all'Hippo- 
drome di Monfalcone, 
arrivano i Gang, una 
delle migliori formazio- 
ni del nuovo rock italia- 
no. Lunedì 31 comincia 
allo stadio di Bassano 
del Grappa il tour di 
Zucchero, che per l'oc- 
casione avrà al suo fian- 
co, come ospiti, Eric 
Clapton e Sting. E che 
poi, come detto, farà 
tappa anche a Villa Ma- 
nin. È 


Carlo Muscatello - 


MUSICA / FIRENZE 


Una «voce» nuova al telefono: Renata Scotto 


Servizio di 


Carla M. Casanova 


FIRENZE — Renata Scotto: nuovo anno, 
nuovo debutto. L'anno scorso fu la Mare- 
scialla a Catania, quest'anno «La voix hu- 
maine», al Maggio Musicale Fiorentino (al 
Teatro alla Pergola fino al 19 maggio). Ecco 
dunque Renata Scotto.interprete unica del- 
l'esasperato monologo telefonico «La voix 
humaine» di Jean Cocteau, tradotto in musi- 
ca da Francis Poulenc. Un testo drammati- 
cissimo, subito entrato a far parte del Teper- 
torio delle grandi interpreti di prosa (una 
pertutte Anna Magnani), la trasposizione in 
musica costituisce un'ulteriore acrobazia 
destinata a cantanti di particolare tempera- 


mento 


Il compositore lasciò in proposito alcune 
note: «Il ruolo (...) deve essere sostenuto da 


no dell'uomo amato. 


una donna giovane ed elegante. Non si trat- 
ta di una donna anziana abbandonata dal- 
l'amante(...)si deve passare dall’angoscia al- 
la calma, e viceversa, improvvisamente. 
L'intera orchestra deve immergersi nella 
più grande sensualità». 

Renata Scotto si attiene dunque agli «ordi- 
ni»; è una donna giovane ed elegante, in pre- 
da a un alternarsi continuo tra smarrimento 
e isteria nella consapevolezza dell'abbando- 
Nico neo l'accento se- 
gnatamenteitaliano, ma la dizione è eccezio- 
nale, ogni parola perfettamente scandita e 
intensamente interpretata, 

La gestualità è vigilata dal regista Ray- 
mond Gerome. La scena, pochi elementi di 
una camera da letto, emerge al centro del 
palcoscenico buio. L'orchestra è sistemata 
dietro, in modo da lasciare la voce sempre in 
primo piano, mentre dal fondo giunge la mu- 
sica diretta con grande seduzione da Alain 


Guingal. 


In apertura di serata il Maggio ha messo 
in programma «Enoch Arden» (testo di Al- 
fred Temnyson, musica di Richard Strauss). 
Un lungo monologo per voce recitante con 


intermezzi e brevi accompagnamenti per 


pianoforte, Il testo, tradotto in modo splen- 
dido da Quirino Principe, è una storia vitto- 
riana a esaltazione delle virtù borghesi (la- 
voro, senso della famiglia, fedeltà). Strauss 
vi compose un preludio, un tema principale 
etre motivi abbinati ai sentimenti dei prota- 
gonisti. A Firenze, a eseguire lo spartito è 


stato Michele Campanella, pianista ditalen- 


di ascolto. 


Sl. 


to virtuosistico e qui anche molto elegante. 
Al contrario, la recitazione di Carlo Cec- 

chi, uniforme e male scandita nelle pause, 

ha reso faticosissimi i quasi sessanta minuti 


La serata, dopo la «La voix humaine» si è 
comunque conclusa con entusiastici consen- 


Il Piccolo [33] 


ca TEATRI È CINEMA <A 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Domani, 
ore 17 quarta (Turno S) di 
«Kaffee-Kantate» di J. S. 
Bach e «Rinaldo» di J. 
Brahms. Direttore Char- 
les Farncombe. Regia 
Ivan Stefanutti. Interpreti 
Lynton Atkinson, Gemma 


Bertagnolli, Ildebrando 
d'Arcangelo, James 
O’Neal. Domenica 16, 


ore 16 quinta (Turno G). 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Scuola 
superiore di studi avan- 
zati - Sissa (Miramare) e 
con la Società Ginnastica 
Triestina. Domani 15 
maggio, ore 21, Palestra 
Maggiore della Società 
Ginnastica Triestina ap- 
puntamento con la «Ver- 
di Sinfonietta». Musiche 
di L. Mozart, W.A. Mo- 
zart, S. Prokofiev. Diret- 
tore Claudio Vandelli. 
Voce recitante Mario Li- 
calsi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 9- 
12; 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12; 18-21. 
Lunedì chiusa). Dalle ore 
20 presso la Società Gin- 
nastica Triestina. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - 1 CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala del Museo 
Revoltella (via Diaz, 27) 
concerto de «I giovani in 
Opera». In programma 
«Il giovedì grasso» di G. 
Donizetti. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). Il 
giorno dello spettacolo 
dalle ore 20 presso il Mu- 
seo Revoltella. Ingresso 
Lire 6.000. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala Teatrale Ver- 
di (via S. Giovanni 4) con- 
certo del «Complesso da 
Camera» direttore M.o |. 
Tercon. In programma 
«Le quattro stagioni» di 
Vivaldi. Biglietteria pres- 
so la Sala Teatrale Verdi 
e l'Azienda di Promozio- 
ne Turistica di Trieste se- 
de di Muggia (via Roma 
20) orario 9-12. Ingresso 
Lire 6.000. 

TEATRO STABILE POLI. 

. TEAMA- ROSSETTI (tel. 
‘567201). «Nuova danza 
fra teatro, cinema e vi- 
deo»: lunedì 17 «Balletto 
di Toscana». Prezzi spe- 
ciali per gruppi e abbo- 
nati Teatro Stabile e Tea- 
tro Verdi. Ingresso libero 
alle proiezioni. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti. È 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Dal 19 al 30 
maggio, Teatro di Roma 
«La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni, regia di 
Mario Missiroli. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
11. Prenotazioni e. pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rosset- 
ti. 

TEATRO CRISTALLO Og- 
gi, ore 21 l'Associazione 
«Camelot» presenta En- 
zo lacchetti in «Troppa 
salute» spettacolo di ca- 
baret, testi e musiche di 

: Enzo lacchetti. Ingresso 
L. 20.000 prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21.30: «Jin hi kim» in con- 
certo.  Compositrice e 
performer, integra nel 
suo lavoro elementi della 
tradizione musicale co- 
reana ed esplora con sti- 
le sorprendente le possi- 
bilità microtonali ed i di- 
versi timbri del komun- 
go, sorta di arpa asiatica. 
Ingresso lire 15.000. 


TEATRO MIELA Sala vi- 
deo, ore 17-20: continua 
fino al 19 maggio la mo- 
stra di Gianfranco Pa- 
gliaro. 

ARISTON. Alto Medioevo. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Com'eravamo po- 
chi anni prima del Mille: 
«Magnificat» di Pupi Ava- 
ti, con Luigi Diberti, Ar- 
naldo Ninchi, Dalia La- 
hav. «Un bellissimo rac- 
conto di vita quotidiana 
altomedievale» (Lietta 
Tornabuoni, La Stampa). 
In concorso a Cannes 
193. 


di libertà. 


POPTTA 


country-thriller. 


CINEMA 


XI DEBUTTI * 
SWINGS KIDS © GIOVANI RIBELLI” 


Regia di Thomas Carter, con Barbara Hershey, 
Kenneth Branagh e Robert Sean Leonard. 

Tre amici durante l'ascesa del Nazismo, so- 
gnando l'America ricercano la propria identità 
in bilico tra la seduzione del potere e la voglia 


AI cinema NAZIONALE 1 
RED ROCK WEST 
Regia di John Dahl, con Nicolas Cage, Dennis 


Hopper e Laura Flynn Boyle. 


Straniero in una cittadina texana viene, per equi- 
Voco, scambiato per un killer senza scrupoli. Il 
vecchio Dennis (Easy Rider) Hopper e il giovane 
Nicolas (Cuore selvaggio) Cage in un torrido 


AI cinema NAZIONALE 2 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Libera» 
di Pappi Corsicato, con 
laia Forte e Cristina Do- 
nadio. Opera prima di un 
regista che «potrebbe di- 
ventare l'Almodovar ita- 
liano» (Irene Bignardi - 
La Repubblica). Grande 
successo al Forum di 
Berlino. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Sola con 
l'assassino» di Lizzie 
Borden, con Sean Young 
e Patrick Bergin. L'alluci- 
nante vicenda di una 
donna intrappolata in un 
ambiguo gioco erotico 
con l'assassino. 

GRATTACIELO. Ore 17.45, 
19.50, 22: Un marito. Una 
moglie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 


14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Ramba e le femmine 
analmente perverse». 
Super  ultra-hard con 
Ramba, Manya e Eva. 
V.18. 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». Un 
giudice d'assalto e i suoi 
uomini in lotta con la ma- 
fia. Prosegue in questa 
sala il grande successo 
di Ricky Tognazzi in con- 
corso al Festival di Can- 


nes 1993. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Swing kids- 
giovani ribelli» con Bar- 
bara Hershey e Kenneth 
Branagh. Tre amici du- 
rante l'ascesa del nazi- 
smo ricercano la propria 
identità tra la seduzione 
del potere e la voglia di 
libertà. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Red 
rock West» Nicolas Cage 
e Dennis Hopper (Easy 
Rider) in un torbido coun- 
try-thriller. In Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Wind, più 
forte del vento». Il nuovo 
capolavoro di Francis 
Ford Goppola con Matt- 
hew Modine e Jennifer 
Grey. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del delitto». Un thriller 
che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 


stereo. 

ALCIONE. 17.45, 20, 22.10 
«Notti selvagge» di Cyril 
Callard. Con Cyril Cal- 
lard e Romane Bohrin- 
ger. ll 5 marzo 1993 Cyril 
Callard muore di Aids, Il 
suo amore per la vita è 
rimasto tutto in questo 
suo splendido film. V.m. 


18. 
CAPITOL. 16, 18, ,20, 22.10: 
- «Sommersby». Il più 
grande successo della 
stagione con Richard Ge- 
re e Jodie Foster. 
LUMIERE —FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 21: 
«Malcolm X» di Spike 
Lee con Danzel Washing- 
ton, Angela Basset. Ulti- 
mo giorno. Domani «La 
moglie del soldato». 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Belle porcelle scanda- 
lose». Un porno america- 
Sheila. Star. 


no con 


| Vim.a. 18. 


TEATRO COMUNALE: Fe- 
stival «Danubio» - Parte 
III: lunedì 17 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. Musiche 
di Beethoven: Sonate n. 
19, 20, 21, 23, 26. Merco- 
ledì 19 maggio ore 20.30 
concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della Radiote- 
levisione della Slovenia 
diretta dal M.o Anton Na- 
nut, Pietro Borgonovo, 
obojista. Musiche di Or- 
ban, Schubert, Berio e 
Zemlinsky. Biglietti ‘alla 
cassa del Teatro ore 17- 
19, Utat - Trieste. 


CORSO. 18, 20, 22.15: 

«Proposta indecente», 

con.Robert Redford e De- 

mi Moore. Viet. min. 14 
anni. 

VITTORIA. 20, 22: «Notti 

_ selvagge». 


Da Cannes 1993 


MAGNIFICAT 


di Pupi Avati 


al'ARISTON 
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MAGGIO Y10: UN SOGNO CHE SI REALIZZA. | 


ESEMPIO: Y10.1.1 i.e, 
Prezzo chiavi in mano* . 
Quota contanti... 
Importo da finanziare . 
Rata mensile (per 24 mesi 
Spese apertura pratica 
TAN 


L. 14.125.540 
L. 4.125.540 
L. 10.000.000 
L. 416.700 
L. 250.000 
0% 

2,44% 


TAEG (art. 20 legge 142/99) 


Maggio, Y10 scende in strada. L'auto più di moda del 
momento si fa guidare a condizioni eccezionali, molto 
esclusive e soprattutto irripetibili. Tutti i Concessionari 
Lancia-Autobianchi sono pronti ad accogliervi, per farvi 
scegliere il modello preferito fra tutte le versioni disponi- 
bili. Inutile aspettare, lo stile Y10 è di quelli da cogliere 
al volo. Per tutto il mese di Maggio, chi cerca il massimo 
della guida lo avrà al minimo dell’impegno economico. 
Se avete un desiderio, Y10 ha già pronta la risposta. 


O 


‘ Y10 Avenue 


Y10 1.1 Elite. 


Y10 1,3 Elite. 
Y10 Avenue selec 


Esempio: 


al prezzo della 1.1 i.e. 
al prezzo della 1.1 Elite 
al prezzo della Avenue 
.. al prezzo della selectronie 


Y101.1 Elite al prezzo della 1.1 i.e., con un risparmio di L. 1.416.000 


e interessantissime offerte per le Y1O 1.l i. 


+ selectronie, 4WD. 


E° UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 1993. 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altre in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/7$8828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso. 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


.villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-- 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od*omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


{ Lavoro pers, servizio 
Richieste 


SIGNORA offresi per lavori 
domestici ore e prezzo da 
concordare. Telefonare al- 
la sera 040/722863. 
(A55337) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


____ 
A.A.A, RESPONSABILE 
Vendite, budgeting, grande 
capacità conduzione reti 
vendite, mono-plurimanda- 
to, esaminerebbe proposte 
lavoro piccole-medie 
aziende. Scrivere Cassetta 
Spi 50/V Udine. (S982154) 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste-Gorizia corsi 


accelerati sulle tecniche 
del massaggio terapeutico, 
estetico, sportivo. 
040/395380. 
(S51146) 
PS / À 
due o in comitiva e 
etta, Una de 
e Oppure, pi p 
q del Wòi 
de a 0: 
go dinb 
da OS 660 O e fo 


COMMESSA cercasi per 
negozio di calzature a 
Monfalcone. Richiedesi 
presenza e disponibilità 
età massima 25 anni. Tele- 
fonare n. 0434/580384. 
(A1888) 


MALABAR piazza S. Gio- 
vanni 6 cerca apprendista 
banconiera. volonterosa 
bella presenza. Presentar- 
si domenica ore 9-10. 


1 2| Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 
RINFRESCHI per nozze, 
cresime, comunioni, batte- 
simi, aziende. Telefona allo 
0481/778931. 

(C50142) 


d da Q ( 
Auto, moto 
14 cicli 


MASERATI Biturbo iniezio- 
ne fine ‘87 full optional mo- 
tore e meccanica nuovo da 
amatore. 0481/474574. 
(C216) 

500 SL anno 1991, colore 
nero, interno in pelle nero, 
full optionals. . Km 35.000 


(A1889) privato. Tel. 0428-2240. 
(S2408) 

! Acquisti Appartamenti e locali 

L o| d'occasione 19 Offerte affitto 


(EL via Diaz 13 


acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. 


(A1842) 


Mobili 
epianoforti 


11 
ACQUISTO subito mobili, 
quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere; sgomberi 
anche gratis. 040/412201, 
382752. 


(A1843) 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura trasporto 


950.000. 0431-93383/0337- 
537534. 


(C00) 


UOMINI E DONNE 


n — —— 
A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centro quattro stanze servi- 
zi.040/634075. 

(A1829) 


BORA. 0040/364900. AFFIT- 
TIAMO non residenti, zona 
Rossetti, arredato, soggior- 
no, matrimoniale, stanzet- 
ta, cucina, bagno. 750.000. 
(A1858) 

LORENZA affitta: ultimo 
piano, salone, 4 ‘stanze, 
servizi, ascensore, riscal- 
damento 900.000. 
040/734257. 

(A1803) 


MONFALCONE privato af- 
fitta appartamento soggior- 
no cucina 2 camere 2 servi- 
zi posto macchina 600.000 
mensili scrivere a cassetta 
n. _27/G 34100 Trieste: 
(C50144) 


001-610-204-2964 Y 
00-851-563-9033 Y 


vuyY 
Vv Vy 


LA PIÙ STRAORDINARIA Y Y " 


ESPERIENZA TELEFONICA yw w' =: 
001-610-204-1661 vv be 


* ‘SOGNIECCITANTI! 
SODDISFAZIONE TOTALE! 
w 001-610-204-1749 


vv 


IDCNP/F-1B 


Solo per adulti, 3.908 al minuto. L3.175'al minuto (prezzo. ridotto). Più LS08 ‘per chiamata, Più. IVA. 


| Capitali 
;20 Aziende 


ee 


ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza, attrezzature, 
profumeria, drogheria. Alti- 
piano, affitto negozio rinno- 
vato 60.000.000. 
040/3718681. 


(A1810) 


ATTIVITA’ da cedere ricer- 
care soci vendere Immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144, 


(551062) 


FINANZIAMENTI, es: 
10.000.000, rata 245.000; es; 


6.000.000 rata. 146.000, 
040/634025. (A55186) |» 


FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziéndali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing Prestiti 
02/33600938. (851065) 
—_—__ 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 
ABITARE a Trieste. Ve. 
spucci, luminosissimo, cu- 
cina, due camere, bagno, 
poggiolo, 105.000.000. 
040/371361.(A1810) 
AGENZIA Monaco di Ligna- 
no tel. 0431-71014 vende 
appartamenti  MONOVani, 
bivani, trivani, negozi: oc- 
casioni. (521354). 
AGENZIA Tata di Tarvisio, 
tel. 0428-2166 vende appar. 
tamenti monovani e trivani 
con e senza autorimesse, 
(S21354) o 
BIBIONE spiaggia Vendo 
bilocale 45.000.000, villetta 


90.000.000.  Telefonatemi 
invierò fotografie. 
0431/439261 - 439515, 
(A1773) 


BORA 040/8364900. VIALE 
(alto) epoca signorile salo- 
ne, cucina, due Stanze, 
stanzetta, servizi Separati, 
soffitta, 160.000.000. 
(A1858) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 


vende casetta indipenden- 


te zona M. D'ORO con giar- - 


dinetto proprio. 65.000.000. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro, 
10. (A1886) 
GMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende terreno ERTA S. AN- 
NA con progetto villetta. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro, 
10. (A1886) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
«vende prestigioso apparta- 
mento zona CORSO ITALIA 
mq. 480,informazioni S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/631712, 
(A1886) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 


vende appartamento in pa-. 


lazzina COSTALUNGA sa- 
lone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, grande terrazza, gara- 
ge, cantina, riscaldamento. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro, 
:10. (A1886) 3 


CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende adiacenze P.zza 
SCORCOLA signorile, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, riscalda- 
mento, garage. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
CMT-GREBLO Sistiana 
consegna agosto 2 stanze 
soggiorno cucina bagno ta- 
verna autoriscaidamento 
giardino proprio posto 
macchina. Tel. 040-362486. 


CMT GREBLO villa sul 
Carso 240 mq 2 livelli pos- 
Sibilità bifamiliare 3000 mq 
terreno. Tel. Cpoto 


AUSTRIA 
JACKPOT 


1.236,192592 ie 


è il jackpot 
accumulatosi fino al 
“12.5.1993 


CASINO GRAZ 


Tel: 0043/316-83 25 78 


| CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 


ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE (adiacenze Piazza) 
VOLONTARI GIULIANI, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, cantina, 
ascensore, autoriscalda- 
mento. Informazioni Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 


zione consiliare n. 53/1992. 


Monrupino. 


Monrupino, lì 12.5.1993 


COMUNE DI MONRUPINO 
OBCINA REPENTABOR 
AVVISO 


Il Gomune di Monrupino bandisce una pubblica gara per la 
concessione del servizio di Tesoreria comunale per il periodo 
dal 1.7.1993 al 31.12.1995, alle condizioni di cui alla delibera- 


Gli istituti di credito interessati possono presentare la loro of- 
ferta fino alle ore14 del 12 giugno 1993, in busta chiusa e indi- 
rizzata all'Ufficio di Segreteria del Comune di Monrupino. 
L'aggiudicazione avverrà a offerta segreta contenente tutte le 
condizioni che i concorrenti intendono offrire e verrà fatta l'ag- 
giudicazione definitiva a unico incanto e anche in caso di unica 
offerta ai sensi del R.D 827/1924, vigente. 

L'offerta firmata dal legale rappresentante dell'Ente dovrà 
contenere l’esplicito impegno di sottoscrivere la bozza di con- 
venzione con l’Amministrazione comunale. o 

Per l'esame dell'ammissibilità delle offerte la commissione si 
riunirà in data 14 giugno 1993 alle ore 9 nella sede comunale di 


Altre informazioni e copia della documentazione si possono 
ottenere presso la Segreteria comunale di Monrupino. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SARA DAVIS (alta) 
BELLISSIMO.  Completa- 
mente RESTAURATO. 2 
Stanze, salone, cucina abi- 
tabile, bagno, autoriscalda- 
mento metano. TERRAZZA 
- mq 52. Informazioni Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 
(A1805) . 


GRADO centro impresa 
Vende (prontaconsegna) 
appartamenti: 89.000.000 
monovano; 139.000.000 bi- 
locale; ultimo attico vista- 
mare, tricamere, biservizi, 
grande terrazza, Condizio- 
‘namento, ascensore, porta 
blindata, 148.000.000. + 
150.000.000 mutuo. 
0337/497133 - 0337/492420. 
(S21338) 

LORENZA vende: Gatteri 
bassa, l.piano, ufficio o am- 
bulatorio, 3 stanze, bagno, 
autoriscaldamento, 


120.000.000. 0040/734257. 
(A1803) 
STARANZANO: «Residen- 


ce Quadrifoglio», splendi- | 


da VILLE 4 camere, 8 servi- 
zi, tavernetta, ogni confort, 
consegna giugno 1994. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende muri, lo- 
cale d'affari, via Cavallo 
adatto anche garage. 
(A1811) 

VIALE Ippodromo, privato, 
appartamento ca. 80 mq, 
immacolato, bella vista, so- 
leggiato, camera matrimo- 
niale, cucina, bagno mo- 
derno, grande salone, pog- 
giolo, settimo piano, ascen- 
sore, ecc. 185.000.000 am- 
mobiliato, senza 
170.000.000. Tel. 
040/945207. — 


(A55333) 


Turismo 
e villeggiature 


BIBIONE spiaggia affitto 
villette, appartamenti fron- 
temare da L. 185.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439515. 

(A1773) 


GRADO hotel (0431/80989) 
vicino alla spiaggia camere 
con servizi e telefono par- 
cheggio privato prezzi inte- 
ressanti, 

(C00) 


f.to Il Sindaco 
Krizman Alessio 


DI 


ORARIO FERROVIARIO 


| 
| 


) 


Perconsegna a domicilio 2 Trieste] telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI.- 
LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R Venezia S.L. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E Venezia S.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
.3.55R VeneziaS.L.(2.acÌ.) 
10.451C: (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251 (**) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D  VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
1345R. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.22D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.1016 (**) 7ergeste- Milano - Torino 
+ (viaVeneziaS.L.) 
17.12D VeneziaS.L: 
17.251 VeneziaSiL.(2.acl.) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
Lecce (via Venezia S.L. » Bo- 
logna - Bari); cuccette 2ia cl, 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.a cl.) 
20.20D VeneziaSiL, 
20,82E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.aci. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.);WL e cuccette 2a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 
“(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 


notazione obbligatoria del posto 


(gratuita). 
(**) Servizio di La e 2a cl. con 


pagamento supplemento IC. 


18.15E 


20€ 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0,011. (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.17D VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 

x giorni festivi) (2.acl,) 

7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2a cl. Ventimiglia- Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.acl. Ro- 
ma. Trieste 


© 95. Simplon Express -Villa Opiok 


8.45D Udine (via Cervignano) (2° | 
ch) | 
Simplon Express -:Ginevta | 
(via Domotossefa - Milano/ 
Lambrate - Ve. Mestre); cuo:3 
cette di2.a cl. Ginevra - Vin: 
Kovci; WL Ginevra- Zagabria 
VeneziaS.L, (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - | 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl | 
Lecce-Trieste I 
11.17D VeneziaS.L. | 
1305D VeneziaSiL. 
| 
Î 


8.526 


9.268 
10.106 


14.20D VeneziaS.L. 

1444L Portogruaro (soppresso nel 

giorni festivi) (2.a cl.) 

15.26D VeneziaS.L. 

‘16.17 VeneziaS.L.(2iacl) î 

17.3110 (‘*) KRAS-Venezia SL. 

18.16R VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.06D VeneziaS.L. 

19.52R VeneziaSiL. (2.acl.) 

20.06D. Venezia Sil. 

20.981C. (*) Marco Polo-Roma Termi: 
ni (via Ve. Mestre) 

221310 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le - Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L.(2.acl.) 

23.406 VeneziaS.L. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa" 

gamento del supplemento IC @ 

prenotazione obbligatoria del po” 

!sto (gratuita). 


(**) Servizio di f.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


na Zagabria - Vinkovci - BU 
dapest; WL da Ginevra a 24°. 
gabria; cuccette 2a cl. da G# | 
nevra a Vinkovei 

14.32. Villa Opicina - Lubiana (24 
cl.) (soppresso nei giorni fe: 
stivi @_il 31/10/92, 02/01/99: | 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551 KRASVilla Opicina - Lubiané 

; - Zagabria 

18.,32R Villa Opicina - Lubiana (24 
cl.) (soppresso nei giorni fe: 
stivi e lo 02/01/93 ; 

23.59E. Villa Opicina- Zagabria - Vil 
kovei; WL da Venezia SL: 
Vinkovei 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
T.O4E Vinkovci - Zagabria - Vill | 
Opicina; IL da Vinkovci a V@ 
nezia 
940R Lubiana - Villa Opicina (28 
cl.) (soppresso nei giorni {£ 
stivi e il 31/10/02, 02/018 
08/02/93 e il 27/04/93) 


11,0010 KRAS Zagabria - Lubiana © |, 


Villa Opicina 

17.02R. Lubiana - Villa Opicina (24 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivi e lo 02/01/93 i 

20.00E. Simplon Express - BudepeSi: 
Vinkovoi - Zagabria - VII? 
Opicina; WL daZagabria 80î | 
nevra; cuccette di 2,a cl. 
Vinkovci a Ginevra 


PSI] 


